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Per la città termale

70º della Liberazione
tutto il programma

A Torino fino al 24 giugno

È iniziata l’Ostensione
della Sacra Sindone

Camminare per fare memo-
ria di quanto è stato. Nell’ormai
imminente 70° anniversario
della Liberazione dal nazifa-
scismo. Tanta strada e poche
parole: così potremmo sintetiz-
zare lo spirito dell’iniziativa che
è centrata sul percorso a piedi
svolto da alcuni podisti del-
l’UISP, che ad ogni tappa in-
contrano cittadini e autorità lo-
cali per mantenere vivo il ricor-
do della resistenza, per non di-
menticare quanti hanno dato la
vita per la libertà e democrazia
italiana. Messaggio decisivo
per la società e la politica di
oggi. Il progetto di “Cammini di
libertà” si deve a Fiorenzo Pic-
cinini, ed è stato promosso
dall’Istituto per la storia della
Resistenza, dall’ANPI e dal-

l’Associazione Libera, oltre
che dalla UIPS provinciale.
Domenica 12 aprile l’iniziativa
ha toccato la zona Acquese.
Dopo le tappe di Malvicino e
Ponzone, ricordate nello scor-
so numero, eccoci alla secon-
da fase del percorso. 

A Visone, ad accogliere i
camminatori è stato il sindaco
Marco Cazzuli presso il belve-
dere dedicato a Giovanni Pe-
sce, partigiano medaglia d’oro
della resistenza, animatore
della resistenza locale e poi re-
sponsabile dei GAP di Milano.
Il sindaco ha voluto ricordare il
valore della memoria ed il ri-
schio di smarrire il senso dei
luoghi e delle persone.

Ha preso ufficialmente il via
domenica 19 aprile con una
solenne celebrazione eucari-
stica nella Cattedrale di Torino
presieduta dall’Arcivescovo
Cesare Nosiglia e trasmessa
in diretta su Rai Uno, l’Osten-
sione della Sindone 2015, che

si protrarrà fino al 24 giugno.
“In questi mesi, ci metteremo
in cammino per compiere quel
percorso di preghiera e di fe-
de che ci condurrà a sostare
davanti alla Sindone, per ve-
dere con gli occhi - ma soprat-
tutto con il cuore - i segni del-

la Passione e morte del Si-
gnore che questo sacro Telo
contiene in modo così mirabi-
le e pienamente rispondente a
quanto i Vangeli ci hanno tra-
smesso.

All’assemblea dei Comitati di Base

Rita Rossa contestata
a Rivalta Bormida

Per problemi di legittimità

Soppressione tribunali
alla Corte Costituzionale

Acqui Terme. Anche nella
nostra città il programma per il
Settantesimo della Liberazione
entra nel vivo.

Sabato 25 aprile ci sarà, al-
le ore 9, una Santa Messa, in
San Francesco, celebrata dal
Vescovo Mons. Pier Giorgio
Micchiardi; a seguire, verso le
10, in testa le autorità militari e
civili, con esecuzioni musicali
affidate al Corpo Bandistico Ac-
quese, il corteo che, prenden-
do avvio dalla Caserma Battisti,
salirà Piazza San Guido, per
poi discendere verso Via Ales-
sandria, da qui raggiungendo il
monumento ad Aureliano Gale-
azzo di Salita Duomo, Piazza
Bollente, Corso Italia, percor-
rendo Corso Bagni sino all’al-
tezza del monumento ai Martiri
di Cefalonia. 

Mercoledì 15 aprile l’Ettha a Bruxelles

Città storiche termali
un volano per il territorio

Acqui Terme. La riforma
della geografia giudiziaria tor-
na al giudizio della Corte Co-
stituzionale. La Consulta ha in-
fatti fissato al 22 settembre la
discussione in pubblica udien-
za del giudizio promosso a se-
guito dell’ordinanza emessa il
24 marzo 2014 dal Tribunale di
Torino, che aveva sollevato
una questione di legittimità co-
stituzionale della legge
14.9.2011 n. 148, la quale, in
sede di conversione del decre-
to legge 138/2011, aveva in-
trodotto una delega legislativa
al Governo per la revisione
delle circoscrizioni giudiziarie.
L’ secutivo aveva poi esercita-
to la delega attraverso il D.l.vo
155/2012, che ha previsto la
soppressione di ben 31 Tribu-
nali, tra i quali quello di Acqui
Terme, oltre a centinaia di se-
zioni staccate.

In particolare, il distretto del
Piemonte e della Valle D’Aosta
ha pagato il prezzo più alto
della riforma, perdendo ben
sette dei diciassette Tribunali
preesistenti (oltre ad Acqui Ter-
me hanno subito la falcidia i
Tribunali di Tortona, Casale
Monferrato, Pinerolo, Mondo-
vì, Saluzzo ed Alba).

La questione era già stata
sottoposta al vaglio della Cor-
te Costituzionale, la quale, con
la sentenza n. 237/2013 del
24.7.2013 aveva respinto le

eccezioni, con argomentazioni
che, secondo il Tribunale di To-
rino, non sono convincenti ed
oggettivamente fondate, con la
conseguente necessità di un
più approfondito riesame della
legittimità costituzionale della
predetta legge.

In particolare il Giudice re-
mittente ha ribadito come l’in-
troduzione della delega legi-
slativa in sede di legge di con-
versione del decreto legge si
ponga in evidente contrasto
con la Costituzione, avendo
sostanzialmente inserito una
norma “intrusa” rispetto a quel-
le contenute nel decreto legge,
riguardanti materie di tutt’altra
natura e prive di omogeneità
rispetto alla disposizione poi
introdotta al momento della
conversione, in violazione di
un principio, peraltro più volte
affermato dalla stessa Corte
Costituzionale, secondo cui è
comunque necessario un nes-
so di interdipendenza funzio-
nale tra la legge di conversio-
ne ed il decreto convertito.
Contrariamente a quanto as-
serito dalla Consulta con la
predetta sentenza, tale nesso
non può ravvisarsi nella finali-
tà di risparmio di spesa, attra-
verso interventi anche di tipo
strutturale sulla geografia giu-
diziaria, posto che, non solo

Acqui Terme. Mercoledì 15
aprile l’Associazione Ettha,
nella persona del suo Presi-
dente dott. Giuseppe Bellandi
Sindaco di Montecatini Terme,
era presente a Bruxelles pres-
so l’Europarlamento su invito
dell’On. Silvia Costa. Tema
dell’incontro: collaborazione
tra le istituzioni europee ed
Ehtta. All’interno del Consiglio
Direttivo dell’Associazione Eu-
ropea delle Città Storiche Ter-
mali (Ehtta), la città di Acqui è
rappresentata dal vice sindaco
dott.ssa Franca Roso vice sin-
daco che ricopre anche il ruo-
lo di segretaria statutaria del-
l’Associazione stessa.

Durante l’incontro, l’europar-
lamentare Silvia Costa, presi-
dente della Commissione Cul-
tura e Istruzione del Parla-
mento Europeo ha sottolinea-
to l’importanza dell’Associazio-
ne con le seguenti parole: “si
tratta di un patrimonio che fa
parte del territorio europeo dal
punto di vista storico, paesag-
gistico e architettonico”.

L’itinerario del Consiglio d’Eu-
ropa che congiunge le varie cit-
tà, rappresenta oggi un ele-
mento di promozione e valoriz-
zazione di uno degli elementi
fondanti “il lifestyle europeo”.
Su invito dell’europarlamentare
è stato tracciato il bilancio del-
le attività svolte ed è stata lan-
ciata la strategia per il domani.

Un futuro che passa attraverso
un rafforzamento della collabo-
razione con le istituzioni euro-
pee, e propone nuove attività
di valorizzazione come volano
per l’occupazione, la crescita e
lo sviluppo. Dall’itinerario cultu-
rale del Consiglio d’Europa, che
raggruppa 27 città storiche ter-
mali di 12 Paesi Europei, oltre al
progetto culturale Source “Ca-
fé de l’Europe”, sono varie le
iniziative per la promozione dei
territori che vengono portate
avanti dal network che in Italia
annovera oltre ad Acqui Terme,
Abano Terme (Padova), Salso-
maggiore Terme (Parma), Mon-
tecatini Terme (Pistoia), Fiuggi
(Frosinone), e Montegrotto Ter-
me (Padova).

«In questi anni - ha dichiara-
to Silvia Costa - ho lavorato in
Parlamento per rafforzare la
cooperazione tra Consiglio Eu-
ropeo, Comuni ed Associazio-
ni che rendono vivi gli itinerari.
Abbiamo costruito la prima li-
nea finanziaria con il nuovo
programma di sostegno 2014-
2020 denominato “Cosme”,
dedicata al turismo culturale
(di 1,7 milioni di euro la metà è
dedicata agli itinerari culturali),
e abbiamo inserito gli itinerari
culturali nell’ambito del pro-
gramma Europa creativa e nei
Fondi strutturali europei».
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“Cammini di libertà” ad Acqui e Visone

Rivalta Bormida. Alla fine, il
confronto c’è stato. Stavolta
anche il Presidente della Pro-
vincia, Rita Rossa, dopo avere
sfogliato a lungo la margherita
(“vengo, non vengo, vengo”…)
ha deciso di mettersi in gioco
partecipando all’assemblea
popolare indetta dai Comitati
di Base a Rivalta Bormida nel-
la serata di lunedì 20 aprile.

Fra i momenti più importanti
della serata, la consegna da
parte dei Comitati di Base ai
consiglieri regionali, con la ri-
chiesta di sostenerla in Regio-
ne, della copia di una vecchia
delibera approvata dal Comu-
ne di Sezzadio e relativa alla
creazione di un vincolo am-
bientale su un’area del paese
che comprenda anche Casci-
na Borio.

Ma quello che tutti attende-
vano era il confronto tra i Co-
mitati, la platea e la Presiden-
te della Provincia Rita Rossa,
più volte apertamente conte-
stata dal pubblico nel corso
della serata, e costretta a di-
versi passi indietro. Tornando
sulla famosa lettera da lei in-
viata alla Riccoboni spa poco
prima della sentenza del Tar, la
Presidente ha dovuto ammet-
tere che «Si è probabilmente
trattato di un errore politico». 

Poi l’annuncio che «Nel ri-
corso al Tar la Provincia non
impugnerà direttamente la

sentenza, ma si costituirà par-
te civile, dando il suo supporto
al ricorso attraverso la sua av-
vocatura». Un annuncio che
rappresenta certo un passo
avanti rispetto a quanto affer-
mato dalla stessa Rita Rossa
nelle scorse settimane, anche
la sala avrebbe voluto un im-
pegno maggiore, con l’impu-
gnazione della sentenza an-
che da parte della Provincia.
«La Provincia - hanno fatto no-
tare numerosi interventi del
pubblico - ha il dovere di difen-
dere il suo diniego alla discari-
ca, potenzialmente in grado di
danneggiare una risorsa pub-
blica, e proposta da una ditta
privata». 

Incalzata dal pubblico, fra fi-
schi e proteste, la Presidente
Rossa alla fine afferma:
«Guardate che, se la discarica
non si fa, è meglio: io sono la
prima a essere contenta». Un
primo timido segnale di un
cambio di politica?

M.Pr
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Fissiamo il sacro Telo con
l’intensa meraviglia di chi si ac-
costa alla prova dell’Amore più
grande rivelato da questa im-
magine, tanto unica da diffe-
renziarsi da mille altre, prodot-
te da mano d’uomo secondo
canoni noti della tradizione
della pietà e dell’arte” - ha det-
to nella sua omelia l’Arcive-
scovo Nosiglia - “Poniamoci
dunque sulla scia di genera-
zioni di pellegrini che hanno
compiuto questo percorso per
incontrare la Sindone, segno
doloroso e glorioso, tanto effi-
cace, dell’amore redentivo del
nostro dolce Signore. Ci farà
bene sentirci gocce nel fiume,
che scorre nei secoli, di
un’umanità bisognosa di Dio,
del suo affetto misericordioso,
della sua comprensione amo-
rosa e solidale, e sentirci ama-
ti ognuno di amore di predile-
zione, accolti in un abbraccio
affettuoso, che ci rincuora e ci
unisce. Insieme a papa Fran-
cesco comprenderemo che
non siamo noi che guardiamo
quel Volto, ma ci sentiremo
guardati e invitati a non passa-
re oltre, con superficialità, a
tanta sofferenza attorno a noi

e nel mondo”. Alla celebrazio-
ne di apertura dell’Ostensione
era presente anche il Vescovo
della diocesi acquese Pier
Giorgio Micchiardi: “L’Osten-
sione della Sindone, con il suo
invito a guardare e lasciarci
guardare da Cristo, può esse-
re un ottima occasione per una
rivitalizzazione delle nostre co-
munità cristiane, in vista del
Giubileo della Cattedrale che
si celebrerà nel 2017”. Hanno
concelebrato la Santa Messa
oltre al Vescovo diocesano
Pier Giorgio Micchiardi anche
il Cardinale Severino Poletto,
Arcivescovo emerito di Torino,
il Vescovo ausiliare Guido
Fiandino, il Vescovo di Ivrea
Edoardo Aldo Cerrato, l’ispet-
tore dei Salesiani di Piemonte
e Valle d’Aosta don Enrico Sta-
si e cinquanta sacerdoti della
diocesi di Torino. In Cattedrale
erano anche presenti il sinda-
co di Torino Piero Fassino, au-
torità civili e militari, il Comita-
to organizzatore dell’Ostensio-
ne con il presidente Elide Tisi
e il direttore generale Maurizio
Baradello, oltre a giovani e
malati, a cui l’Ostensione 2015
è particolarmente rivolta.

Alle ore 11.15 circa, nei pres-
si del Liceo Classico “Saracco”
e della stele “Ora e sempre Re-
sistenza”, la commemorazione,
con gli interventi del Sindaco
Enrico Silvio Bertero, di un altro
Sindaco per il territorio, di
Adriano Icardi per l’ANPI locale
Sezione “Pietro Minetti Manci-
ni”, con la relazione ufficiale af-
fidata a Sergio Cofferati, già
sindacalista, e ora parlamenta-
re europeo.

Seguirà alla sera dalle 20.30
la fiaccolata resistente, seguita
dal concerto (ore 21.30 circa)
degli Yo Yo Mundi in Piazza
Italia (dedicato alla Banda
Tom, e ad altre storie partigia-
ne; si veda l’articolo specifico).

Altri appuntamenti sono in
programma domenica 26
aprile, a Palazzo Robellini,
con la proiezione del film
Guardiamoli negli occhi di Erik
Negro e Barbara Elese (docu-
mentario intervista agli ultimi

partigiani e testimoni di quella
stagione, su quel passata e sul
nostro presente).

Mercoledì 6 maggio, nella
Sala Maggiore del Grand Ho-
tel “Nuove Terme” (che per
questo appuntamento ha deci-
so di contribuire alle celebra-
zioni 1945/2015, e che l’ANPI
pubblicamente ringrazia), al
mattino, alle 10.45, spettacolo
per gli studenti delle superiori
di II grado con il teatro canzo-
ne di Gian Piero Alloisio, ispi-
rato al libro che Federico For-
naro ha dedicato alla vicenda
del partigiano “Aria”, e incontro
con Mario Ghiglione, combat-
tente per la libertà. 

Giovedì 7 maggio chiusu-
ra del programma, con la pro-
iezione del film di Alberto Si-
gnetto Cime e Valli della 17ª
Brigata Garibaldi, che si terrà
alla sera, alle 21, nel Salone
“San Guido” di Piazza Duo-
mo.

In proposito ha richiamato
un breve e significativo rac-
conto: “Anni fa qualcuno mi
raccontò di un uomo. Quando
doveva risolvere qualcosa di
difficile andava in un punto
preciso del bosco, accendeva
un fuoco, recitava le preghiere
a Dio e i suoi desideri si realiz-
zavano. Il suo segreto a pco a
poco si perse. Una generazio-
ne dopo, un altro uomo si recò
in quel luogo, non sapeva più
accendere il fuoco, ma ricor-
dava le preghiere. E tutto an-
dò secondo i suoi desideri.
Una generazione dopo, un al-
tro uomo dimenticò anche le
parole delle preghiere, ma ba-
stava trovarsi nel luogo giusto.
E infatti i suoi desideri si rea-
lizzarono. Poi venne dimenti-
cato anche il posto”.

La tappa conclusiva del per-
corso si è conclusa ad Acqui,
presso la lapide in salita Duo-

mo presso la casa natale di
Aureliano Galeazzo, “Mishel”,
giovane partigiano, caduto per
mano tedesca nel 1944.

A ricordarne il sacrificio, il
fratello Aureliano, consigliere
comunale di Acqui Terme,
che ha sottolineato l’attuali-
tà della Resistenza, non so-
lo sotto il profilo storico, ma
anche per quanto i problemi
di oggi ci chiedono una “nuo-
va resistenza” una nuova lot-
ta democratica a difesa del-
l’ambiente (citando la que-
stione dell’inquinamento sul
nostro territorio), per pro-
muovere i diritti dei più po-
veri, di quanti non hanno una
casa nè un lavoro, per quan-
ti fuggono da situazioni di
guerra, di fame e di perse-
cuzione. Resistenza, quindi,
non come celebrazione no-
stalgica, ma come impegno
esigente nel presente.

DALLA PRIMA

È iniziata l’Ostensione

DALLA PRIMA

“Cammini di libertà”

DALLA PRIMA

70ª della Liberazione
tale obiettivo non è stato in al-
cun modo esplicitato dal legi-
slatore, ma è stato chiaramen-
te smentito nella stessa rela-
zione della Commissione Mini-
steriale designata per il moni-
toraggio della nuova geografia
giudiziaria, la quale ha espres-
samente riconosciuto che la
legge delega n. 148/2011 non
aveva, tra le priorità, la riduzio-
ne dei costi.

In ugual modo la Corte
Costituzionale non ha esat-
tamente valutato un altro
grave vizio nella legge dele-
ga conseguente al mancato
preventivo passaggio nella
competente Commissione
Giustizia in sede referente,
previsto espressamente dal-
l’art. 72, comma 1 e 4 della
Costituzione, che impone,
per i disegni contenenti leg-
gi di delegazione legislativa,
l’adozione della procedura
normale di approvazione in
aula, con il previo esame
della predetta commissione.

Nel giudizio promosso dal
Tribunale di Torino sono inter-
venuti i Consigli degli Ordini di
Pinerolo, Alba e Lucera, oltre a
quello di Acqui Terme (tutti pe-
raltro estinti il 31.12.2014), con
il patrocinio dell’Avv. Piero Pi-
roddi, ex Presidente del Con-
siglio dell’Ordine acquese e Vi-
ce Presidente del Coordina-

mento Nazionale degli Ordini
Forensi Minori, e l’Avv. Paolo
Ponzio, Presidente della neo-
costituita Associazione degli
Avvocati di Acqui Terme e di
Nizza Monferrato, nonché te-
soriere dell’Organismo Unita-
rio dell’Avvocatura.

I legali acquesi esprimono
soddisfazione per l’evoluzione
del procedimento, osservando:
“È innanzitutto apprezzabile il
fatto che la Corte abbia rimes-
so la trattazione in pubblica
udienza e non camera di con-
siglio, potendosi quindi presu-
mere che non abbia ritenuto la
questione manifestamente in-
fondata, in quanto già supera-
ta dalla precedente pronuncia,
con il conseguente spazio per
un ulteriore esame. A prescin-
dere dall’esito e dalle conse-
guenze di un auspicato acco-
glimento delle eccezioni di co-
stituzionalità, ed, in particola-
re, dalla difficile praticabilità di
un regresso alla situazione
preesistente all’accorpamento,
è comunque doveroso da par-
te dell’avvocatura acquese
sottolineare come la revisione
della geografia giudiziaria, an-
che al di là di ogni questione di
merito, sia stata attuata calpe-
stando fondamentali principi
costituzionali e ponendo un
pericoloso precedente anche
per gli sviluppi futuri”. 

«La Commissione Cultura -
ha concluso Costa - farà la sua
parte nel garantire che ci sia
forte attenzione su turismo ter-
male, culturale e sociale», un
importante volano per i territo-
ri. 

«Questa importante rete
europea permette ad Acqui
Terme di confrontarsi con al-
tre importanti realtà interna-
zionali, come la Francia, la
Germania e l’Inghilterra, do-
ve il sistema del termalismo
è riuscito a creare una forte
sinergia tra il “pubblico-pri-
vato” attraverso Ehtta - af-
ferma il Vice Sindaco Fran-
ca Roso - la città di Acqui
Terme, sta svolgendo un im-
portante lavoro di comunica-
zione e promozione, sia con
strumenti tradizionali (bro-
chure, banner, pannelli, vi-
deo e mostra itinerante), sia
con attività sui social media
sia con la partecipazione a
fiere internazionali dedicate
al termalismo. Va evidenzia-
to - prosegue il vice sindaco
Franca Roso - che  l’espe-
rienza di un partner asso-
ciato come la “Route des Vil-
les D’Eaux du Massif Cen-
tral” apra la porta alla colla-
borazione con partner priva-
ti e tour operator internazio-
nali del settore, che vedran-
no la città di Acqui Terme
coinvolta in bandi europei.
Attualmente l’Associazione
ha in previsione la parteci-
pazione ad altri bandi quali
“Europa Creativa, Cosme, In-
terreg, Urbact”». 

Conclude il Vice Sindaco di
Acqui Terme “Sono soddisfat-
ta dell’incontro di respiro euro-

peo al quale era presente an-
che l’Europarlamentare Alber-
to Cirio, importante riferimento
per lo sviluppo turistico del no-
stro territorio.

Questa è la storia che con-
traddistingue le città storiche
termali che oggi rappresenta-
no volani di politiche europee
in riferimento al Programma
Quadro europeo per la Ricer-
ca e l’Innovazione “Horizon
2020” e contribuiscono ad un
rafforzamento delle relazioni
istituzionali con Parlamento
Europeo, Commissione Euro-
pea e Consiglio d’Europa, co-
struendo politiche di coope-
razione per lo sviluppo del
dialogo interculturale e inter-
generazionale, di turismo so-
stenibile e di sanità pubblica.
Vogliamo contribuire, forti
della nostra esperienza ed
importanza storica, alla defi-
nizione di politiche integrate
di innovazione e di dialogo,
aventi come obiettivo princi-
pale lo sviluppo economico
all’interno di un ambiente tu-
telato ed il benessere di tutti i
cittadini».

DALLA PRIMA

Soppressione tribunali

DALLA PRIMA

Città storiche termali

Proroga
accensione
impianti termici

Acqui Terme. Il Sindaco
con propria ordinanza in data
20 aprile ha disposto, per tutto
il territorio comunale, la possi-
bilità di accendere gli impianti
termici per un massimo di nr. 4
(quattro) ore giornaliere fino al
27 aprile.

Acqui Terme. Prende il via
la settima edizione de “La tua
idea d’impresa”, un sito web e
una gara per gli studenti delle
scuole superiori.

Il progetto “La tua idea d’im-
presa”, rivolto a promuovere
l’autoimprenditorialità tra i gio-
vani, è nato nel 2008, creato e
sperimentato per due anni da
Confindustria Alessandria, e
con successo è poi diventato
una gara nazionale al suo
quarto anno consecutivo.

Quest’anno, a livello provin-
ciale, con Confindustria Ales-
sandria partecipano alla gara 7
Istituti Superiori, con 8 proget-
ti d’impresa e 100 studenti
coinvolti, tra questi gli allievi
dell’Istituto Levi Montalcini di
Acqui Terme, con il progetto
“Hotel ‘La tour qui bouge’”. Gli
studenti in gara hanno presen-
tato il business plan del loro
progetto ed hanno registrato
presso la sede di Confindustria

Alessandria i video che rac-
contano la loro idea d’impresa.
I business plan e i video sono
già pubblicati online sul sito
www.latuaideadimpresa.it, e
sono in corso le votazioni, dal
20 aprile fino all’8 maggio, da
parte degli imprenditori di Con-
findustria Alessandria. Si for-
merà così una classifica onli-
ne, aggiornata in tempo reale,
e i progetti parteciperanno alla
gara, che si svolgerà in due
tempi: a maggio i primi tre
classificati provinciali saranno
premiati da Confindustria Ales-
sandria alla presenza dei par-
tner istituzionali dell’iniziativa,
e il progetto primo classificato
di questa fase provinciale en-
trerà nella rosa dei finalisti na-
zionali, che saranno votati da-
gli imprenditori di tutt’Italia, che
premieranno, il 29 maggio, a
Roma, presso l’Università
Luiss Guido Carli, la migliore
idea d’impresa nazionale.

Progetto Confindustria Alessandria 

Anche il Montalcini a
“La tua idea d’impresa”

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATOREI NOSTRI VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE

01-03 Maggio: PROVENZA e CAMARGUE

01-03 Maggio: LA MAREMMA e L’ARGENTARIO

05 Maggio: SACRA SINDONE A TORINO

05 e 10 Maggio: BUS NAVETTA per l’EXPO

12-13 Maggio: ROMA per l’UDIENZA PAPALE

17e18 Maggio: SACRA SINDONE a TORINO

30/05-02/06: MOLISE e ISOLE TREMITI

30/05-02/06: VIENNA e Navigazione sul Danubio

30/05-02/06: La BARCELLONA di Dalì e Gaudì

30/05-02/06: La MOSELLA con Navigazione

30/05-02/06: CAPRI-ISCHIA-PROCIDA

30-31 Maggio: Livigno e il Trenino Rosso dell’Albula

30/05-02/06: LOURDES: Viaggio Religioso

30/05-01/06: Laghi di Plitvice-Postumia-Lubiana

30/05-01/06: PONZA e Riviera di Ulisse

31/05-02/06: Isole Porquerolles e le Calanques

I TESORI
DELLA TURCHIA

14 - 24 maggio
(ultima camera)

MOSCA
ed i Tesori

dell’ANELLO d’ORO
13 - 21 giugno

“L’ALTRA SPAGNA”
Paesi Baschi - Costa Cantabrica

Galizia - Castiglia
12 - 20 luglio

ALASKA
“Dove la Natura incanta”

19 - 31 agosto

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @



ACQUI TERME 3L’ANCORA
26 APRILE 2015

A voi tutti dico: rifate come
ho fatto io la storia della vostra
famiglia, e vedrete che dicono
tutte la stessa cosa. Perché la
natura grida forte che cosa bi-
sogna fare, la società pure, ma
gli uomini ancora tutti non ca-
piscono e si fanno il male con
le mani loro.

Alcide Cervi, I miei sette figli
***

Gli acquesi tutti conoscono
Palazzo Roberti “il palazzo do-
ve dormì Napoleone”, pochi, ri-
tengo, siano al corrente delle
vicende relative alla storia del-
la famiglia che lo riplasmò nel
XVI secolo e lo abitò – abbel-
lendolo nel corso dei secoli –
fino alla metà dell’Ottocento.
Non è questa la sede per ri-
percorre gli avvenimenti della
casata che si estinse con il
conte Vittorio morto poco più
che ventenne il 25 agosto
1945 in una disgrazia alpinisti-
ca sull’Adamello e i cui resti fu-
rono ritrovati proprio a pochi
giorni dal sessantesimo anni-
versario della sua scomparsa.
Il « bivacco Roberti », punto di
appoggio e di partenza insosti-
tuibile per chi vuole avventu-
rarsi sul gruppo delle Alpi Reti-
che meridionali, fu a lui intito-
lato nel 1986 dalla SAT dopo la
ristrutturazione del rifugio sul-
la Presanella. La linea femmi-
nile si spense invece il 30 apri-
le 2006 con il decesso della
sorella Giuliana consorte del
barone Edmondo Schmidt-
Müller di Friedberg.

Il suocero della baronessa
Giuliana, Carlo Edoardo (1890
– 1969), come scrive Giancar-
lo Bergami nella recensione a
Il caso Schmidt da Berlino a
Regina Coeli (premessa di Lu-
ciano Boccalatte [vicedirettore
dell’Istituto piemontese per la
storia della Resistenza e della
società contemporanea], di
Edmondo Schmidt-Müller di
Friedberg, Torino, Centro Studi
Piemontesi, 2010), fu «arre-
stato a Roma dagli agenti na-
zisti e rinchiuso a Regina Coe-
li, dove sfuggì alla rappresaglia
delle Fosse Ardeatine [in cui
cadde – tra i martiri – Giusep-
pe Cordero Lanza di Monteze-
molo (1901 – 1944) nipote di
Maria, ultima esponente del li-
gnaggio dei marchesi Ferrari
di Castelnuovo Bormida]. Na-
to a Genova da un’antica fami-
glia slesiana e svizzera, Carlo
Edoardo Schmidt svolge la
funzione di alto dirigente Fiat
con specifica esperienza nei
problemi economici dell’Euro-

pa centro-orientale. Durante la
guerra (1941 – 1943) sarà “im-
prestato” dalla Fiat al governo
per controllare gli scambi eco-
nomici tra l’Italia e i territori oc-
cupati dai tedeschi come inca-
ricato degli Affari economici
presso la Regia Ambasciata di
Berlino. Nelle sue note dalla
capitale del Reich… ricostrui-
sce il tenore dei colloqui con
Walter Funk, ministro dell’Eco-
nomia del Reich…, colloqui
che rivelano il velleitarismo,
l’inconcludenza e la cecità nel-
la condotta della guerra da
parte delle autorità fasciste nel
sostenere, ad esempio, un
ruolo decisionale per l’Italia cir-
ca “il modo e la misura del no-
stro intervento in Ucraina”. In
proposito è riferita la propria
partecipazione, ai primi d’ago-
sto del 1942, ad una riunione
plenaria a Roma dei vicepresi-
denti di corporazione sotto la
presidenza del ministro Ricci.
Riunione che palesò “l’incom-
petenza, la presunzione dei
convocati e la leggerezza con
cui ognuno diceva la sua”, e
che si concluse incaricando
Schmidt di chiedere per l’Italia,
“tanto per cominciare, l’asse-
gnazione di un milione di etta-
ri” in Ucraina, ove sarebbero
stati inviati “altrettanti [sic] uo-
mini forniti della necessaria at-
trezzatura” e di “un primo con-
tingente di 1200 trattori”. In-
tenti riferiti dal Nostro a Funk,
che per tutta risposta suggeri-
va all’interlocutore di “non far
niente”, confidandogli anzi il
suo deciso pessimismo in me-
rito all’andamento della cam-
pagna di Russia e, in prospet-
tiva, agli sviluppi possibili del-
le operazioni belliche in un più
ampio scacchiere: “Stiamo per
raggiungere il Volga, ma non
conta; la guerra su quel fronte
non può finire bene per noi. Sa
che cosa significa, per un
esercito, combattere a distan-
za di migliaia di chilometri da
casa? Ogni giorno che passa,
ogni chilometro che avanza,
sempre più difficile diventa so-
stenerlo, approvvigionarlo:
aspetti che cada la prima ne-
ve. Altro che sfruttamento del-
l’Ucraina!”». 

Nel volume di Giovanni De
Luna La Resistenza perfetta,
uscito recentemente da Feltri-
nelli, e nei Quaderni nascosti.

Cronache di una giovane par-
tigiana di Leletta d’Isola, edito
nel 2013 dalla Società Editrice
Internazionale con un saggio
introduttivo dello stesso De Lu-
na, ho trovato poi ulteriori rife-
rimenti relativi alla adesione
resistenziale del giovane baro-
ne Friedberg.

«Ai “giorni antichi” Leletta
[Aurelia Oreglia d’Isola (1926-
1993)] dedica, nell’ultima sta-
gione della sua vita terrena, gli
appunti tratti dai suoi quader-
ni-diario, appunti di ragazzina,
che a suo giudizio meglio
esprimono “gli anni veri e libe-
ri” vissuti in una piccola valle
fra le montagne del Piemonte
tra l’armistizio del 1943 e la Li-
berazione. Sono giorni in cui
ogni gesto è avventura e peri-
colo: non solo aiutare i giovani
amici ospiti in casa d’Isola e
nascondere i partigiani duran-
te le incursioni dei fascisti, ma
anche recarsi a scuola, pren-
dere il treno, andare in bici-
cletta, o semplicemente cura-
re i feriti, seppellire i morti e
piangere con i sopravvissuti.
Pericolo è anche il diario stes-
so che Leletta di volta in volta
nasconde appena ha finito di
scrivere. Sono giorni di pover-
tà, scarsità di cibo, inverni duri
e freddi, ma allo stesso tempo
giorni di grandi amicizie, gran-
di discorsi e grandi ideali. Gior-
ni che durano tre lunghissimi
anni. Eppure tutto è visto e de-
scritto dalla giovane Leletta
con freschezza e lucidità, con
spirito e allegria, con fede e ot-
timismo, a tracciare momenti
di gioia e di vita quotidiana in
cui tutto pare quasi normale
nella costante eccezionalità
degli eventi, delle persone, de-
gli incontri. Leletta d’Isola di
antica famiglia dell’aristocrazia
piemontese, vive in prima per-
sona la Resistenza fra i parti-
giani della Brigata Garibaldi,
mentre da sfollata frequenta il
liceo classico a Pinerolo».

«Giovanni De Luna» leggia-
mo su La Repubblica del 24
marzo scorso «ricostruisce
una vicenda ambientata in un
castello piemontese per ricor-
dare cosa fu la lotta partigiana.
La Resistenza arrivò nel ca-
stello insieme a “Barbato”
[Pompeo Colajanni], il coman-
dante partigiano che aveva
l’abitudine di tracciare per terra
una linea. Pensaci bene prima
di superarla, diceva ai più gio-
vani, perché poi non si torna
indietro. I baroni Oreglia d’Iso-
la - un’antica casata di fede
cattolica - erano sideralmente
lontani dal mondo comunista,
ma non potevano negare l’ac-
coglienza al più coraggioso dei
resistenti, l’uomo che venti
mesi più tardi avrebbe liberato
Torino dalle brigate nere. […]
Ma soprattutto è vera la prota-
gonista Leletta, la diciasset-
tenne figlia della “Barona” e
voce narrante della storia: è at-
traverso il suo sguardo che ve-
diamo scorrere «la gloriosa
epopea», venti mesi di guerra
civile che significarono trage-
dia e sangue ma anche una
«scuola di vita» per distingue-
re tra coraggio e viltà, amicizia
e opportunismo, slancio ideale
e grettezza. L’antifascismo fu
una reazione esistenziale pri-
ma ancora che una decisione
politica matura. E il diario di
Leletta restituisce con sempli-
cità il significato di una scelta
che accomunò aristocratici e

comunisti, preti e mangiapreti,
signori e contadini, monarchici
e repubblicani. Anche per que-
sto Giovanni De Luna ha volu-
to intitolare il suo bel libro La
Resistenza perfetta: il Palas di-
venta simbolo di una storia che
in tutti i modi si è cercato di de-
legittimare, ottenendo il risulta-
to di sporcarne il senso comu-
ne soprattutto tra i più giovani.
[…]Impara a sparare anche
Leletta, insieme al fratello Ai-
maro [il futuro celebre architet-
to], “incauti e contenti”. Perché
le armi sono una necessità, e
non se ne può fare a meno, ri-
corda lo storico in polemica
con quella sorta di “interdetto
culturale” che oggi incombe
sulla lotta armata contro i te-
deschi e i fascisti (i partigiani
ingiustamente assimilati ai ter-
roristi)). Non diventa mai co-
munista Leletta, né può diven-
tarlo Segue la sua vocazione
religiosa». Leletta d’Isola, do-
po aver rinunziato alla vita
claustrale per problemi di salu-
te, insegnerà Storia e filosofia
nei licei. Si ritira nel 1963 al
Priorato di Saint Pierre (Aosta)
dove per vent’anni si dedica al-
la preghiera e all’ascolto, di-
ventando una sorta di guida
spirituale laica per centinaia di
persone. «Per il resto della sua
vita non farà che ascoltare gli
altri, come in fondo aveva fatto
dentro il Palas. Muore nel
1993, sei anni dopo “Barbato”.
Nel 2012 si è aperta la causa
per la sua beatificazione. La
beata Leletta che sapeva usa-
re il parabellum».

Desidero ancora ricordare,
vivendo in quel Monferrato che
appartenne anche ai Gonza-
ga, il sacrificio del principe Fer-
rante Vincenzo Gonzaga, ge-
nerale comandante la 222ª di-
visione costiera, che prefigurò
quello della Divisione Acqui.
L’8 settembre del 1943 a Ebo-
li fu raggiunto con il proprio re-
parto da un raggruppamento
tedesco comandato dal mag-
giore Alvensleben che gli inti-
mò la resa. Gonzaga rifiutò di
arrendersi gridando ai propri
uomini: “Un Gonzaga non si
arrende mai”. Impugnata la
propria pistola fu falciato con
una raffica di mitra.

Mi piace concludere con le
liriche e perspicaci parole di
Edmondo di Friedberg – clas-
se 1922 – dedicate al 25 apri-
le 1945: «Domenica prossima
cielo, sole, aria di Torino im-
bandierata, avranno per noi
una luce, un colore, un profu-
mo diverso. Un giorno di so-
gno (tutti uniti, amici fratelli,
pronti a ricostruire in pace e
concordia un mondo migliore
…) ci separa dalle divisioni, al-
le pesanti scadenze e dalle de-
lusioni che ci attendono» (Ed-
mondo Schmidt-Müller di
Friedberg, Torino, aprile 1945.
Lontani ricordi di un sergente
dell’ordine di Malta, Torino,
Centro Studi Piemontesi,
1978), frasi che riecheggiano
quelle di Festa d’aprile – can-
zone composta da Sergio Li-
berovici e Franco Antonicelli,
elaborando i testi degli stornel-
li mandati in onda dalla bielle-
se Radio Libertà – «Forza che
è giunta l’ora, infuria la batta-
glia / per conquistare la pace,
per liberare l’Italia; / scendia-
mo giù dai monti a colpi di fu-
cile; / evviva i partigiani! È fe-
sta d’Aprile. »

Lionello Archetti-Maestri

Acqui Terme. Sabato 25
aprile, in Piazza della Bollen-
te alle ore 21 (in caso di mal-
tempo lo spettacolo si terrà al
Movicentro), gli Yo Yo Mundi
torneranno in città con il loro
fortunato e pluripremiato
spettacolo: “Resistenza, la
Banda Tom e altre Storie Par-
tigiane” (andato in scena per
la prima volta il 15 gennaio
del 2005 al Teatro Municipale
di Casale Monferrato e repli-
cato ben più di cento volte). 

Organizzato dal Comune di
Acqui Terme - Assessorato
Turismo e Manifestazioni, in
occasione della commemora-
zione del 70° anniversario
della Liberazione, questo
spettacolo torna ad Acqui,
esattamente dieci anni dopo
la memorabile replica al Tea-
tro Ariston (nel 2005, appun-
to). 

Si tratta di un vero e proprio
recital di canzoni e di letture
sceniche dedicato alla Resi-
stenza che vedrà la parteci-
pazione di Fabrizio Pagella –
voce recitante, Luca Olivieri –
pianoforte e programmazioni,
Ivano A. Antonazzo – video
proiezioni e Chiara Giacobbe
– violino. Immagini d’epoca e
artistici video-clip, canzoni
tradizionali come Festa
d’Aprile, Dalle Belle Città, The
Partisan, Bella Ciao e brani
originali sul tema (contenuti in
un cd e dvd dal titolo “Resi-
stenza”), letture tratte da ope-
re di Beppe Fenoglio, Wu

Ming, Primo Levi e testimo-
nianze di chi ha vissuto quegli
anni di “lotta e speranza”, per
un viaggio emozionante nella
nostra memoria e nella nostra
storia. 

Nato da un’idea di Fabrizio
Meni e Paolo E. Archetti Mae-
stri e realizzato dagli Yo Yo
Mundi con la collaborazione
di diversi artisti (ricordiamo la
regia di Laura Bombonato, i
testi di Fabrizio Meni e di Gio-
vanna Carboni, le immagini e
la grafica di Ivano A. Antonaz-
zo, le luci di Alessandro Ve-
razzi, la scenografia di Fran-
cesco Fassone, i suoni di Da-
rio Mecca Aleina), questo la-
voro sulla storia e sulla me-
moria – patrocinato dall’ANPI
- è dedicato ai “Tredici” della
Banda Tom e a tutti coloro
che hanno vissuto quegli anni
tremendi di dittatura, povertà
e guerra, scegliendosi la par-
te, lottando contro il fascismo,
il nazismo e l’indifferenza. 

Gli Yo Yo Mundi sono: Pao-
lo E. Archetti Maestri: chitarre
acustiche e elettriche, voce;
Eugenio Merico: batteria; An-
drea Cavalieri: basso, con-
trabbasso, voce; Fabio Marti-
no: fisarmonica, cori; Fabrizio
Barale: chitarre elettriche e
acustiche, percussioni. 

Ricordiamo che venerdì 24
aprile questo spettacolo sarà
di scena a Muggiò MB e il 30
aprile sarà replicato a Trino
Vercellese VC, altre notizie
su: www.yoyomundi.com

Sabato 25 aprile, in Piazza della Bollente

Gli Yo Yo Mundi
per la Resistenza

È festa d’Aprile

Da sinistra Fabio Martino e Paolo Archetti Maestri.

Acqui Terme. Nell’ambito degli eventi che introducono il Set-
tantesimo anniversario della Liberazione, anche una conferenza
- è stato il primo appuntamento 2015 - che si è tenuta,  nel tar-
do pomeriggio di venerdì 17 aprile, a Palazzo Robellini. Ne son
stati i protagonisti i docenti universitari  Giorgio Barberis e An-
gelo D’Orsi, che si sono confrontati  sul tema della delegittima-
zione della  Resistenza funzionale allo stravolgimento della Car-
ta Costituzionale. Servizio di Giulio Sardi su www.lancora.eu

Il 17 aprile a palazzo Robellini

D’Orsi e Barberis: Resistenza sotto  attacco
GRAZIE AL TUO AIUTO, I BAMBINI

POSSONO CONTINUARE A CRESCERE
E COLORARE L’AFRICA

Dal 1919 noi ci siamo…
Con il tuo aiuto

faremo
grandi cose

Nella tua dichiarazione dei redditi
metti la firma e il codice fiscale 81003210069

nell’area “Sostegno delle Associazioni
di promozione sociale” e aiuterai

chi ha bisogno di assistenza sanitaria e sociale.
A voi non costa nulla, per noi vuol dire tanto!

Grazie

Melazzo
Loc. Giardino, 9
Tel. 0144 342050

333 7356317
È gradita

la prenotazione

Siamo aperti
giovedì,
venerdì,
sabato

e domenica
a cena
Sabato

e domenica
anche

a pranzo
su

prenotazione

• Giovedì 23 e venerdì 24 aprile
Paella e sangria € 20 vino della casa

• Giovedì 30 aprile e venerdì 1º maggio
Fritto misto di pesce € 25 vino della casa

• Giovedì 7 e venerdì 8 maggio
Menu acciughe € 25 vino della casa
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Giovanni DOGLIO
di anni 54

Giovedì 16 aprile è improvvi-
samente mancato all’affetto
dei suoi cari che, nel darne
l’annuncio, ringraziano quanti
sono stati loro vicini nella dolo-
rosa circostanza.

ANNUNCIO

Concetta NAPOLITANO
in De Sarno

“I giorni trascorsi senza il tuo af-
fetto, le tue premure, i tuoi con-
sigli, sono tristi, ma siamo sicuri
che dal Cielo veglierai su di noi
e ci proteggerai. Il tuo ricordo ri-
marrà sempre nei nostri cuori”.
Con affetto la famiglia ed i parenti
tutti, la ricordano nella s.messa
che si celebrerà presso la par-
rocchiale di “Cristo Redentore”
domenica 26 aprile alle ore 11.

TRIGESIMA

Dino GIAMINARDI
1936 - † 27 marzo 2015

“Il primo pensiero di ogni giorno
è rivolto a te. Ogni istante con tan-
to amore sei sempre presente nei
nostri pensieri e nei nostri cuori”.
Ad un mese dalla scomparsa la
moglie, la figlia ed i parenti tutti lo
ricordano nella s.messa che ver-
rà celebrata sabato 2 maggio
ore 18 nella parrocchiale di
“S.Francesco”. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Franco COLOMBO
Domenica 19 aprile ci ha la-
sciato. La moglie Teresa, i figli
Corrado ed Enrico, le nuore
Mirella ed Alessandra, unita-
mente ai parenti tutti, con pro-
fonda tristezza, lo annunciano.
Franco riposa nel Cimitero di
Acqui Terme.

ANNUNCIO

Dott. Vittorio
INCAMINATO

Nei pensieri di ogni giorno ti
sentiamo con noi, con la pre-
ghiera vogliamo ricordarti, in-
sieme a chi ti ha voluto bene,
nella santa messa che si cele-
brerà martedì 28 aprile alle ore
18 in cattedrale. Un grazie di
cuore a quanti vorranno offrirti
una preghiera o un semplice ri-
cordo. Con infinito affetto, la
tua famiglia.

TRIGESIMA

Francesco CIRIO
1915 - † 22 aprile 2000

“Perché la tua immagine so-
pravviva nella memoria di
quanti ti vollero bene, a quindi-
ci anni dalla scomparsa ed a
cento dalla nascita con rim-
pianto e tenerezza ti ricordia-
mo e preghiamo per te”.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Alba MARTINO

in Ravera

“Ti ricordiamo com’eri presen-

te nella nostra vita nell’ascolto

e nel sorriso”.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Carlo RUBINI
“Sono già passati 7 anni dalla
tua scomparsa, ma il nostro af-
fetto e il tuo ricordo sono sem-
pre vivi nei nostri cuori”. La tua
cara moglie, le tue amate figlie,
i tuoi adorati nipoti ed i parenti
tutti ti vogliono ricordare nella
s.messa che sarà celebrata do-
menica 26 aprile alle ore 11,15
nella chiesa parrocchiale di Ri-
caldone. Ringraziamo quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Lorenzo NEGRO
Nel 31° anniversario dalla
scomparsa, la famiglia ed i pa-
renti tutti lo ricordano con
grande affetto e rimpianto nel-
la santa messa che verrà cele-
brata lunedì 27 aprile alle ore
18 nella chiesa parrocchiale di
“Cristo Redentore”. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Antonio RIZZO
Nel 3° anniversario dalla
scomparsa la famiglia, unita-
mente ai parenti tutti, lo ricor-
da con immutato affetto nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 26 aprile alle
ore 11 nella chiesa parrocchia-
le di “Cristo Redentore”. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Mario SCIUTTO
“Resterai per sempre nel cuore
e nel ricordo di quanti ti vollero be-
ne”. Nel 3° anniversario dalla
scomparsa la figlia, il genero, il ca-
ro nipote Marco unitamente ai
parenti tutti, lo ricordano nella
s.messa che verrà celebrata lu-
nedì 27 aprile alle ore 17,30 nel-
la cappella del “Santuario della
Madonna Pellegrina”. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Maria GUADAGNINO
ved. Schillaci

“Ho raggiunto quelli che ho
tanto amato, aspetto quelli che
amo”. Nel 5° anniversario dal-
la scomparsa le figlie la ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata giovedì 30
aprile alle ore 18 in cattedrale.
Un sentito ringraziamento a
quanti si uniranno a loro nel ri-
cordo.

ANNIVERSARIO

Mirella FIUMANÒ
Nel 1° anniversario dalla sua
scomparsa, i familiari e gli ami-
ci tutti la ricordano con immu-
tato affetto nella santa messa
che sarà celebrata domenica 3
maggio alle ore 10,30 nella
chiesa parrocchiale di Bubbio.
Un grazie di cuore a quanti si
uniranno al ricordo ed alla pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Mario MORBELLI
2014 - † 1° maggio - 2015
“Ad un anno dalla scomparsa,
sei sempre presente nei nostri
cuori”. La moglie Paola, la fi-
glia Martina, la sorella Rita uni-
tamente ai parenti tutti, lo ri-
cordano nella santa messa
che sarà celebrata domenica 3
maggio alle ore 18 nell’Orato-
rio di Rivalta Bormida. Un sen-
tito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Fiorina FABIO Guido BRUNA
in Bruna
1997 2001

“Il vostro ricordo sempre vivo nei nostri cuori ci accompagna e ci
aiuta nella vita di ogni giorno”. Nel 18º e nel 14º anniversario del-
la loro scomparsa, le figlie, il fratello, il genero, la nipote unita-
mente ai parenti tutti, li ricordano nella santa messa che verrà
celebrata domenica 3 maggio alle ore 10 nella chiesa di “Santo
Spirito” in Acqui Terme. Si ringraziano quanti vorranno parteci-
pare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Sabato 18
aprile l’Associazione Need You
si è incontrata con sostenitori
e soci. Nella riunione sono sta-
ti ricordati i progetti sostenuti
nel 2014, e tutti quelli in previ-
sione nel 2015.

Sul prossimo numero dare-
mo i particolari.

Nel frattempo ricordiamo
che sabato 2 maggio, alle
21,30 nella Sala Belle Epoque
del Grand Hotel Nuove Terme,
Need You sosterrà insieme al
Comune di Acqui Terme, un
importante evento benefico, la
sfilata di abiti “Fascino Vinta-
ge” della Boutique Alma di Ac-
qui Terme, che donerà in be-
neficenza i suoi abiti da sposa,
a sostegno e supporto di 2
progetti: un’aula di sartoria in
Congo Bukavu, per dare un fu-
turo e una possibilità alle don-
ne bambine del luogo e un

Progetto Voucher per lavoro
socialmente utili, sostenuto di-
rettamente dal Comune di Ac-
qui Terme, a supporto del mo-
mento di disagio che la nostra
città, come tutto il Paese, sta
vivendo. Tutti sono invitati per
una bella serata, che sicura-
mente riuscirà a fare anche del
bene.

Associazione Need You
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Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Acqui Terme. Tanta gente
era presente all’ultimo saluto
per Giovanni Peola, mercoledì
15 aprile nella chiesa parroc-
chiale di San Francesco.

A ricordarne la figura le pa-
role del parroco don Franco
Cresto, che insieme a lui fon-
dò il Centro di Ascolto di Acqui
Terme:

«È nella valle del San Ber-
nardo che è nata la nostra
amicizia e in quella stessa val-
le sono state tracciate alcune
idee guida dell’attuale Centro
d’Ascolto. Alle mie obiezioni
“...chi chiamiamo a collabora-
re?”, la tua risposta era ferma
e decisa “... io sono in pensio-
ne quindi ci penso io e poi
qualcuno troveremo!”. Le nu-
merose passeggiate e le lun-
ghe approfondite chiacchiera-
te sul senso e la bellezza del-
la vita, l’ambiente naturale ti
hanno aiutato a riscoprire e a
irrobustire in te quella idea di
Dio che era già in te grazie al-
la fede di tua mamma Madda-
lena di cui sovente e con viva
commozione e amore mi par-
lavi.

Poi improvvisamente i primi
sintomi della malattia hanno
incominciato lentamente a fer-
mare alcune parti del tuo cor-
po, ma tu non ti sei mai arreso,
sei andato da vari medici e an-
che se in maniera esplicita non
è mai venuta fuori una chiara
diagnosi, tu però riuscivi sem-
pre a mettere insieme pazien-
za e fiducia in Dio… Sovente
mi dicevi “Sai, io prego... e la
preghiera sento che è vera-
mente la mia forza… se non
pregassi guai!”.

E poi aggiungevi “ho tante
persone per cui pregare e ogni

volta che conosco qualcuno …
aggiungo per lui come per gli
altri di cui già mi ricordo un’Ave
Maria”.

I tuoi viaggi a Lourdes erano
finalizzati a rafforzare la tua
devozione alla Vergine Maria.

Ma quando la sofferenza ha
preso possesso del tuo corpo,
è in questo ultimo e difficile pe-
riodo della tua vita... in cui ha
mostrato tutta la forza della tua
fede, il coraggio di accogliere
quello che giorno per giorno la
vita ti riservava: la quasi im-
mobilità del tuo intero corpo.
Non ti ho mai visto arrabbiato
o disperato. Grazie Giovanni
per questo tuo meraviglioso
esempio di vita!

La tua sofferenza, la tua
grande convinzione della forza
della preghiera hanno accom-
pagnato la tua esistenza terre-
na ma mi rimane da ricordare il
tuo grande amore verso i po-
veri …quante volte mi dicevi
“non basta predicare, bisogna
fare essere vicini a quelli che
sono in difficoltà… perché
l’amore a Dio lo si manifesta
quando aiuti i fratelli”

Ecco perché hai voluto il
Centro d’ascolto… ecco per-
ché non ti pesava ascoltare le
difficoltà e le prove degli altri…
ecco perché quando potevi ri-
solvere qualche intricata situa-
zione eri felice… perché avevi
vissuto la tua fede. Grazie Gio-
vanni.

So che avevi ancora un de-
siderio.. andare a Lourdes…
ma adesso la Madonna l’hai
già incontrata. Ti chiedo: prega
anche per noi…».

Le offerte raccolte durante le
esequie, € 310,00, sono state
devolute al Centro di Ascolto.

Acqui Terme. Pubblichiamo un ricordo di Gianni Zaccone da
parte dell’amico Franco Mantelli: «“Ale’ Gian, guarda se puoi
prenderla!!!” Mi piace ricordarti con questa frase che ti dicevo,
dopo la quale tu partivi e colpivi la boccia, molte volte lasciandola
nel quadro di gioco. Mi piace ricordarti con questa foto, che ha
segnato uno dei momenti più belli delle nostre avventure bocci-
stiche (Caresanablot, quarti di finale campionato Italiano bocce
volo serie D 2012). Mi piace ricordarti così, e se il destino per te
in questa vita, è stato malvagio, sono convinto che non lo sarà
nell’altra, dove sicuramente vincerai un campionato del Paradi-
so con il tuo “Vecchio”. Ciao Gianni, ho perso un fratello che in
questa vita non ho mai avuto».

Acqui Terme. Giovedì 23
aprile alle ore 19 si inaugura la
mostra dei quadri allestita nel-
la chiesa di S. Antonio. Da
questo giorno nella chiesa non
si celebreranno funzioni reli-
giose fino alla prima settimana
di giugno. Le funzioni saranno
tutte i Cattedrale. 

Due serie di pannelli a lato
destro e sinistro della navata
ospitano 31 quadri di autori an-
che famosi, donati alla Parroc-
chia per scopi  di beneficenza.
Sono esposte opere di pittori
locali conosciuti come Aramini,
Barbato, Cagnolo, Frigo, Galli,
Gallione, Lobello,  Ricci. Ed
opere di altri autori, anche fa-
mosi, come Baudino, Bongeri,
Cantatore, Casorati, Eandi,
Moiso, Morlottti,  Pascoli, Pao-
lucci,   Ruggeri, Soffiantino,
Spallacci, Tabusso. Sottolineo
con gioia la presenza di una
opera di un nostro sacerdote
diocesano: don Aldo Meineri,
che ringrazio insieme a tutti gli
altri donatori. 

Quindici di tali opere sono
assegnate per l’Asta di benefi-
cenza e sedici per la Lotteria

che si svolgeranno entrambe
la sera di sabato 6 giugno, al-
le 20,45 sempre nella stessa
chiesa, con partecipazione
della Corale Santa Cecilia.

La mostra sarà aperta ogni
sabato e ogni domenica dalle
ore 16 alle 19.

Sabato 16 maggio, in matti-
nata e in pomeriggio, la chiesa
di Sant’Antonio sarà aperta
anche agli appassionati di arte
per una visita guidata da guide
professioniste. Un’occasione
anche per molti acquesi che
magari non hanno ancora visto
la bellezza di questa chiesa re-
staurata con tanto amore da
Mons. Galliano. Si potrà, in
quella occasione, visitare an-
che l’artistica sacrestia.

Inizia intanto presso la par-
rocchia la vendita dei biglietti
della lotteria, regolarmente di-
chiarata agli organi preposti,
per portare a termine il paga-
mento dei notevoli lavori fatti al
tetto e al campanile lo scorso
anno.

Un invito a tutti gli acquesi
alla generosità.

dP

Partecipazione
Acqui Terme. Il Centro di Ascolto Acqui Terme onlus, nel rin-

graziare Giovanni Peola sia come suo fondatore sia per l’impe-
gno generosamente profuso nei confronti della povertà, si unisce
al dolore della famiglia e presenta al Signore la sua preghiera di
suffragio.

Domenica 29 marzo a Nizza
Monferrato l’Oftal si è incontra-
to per la tradizionale giornata
lourdiana: dopo la S.Messa in
S.Giovanni, il nutrito gruppo si
è recato nei locali preparati dai
volontari presso l’Istituto Sale-
siano NS delle Grazie, per il
pranzo ed un momenti di festa
insieme.

In tanti hanno apprezzato
l’ottimo menu; un grazie parti-
colare a tutti coloro che, con
generi alimentari o con il loro
lavoro, hanno dato una mano
ad organizzare la giornata, e
soprattutto alla comunità delle
suore salesiane, che ci hanno
non solo ospitato, ma hanno
sapientemente gestito la distri-
buzione dei pasti.

Con questa giornata si è
conclusa l’operazione uova,
con la quale i volontari Oftal
hanno distribuito circa settemi-
la uova in molti paesi della dio-
cesi.

Continuano nei prossimi
mesi gli appuntamenti dell’OF-
TAL, in particolare vorremmo

ricordare la cena di autofinan-
ziamento di sabato 9 maggio,
alle ore 20 presso il gruppo Al-
pini “L.Martino” di Acqui Terme
(sede di piazza ex caserma
C.Battisti).

È un evento aperto anche e
soprattutto agli amici dell’Oftal,
che vogliono contribuire a fi-
nanziarne le attività. Per pre-
notazioni e informazioni pote-
te telefonare a Carla 347
0151844.

Per avere informazioni circa
le varie iniziative è possibile
contattare Valeria 339
2191726.

Sono inoltre sempre attive le
segreterie zonali soprattutto ora
che si avvicina il tempo del pel-
legrinaggio: Carla 347 0151844,
Gianni 347 0151845, Federico
347 0151748.

Per chi volesse contribuire
anche con una piccola offerta,
per pagare un viaggio ad un
anziano o a un malato, fornia-
mo l’Iban IT 16 P020 08479
40000102991553 - Oftal Acqui
Onlus.

A Gianni Zaccone
Acqui Terme. Pubblichiamo un ricordo di Gianni Zaccone:
«La morte di un amico come Te è la fine di una parte della no-

stra vita che non tornerà più.
Però è anche l’inizio di un bel ricordo che rimarrà per sempre

nel nostro cuore.
Lasci in tutti noi che abbiamo avuto il piacere di esserti amici,

un vuoto incolmabile. Te ne sei andato troppo presto. Ci man-
cherai tantissimo, ciao Gianni». Gli amici di via Garibaldi

È sempre una esperienza
semplice, ma bella e forte an-
dare al cippo dove è stata mar-
tirizzata la Beata Teresa Brac-
co. È come un richiamo della
natura, del Signore, un luogo
suggestivo che fa riflettere ed
aiuta a pensare e pregare.

Così  hanno vissuto e  pro-
vato un gruppo di cresimandi
del Duomo accompagnati da
don Paolino, da suor Candida,
la Catechista, e da alcune
mamme sabato 18 aprile. I
momenti di silenzio dopo il rac-
conto della sua vita, la rifles-
sione sulle sue virtù, la pre-
ghiera davanti all’urna hanno
segnato un bel pomeriggio. E
grazie anche per il bel tempo.

Ognuno poi ha sorteggiato una
delle virtù della beata su cui ha
riflettuto da solo. Ma poi insie-
me si sono scritte le preghiere.
Saranno quelle che leggeremo
nel giorno della cresima in cat-
tedrale.

Le belle esperienze merita
farle anche rinunciando maga-
ri ad una partita di calcio o ad
una festa di compleanno... E
poi le ricordi e le porti nel cuo-
re. Così anche per questi ra-
gazzi e ragazze. Così sempre
anche per noi adulti.

La beata Teresa Bracco
continua a chiamare a se noi
cristiani di Acqui: giovani ed
adulti. Rispondiamo al suo in-
vito. dP

Ad un anno dalla scomparsa, la Direzione, i medici
ed i dipendenti tutti, ricordano con immutato affetto
e riconoscenza la Dott.ssa Linda Blengio fondatrice
della Casa di Cura Villa Igea.
Ringraziamo tutti coloro che sabato 18 aprile hanno
partecipato alla Messa di suffragio nella chiesa par-
rocchiale di San Francesco.

L’EPIGRAFE
di Massimo Cazzulini

Scritte e accessori
per lapidi cimiteriali

Acqui Terme - Tel. 348 5904856

Ringraziamento
Acqui Terme. Il Centro di Ascolto ringrazia Daria Ottonelli e Al-

berto Mercenaro, prossimi sposi, che hanno voluto devolvere al-
l’associazione € 500,00, ovvero il corrispettivo dell’acquisto del-
le loro bomboniere. A loro i migliori auguri di una lunga vita se-
rena e feconda di ogni bene, insieme.

Cofondatore del Centro di ascolto

È morto Giovanni Peola

Da parte dell’amico Franco Mantelli

Ricordo di Gianni Zaccone

Giovedì 23 aprile

Si inaugura la mostra
di quadri a Sant’Antonio

Dalla parrocchia del Duomo

Cresimandi a S. Giulia
in pellegrinaggio 

Attività Oftal

Donatori midollo osseo (Admo)
Acqui Terme. L’associazione Admo (donatori midollo osseo)

ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni
che per effettuare i prelievi.

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso lo sportello de L’ANCORA

piazza Duomo 7 - Acqui T.
€ 26 iva compresa
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La pagina degli Atti degli
apostoli di domenica 26 aprile,
quarta di Pasqua, presenta
l’apostolo Pietro “pieno di Spi-
rito Santo”; un uomo lucido,
coraggioso, testimone senza
paura, si rivolge direttamente
ai “capi del popolo e anziani”;
non si rivolge a dubbiosi o cu-
riosi alla ricerca del vero Dio;
non sottintende parole o con-
cetti, ma con franchezza, in
parte provocatoria, parla di
“Gesù Cristo il Nazareno, che
Dio ha risuscitato dai morti”, e
termina proclamando che “in
nessun altro c’è salvezza”.

Lo scrittore della pagina, in
realtà, si rivolge a noi cristiani,
chiamati e impegnati nella se-
quela di Cristo, per convincer-
ci che la risurrezione di Gesù
introduce nella storia un cam-
biamento: non di fermare le
persecuzioni, che anzi aumen-
tano più di prima, ma di susci-
tare, in ogni credente, l’uomo
libero: “obbediente più a Dio
che agli uomini”.

Che il cristiano sia chiamato
ad affrontare coraggiosamen-

te un contesto conflittuale e
problematico, ne è pienamen-
te convinto l’apostolo Giovan-
ni, nella seconda lettura: “Per
questo il mondo non ci cono-
sce, perché non ha conosciuto
lui”.

E Gesù si presenta nella pa-
gina del vangelo come pasto-
re, in contrapposizione al mer-
cenario: il primo ama il suo
gregge, il secondo lo sfrutta
per sé. Il gesto che più qualifi-
ca il pastore è il dono di sé, il
dono libero della propria vita.
Senza alcuna necessità o co-
strizione il pastore, buono e
vero, fa della sua vita un dono
al Padre per i fratelli; il pastore
non butta via la vita, la trasfor-
ma in dono sublimandola al
meglio, fino a “offrire la sua vi-
ta per le pecore”. Nel risorto
inizia una nuova stagione di
rapporti interpersonali, non
fondati su paure o interessi,
ma legati solo dall’amore: “Co-
nosco il Padre, come il Padre
conosce me; e offro la mia vita
per le pecore”.

g

Caro Direttore,
è circolata, qualche giorno

fa, la proposta del segretario
del Consiglio Pastorale Dioce-
sano, dr. Stroppiana, di mette-
re insieme qualche riflessione
che aiutasse la nostra prepa-
razione al Giubileo. Ho visto
che lui stesso, la settimana
scorsa, ha iniziato la serie con
una proposta, addirittura un
po’ provocante. Vorrei inserir-
mi nella serie, senza particola-
ri pretese, solo con la speran-
za di aiutare a farla prosegui-
re.

Ho letto da cima a fondo,
anche se un po’ alla veloce, la
bolla di indizione del Giubileo:
un vero godimento spirituale!
Vorrei sottolinearne alcuni
punti, che si rifanno spesso
agli stessi temi toccati nella
Evangelii Gaudium (soprattut-
to il cap. II), e vogliono esplici-
tamente realizzare (riesuma-
re?) lo spirito del Vat. II.

La parte più ampia è dedi-
cata a una lettura della Parola
di Dio, soprattutto i vangeli, tut-
to in chiave di misericordia di
Dio, anzi di Dio come miseri-
cordia: “Il mistero della fede
cristiana sembra trovare in
questa parola la sua sintesi”
(§1) “La misericordia sarà
sempre più grande di ogni pec-
cato, e nessuno può porre un
limite all’amore di Dio che per-
dona. (§3)…” . A noi che
“c’eravamo già” a quei tempi,
sembra di risentire papa Gio-
vanni, o di rileggere la Dives in
Misericordia di Giov. Paolo II.
Viene decisamente superato
quello che è sempre stato con-
siderato un grosso dilemma:
misericordia o giustizia? “La
giustizia di Dio è il suo perdo-
no!”

La Chiesa (e qui siamo in
pieno Vat. II): “Abbattute le
muraglie che per troppo tempo
avevano rinchiuso la Chiesa in
una cittadella privilegiata, era
giunto il tempo di annunciare il
Vangelo in modo nuovo. Una
nuova tappa dell’evangelizza-
zione di sempre. Un nuovo im-
pegno per tutti i cristiani per te-
stimoniare con più entusiasmo
e convinzione la loro fede. La
Chiesa sentiva la responsabi-
lità di essere nel mondo il se-
gno vivo dell’amore del Pa-
dre”. Ricompare, se possibile
ancora con più forza, l’immagi-
ne della Chiesa “ospedale da
campo”, o “campo profughi”.
Insistente il richiamo al profeta
Osea (6,6), e alla citazioni che
ne fa il Nuovo testamento :”
Misericordia voglio, non sacri-
ficio”. Compito della Chiesa
non è difendere Dio, ma aiuta-
re a salvare l’uomo!

I cristiani: Testimoni e porta-
tori di misericordia. “Gesù af-
ferma che la misericordia non
è solo

l’agire del Padre, ma diven-
ta il criterio per capire chi sono
i suoi veri figli. (§9). E le opere
che caratterizzano questi “figli
di Dio” sono le Opere di mise-
ricordia, corporali e spirituali,
elencate esattamente come

nel vecchio Catechismo. Qui si
capisce anche la popolarità di
Francesco: che non ha niente
di banale! E’ fede nel Popolo di
Dio, in cui è presente lo Spirito,
che ne anima il “sensus fidei”.
Un popolo che, nonostante i
suoi peccati, che affida gioio-
samente alla misericordia del
Padre, sa che il suo essere fi-
glio si realizza nel farsi fratelli,
soprattutto dei più piccoli e po-
veri. (Basterebbe questo per
essere grati all’America Latina
di averci dato un suo figlio co-
me Vescovo di Roma).

Il pellegrinaggio. A Roma, o
nelle proprie cattedrali, o nei
propri santuari: non c’è nessun
accenno ad eventi oceanici, o
a Roma inondata di pellegrini,
o a celebrazioni spettacolari.
Ma viene sottolineato con for-
za che il pellegrinaggio fisico
ha senso in quanto segno del
cammino di conversione inte-
riore. Le tappe del pellegrinag-
gio sono… le opere di miseri-
cordia, appunto!

La Confessione. Ribadisce
l’insegnamento della Ev. G.:
celebrazione della misericor-
dia, non tribunale! E il confes-
sore testimone della misericor-
dia, non giudice! (forte l’indica-
zione, del resto già presente
nell’EG, a non inquietare con
domande imbarazzanti, anzi a
troncare discorsi inutili). Com-
pare la figura del “Missionario
della Misericordia”: uno che ci
re-insegni a confessare e a
confessarsi?

In pratica viene richiesta a
tutta la chiesa quella Conver-
sione a cui è dedicato tutto il
cap. II della Ev. G. Potremmo
esprimerla così: Verità nella
misericordia (la misericordia
viene prima! Nell’EG lo fa dire
addirittura a S. Tommaso
d’Aquino) al posto della massi-
ma tradizionale: Misericordia
nella Verità.

P.S. Sorprende (dolorosa-
mente, per quanto mi riguarda)
trovare la massima “pre-fran-
cescana” succitata come moti-
vazione tra le risposte che
mons. Micchiardi ha pubblica-
to e mandato a Roma per il Si-
nodo sulla famiglia (Ancora N.
15); per di più in un contesto
freddo, più giuridico che evan-
gelico. Stride decisamente con
la chiusura: “Grazie a papa
Francesco per la sua esorta-
zione Evangelii Gaudium…” 

d. Giovanni Pavin

Come già annunciato più
volte su questo giornale, dal 9
al 13 novembre a Firenze la
Chiesa italiana si riunirà in un
Convegno nazionale per riflet-
tere sul tema: “In Gesù Cristo,
il nuovo umanesimo”.

A contribuire a questa rifles-
sione sono chiamate tutte le
diocesi italiane sia con la par-
tecipazione diretta al Conve-
gno di alcuni loro delegati, sia,
soprattutto, attraverso la rifles-
sione dei cristiani. Riflessione
che si può esprimere sia a li-
vello individuale sia attraverso
i gruppi, i movimenti e le asso-
ciazioni laicali.

Il Convegno di Firenze, in-
fatti, non vuole essere una ce-
lebrazione (o, peggio ancora,
un’auto celebrazione ecclesia-
le) ma un momento di crescita
per tutta la comunità cristiana
che è in Italia.

Per questo, pubblichiamo su
L’Ancora alcuni interventi che
ci aiutino a riflettere sul tema
che, già nella sua enunciazio-
ne, intende offrire le due coor-
dinate (Cristo e l’uomo) intorno
alle quali si articola tutta la pro-
posta cristiana.

Per farlo ci serviremo delle
cinque “vie” che i Vescovi nel-
la traccia preparatoria al Con-
vegno hanno indicato alla ri-
flessione della comunità eccle-
siali italiane. 

Esse sono riassunte in cin-
que verbi: Uscire, Annunciare,
Abitare, Educare e Trasfigura-
re.

Ad ogni “via” dedicheremo
un intervento i sui prossimi nu-
meri de L’Ancora, dopo una
necessaria “premessa” che
pubblichiamo fin da questo nu-
mero.
Tempi difficili:
che fanno paura

Spesso sentiamo dire che
viviamo in tempi difficili in cui
siamo costretti ad assistere, di-
rettamente e indirettamente,
ad avvenimenti terribili che si
susseguono con ritmo incal-
zante. E che ci fanno paura. 

La paura, per certi versi, si
potrebbe considerare come
una cifra che caratterizza que-
sti nostri tempi, tanto che forse
possiamo avviare la nostra ri-
flessione proprio a partire da
essa. 

Certo, sappiamo che la pau-
ra è un’emozione istintiva (re-
lativa alla specie umana e a
molte altre specie animali).
Un’emozione in sé positiva
che ci può aiutare ad assume-
re qualche strategia ritenuta
utile davanti ad un pericolo ve-
ro o presunto. 

Sta di fatto che oggi viviamo
in tempi in cui il tasso di paura
è decisamente aumentato:

- tanto che di essa si servo-
no sempre di più alcuni politici
(alla ricerca di facili consensi
facendo leva sulle diffuse pau-
re dei Rom, degli immigrati, dei
musulmani, ecc.)

- tanto che essa governa
molte nostre decisioni (per
esempio, rinunciamo a viaggi
in località che riteniamo inte-
ressanti solo perché abbiamo
paura che in quei luoghi si
compiano attentati, violenze,
ecc.).
Le “nuove” paure

Molte paure sono per così
dire “ataviche”, per esempio la
paura dell’ignoto, del buio, del
mare, del volo, della morte,
ecc.; altre, invece, si presenta-
no come “nuove”. 

Proviamo a citarne alcune
(di cui magari facciamo con-
creta e diretta esperienza)

senza la pretesa di essere
esaustivi.
Il lavoro fa paura 

Molte persone oggi vivono
con grande ansia la paura de-
rivante dalla cosiddetta “mobi-
lità del lavoro rispetto alla rigi-
dità residenza” (per spiegarci
meglio: che fare di una casa
comprata a credito quando (se
va bene!) si deve andare a la-
vorare altrove? O, peggio, se
non si è più in grado di pagare
le rate del mutuo perché si è
perso il lavoro?). 

La nostra società, in modo
assillante e crescente (almeno
negli anni passati) ha cercato
di indurre al consumo, fornen-
do, almeno fino a qualche tem-
po fa, il credito finanziario ne-
cessario per farlo (acquisto
della casa, per esempio). 

Quando poi, per ragioni fi-
nanziarie (sostanzialmente per
mantenere identico o ancora
più alto il rendimento dei de-
tentori della finanza) si è deci-
so di procedere alla cosiddetta
“ristrutturazione delle risorse”
(che generalmente coincideva
con la scelta più facile: licen-
ziare!) molte persone, in occi-
dente ma non solo, si sono tro-
vate, pressoché senza preav-
viso, in mezzo ad una nuova
paura: paura di non riuscire a
far fronte a impegni assunti
perché privi (magari a cin-
quant’anni!) dell’unica risorsa
disponibile, cioè il lavoro.
Paura del futuro
paura della povertà

A questa si associa la paura
del futuro che si esprime in
due forme principali: paura del
vuoto (i “proletari” di oggi non
cercano più, come quelli di una
volta, di “abbattere il sistema”
come si diceva allora: essi, an-
zi, hanno paura che il sistema
crolli; pensiamo a quello che è
diventato una specie di tor-
mentone: “speriamo che non
crolli la Grecia se no qui crolla
tutto”), e la paura di finire nella
categoria degli esclusi dalla
società dei consumi, cioè di fi-
nire nella precarietà o, addirit-
tura, nella povertà. Secondo
un affidabile sondaggio pro-
mosso dall’Unione europea,
una quota altissima di abitanti
dell’Europa (il 65% circa!) nu-
tre questa paura, anche per-
ché, inconsciamente, sappia-
mo che il confine dell’esclusio-
ne lo passiamo una sola volta
e in un senso solo, cioè dal re-
lativo benessere alla povertà
(e questo per sempre!).
Paura di invecchiare 
paura di star male

Oggi, anche se viviamo di
più e meglio rispetto ad una
volta, viviamo con l’ossessione
di invecchiare: la cosmesi (non
solo femminile!), gli interventi
(anche chirurgici) per inibire il
processo di invecchiamento
sono diventati un mercato che
tiene nonostante la crisi! 

“È “ancora” in buona salute”,
si dice di una persona che (no-
nostante l’età anagrafica) sem-
bra mantenersi giovane, sve-
glio, disposto a cambiare abi-
tudini e comportamenti: tutti
sanno però che quell’”ancora”
nasconde un’angosciosa atte-
sa appena repressa del mo-
mento in cui quest’affermazio-
ne risulterà falsa o patetica.

A ciò si accompagna il pe-
riodico annuncio della ricom-
parsa di malattie che credeva-
mo scomparse (ad esempio, la
tubercolosi) o l’arrivo imprevi-
sto di epidemie “originali”
(“mucca pazza, aviaria, peste
suina”).

Qui l’immaginario collettivo,
guidato dai media, gioca un
ruolo molto forte e, in questo
ambito, anche le parole che
utilizziamo sono indicative: ri-
cordiamo che l’AIDS venne
chiamata la “peste del nostro
secolo”, quando la “peste”,
quella vera che devastò l’Eu-
ropa per secoli, era finita da
più di duecento anni e comun-
que le medicine ora a disposi-
zione erano in grado di vincer-
la agevolmente).
La paura del “diverso”

Su questo tipo di paura
(quella derivante dal diverso
per cultura, religione, lingua,
aspetto fisico) non occorrono
spiegazioni: basta l’esperienza
vissuta da ciascuno di noi in
questi anni e gli avvenimenti
terribili iniziati dall’11 settem-
bre del 2001 e proseguiti con
gli atti di terrorismo di questi ul-
timi mesi in Europa, in Africa e
un po’ ovunque nel mondo.

A questo proposito si po-
trebbe aggiungere che molta
paura viene ingigantita e, in
certo, modo indotta dai mezzi
di comunicazione che selezio-
nano e comunicano uno di se-
guito all’altro fatti spesso non
legati tra loro (disastri naturali
come lo tsunami, disastri lega-
ti alla tecnologia, come Fu-
kuyama, eccidi dovuti al fon-
damentalismo religioso o poli-
tico, mescolando due tipi di
paura: la paura che deriva da
quello che non conosciamo (il
futuro, il diverso, ecc.) con
quella che derivata ciò che co-
nosciamo (l’energia nucleare,
la capacità degli uomini di inci-
dere sull’assetto biologico di
animali e piante e sull’assetto
fisico del pianeta, come sul cli-
ma, per esempio).
Il disorientamento diffuso:
una forma nuova di paura

Accanto a queste, che po-
tremmo definire “nuove pau-
re”, striscia nella nostra socie-
tà un diffuso senso di disorien-
tamento (anch’esso fonte di
preoccupazione e di paura) di
fronte ad un mondo fattosi pic-
colo (in cui non ci sono più po-
poli o terre da scoprire), in cui
la storia (intesa come progres-
so faticoso ma sostanzialmen-
te continuo) sembra aver inter-
rotto il suo cammino (qualche
sociologo, pochi anni fa, ha
annunciato addirittura “la fine
della storia”!),perciò, quello
che sarà, non è oggetto di at-
tesa ma di ansia (ci sarà pa-
ce? la guerra arriverà fino a
noi? i nostri figli troveranno la-
voro?, ecc.).
E allora? Che ci stiamo a fa-
re qui?

In mezzo a queste paure e a
questo diffuso senso di diso-
rientamento, facciamo sempre
più fatica a individuare il senso
profondo della nostra presen-
za sulla terra. Nascono in noi
profonde preoccupazioni, ma-
gari non confessate neppure a
noi stessi. In questa situazione
diventa difficile individuare un
senso alla nostra esistenza im-
paurita e disorientata.

E difatti, molti di noi sembra-
no rinunciare a cercare un
senso alla propria vita accon-
tentandosi (si fa per dire!) di
condurre un’esistenza senza
relazioni profonde e impegna-
tive, senza prospettive che
non siano quelle del consumo.
La triste storia di Narciso

Questo tipo di rinuncia però
ci condanna ad una forma esi-
ziale di narcisismo, com’è pur-
troppo molta della cultura di
oggi che pone l’individuo, sen-
za relazioni d’amore se non
per se stesso, al centro di tut-
to. 

Tutti conosciamo la favola di
Narciso raccontata dagli anti-
chi poeti greci e latini (ma ri-
presa anche dalla moderna
psicoanalisi): Narciso era un
giovane bellissimo che si inna-
mora a tal punto della sua im-
magine (ha ormai troncato
ogni relazione con tutto ciò che
non è se stesso: gli altri, le co-
se, Dio) da annegare nel ten-
tativo di abbracciare la sua ef-
figie riflessa nell’acqua.
“Dio non desidera altro
che la vostra felicità”

Certo è un esito che non ci
auguriamo, che non auguria-
mo a nessuno e che, anzi,

dobbiamo impegnarci ad evi-
tare. 

Il nostro impegno dev’esse-
re quello di vivere e, possibil-
mente, di vivere al meglio del-
le nostre possibilità. Non è
un’idea dettata solo da uno
scontato buon senso.

È un’idea che l’arcivescovo
di Milano, il cardinale Martini,
deceduto qualche anno fa,
quando interruppe il suo servi-
zio alla diocesi ambrosiana per
raggiunti limiti di età, incluse
nel suo messaggio di saluto ai
suoi fedeli. Quel messaggio si
concludeva colle parole: “Ri-
cordatevi che Dio non deside-
ra altro che la vostra felicità”.

Questo ci consente di pro-
cedere alla riflessione sui cin-
que verbi del Convegno di Fi-
renze (Uscire, Annunciare,
Abitare, Educare e Trasfigura-
re) facendo assegnamento
sulla speranza. 

Se il desiderio di Dio è che
gli uomini siano felici (già sulla
terra): aiutare tutti gli uomini di
oggi nella ricerca della felicità
non può che essere il deside-
rio e il compito della Chiesa e
dei cristiani che vivono in es-
sa.

Con questo spirito cerchere-
mo di procedere alla riflessio-
ne (pur in mezzo alle paure)
con gli occhi rivolti alla speran-
za e (perché no?) alla gioia.
Pur nella paura
verso la gioia

In questo (cioè per rivolgere
gli occhi alla speranza e alla
gioia) ci può aiutare un breve
passo del Vangelo proclamato
in Chiesa domenica scorsa:
“La sera di quello stesso gior-
no, il primo della settimana,
mentre per paura dei Giudei le
porte del luogo dove si trova-
vano i discepoli erano chiuse
per paura dei, venne Gesù, si
fermò in mezzo a loro e disse:
«Pace a voi!». Così dicendo,
mostrò loro le mani e il fianco.
Vedendo il Signore i discepoli
furono pieni di gioia”. (Vangelo
di Giovanni capitolo 20, ver-
setti 19 e 20). Come si vede,
l’incontro con Gesù (crocifisso
e risorto) consente ai discepo-
li di passare dalla “paura” (ver-
setto 19) alla “gioia” (versetto
20).

La paura, come si vede in
questo passo del vangelo (ma
si potrebbero citare numerosi
altri passi di tutti gli evangeli-
sti), accompagna l’esperienza
della chiesa nascente e solo la
presenza del Signore è in gra-
do di scioglierla.

Il compito della comunità cri-
stiana è dunque quello di aiu-
tare se stessa e gli altri a rico-
noscere il Signore per passare
dalla paura alla gioia, pur in
mezzo alle difficoltà e a i dub-
bi. Un compito certo impegna-
tivo ma non impossibile.

Ma su questo argomento
tenteremo di riflettere nei pros-
simi interventi su questo gior-
nale.

(d.b.)

Il Giubileo che vorrei...
Verso il convegno di Firenze

“In Gesù Cristo, il nuovo umanesimo”

Calendario diocesano
Venerdì 24 – Alle ore 10 il Vescovo celebra la S. Messa alla

Casa di riposo di Castelnuovo Belbo.
Sabato 25: Festa diocesana dei Chierichetti
- Alle ore 9 il Vescovo celebra la S. Messa a S. Francesco in

Acqui Terme per il 70° anniversario della Liberazione;
- Alle ore 11,30 il Vescovo celebra in Cattedrale la S. Messa

per i Chierichetti della diocesi;
- Alle ore 18 il Vescovo celebra la Cresima nella parrocchia di

Cessole.
Domenica 26 - Alle ore 11,15 Il Vescovo celebra la Cresima

nella parrocchia di Pontinvrea;
- Alle ore 18 In Cattedrale S. Messa nell’anno della vita con-

sacrata con la partecipazione di religiosi, religiose e la consa-
crazione di due persone nell’ “Ordo Virginum” e di una nella pro-
fessione di vita eremitica.

Lunedì 27 – Alle ore 9,30 In Canonica del Duomo si riunisce il
Consiglio diocesano affari economici.

Cattedrale - via G. Verdi 4 - Tel.
0144 322381. Orario: fer. 7.30, 18;
pref. 18; fest. 8, 10,30, 12, 18.
San Francesco - piazza S. France-
sco - Tel. 0144 322609. Orario: fer.
8.30, 18 (17.30 inv); fest. 8.30, 11,
18 (17.30 inv).
Madonna Pellegrina - c.so Bagni
177 - Tel. 0144 323821. Orario: fer.
8.30, 17.30; pref. 18.30; fest. 11,
18.30.
Cristo Redentore - via San Defen-
dente, Tel. 0144 311663. Orario: fer.
e pref. 18; fest. 8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata. Orario:
fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bosco - Tel.
0144 322075. Orario: fest. 10.
Santuario Madonnina - Orario:
Orario: fer. 17; pref. 17; fest. 10.
Sant’Antonio (Pisterna) - Orario:
gio. 17.
Santuario Madonnalta - Orario:
fest. 9.30.
Cappella Ospedale - Orario: fer.
17.30; prefest. 18.15.
Cappella Carlo Alberto - borgo Ba-
gni - Orario: fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981-388
3886012. Orario: fest. 11.
Moirano - Tel. 0144 311401. Orario:
fest. 11.

SANTE MESSE
ACQUI TERME Il vangelo della domenica

A pagina 11:
• domenica 26 aprile

Vita consacrata in
cattedrale;

• a Rivalta Bormida la
30ª festa dell’Ottava;

• la serata World
Friends con Gian-
franco Morino.
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Acqui Terme. In città non
saranno ospitati migranti per
tamponare l’emergenza nazio-
nale in atto. Palazzo Levi infat-
ti, ha risposto “no” alle richie-
ste arrivate dalla Prefettura di
Alessandria. «Ho spiegato che
non abbiamo spazi a disposi-
zione – dice il sindaco Enrico
Bertero – ma ho anche spie-
gato che se li avessi prima li
metterei a disposizione dei
miei concittadini. Senza distin-
zione fra italiani e stranieri». E
questo perché qui ad Acqui, il
problema dell’emergenza abi-
tativa è particolarmente pres-
sante. Di alloggi di emergenza
e popolari non ce ne sono pro-
prio più e le famiglie in lista per
vedersi assegnare una casa a
prezzi calmierati sono oltre
150.

«È chiaro che umanamente
non posso che essere profon-
damente dispiaciuto per quel-
lo che sta accadendo e auspi-
co al più presto una soluzione
che possa evitare la morte di
tante vittime innocenti – ha ag-
giunto il Primo Cittadino – ma
qui il problema dell’emergenza
abitativa è già abbastanza gra-
ve». 

Tanto da aver costretto Sin-
daco e Assessore all’Assisten-
za a diramare un appello rivol-
to agli acquesi. 

«Si invita la cittadinanza – si
legge nel comunicato di qual-
che giorno fa - qualora si tro-
vasse nella triste situazione di
dover lasciare obbligatoria-
mente il proprio alloggio per
morosità, a mettere in campo
tutte le risorse disponibili nel
proprio ambito familiare, so-

prattutto ricercando la possibi-
lità di trovare ospitalità presso
parenti ed amici, oppure ac-
cettando eventuali soluzioni al-
ternative proposte dai servizi
sociali», come ad esempio il ri-
corso a sistemazioni anche
provvisorie presso unità immo-
biliari messe a disposizione
dalle parrocchie o da enti cari-
tatevoli, anche se ubicate fuo-
ri dal territorio comunale. 

E questo proprio per tampo-
nare le situazioni di emergen-
za dove, purtroppo, ci sono dei
minori di mezzo. Insomma qui
il problema è grave tanto da
non essere più sopportato dal-
le casse comunali che negli ul-
timi anni, sono diventate sem-
pre più vuote per andare in-
contro ai cittadini morosi. Si
parla di decine e decine di mi-
gliaia di euro.

«Facciamo appello al senso
di responsabilità dei cittadini
per una reale collaborazione
ed un serio impegno di tutti –
si legge ancora nel comunica-
to - affinché permettano di evi-
tare il disgregamento delle fa-
miglie. Inevitabile qualora, in
presenza di minori, non si tro-
vasse alcuna soluzione abita-
tiva adeguata». 

E lo stesso senso di respon-
sabilità dovrà essere profuso,
da parte degli inquilini delle ca-
se popolari, nel cercare il più
possibile di rientrare, anche
con lo studio di piani rateizza-
ti, dalle situazioni di morosità.
In caso contrario né l’ATC né
tantomeno il Comune potran-
no evitare l’esecuzione degli
sfratti. 

Gi. Gal.

L’AC diocesana e interpar-
rocchiale di Acqui si unisce al-
la Presidenza nazionale del-
l’Azione Cattolica Italiana
nell’esprimere profondo dolore
per la tragedia avvenuta la
scorsa notte nel Canale di Si-
cilia, insieme a tante altre ana-
loghe registrate in questi anni.
In queste ore di grande tristez-
za, l’associazione tutta si strin-
ge in preghiera per affidare al
Padre il destino terribile di que-
sti nostri fratelli, le speranze
frustrate, l’angoscia delle fami-
glie.

Non ci sono parole davanti
alla sciagura che ha colpito
centinaia di migranti. 

Ma ormai le parole sono fini-
te da tempo. Questo disastro,
dalle proporzioni tanto dram-
matiche, è solo l’ultimo di un
elenco senza fine che non può
non suscitare vergogna e indi-
gnazione. Ogni vita umana ha
un valore irripetibile, e ogni vi-
ta spezzata tra le acque del
Mediterraneo scuote noi, citta-
dini europei, come il monito di
Dio a Caino: «Dov’è tuo fratel-
lo?». 

Le vittime, come ha ricorda-
to Papa Francesco, sono «uo-
mini e donne come noi, fratelli
nostri che cercano una vita mi-
gliore, affamati, perseguitati,
feriti, sfruttati, vittime di guer-
re». 

Non possiamo accettare che
il loro tentativo di cercare la fe-

licità si trasformi nell’incontro
con la morte.

Desideriamo allora, a nome
di tutti i soci dell’Azione Catto-
lica Italiana, fare nostro l’ap-
pello del Santo Padre, affinché
la comunità internazionale
possa intervenire «con deci-
sione e prontezza». 

In modo particolare rivolgia-
mo un pensiero ai governanti
della nostra Europa: possa ca-
dere ogni forma di resistenza,
e siano adottate senza indugio
le misure necessarie a preve-
nire che simili disastri possano
ripetersi. 

Come scrivevamo poco me-
no di un anno fa nella nota “In-
sieme in Europa”, emanata dal
Consiglio Nazionale dell’asso-
ciazione in occasione delle
Elezioni europee, è tempo di
rilanciare il sogno europeo: un
sogno fatto di «pace, solidarie-
tà, promozione dei diritti fon-
damentali, creazione di un be-
nessere diffuso, valorizzazione
delle specificità nazionali in un
quadro continentale, aperture
al mondo». 

Ebbene, quel sogno non
può realizzarsi, se ci dimo-
striamo insensibili al dramma
dei fratelli più bisognosi che
bussano alle porte del nostro
Continente. Significherebbe
farci complici di chi li spinge ad
andare incontro alla morte
mentre cercano una vita mi-
gliore.

Acqui Terme. Ci scrive il
Circolo PD di Acqui Terme:

«Così recita un post a firma
di Enrico Bertero apparso sul-
la sua pagina personale di fa-
cebook lo scorso 17 aprile:
“Come Sindaco di Acqui Terme
sono stato contattato dalle Isti-
tuzioni, che mi hanno chiesto
la disponibilità di alloggi o
strutture per accogliere i mi-
granti appena sbarcati. Ho ri-
sposto di non averne e ho pre-
cisato che, qualora anche ne
avessi, li avrei riservati esclu-
sivamente ai tanti cittadini ac-
quesi, italiani o stranieri, che
stanno aspettando un alloggio
popolare...”.

In merito a queste parole il
Partito Democratico di Acqui
Terme sente il bisogno di for-
mulare alcune osservazioni.
Se da un lato prendiamo atto
di quanto affermato dal Sinda-
co sulla indisponibilità di allog-
gi per accogliere migranti ap-
pena sbarcati, dall’altro non
possiamo non stigmatizzare il
tono e la sostanza della suc-
cessiva argomentazione quan-
do si afferma chiaramente che
un’eventuale disponibilità an-
drebbe “esclusivamente”
(scritto in stampatello maiu-
scolo) a beneficio dei “cittadini
acquesi” (anche qui nuova-
mente lo stampatello maiusco-
lo); l’uso delle parole non la-
scia adito a dubbi: il nostro sin-
daco pare volersi inserire sen-

za indugio nella retorica impe-
rante in questi giorni e tanto
popolare nonostante il dolore
ed il desiderio di un umile si-
lenzio a cui dovrebbero indur-
re le notizie dei tragici accadi-
menti di fronte alle coste del-
l’Italia meridionale. Si tratta di
una retorica fatta di frasi ad ef-
fetto alquanto semplificate (ed
in questo caso anche alquanto
imprecise quando si scrive di
“cittadini acquesi, italiani o
stranieri”. Non sarebbe corret-
to usare l’espressione “resi-
denti stranieri”?) volte a solleti-
care i più pericolosi istinti di in-
tolleranza che aleggiano nella
parte oscura di ogni individuo.
Sorvolando sulla probabile vio-
lazione dei doveri morali di
ospitalità in presenza delle
condizioni materiali di possibi-
lità - dal momento che molti dei
migranti dei quali le “Istituzio-
ni” (probabilmente il Sindaco si
riferisce alla prefettura) chie-
dono l’accoglienza sono per-
sone provenienti da luoghi
soggetti a violazione palese e
sistematica dei diritti umani e
delle libertà democratiche - ci
preme sottolineare quanto la
mentalità sottesa a certa reto-
rica strida con i fondamentali
valori della Resistenza, prima
ancora che della Costituzione
Repubblicana; del resto quali
furono gli intenti primari che
unirono i partigiani nella lotta
anti fascista sulle nostre colli-
ne al di là di ogni successiva
distinzione ideologica?

Prima di ogni cosa e sopra
ogni propaganda il desiderio di
libertà per tutti da una dittatura
oppressiva, il riconoscimento
della dignità del prossimo ed in
primo luogo dell’oppresso,
senza “esclusivismi” di sorta.
Sono valori trasfusi nella Co-
stituzione in particolare negli
artt. 2, 3 e 10, quest’ultimo de-
dicato al diritto di asilo tanto
sminuito in molti pubblici dibat-
titi. Si ricordi che in preceden-
za abbiamo oparlato di “istinti
di intolleranza”. Forse anche
questo breve comunicato è
mosso da un impulso, da un
istinto irrefrenabile al quale già
il grande anti fascista P.Gobet-
ti ci richiamava nel suo splen-
dido “La rivoluzione liberale”
quando scriveva: “Il nostro an-
tifascismo, prima che un’ideo-
logia è un istinto”».

“Toccalossi e l’impicciona”
Acqui Terme. Domenica pomeriggio 19 aprile presso lo studio

di antiquariato Noi Cornici in mezzo ad opere in restauro, in un
ex maneggio immerso nelle colline tra Acqui e Cremolino, Ro-
berto Campazzo ha presentato a un pubblico di appassionati il
suo nuovo libro “Toccalossi e l’impicciona”. Nella presentazione,
organizzata dalla Libreria Terme, si è parlato dell’ultima avven-
tura del Procuratore distrettuale protagonista del libro alle prese
con un apparente suicida e una settantanovenne molto curiosa
delle vicende che vedono coinvolto il suo giovane vicino. Con
l’occasione Campazzo, sollecitato dalla relatrice dell’incontro
Martina Barosio, ha parlato dei temi cari alla sua narrativa. Non
solo “giallo” ma anche spunti realistici dell’esistenza italiana con-
temporanea: questi gli ingredienti dei noir dello scrittore savo-
nese. Toccalossi anche questa volta riuscirà a sistemare il mi-
stero del presunto suicida, i problemi quotidiani in procura e le
faccende umane a cui tiene così tanto? 

Acqui Terme. Prosegue, in
attuazione della Convenzione
stipulata con il Ministero della
Giustizia, l’accoglienza presso
il Comune di Acqui Terme di
soggetti che, a seguito di spe-
cifiche violazioni individuate
dal codice penale, si sono visti
commutare la pena in “lavori
di pubblica utilità”. 

Nell’anno 2014 sono state 6
le persone che sono state im-
piegate in questo tipo di attivi-
tà presso servizi comunali (tre
di queste stanno ancora lavo-
rando), mentre nell’anno in
corso ne sono stati avviate
quattro ed altre 7 attendono la
conclusione dell’iter proces-
suale.

I lavoratori di pubblica utili-
tà si sono rivelati davvero una
risorsa importante per il Co-
mune, in particolare per il Ca-
nile Municipale dove viene as-
segnata la maggior parte di lo-
ro. 

Trattandosi infatti quasi tutti
di soggetti che durante la set-
timana svolgono attività lavo-
rativa propria, è stato possibi-
le impiegarli soltanto nei wee-
kend presso la struttura di
Strada della Polveriera dove
sono ospitati più di un centi-
naio di cani che hanno biso-
gno di cure e assistenza quo-
tidiana. 

Grazie alla collaborazione
di queste persone – alcune

con professionalità specifiche
- oltre alla gestione “ordinaria”
degli animali (somministrazio-
ne del cibo, pulizia box ed
aree esterne), svolta in colla-
borazione con i dipendenti ed
i volontari, sono stati realizza-
ti anche piccoli lavori di manu-
tenzione che, diversamente,
avrebbero dovuto attendere
per essere completati.

Altri lavoratori sono invece
stati avviati presso i Servizi
Tecnico ed Economato e col-
laborano con il personale di-
pendente nella manutenzione
del verde pubblico, del decoro
stradale e urbano e nella rea-
lizzazione delle diverse inizia-
tive comunali.

La risposta di palazzo Levi

Acqui Terme non può
ospitare migranti

L’AC sulla morte dei migranti 

Tragedia che lascia
senza parole

Scrive il Circolo PD di Acqui Terme

Sindaco: retorica
con frasi ad effetto

Lavori di pubblica utilità

CENTRO MEDICO 75°
odontoiatria e medicina estetica

OCT - Tomografia
a coerenza ottica
senza lunghi tempi di attesa

INTERVENTI
DI CATARATTA

All’interno del Centro Medico 75,
nella sala chirurgica ambulatoriale,
vengono effettuati interventi di

chirurgia palpebrale,
delle vie lacrimali
e della cataratta.
Possibilità di finanziamenti
a tasso zero (0/24 mesi)

Responsabile Dott. Emilio Rapetti
Medico Chirurgo - Specialista in Oculistica

ODONTOIATRIA
IL NOSTRO STAFF

7 Odontoiatri - 2 Igienisti dentali - 6 Assistenti/Infermiere

OCULISTICA

ORTODONZIA
fissa - mobile - trasparente

Per i più piccoli: TRATTAMENTI AL FLUORO E SIGILLATURE DENTALI

ODONTOIATRIA A DOMICILIO
Il Poliambulatorio è autorizzato ad eseguire direttamente a casa tua o presso residenze
per anziani: protesi mobili, ripristino e ribasature su pazienti con difficoltà motorie

AMBULATORIO INFERMIERISTICO
Terapie a domicilio 7 giorni su 7

Festivi su prenotazione
Responsabile infermiera Marcella Ferrero

APERTI TUTTO L’ANNO - Dal lunedì al venerdì 9-20; sabato 9-17

Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra
Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

Via Galeazzo, 33 - Acqui Terme - Tel. e fax 0144 57911 - www.centromedico75.it - email: centromedico75@libero.it

La struttura è dotata di sala chirurgica ambulatoriale
Responsabile Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra

PREVENZIONE (CON RICHIAMI PERIODICI)
PRIMA VISITA, RX ORTOPANORAMICA E PREVENTIVO SENZA IMPEGNO

PROTESI MOBILE (PER ARCATA) DA € 650
IMPIANTI OSTEOINTEGRATI € 450 • CAPSULE METALLO CERAMICA € 450

DETARTRASI € 50 • SBIANCAMENTO DENTALE € 175
BITE ANCHE PER ATTIVITÀ SPORTIVE

POLIAMBULATORIO
I nostri specialisti
Otorinolaringoiatra

Oculista
Gastroenterologo

Neurologo
Neuropsichiatra infantile

Logopedista
Psicologo
Ortopedico

Biologa nutrizionista
Angiologo

Pediatra allergologo
Ginecologo
Dermatologo
Medico legale
Medico sportivo

Medico specialista in agopuntura
Chirurgo estetico

Podologo
Manipolatore vertebraleSEDAZIONE COSCIENTE

Si utilizzano dispositivi per la riduzione dell’ansia, dello stress e della paura
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Servizio TAXI

Tel. 330 200538
valter.19_62@libero.it

24 ORE
SU 24

Trasporto locale
e lunghe percorrenze

Acqui Terme - Via Cavour, 26
Tel. 0144 320877
www.hightechacqui.com
info@hightechacqui.com

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«La Confesercenti di Acqui
Terme ed il Gruppo Commer-
cianti del Centro ringraziano
quanti hanno collaborato alla
riuscitissima Festa del 17, 18,
19 aprile. L’Amministrazione
Comunale a tempo di record
ha risolto il problema allaccia-
mento luci per i tre giorni di fe-
sta, i Carabinieri di Acqui Ter-
me che giorno e notte con ri-
petuti passaggi hanno dato si-
curezza, e, in collaborazione
con i Vigili Urbani, hanno fatto
sì che tutto si svolgesse nei
migliori dei modi, la Protezione
Civile di Acqui Terme facendo
vigilanza notturna ha creato un
clima di tranquillità.

Per noi organizzatori è stata
una grande soddisfazione an-
che perché, nonostante il brut-
to tempo, è andata benissimo,
soprattutto per le Proloco par-
tecipanti che domenica sera ci
hanno comunicato che duran-
te la festa in totale sono stati
serviti 11.443 pasti.

Per essere il primo evento è
un risultato grandioso per noi
e per le Proloco, grazie al la-
voro dei volontari delle Prolo-
co stesse che con tanta dedi-
zione hanno cucinato le loro
specialità sconosciute ai gio-
vani e che durante i tre giorni
di festa hanno apprezzato e
contribuito ad ottenere questo

risultato. La Confesercenti di
Acqui Terme ed il Gruppo
Commercianti del Centro vo-
gliono ringraziare il Moto Club
di Acqui Terme per aver orga-
nizzato il raduno Moto in Piaz-
za Conciliazione, gli sbandie-
ratori e musicisti “Gli Alfieri” di
Costigliole d’Asti che con mu-
sica e bandiere sventolanti
hanno allietato la festa trasci-
nando un grande numero di
persone. I negozi che sabato
sera hanno tenuto le vetrine il-
luminate, tutti i negozi aperti fi-
no a tarda sera dando la pos-
sibilità al pubblico di fare ac-
quisti e di incassare qualche
euro in più, cosa utile per i
tempi che corriamo.

Grazie alle Proloco che han-
no partecipato, grazie per la lo-
ro cortesia per la condivisione
che hanno dimostrato e per la
loro professionalità.

Al prossimo appuntamento
2016 vi aspettiamo ancora più
numerosi.

Un ringraziamento alla Ditta
Econet per avere fornito i cas-
sonetti grandi per le Proloco
che si sono dimostrate molto
civili lasciando tutto lo spazio
pulito riempiendo soltanto i
cassonetti.

Un grazie anche alla ditta
Amag che velocemente ha fat-
to l’impianto idrico dotando co-
sì le Proloco di comodi rubi-
netti».

Acqui Terme. Il servizio taxi
della città termale si evolve.
Migliora per diventare vera-
mente un tassello determinan-
te per il turismo del territorio.
La novità principale è che ri-
marrà attivo 24 ore su 24 e che
avrà a disposizione una nuova
postazione presso l’ospedale
per andare incontro alle esi-
genze di chi, sprovvisto di
mezzi propri, necessita di un
mezzo di trasporto più comodo
rispetto all’autobus. Di tutto
questo e molto di più se ne è
parlato martedì scorso duran-
te una conferenza stampa
svoltasi presso l’ufficio com-
mercio di palazzo Levi. Una
riunione cui hanno partecipato,
oltre ad una rappresentanza
dei tassisti acquesi, anche la
Confartigianato e la Confeser-
centi. «Il nuovo servizio pren-
derà il via il primo maggio in
concomitanza con l’apertura
dell’Expo di Milano – spiega il
consigliere delegato al com-
mercio e all’Expo Gianni Feltri
– ci tenevamo in maniera par-
ticolare che diventasse attivo
prima di questo evento mon-
diale, ma è chiaro che si tratta
solo di un punto di partenza
perché i taxi, d’ora in avanti
dovranno diventare veramente
un punto di riferimento per cit-
tadini e turisti». Per fare in mo-
do che tutto ciò accada sono
stati necessari una serie di in-
contri attraverso i quali si è
messo mano ad un tipo di ser-
vizio che, purtroppo, fino ad
ora è stato sottovalutato. Non
di certo per mancanza di pro-
fessionalità da parte dei taxisti
ma per una serie di problemi
che, piano piano, si sta cer-

cando di risolvere. «Innanzi
tutto abbiamo deciso di au-
mentare le postazioni a dispo-
sizione aggiungendo quella
dell’ospedale che riteniamo di
fondamentale importanza –
spiega Feltri – dopodiché ab-
biamo chiesto la disponibilità
ad effettuare anche il servizio
notturno». L’accordo ora c’è e
tramite un sorteggio si sono
messi a disposizione i numeri
telefonici che si potranno effet-
tuare per avere un taxi anche
nel cuore della notte. Questi i
punti di riferimento da tenere
ben presenti: dalle 8 del matti-
no e fino alle 19.30 il numero
da digitare è il seguente: 0144-
322040. Dopo le 19.30 e fino
alle 8 del mattino verranno
messi a disposizione questi
cellulari: 330 200538, 335
5239329, 340 4758968, 336
800330. «Queste informazioni
sono state bene evidenziate
nelle nuove paline che si an-
dranno ad installare già nei
prossimi giorni in ogni posta-
zione taxi presente in città
(stazione ferroviaria, piazza
Italia, zona Bagni e ospedale)
– continua Gianni Feltri – ed
inoltre, bene evidenziate sulle
paline, ci saranno anche le ta-
riffe applicate sia sul territorio
comunale che fuori zona».
Un’accortezza questa apprez-
zata soprattutto dai consuma-
tori così come dalle associa-
zioni di categoria. Gi. Gal.

Acqui Terme. Tutto è pronto
per l’edizione numero ventidue
della StraAcqui, ovvero la ma-
nifestazione sportiva che que-
st’anno, per la seconda volta,
non prevede la gara competiti-
va. «Anche quest’anno infatti
abbiamo deciso di concentrare
tutti gli sforzi veramente sulla
solidarietà – ha detto Claudio
Mungo, presidente di Spat – i
premi da consegnare ai vincitori
costano denaro che potremo
invece destinare per progetti
benefici». Entrando nello spe-
cifico, due sono gli obiettivi che
si cercherà di perseguire in que-
sta edizione della gara, in pro-
gramma il prossimo 1 maggio:
l’acquisto di un nuovo defibril-
latore da donare a qualche As-
sociazione e il restauro di uno
dei saloni della parrocchia di
San Francesco. In particolare il
salone che si trova proprio sot-
to l’altare maggiore della chiesa
che potrà essere utilizzato per
riunioni, momenti di svago per i
ragazzi, per il catechismo e mol-
to altro ancora.

«Quel salone è bellissimo e
molto grande – aggiunge Clau-
dio Mungo – potrebbe avere
grandi potenzialità ma ha biso-
gno di essere ristrutturato. Per
questo motivo chiediamo l’aiu-
to degli acquesi». Esattamente
come per l’acquisto di un nuo-
vo defibrillatore. Fino ad ora
Spat, l’associazione organizza-
trice della StraAcqui ne ha già
consegnati 3 (uno alla Croce
Bianca, uno agli Alpini e uno al
CSI) e si conta di acquistarne un
altro. Una scelta quella di aiu-
tare la parrocchia di San Fran-
cesco e di acquistare il defibril-
latore che sembra piacere agli
acquesi così come agli sportivi
che già hanno iniziato ad iscri-
versi alla gara. Anche i profes-
sionisti che, nel nome del puro
spirito di solidarietà, stanno di-
mostrando di capire il senso del
progetto.  «Gli acquesi sono
persone che credono nella so-
lidarietà – aggiunge Claudio
Mungo – e colgo l’occasione
anche per ringraziare i numerosi
sponsor che anche quest’anno
ci hanno dato una mano per or-
ganizzare la manifestazione».
C’è chi ha donato le bottigliette

di acqua, chi il pane e la focac-
cia per il rinfresco e chi ancora,
i premi che saranno sorteggia-
ti fra tutti i partecipanti.

«Un ringraziamento lo vorrei
rivolgere direttamente all’Asso-
ciazione Alpini di Acqui Terme.
Anche quest’anno infatti saran-
no loro a darci una mano per
garantire il perfetto funziona-
mento della macchina organiz-
zativa. So che si tratta di un
grande impegno - spiega Mun-
go – e sapere che ci sono ci
rende più tranquilli». Entrando in
quelli che sono i dettagli tecni-
ci della manifestazione che, lo
ricordiamo, si svolgerà il primo
maggio, indipendentemente
dalle condizioni meteo, si ricor-
da che il percorso della gara
sarà di 1,5 km per i bambini e
6,3 km per gli adulti. La parten-
za e l’arrivo della gara sono sta-
ti previsti, come tradizione vuo-
le in piazza Maggiorino Ferraris
e, nel caso dei piccoli, la gara
avrà inizio alle 20,30 e alle
20,50 per gli adulti. I premi sa-
ranno consegnati non solo ai
primi classificati di ogni catego-
ria, ma anche ai due gruppi più
numerosi, ai due gruppi scola-
stici più numerosi, al concor-
rente più anziano, alla concor-
rente più anziana, ai primi cin-
que bambini, alle prime cinque
bambine, e al bambino e alla
bambina più giovani. Durante
la manifestazione, il gruppo
sportivo Artistica 2000 effettue-
rà un paio di spettacoli con i
propri atleti e dopo la gara, per
tutti gli iscritti, è previsto un rin-
fresco a base di panini e focac-
cia. Si ricorda che le iscrizioni
(ogni iscrizione costa 5 euro)
potranno essere effettuate fin
da ora telefonando ai numeri
338-3501876, 348-6523927 e
che il 1º maggio, a partire dalle
16, in piazza Maggiorino Ferra-
ris sarà allestito un banchetto
per le iscrizioni. “Mi piace pen-
sare che ad iscriversi saranno
veramente tanti acquesi - con-
clude Claudio Mungo – anche
chi non ha nessuna intenzione
di partecipare alla corsa. La “ga-
ra” infatti è incentrata solo sul-
la solidarietà che deve essere
assoluta protagonista».

Gi. Gal.

Soddisfatti gli organizzatori

Tre giorni di festa
nel centro città

A partire dal primo maggio

Un servizio taxi
attivo 24 ore su 24

Si terrà il 1º maggio

La 22ª edizione
della StraAcqui

Aperture straordinarie al Museo 
archeologico e piscina romana

Acqui Terme. Il Civico Museo Archeologico nel Castello dei
Paleologi e il sito archeologico della Piscina Romana di corso
Bagni saranno regolarmente visitabili anche nelle giornate festi-
ve di sabato 25 aprile e di venerdì 1 maggio 2015, con due aper-
ture straordinarie volute dall’Amministrazione Comunale di Ac-
qui Terme e realizzate in collaborazione con la sezione Statiella
dell’Istituto Internazionale di Studi Liguri. 

Questi gli orari di apertura al pubblico: 
sabato 25 aprile: Museo Archeologico, 9.30 - 13.30 - 15.30 -

17.30; Piscina Romana, 15.30 - 17.30; venerdì 1 maggio: Mu-
seo Archeologico, 10-13 - 16-20; Piscina Romana, 17 – 19.

Offerta all’Aido
Acqui Terme. Pubblichiamo

la seguente offerta pervenuta
al gruppo Aido di Acqui Terme:
euro 200 in ricordo di Urbano
Rizzolo, dalle cognate ed i ni-
poti. L’Aido gruppo comunale
“Sergio Piccinin” sentitamente
ringrazia.

MESSAGGI POLITICI ED ELETTORALI
PER LE ELEZIONI DEL 31 MAGGIO 2015

LʼANCORA soc. coop. a r.l., in ottemperanza al regolamento del-
lʼAutorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, informa che intende
diffondere messaggi politici ed elettorali a pagamento tramite lʼagen-
zia pubblicitaria PUBLISPES srl sul settimanale cartaceo LʼAncora
e sul sito web (www.lancora.eu) secondo le seguenti modalità:

• la pubblicazione degli avvisi è compresa nei 45 giorni precedenti
le elezioni;

• tutti gli aventi diritto avranno garantita la parità di accesso agli
spazi di propaganda elettorale;

• è stato predisposto un codice di autoregolamentazione disponi-
bile presso la sede de LʼANCORA, piazza Duomo 6,  Acqui Terme,
tel. 0144323767 o presso la sede della PUBLISPES srl, piazza
Duomo 7, Acqui Terme, tel. 014455994;

• sono vietate le inserzioni di meri slogan positivi o negativi, di foto
e disegni e/o di inviti al voto non accompagnati da una, sia pur suc-
cinta, presentazione politica dei candidati e/o di programmi e/o di
linee ovvero di una critica motivata nei confronti dei competitori;

• tutte le inserzioni e i video messaggi, devono recare la dicitura
“messaggio politico elettorale” ed indicare il soggetto committente;

• la tariffa per lʼaccesso agli spazi di propaganda elettorale è la
seguente: 

1. Settimanale Cartaceo: Pagine Cairo Montenotte,  Valle Stura,
dallʼAcquese e Valle Belbo  -  € 14,00 + iva 4% a modulo 

2. Sito Web www.lancora.eu:
- Banner home page € 20 + iva al giorno 
- Banner home page linkabile a: Video fornito dal committente +

programma elettorale + presentazione candidati lista + sito web €
40 + iva al giorno.

Non sono previsti sconti di quantità né provvigioni di agenzia. Il
pagamento dovrà essere effettuato contestualmente allʼaccettazione
dellʼordine di pubblicazione;

• le prenotazioni, i testi, i file da pubblicare, dovranno pervenire
entro le ore 18 del lunedì per la pubblicazione del giovedì.



ACQUI TERME 9L’ANCORA
26 APRILE 2015

“Vieni, c’è una strada nel
bosco, / il suo nome conosco,
/ vuoi conoscerlo tu? // Vieni, è
la strada del cuore, / dove na-
sce l’amore / che non muore
mai più”: così diceva una can-
zone degli Anni Quaranta del
secolo scorso. Non ricordo chi
la cantasse, ma mi è rimasta
impressa nella mente perché
riprendeva, con elegante sem-
plicità, una metafora elemen-
tare, forse antica quanto l’uo-
mo. Il bosco o, meglio, la selva
adombra l’imprevedibile com-
plessità della vita: non a caso
nei poemi cavallereschi è il
luogo delle avventure, delle
prove e degli incontri più strani
e casuali. Ѐ lì che i destini s’in-
crociano e, a volte, a sorpresa,
nasce l’amore. Così anche
Dante nella selva selvaggia
smarrisce per un verso la retta
via, ma, per intercessione di
Beatrice, trova per l’altro l’oc-
casione di redimersi. La meta-
fora - dicevo - è trasparente e,
se vogliamo, persino un po’
consunta e démodée, ma, se
ripresa e interpretata da un
animo poetico, riacquista vita-
lità e validità. Ѐ questo il caso
di Giuseppe Gallione, un arti-
sta che, quando era più giova-
ne, sapeva e amava alternare
al pennello la tromba o il violi-
no. Ora, per vari motivi, dopo
una lunga interruzione dovuta
agli impegni di lavoro, è torna-
to a dipingere, ma, ars longa
vita brevis, ha accantonato la
musica. Gli strumenti che suo-
nava tornano, più con patetica
nostalgia che con rimorso, tra i
soggetti delle sue opere pitto-
riche.

Ovviamente, la strada nel
bosco si presta a varie signifi-
cazioni: se - come nella can-
zone - allude all’amore che sfi-
da felice le vicissitudini esi-
stenziali, non per questo si ne-
ga ad altre possibilità, tant’è
vero che può rispecchiare la
fedeltà a una vocazione, a un

destino, ma anche una scelta
di vita all’insegna della coe-
renza. Certamente Gallione
nel bosco non si è smarrito,
perché non si è incamminato
alla cieca o, peggio, con indif-
ferenza, anzi ha saputo affe-
zionarsi ai luoghi per cui è
transitato, alle cose e alle per-
sone in cui si è via via imbattu-
to. Tanto da farne dei riferi-
menti di primaria importanza.
Egli ha cioè saputo aderire con
passione e con partecipazione
al mondo che gli è toccato in
sorte. E del suo amor fati, oltre
che della sua cordialità, sono
appunto prova i suoi quadri,
che costituiscono, a ben vede-
re, una sorta di silenziosa ma
eloquente autobiografia. A co-
minciare proprio da uno dei più
suggestivi, intitolato appunto
La strada nel bosco, in cui la
sapienza prospettica si coniu-
ga alla poesia dei colori, che
dal verde più o meno squillan-
te svariano verso le tonalità più
calde dei marroni, dell’ocra e
del grigio. Già qui si palesa
dunque quella che è la sua pe-
culiarità: un’adesione convinta
alla realtà, in un dialogo co-
stante con le cose e i luoghi
della quotidianità; un’adesione
sentimentale, che non mira al-
la mera riproduzione, ma in
qualche modo sublima e trasfi-
gura i soggetti. A Gallione non
interessa la bella veduta, la
prestanza per così dire esteti-
ca del paesaggio, da riprende-
re e fissare con l’impersonalità
di una cinepresa o di una mac-
china fotografica. I suoi quadri
non sono - non vogliono esse-
re - splendide cartoline, asetti-
che od oleografiche tranches
di realtà; l’unico glamour che
gl’importa è quello impresso o
cosparso dalla memoria: il toc-
co febbrile che viene dalla
commozione, il palpito che tra-
scorre impalpabile e vibra nei
cromatismi accesi o si stempe-
ra qua e là nei toni crepusco-

lari dei suoi paesaggi, dei suoi
angoli paesani, negli scorci
emotivamente esaltati della
sua città o dei luoghi di villeg-
giatura.

L’autobiografismo è del re-
sto evidente proprio nella pre-
dilezione per alcune località,
che sono poi quelle della sua
vita: in particolare il quadrilate-
ro Cassine, Acqui, Bubbio, Va-
rigotti. E se non mancano
escursioni in altri borghi, so-
prattutto in quelli monferrini a
noi vicini - Ricaldone, Terzo,
Melazzo, Ponti, Felizzano,
ecc. -, nondimeno l’attenzione
dell’artista si fissa e si concen-
tra sui paesi che gli stanno
maggiormente a cuore: quelli
che sono per lui autentici “luo-
ghi dell’anima”. Ad ispirarlo è
in primis “la carità del natìo lo-
co”: Cassine, il paese d’origi-
ne, è infatti colto e rappresen-
tato nelle sue piazze e nelle
sue chiese, ma anche nelle vie
che lo attraversano e nelle sue
adiacenze agresti. La casa
della madre, in Via delle Torri,
e la Veduta panoramica di Gu-
glioglio dalla via di Sottorocca
sono senz’altro esemplari: qui
lo snodarsi della strada ancora
demarcata dai paracarri segna
una distanza da superare (e lo
sguardo frattanto si appaga
dei campi alberati e delle ca-
scine che sfilano ai lati) in vista
della meta che dall’alto del suo
poggio naturale arride ariosa
sullo sfondo di un cielo azzur-
ro velato di bianche nubi; là si
scorge, stretta nell’abbraccio
delle abitazioni circostanti, la
dimora natale, raccolta come
un nido, tra pennacchi d’alberi
e roggio vivo di coppi. Ed è,
mutatis mutandis, lo stesso
rosseggiare che, tra guizzi di
luce e di riflessi, altrove accen-
de le facciate di Santa Cateri-
na, di San Francesco, il cam-
paniletto di Sant’Antonio, i tet-
ti di Ricaldone... Le mura di
cotto, gli embrici, i coppi spri-
gionano un calore che sa di te-

nerezza ed evoca una morbi-
da luce che accarezza, traso-
gnata, cose e case. Non diver-
samente avviene, pur nell’ov-
vio esuberare della tavolozza,
quando il pittore s’incanta ad
ammirare i vigneti che, in una
gamma inesauribile di gialli,
rossi ed arancioni, magari
scanditi dal grigioscuro dei pa-
li - delle carasse -, s’arrendo-
no all’autunno, in una este-
nuazione dove - come in una
celebre lirica di Verlaine - “dan-
za il languore del sole”. Alla ni-
tidezza dei primi piani, con gli
arbi del verderame in bella evi-
denza, fa da contrappunto,
sullo sfondo del cielo, il dissol-
versi dolce delle colline, l’atte-
nuarsi della sgargiante dovizia
cromatica, il graduale unifor-
marsi dei toni.

A Bubbio Gallione ha la ca-
sa di campagna ed anche in
questo caso dalla consuetudi-
ne è nata una familiarità e - si
direbbe - una confidenza con
taluni angoli e talune borgate
che ben presto hanno ispirato
il pittore. E sono entrate a far
parte del suo immaginario. An-
cora una volta l’artista ha pre-
so spunto dalla realtà, lavo-
rando en plein air o servendo-
si di supporti fotografici, ma, al
solito, il dato naturalistico sotto
il suo pennello si è arricchito di
umori sentimentali e, se non
proprio metafore di stati d’ani-
mo, i paesaggi sono diventati
altro, investiti da una sorta di
pathos che ne costituisce, arti-
sticamente parlando, il plusva-
lore. Così la regione Cafra o,
ad esempio, il vicolo del ca-
stello assurgono a punti privi-
legiati di osservazione, da cui
traspare l’affezione del pittore
per i luoghi raccolti, assorti, si-
lenziosi. Qui lo sguardo si rita-
glia uno spazio da contempla-
re, lontano dai clamori e dai fu-
rori della modernità, a tu per tu
con la natura, con un mondo
ancora a misura d’uomo. Rare
sono le figure umane, quasi

fossero un elemento di distur-
bo o di distrazione. E in questo
si nota una costante, un fatto-
re di continuità che sembra an-
nullare lo iato quasi trentenna-
le che divide i quadri più re-
centi da quelli degli Anni Cin-
quanta del Novecento.

Del tutto naturale è pure il
passaggio da Cassine ad Ac-
qui, dove l’autore si è trasferito
a seguito del suo matrimonio.
La tecnica e il modo di acco-
starsi ai luoghi e alle cose non
cambiano: il pittore procede
per elezione, puntando la sua
attenzione su monumenti e
spazi in qualche modo emble-
matici, rappresentativi della cit-
tà, come la cattedrale, gli archi
romani, corso Bagni... Anche
in questo caso, però, ama rian-
dare al tempo che fu, nel ten-
tativo di recuperare atmosfere
perdute, d’autrefois, confer-
mando quell’atteggiamento
crepuscolare che lo porta a in-
dulgere ai tramonti, agli autun-
ni, al piccolo mondo antico, al
tempo regolato dall’avvicen-
darsi delle stagioni.

Eminentemente autodidatta,
Gallione non vanta maestri e
modelli, ma è indubbio che la
frequentazione di pittori come
l’alessandrino Guido Botta e
l’acquese Cesare Balduzzi gli
ha giovato. Qua e là, del resto,
si ravvisano evidenti influssi
segantiniani (e non pensiamo
tanto alla ripresa del tema de
Le due madri, quanto piuttosto
alla suggestiva immagine del
Santuario della Madonna del
Sasso di Locarno, dove il lumi-
nismo lombardo si traduce in
una esemplare nettezza di se-
gno e di disegno) e, nei dipinti
ispirati dalla villeggiatura a Va-
rigotti, la lezione di Carrà tra-
spare nella semplificazione dei
dati naturali, nell’astrazione
quasi geometrica e, per certi
versi, giottesca delle strutture
paesaggistiche, senza che per
questo egli rinunci all’abituale
cordialità, a quella spontaneità

di sguardo e di sentimento che
lo caratterizza. Questa si rav-
visa pure nelle nature morte,
mentre sui quadri di soggetto
esotico aleggia un sospetto di
convenzionalità, tanto che la
stessa maniera si declina in
chiave decisamente naïve. Si
intuisce, in altri termini, il venir
meno di quel lievito sentimen-
tale che resta, a mio parere, la
cifra più autentica della pittura
di Gallione; cifra che, non per
nulla, ricompare nei dipinti de-
dicati ai due papi attuali e in
quello raffigurante Giovanni
Paolo II che gioca al pallone.
Qui la simpatia è palpabile e
palpabile la commozione. Qui
torniamo davvero a respirare
aria di casa. Il pittore-musicista
ha ripreso a sfogliare uno
spartito che parla veramente al
suo cuore, in profondità. Ed
appunto ex abundantia cordis
sgorga la poesia delle sue
opere migliori

Carlo Prosperi

Venerdì 1 maggio a palazzo Robellini, alle 16,30, si terrà
la presentazione del libro “Itinerario di un artista” di Giu-
seppe Gallione ed alle 18 si inaugurerà la mostra di pit-
tura dello stesso artista “La strada nel bosco”, “La bel-
lezza del paesaggio è poesia”. Pubblichiamo una nota
critica del prof. Carlo Prosperi

C’è una strada nel bosco
la pittura di Giuseppe Gallione

Ringraziamento
Acqui Terme. L’Associazio-

ne A.V. Aiutiamoci a Vivere
Onlus di Acqui Terme ringrazia
sentitamente per le seguenti
offerte:

- € 150,00 ricevuti dalle fa-
miglie Parodi e Giaminardi in
memoria del caro amico e con-
giunto Dino Giaminardi.

- € 70,00 ricevuti in memo-
ria di Angela Toso dalle colle-
ghe della figlia (SO.TR.A.F.
Ospedale di Acqui Terme).
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Acqui Terme. Sabato 18
aprile, nei locali dell’Hotel La
Meridiana, l’Associazione di
promozione sociale “Sole e Vi-
ta” e Fabio Baldovino hanno
dato ad un pubblico numeroso
e coinvolto il piacere di ascol-
tare il “Tributo a Fabrizio De
André”.  La sala era gremita e
gli applausi a Fabio Baldovino
sono stati tanti e calorosi. Tra
l’emozione e la suggestione
che taluni brani suscitavano
tra le persone presenti, la Pre-
sidente Franca Arcerito pre-
sentava l’Associazione Sole e
Vita elencando quanto le ini-
ziative intraprese siano state
importanti a fianco di coloro
che per svariati motivi vivono
gravose difficoltà sociali ed
economiche devolvendo loro
tramite gli uffici competenti i ri-
cavi degli eventi organizzati.

Durante la serata tra rac-
conti e poesia, si sono toccati
temi strettamente attuali come
la vita di disumana sofferenza
che vivono i bambini costretti a
lavorare nelle miniere di dia-
manti per pochi dollari al mese

che muoiono nella più totale
indifferenza, a tal proposito
proprio in un testo De André
diceva “dai diamanti non na-
sce niente dal letame nascono
i fiori”. Altro tema non meno
importante che ha visto coin-
volto un pubblico attento è sta-
to quello su un’altra pagina tri-
ste e buia della libertà, che ve-
de a Gaza in Palestina un po-
polo relegato in pezzi di terri-
torio con acqua e cibo razio-
nati dal Governo Democratico
di Israele. Fabrizio De André
con le sue melodie ha dato
modo di apprezzare la libertà
di pensiero, di conoscere l’Ita-
lia vera, quella della strada,
della gioia della sofferenza, ma
prima di tutto i suoi testi fanno
riflettere sulla necessità di pen-
sare sempre liberamente con
la propria testa liberi da indot-
trinamenti da ovunque questi
arrivino. L’Associazione “Sole
e Vita” ringrazia tutte le perso-
ne intervenute, Claudio Bian-
chini de l’Hotel la Meridiana,
Fabio Baldovino e dà appunta-
mento al prossimo evento .

Acqui Terme. Lunedì 20
aprile, presso il locale Centro
Fitness di Mombarone si è te-
nuta la prima lezione del corso
di autodifesa personale, orga-
nizzato gratuitamente per le
cittadine acquesi dalla Consul-
ta per le pari opportunità.

Dopo il saluto alle numerose
partecipanti da parte della Pre-
sidente, Andreina Pesce, gli
istruttori hanno impartito alcu-
ne regole teoriche per poi pro-
seguire con la spiegazione
pratica delle varie tecniche di
autodifesa. Le lezioni, che sa-
ranno complessivamente die-
ci, continueranno i prossimi lu-
nedì. La Consulta offrendo alle
cittadine acquesi la possibilità
di apprendere le tecniche di
autodifesa personale, che po-
tranno essere utilizzate in ca-
so di necessità, ha così prose-

guito il ciclo degli eventi relati-
vi alla violenza sulle donne,
che si è svolto lo scorso anno
mediante una serie di conve-
gni tenuti presso la sala della
Kaimano.  Già in dette occa-
sioni, erano state illustrate le
principali nozioni teoriche e
con la collaborazione di alcune
palestre locali, erano state rea-
lizzate diverse dimostrazioni
pratiche di aggressioni e di
conseguente tecnica di autodi-
fesa personale, di poi appro-
fondita in due successive inte-
ressanti serate presso il Movi-
centro con la presenza di
istruttori della scuola di polizia. 

Considerato l’ampio con-
senso e le iscrizioni pervenute,
la Consulta valuterà la possibi-
lità di ripetere il corso di auto-
difesa personale nei prossimi
mesi.

Acqui Terme. Lo spettacolo
del circo si farà. E ci saranno
pure gli animali. L’amministra-
zione comunale, nonostante le
proteste di una parte della cit-
tadinanza (coordinatasi anche
attraverso i social network co-
me facebook), ha concesso
l’ok per l’installazione del ten-
done e l’arrivo di artisti e ani-
mali che si sistemeranno in
piazza Allende per permettere
l’inizio del primo spettacolo
giovedì 23 aprile. Se è vero in-
fatti che il regolamento comu-
nale sulla tutela degli animali
parla chiaro e prevede il divie-
to di attendamento per i circhi
con animali pericolosi, lo è al-
trettanto che il circo in questio-
ne ha ottenuto l’autorizzazione
prefettizia ed ha già presenta-
to sia un piano per la sicurezza
che uno per l’igiene come ri-
chiesto da palazzo Levi.

Il tendone del circo Viviana
Orfei verrà montato in una
piazza dove si affacciano ben
tre scuole e per l’amministra-
zione comunale è stato asso-
lutamente necessario richiede-
re tutte le precauzioni neces-
sarie affinché non ci siano pe-
ricoli per gli studenti. Non solo,
vista la presenza di molti ani-
mali è stato anche presentato
un piano che prevede lo smal-
timento degli escrementi che si
verranno ad accumulare du-
rante il periodo di svolgimento
degli spettacoli.

«Il Comune si è fortemente
impegnato per garantire la
pubblica incolumità con idonei

provvedimenti – fa sapere
l’Enpa acquese – ma è co-
munque incredibile che mentre
nel resto del mondo è sempre
più evidente la consapevolez-
za della prigionia e dello sfrut-
tamento che si cela dietro ai
circhi con animali lo Stato Ita-
liano continui a finanziarli».
Contraria anche la Lav che ri-
corda che è possibile firmare
la petizione popolare per un
circo senza animali sul sito
www.lav.it oppure chiedere in-
formazioni alla sede di Ales-
sandria all’indirizzo mail
lav.alessandria@lav.it.

Detto questo però è eviden-
te che lo spettacolo del circo
continua a mantenere il suo fa-
scino immutato nel tempo e
continua ad esercitarlo soprat-
tutto suoi bambini.

«Capisco le posizioni di
ognuno – spiega il sindaco di
Acqui Enrico Bertero - ma per
quanto riguarda questo caso
specifico, si tratta del quinto
circo in Italia per importanza e
posso garantire che abbiamo
avuto la massima disponibilità
a collaborare». Non solo, pro-
prio facendo riferimento alla
magia che questo tipo di spet-
tacolo esercita sui bambini, i
proprietari della struttura han-
no riservato un’area dei posti a
disposizione sotto il tendone,
per tutti quei bambini disabili e
con difficoltà economiche, che
il Comune vorrà invitare a ve-
dere lo spettacolo di venerdì
sera in maniera gratuita.

Gi. Gal.

Distretti sanitari: Mighetti
e la forchetta “larga” di Saitta

Acqui Terme. Ci scrive Paolo Mighetti, consigliere regionale
M5S Piemonte:

«Quando si concluderà il dibattito sulla riforma dei distretti sa-
nitari dell’alessandrino, speriamo di non dover ricordare che è
iniziato un venerdì 17. Sfidando la scaramanzia, la scorsa setti-
mana, l’Assessore Saitta si è presentato ad Ovada per fare il
punto sulla sanità regionale e sull’imminente riforma dei distret-
ti. Nel mio intervento ho ribadito la necessità di un confronto
aperto sulla questione, per evitare le storture e le contrapposi-
zioni che hanno caratterizzato la riforma della rete ospedaliera.
Infine ho posto alcune questioni, una su tutte domandando quan-
ti distretti resteranno nella nostra provincia. Saitta ha risposto al-
le molte domande con un discorso generale che, alle ore 23.30,
ha messo seriamente in difficoltà le capacità cognitive dei pre-
senti. Nel lungo ed articolato discorso ho trovato la risposta alla
mia domanda. I distretti in Provincia di Alessandria passeranno
da 3 a 6. Una bella “forchetta” direi, in una classica “risposta -
non risposta” a cui Saitta ci ha ormai abituati da tempo.

Detto questo il mio rammarico rimane quello di assistere a
questa continua opera di manipolazione della verità. Se effetti-
vamente Saitta e la maggioranza considerano eccessivo il nu-
mero dei distretti lo si dica chiaramente, senza tanti giri di paro-
le, davanti alla gente e non tra due mesi scrivendolo di nascosto
in una delibera a Torino. Per ora quindi nessuna novità, nell’at-
tesa di capire se venerdì 17 porterà davvero sfortuna per i citta-
dini della provincia di Alessandria».

La scelta lunedì 27 aprile

Asl: 50 idonei a Direttore Generale
Acqui Terme. Per sapere chi sarà il nuovo direttore generale

dell’area sanitaria alessandrina si dovrà attendere ancora solo
pochi giorni. Ciò che sembra però chiaro è che non potrà esse-
re Paolo Marforio, attuale direttore generale dell’Asl Al, in quan-
to non presente nella rosa dei 50 nomi scelti dalla Regione Pie-
monte. Nei giorni scorsi infatti il direttore generale dell’Assesso-
rato alla Sanità Fulvio Moirano ha pubblicato la determina che re-
cepisce i candidati idonei all’incarico di Direttore generale. Gli
idonei sono 50, di cui 6 donne.

Di questi 9 sono attualmente in carica (Baraldi, Bonelli, Bora-
so, Dore, Galante, Gallo, Giacoletto, Giorgione, Minola)  Esclu-
si invece dalla legge Madia che vieta incarichi a chi è in età pen-
sionabile Vittorio Brignoglio, Giovanna Briccarello, Paolo Marfo-
rio Emilio Iodice, Francesco Morabito. Da questo elenco, lunedì
prossimo, saranno scelti dalla giunta regionale i 16 direttori ge-
nerali. Gi. Gal.

Con “Sole e Vita” e Fabio Baldovino

Tributo a De André

Consulta per le pari opportunità

Autodifesa personale

Nonostante le polemiche

Circo con animali
lo spettacolo si farà

Vendesi
ACQUI TERME in palazzina di recente costruzione alloggio su due li-
velli, mq 142 calpestabili (escluso terrazzo, balcone, ripostiglio e di-
spensa). Ambiente piano terzo: sala-pranzo e cucina (mq 24,50) con
terrazzo (m 9,00x1,20) vista sud-ovest; soggiorno con balcone (ml
4,20x1,20), vista est, camera matrimoniale, cabina armadi, lavanderia,
bagno, dispensa. Ambiente 2º livello mansarda: salotto, camera ma-
trimoniale, cameretta, bagno, due ripostigli.
Termoautonomo. Porta blindata, impianto antifurto, condizioni generali
dell’alloggio e dello stabile ottime. 
Piano terra: ampio box auto soppalcato con serranda motorizzata ed
accesso diretto al vano scala. Cantina. Posti auto esclusivi del condomi-
nio in area privata con cancello automatico.

Info 339 3583617 - rossomattone15011@gmail.com

PIANO 3º MANSARDA
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Acqui Terme. Introdotto da
Don Paolo Cirio, la sera di ve-
nerdì 17 aprile, nel Salone
San Guido messo gentilmente
a disposizione dalla Parroc-
chia del Duomo, Gianfranco
Morino ha presentato nella
sua città la campagna che
vuole portare a conoscere la
realtà degli slum, e a difende-
re il diritto alla salute dei mi-
nori che lì vivono. In baracche
di cartone o lamiera. In luoghi
in cui mancano alberi e vege-
tazione. Dove povertà e fame
sono moneta corrente. Ma al
pari possono, comunque, cre-
scere i fiori della speranza.

Un bel pubblico, folto, inte-
ressato, partecipe, ha preso
parte all’incontro.

***
Così come è l’uomo, così è

lo stile. Gianfranco Morino,
asciutto nella sua corporatura,
è concreto e determinato nel
suo parlare. Riferendo del
Neema sceglie un profilo mo-
desto - “il nostro ospedaletto
di Nairobi”, dice… - ma tutti, in
sala, sanno di quanto la sua
opera, in Kenia, sia preziosa.
E rischiosa. Anzi. Egli annun-
cia un rientro di poco anticipa-
to, proprio per mettere a pun-
to quelle indispensabili nuove
misure di sicurezza che gli ul-
timi recente fatti di sangue
hanno reso indispensabili.
“Poter passeggiare sotto i por-
tici di Acqui, ci manca davve-
ro”.

Poi ecco passare, in video-
proiezione, i dati annuali:
127mila pazienti visitati, e di
questi 37 mila under 5 anni;
più di tre mila parti.

Le immagini degli ambienti
(ecco i locali della lavanderia
nuova in fase di allestimento),
i progetti (la seconda sala
operatoria), la realtà di una re-
te materno infantile (indispen-
sabili le vaccinazioni che al
Neema sono totalmente gra-
tuite: per tetano, difterite, epa-
tite, e morbillo che qui faceva
vere e proprie stragi…), la
quale va a servire famiglie
che, per una percentuale dav-
vero incredibile, il 70%, non
hanno mai visto un medico. 

Con un personale che non
solo giunge dall’Europa: il
Neema ha già formato più di
cento operatori, in una terra in
cui anche la sanità, purtroppo,
per tradizione, è affare, è
commercio, è business…

Ma che “l’ospedaletto” fun-
zioni, e bene, lo si coglie da
tanti dettagli.

La struttura a padiglioni non

solo è funzionale per ridurre le
infezioni, ma rispetta cultural-
mente un malato che, non ap-
pena convalescente, sente il
bisogno di uscire, di soggior-
nare in veranda, di vedere il
cielo. E dunque, così, guari-
sce più in fretta. 

Ma è il partnernariato inter-
nazionale che conferma la
bontà del progetto: poiché il
Neema viene oggi aiutato dal-
la Mayo Clinic del Minesota,
dalla School of Tropical Medi-
cine di Liverpool, dall’Ospe-
dale Negrar di Verona specia-
lista per le malattie dell’Africa,
e soprattutto dalla celeberri-
ma Karolinska University che,
in collaborazione con l’Acca-
demia di Svezia, segnala ogni
anno il Premio Nobel per la
Medicina. 

Non solo. Il Neema è inseri-
to nella rete dell’Organismo
Mondiale della Sanità. 

Progetto integrato, quello di
World Friends non dimentica
scuola, danza e musica, la
prevenzione, e le visite alle
lontane Masai Land, con un
ecografo mobile che diviene
una sorta di Tv in bianco e ne-
ro davanti alla quale tutto il vil-
laggio si raduna…

***
Non mancano ovviamente

alcune riflessioni sulla delica-
ta situazione, al rischio di at-
tentati.

“Ma non va dimenticato che
andarsene è solo un privilegio
europeo: e l’ultimo obiettivo
colpito altro non era che una
università dei poveri. E dire
che per cambiare le cose - ag-
giunge il dott. Morino - baste-
rebbe ‘tagliare’ il floridissimo
mercato delle armi, e poi in-
vestire in educazione e diritti”. 
Fiori degli slum

Tutti i lettori de “L’Ancora”

sono ancora in tempo per par-
tecipare alla campagna Fiori
degli Slum. 

Fino al 26 aprile si posso-
no donare 2 euro al numero
45599. Aiutando così a pro-
teggere la salute dei bambini
che vivono negli Slum di Nai-
robi, Kenya. 

Basta inviare un SMS al nu-
mero 45599 da tutti i cellulari
TIM, Vodafone, Wind, 3, Po-
ste Mobile e Coop Voce, op-
pure telefonando al 45599 da
rete fissa Fastweb, Vodafone
e TWT.

Sostenendo la campagna
“Fiori degli Slum” non solo si
garantisce il funzionamento
del nuovo reparto di pediatria
del Neema Hospital, ospeda-
le realizzato da World Friends
per fornire cure mediche gra-
tuite agli abitanti delle barac-
copoli della zona est di Nairo-
bi, ma si permette anche di
agire direttamente in queste
aree con ambulatori mobili
pediatrici, programmi di riabi-
litazione per i bambini con di-
sabilità, promozione della ma-
ternità consapevole tra le
adolescenti nelle scuole, so-
stegno alle madri in gravidan-
za.

A cura di G.Sa

Nello scorso numero sono
stati pubblicati due articoli in
pagine distinte riguardanti par-
ticolari forme di vita consacra-
ta poco conosciute quali l’ordo
Virginum e la vita eremitica.
Una scelta non casuale, tenu-
to conto che domenica 26 apri-
le alle 18 nella nostra Catte-
drale vi sarà la consacrazione
da parte del Vescovo Pier
Giorgio Micchiardi di due don-
ne che hanno deciso di prose-
guire il proprio cammino di fe-
de nell’ambito dell’ordo virgi-
num e di un fedele che ha
scelto d’intraprendere la vita
eremitica. 

Si tratta di Maria Assunta Di
Pirro e di Maria Rita Sola –
Vaggione che già vivono in for-
ma comunitaria ad Orsara Bor-
mida e di Corrado Parodi, 54
anni, che ha deciso d’intra-
prendere la vita eremitica vi-
vendo in solitudine nel santua-

rio della Rocchetta di Lerma.
“Facevamo già parte di un isti-
tuto religioso che aveva sede
nel centro Italia ma che per
motivi giuridici è stato unito ad
altro istituto. 

A noi è stata data la possibi-
lità di decidere cosa fare e
quindi abbiamo scelto di poter
intraprendere una vita che ci
permettesse di poter entrare
più liberamente nella società,
in particolare per quanto ri-
guarda l’evangelizzazione e la
pastorale – spiegano Maria
Assunta e Maria Rita”.

Avete quindi deciso di pro-
seguire una vita di tipo comu-
nitaria all’interno della nostra
Diocesi?

“Si, abbiamo deciso di pro-
seguire la nostra vita di consa-
crazione nell’ambito dell’ordo
virginum nella Diocesi di Ac-
qui. Questo attraverso un per-
corso di discernimento con il

Vescovo che ci ha proposto
questa forma di vita, tenuto
conto che ci teneva molto che
anche nella Diocesi iniziasse
questa particolare forma di vita
consacrata”.

Perché avete scelto di vive-
re a Orsara Bormida?

“Siamo ospitate in una casa
che si trova nel centro storico
in cima al paese. Abbiamo pre-
so contatto con la comunità
parrocchiale all’interno della
quale abbiamo iniziato a pre-
stare una serie di servizi pa-
storali come anche ad Acqui
Terme. Proseguiremo il nostro
servizio continuando a testi-
moniare la nostra spiritualità
francescana”. Nella Diocesi di
Acqui, oltre a Corrado Parodi,
da alcuni anni a questa parte
sta conducendo vita eremitica
Daniele Carenti, 38 anni, origi-
nario di Cairo Montenotte.
[Ucs] 

Domenica 12 aprile si è
svolta la tradizionale Festa del-
l’Ottava di Pasqua. Tutta la co-
munità parrocchiale si è stret-
ta, con il suo parroco Don Ro-
berto, ospite d’onore sua ec-
cellenza il Vescovo Mons. Mic-
chiardi, con gli amici dell’Oami
e dell’Anffas offrendo, nella
chiesa Parrocchiale, un pran-
zo con molte portate ricercate.

Per l’occasione, sono state
preparate le lasagne al forno,
per cui l’impegno, soprattutto
delle cuoche, è stato notevole
e molto apprezzato dai com-
mensali. Si ringraziano quindi
tutti coloro che con entusia-

smo hanno lavorato per realiz-
zare le innumerevoli portate
che hanno allietato le tavolate.

Si esprime inoltre gratitudine
a quanti hanno dato offerte in
denaro o in prodotti alimentari
e ai musicanti per l’ottima at-
mosfera creata. L’amicizia con
i ragazzi Vip (Viviamo in positi-
vo) è stata ancora una volta
caratterizzata dalla loro sensi-
bilità e voglia di vivere che ha
contagiato tutti.

Un particolare ringraziamen-
to va anche al Gva per il servi-
zio di assistenza e trasporto.
Nel corso del pranzo inoltre
sono stati raccolte, tra i parte-

cipanti, offerte che, dedotte le
spese, hanno permesso di de-
volvere 450 euro al Gva per le
sue attività.

Venerdì 17 nel salone San Guido

La serata World Friends
con Gianfranco Morino 

Domenica 26 aprile

Vita consacrata in Cattedrale

A Rivalta Bormida

30ª Festa dell’Ottava 
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Una piacevolissima digres-
sione dello storiografo e pub-
blicista Giacinto Lavezzari vis-
suto dal 1815 al 1888 e relati-
va ad una guida ambientalisti-
ca dei Bagni di Acqui ed escur-
sioni dei dintorni, è stata a pre-
sentata dal dott. Lionello Ar-
chetti Maestri, mercoledì 15
aprile all’Unitre acquese. 

Questa guida descrive un
ambiente naturalistico ubicato
lungo le sponde della Bormida
tra la regione del Loreto e la
zona Cassarogna. 

Dalla ricerca storica a cura
di Flavia Ravera e Simona
Bragagnolo, è emersa una
dettagliata guida botanica del-
la flora esistente in quel perio-
do nelle zone limitrofe alla no-
stra città. Tutto questo potreb-
be dare l’idea ad una riscoper-
ta di una passeggiata naturali-
stica. 

Le specie botaniche segna-
late comprendono il giglio Mar-
tagone, il pungitopo, il ginepro,
l’erba trinità, l’anemone dei bo-
schi, l’erica, la pervinca, il na-
pello, l’asfodelo, la spirea, il
talco celeste, l’arenaria ecc.
Per tutti questi fiori, il relatore
ha elencato le loro varie pro-
prietà e molto altro.

***
Da poche settimane è entra-

ta in vigore la negoziazione as-
sistita obbligatoria (L. 162/
2014). Come ha detto dall’Avv.
Cesare Bruzzone nella lezione
di lunedì 20 aprile, per ridurre il
carico processuale della giu-
stizia italiana, il Legislatore ha
pensato per la giurisdizione ci-
vile a metodi alternativi di riso-
luzione delle controversie. 

A fianco del tentativo di con-
ciliazione davanti al Giudice,
della proposta di conciliazione
dello stesso Giudice, della me-
diazione civile, compare ora la
negoziazione assistita. 

È obbligatorio tentare una
negoziazione prima di iniziare
una causa con cui si intende
chiedere il pagamento di som-
me inferiori a 50.000 euro non-
ché per tutte le cause, indi-
pendentemente dal valore, per
il risarcimento del danno deri-
vante da circolazione di veico-
li e natanti. In pratica, l’avvo-
cato scriverà alla controparte,
invitandola a stipulare una
convenzione di negoziazione
assistita. 

L’invito dovrà essere firmato

anche dalla parte (e la sua fir-
ma autenticata dal legale) e
dovrà specificare l’oggetto del-
la controversia. 

A questo invito la contropar-
te potrà reagire in tre modi: co-
municare il proprio rifiuto, non
rispondere, aderire all’invito. In
quest’ultimo caso le due parti,
con i propri avvocati stipule-
ranno in forma scritta una
“convenzione di negoziazione
assistita”, ossia un accordo
con cui si impegnano entro un
termine in essa stabilito a coo-
perare in buona fede e con le-
altà per risolvere giudizialmen-
te la controversia. 

Nel caso di mancata adesio-
ne alla negoziazione assistita,
il rifiuto “può essere valutato
dal giudice ai fini delle spese
del giudizio”. 

Il termine “può ” ci indica che
non vi è certezza che alla con-
troparte derivino reali effetti
economici negativi, aspetto
che potrebbe incentivare ad
avviare la causa di fronte al
giudice. 

Nel caso, invece, del man-
cato invito alla stipula di con-
venzione di negoziazione assi-
stita non è possibile procede-
re in giudizio. 

L’improcedibilità della do-
manda deve essere eccepita
dalla controparte o rilevata
d’ufficio dal giudice entro la pri-
ma udienza. 

Quando, d’ufficio o su istan-
za della controparte convenuta
in giudizio, il giudice verifica
che la negoziazione non è sta-
ta esperita, assegna un termi-
ne di 15 giorni per la comuni-
cazione dell’invito. 

Laddove, invece, ci fosse il
raggiungimento di una con-
venzione e di un accordo sod-
disfacente per entrambe le
parti i vantaggi sarebbero mol-
teplici: risparmio sui costi del
giudizio e risoluzione veloce
della controversia, i cui tempi
giudiziali non sono mai pre-
ventivabili, anzi, tendenzial-
mente molto lunghi. Non ci re-
sta che attendere e vedere.

***
La prossima lezione sarà lu-

nedì 27 aprile con il dott. Ro-
berto Vanzi che parlerà di “La-
go Maggiore: storia e natura”.

La lezione di mercoledì 29
aprile sarà tenuta dalla
prof.ssa Annamaria Gheltrito
con “Musica ed emozioni”.

Acqui Terme. Molto partecipata la festa del pensionato di saba-
to 18 aprile scorso, presso il “ristorante Margherita” di Monte-
chiaro d’Acqui, organizzata dallo Spi, Sindacato Pensionati Ita-
liani della CGIL Lega di Acqui Terme. Dopo il saluto del segreta-
rio, il gruppo molto numeroso di partecipanti si è spostato nella
sala da pranzo, dove ottime e abbondanti libagioni li hanno pia-
cevolmente trattenuti a tavola fino a tardi. Dopo il pranzo la co-
mitiva si è spostata nella sala da ballo ad ascoltare musica e a
fare quattro salti in allegria. A pomeriggio inoltrato allegri e felici
hanno fatto ritorno a casa. Un sentito grazie a tutti per la bella
giornata passata in compagnia di famigliari e vecchi amici e un
arrivederci al prossimo anno.

Acqui Terme. Continua, con
grande successo, il corso di di-
segno e pittura organizzato
presso il Centro di incontro co-
munale di via Sutto dalla
dott.ssa Fiorenza Salamano,
assessore alle Politiche Socia-
li ed alla Pubblica Istruzione
del Comune di Acqui Terme.
Dal 9 marzo, due volte la setti-
mana, un gruppo di aspiranti
“artisti” segue con grande pas-
sione ed entusiasmo le lezioni
tenute dal sig. Pierluigi Breschi
che, gratuitamente, mette a di-
sposizione le proprie cono-
scenze e la propria abilità per
insegnare ai tesserati gli ele-
menti base di questa arte me-
ravigliosa. Ed è così che, per
stessa ammissione dei parteci-
panti, anche chi non credeva di
essere assolutamente in grado
di riprodurre qualcosa su un fo-
glio con una matita o un car-
boncino, si è ritrovato a saper
ritrarre oggetti, volti e piante.
Questa è evidentemente la di-
mostrazione con tanta buona
volontà ed un dispendio relati-

vo di risorse si possono davve-
ro fare delle belle iniziative. Le
prime lezioni si sono tenute
presso la sede di Via Sutto ma
giovedì scorso, approfittando
di una bella giornata di sole, gli
“studenti” si sono spostati sulle
colline, in regione Monterosso,
per cimentarsi con il disegno di
alberi e fiori… e il risultato è
stato davvero impressionante.
Grazie ai suggerimenti del
maestro, tutti sono riusciti a
trasferire sui loro album le luci
e le ombre della natura e la
percezione del vento che
scuote le fronde. È stata per-
tanto una bella occasione per
sperimentare le proprie capa-
cità artistiche in esterna, ma
anche per fare insieme una
passeggiata e godere della
bellezza del paesaggio prima-
verile acquese. L’assessore
Salamano desidera ringraziare
di cuore il sig. Breschi che con
grande entusiasmo e capacità
comunicativa sta davvero con-
tribuendo a creare dei piccoli
“artisti”. 

Acqui Terme. Giovedì 21
maggio, a partire dalle 20,45,
presso il Grand Hotel Nuove
Terme, si terrà un convegno
dal titolo “Mamma e papà ser-
vono ancora? La libera scelta
educativa della famiglia all’af-
fettività e alla sessualità”. In-
terverranno Daniele Torri, me-
dico bioeticista di Scienza&Vi-
ta, e Roberto Gontero, presi-
dente nazionale AGeSC (As-
sociazione Genitori Scuole
Cattoliche).

L’organizzazione dell’evento
è il risultato di una serie di in-
contri preliminari tenuti da va-
rie associazioni interessate al
tema dell’educazione e della
famiglia, in collaborazione con
la parrocchia del Duomo e la
Pastorale famigliare diocesa-
na: oltre ad AGeSC, Movimen-
to per la vita, Equipe Notre Da-
me, Associazione-Comunità
Papa Giovanni XXIII, Rinnova-
mento nello Spirito Santo, Le-
gio Mariae. Se si è deciso di
affrontare pubblicamente que-
sti temi è indubbiamente per-
ché più campanelli d’allarme
sono suonati alle orecchie di
chi abbia un minimo di sensi-
bilità morale rispetto alla tute-
la dell’innocenza dei bambini e
della loro crescita equilibrata
verso la piena maturità umana.
Che gli episodi di sconcertante
degrado morale, anche e sem-
pre più nelle scuole, non si
possano derubricare a fatti
sporadici, ci è stato ampia-
mente confermato ormai dai
severi moniti del presidente

della CEI, Bagnasco, che ha
detto senza mezzi termini che
a volte ci si deve chiedere se
si mandino i figli a scuola o ad
un campo di rieducazione e ha
chiesto ai genitori se è questo
che vogliono per i loro figli; e di
papa Francesco, che recente-
mente ha definito l’ideologia
gender, che si vorrebbe intro-
durre nelle scuole italiane, un
errore della mente umana che
genera confusione, e, prece-
dentemente, dicendo che coi
bambini non si scherza e non
si fanno esperimenti, ha addi-
rittura rievocato i sistemi
(dis)educativi dei totalitarismi
per descrivere certe tendenze
attuali. Non si può certo tace-
re, perché chi tace sull’ingiu-
stizia ne diventa complice. A
chi poi ritenesse giustamente
di dover comunque moderare i
toni per non ingenerare allar-
mismi inutili ed esagerati, che
esasperino gli animi anziché
invitare al dialogo sereno e pa-
cato, occorre tuttavia saggia-
mente ricordare che urlare è
più utile prima che dopo che il
colpo inferto sia andato a se-
gno, soprattutto quando si ha
a che fare con le menti e i cuo-
ri di persone in formazione co-
me sono i nostri figli, e con leg-
gi devastanti che incombono in
Parlamento. Per poter libera-
mente scegliere, la gente deve
sapere. Del resto siamo sicuri
che l’apertura pacata e serena
al dialogo con tutti sarà il pun-
to di forza del nostro conve-
gno. G. V. (Legio Mariae)

Acqui Terme. Tenetevi il po-
meriggio libero domenica 26
aprile, perché al Centro Con-
gressi si svolgerà il concerto di
Pasqua del Corpo Bandistico
Acquese.

L’evento avrà inizio alle
16,15 e sarà sicuramente mol-
to diverso dal classico concer-
to che la banda ripete ogni an-
no in occasione della Pasqua:
ad attendere il pubblico, come
ci riferisce Alessandra Ivaldi, vi
è infatti un repertorio di brani
completamente nuovo, che
darà spazio a tutti gli strumen-
ti del corpo bandistico, impli-
cando parti soliste e momenti
di improvvisazione. 

Si partirà con The Final
Countdown, opera dallo sve-
dese Joey Tempest, e il bril-
lante brano jazz Spanish Fe-
ver. Seguirà Concerto d’Aran-
juez, probabilmente l’opera più
nota di Joaquìn Rodrigo, uno
dei compositori spagnoli più
famosi del primo dopoguerra.
Altri conosciutissimi brani che

verranno eseguiti dalla banda
di Acqui saranno poi I Will Al-
ways Love You e Ne partez
pas sans moi. Il primo, scritto
da Dolly Parton, fu reinterpre-
tato da Whitney Houston ed
entrò a far parte della colonna
sonora del film Guardia del
corpo, diretto da Mick Jack-
son. Ne partez pas sans moi fu
invece composto da Atilla
Şereftuğ e Nella Martinetti e
deve gran parte della sua
odierna fortuna all’interpreta-
zione di Celine Dion. 

Altro grande pezzo che gli
spettatori potranno ascoltare
nel corso del concerto sarà
The Show Must Go On dei
Queen.

Infine, saranno anche ese-
guite le colonne sonore Lupin
III e The Pink Panther, Super-
star tratto dal celeberrimo Je-
sus Christ Superstar ed Every-
body Needs Somebody, reso
universalmente famoso dall’in-
terpretazione che ne fecero i
Blues Brothers nel 1980.

Unitre acquese

La Corale cerca foto 
per il libro sui 50 anni

Acqui Terme. In vista della redazione di un libro sui 50 anni
della Corale “Città di Acqui Terme”, il direttivo della Corale chie-
de aiuto alla città.

Chiunque fosse in possesso di foto relative all’attività del co-
ro, è pregato di contattare l’associazione, nella persona di Gior-
gio Biscaglino, al numero 348/4416225.

Le fotografie più significative saranno scannerizzate e inseri-
te nel volume che sarà realizzato nei prossimi mesi. 

Si ricercano con particolare interesse immagini relative al pe-
riodo compreso fra gli anni dal 1965 al 1985.

Tutto il materiale conferito sarà restituito in tempi brevi.

Festa del pensionato
con lo Spi - Cgil

Centro di incontro comunale 

Disegno e pittura 
corso in collina

Convegno il 21 maggio

Mamma e papà
servono ancora? Domenica 26 aprile

Concerto della banda
con nuovo repertorio

Acqui Terme. Il Maestro
Beppe Ricci, ex sindaco di Or-
sara Bormida, oltre a parteci-
pare alla manifestazione
Oscar degli Emirati Arabi 2015
- Gran Premio “Città di Abu
Dhabi”, su invito dell’Accade-
mia Internazionale dei Dioscu-
ri che organizza, parteciperà
all’International Prix “The Pan-
tokrator” 2015, giunto ormai al-
la VI edizione (in occasione
della Pasqua Ortodossa cele-
brata il 12 aprile).

Durante la manifestazione
che si svolgerà nella città di
Corfù, una cartella litografica

contenente un’opera sarà do-
nata al Comune di Corfù,
un’altra sarà donata al Conso-
le Onorario d’Italia, dott. Gian-
carlo Bringiotti, e l’altra all’arti-
sta in ricordo di quest’evento.
Le opere saranno timbrate con
il Timbro Greco della Città di
Corfù. All’artista sarà assegna-
ta la Targa dell’International
Prix “The Pantokrator” 2015
con l’immagine raffigurante il
Cristo Pantocratore, unitamen-
te alla Pergamena e ad una
bellissima icona in argento raf-
figurante sempre il Cristo Pan-
tocratore. 

Per “The Pantokrator” 2015

L’artista Beppe Ricci
invitato a Corfù
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Acqui Terme. C’erano l’As-
sessore all’Istruzione dott.ssa
Fiorenza Salamano, il consi-
gliere delegato al Premio “Ac-
qui Storia”, dott. Carlo Sburla-
ti, il dirigente scolastico del-
l’Istituto Superiore “Rita Levi
Montalcini” prof. Claudio Bruz-
zone, la prof.ssa Maria Letizia
Azzilonna, rappresentante per
le edizioni 2015 e 2016 del
Gruppo Lettori - giuria popola-
re dell’”Acqui Storia”, diversi
docenti del “Parodi” e del
“Montalcini”, e ovviamente al-
cune classi degli istituti sopra-
menzionati, nella bella matti-
nata dedicata alla Storia, alle
ricerche e all’esame delle fon-
ti, che si è svolta giovedì 16
aprile, in Biblioteca, nell’ambi-
to dei Laboratori di Lettura
2014/2015.

Già nel passato numero de
“L’Ancora” la menzione com-
pleta per gli studenti e le clas-
si, che attraverso i loro lavori,
tutti presentati su supporto di-
gitale e videoproiezione, han-
no offerto un

convincente saggio delle
possibilità, fresche e coinvol-
genti, che si legano all’utilizzo
diretto delle fonti di prima e di
seconda mano - il Novecento

protagonista, ora con la prima
e la seconda guerra mondiale,
e poi con una riflessione lega-
ta agli stereotipi che vanno a
connotare gli emigranti.

Mattinata ricca, densa, e
gratificante, tanto per gli edu-
catori, quanto per gli allievi,
che hanno avuto la possibilità
di salire “in cattedra”, provan-
do a cimentarsi con il compito,
non facile, della spiegazione. 

Un esercizio che, specie per
gli studenti di quinta, prossimi
all’Esame di Stato, ha dato lo-
ro modo di allenare le capacità
di esposizione, e di “rompere il
ghiaccio” rispetto all’emozione
del presentarsi al pubblico.

Davvero in gamba i ragazzi
RLM della V sez. C dell’ITC,
della IV e V sez. L dell’ ITIS, e
della III D del Classico (IIS”Pa-
rodi”), che oltre al plauso dei
presenti si sono guadagnati,
ciascuno, anche due saggi -
regalo gradito e formativo -
della Biblioteca “Acqui Storia”,
nonché un attestato di parteci-
pazione che ha valore di credi-
to scolastico.

Dotazioni librarie sono an-
date anche ai due istituti coin-
volti, e a tutti i docenti che han-
no promosso le attività.

Acqui Terme. Sabato 18
aprile l’Istituto Santo Spirito ha
aperto le porte ad un grande
evento che raggiunge que-
st’anno la sua quinta edizione:
la festa interculturale.

In questa occasione i vari
gruppi culturali, in particolare
quello albanese, ecuadoriano,
marocchino e italiano hanno
avuto la possibilità di condivi-
dere le proprie tradizioni, dai
balli folcloristici ai gustosi piat-
ti tipici. I ragazzi si sono intrat-
tenuti con tornei di calcio e pal-
lavolo, organizzati dal Centro
Sportivo Italiano e, per i più
piccoli, tanti altri giochi guidati
dagli animatori. Dopo le attivi-
tà sportive e una golosa me-
renda, è stato allestito il palco-
scenico che ha visto esibirsi la
band “The Pool”, composta da
giovani musicisti che hanno
scaldato il pubblico; a seguire,
il gruppo ecuadoriano e il grup-
po albanese hanno proposto le
proprie danze folcloristiche.
Anche gli animatori si sono
messi in gioco con i passi del
ballo Alza il volume, inno del
bicentenario della nascita di
Don Bosco.

Per concludere la festa a
ciascun bambino è stato dato

un palloncino che portava una
frase significativa: Sogniamo
insieme una casa per tutti per
un mondo migliore. 

Allo scadere del conto alla
rovescia, tutti i palloncini si so-
no innalzati in aria colorando il
cielo e diffondendo il loro pre-
zioso messaggio.

Un grazie speciale va a tutti
coloro che hanno sponsorizza-
to l’iniziativa: Dolce e Salato
s.n.c; La spiga d’oro; Caldo
Forno; Panetteria pasticceria
Guazzo; Panificio Sole; Non
solo Pane; Terra Madre, panifi-
cio; Marenco e Cazzulini;
U.P.A.; il ristorante La Curia; Il
nuovo Ciarlocco; il supermer-
cato Olio Giacobbe; Docks
Market; Artana, qualità artigia-
ni; Centro estetico Ivana; Pa-
sta Fresca Musso; Maura e
Gregorio, pasta fresca; Donni-
ni Giovanni, pasta fresca; Pe-
sce Emiliana, pasta fresca; El
canton d’la posta fresca.

Si ringraziano, inoltre, le as-
sociazioni che hanno parteci-
pato all’evento: AGeSC; CSI;
Misericordia; Associazione Na-
zionale Carabinieri; L2A dj;
l’associazione Aiutiamoci a vi-
vere; Altro mercato ed Equa-
zione.

Acqui Terme. Dopo il con-
certo di domenica 19 aprile
(nella foto), la Stagione di pri-
mavera Antithesis di Sala San-
ta Maria (via Barone 3, zona
abside del Duomo) venerdì 24
aprile, alle ore 21, con ingres-
so ad offerta, sino ad esauri-
mento dei posti disponibili, pro-
pone l’incontro tra Anton Mo-
bin, uno dei più autorevoli e
prolifici artisti della nuova “mu-
sica concreta”, attivo a Parigi,
e Riipus, musicista della cosid-
detta “chitarra preparata”. 
Chi sono e cosa suonano 

Musicista improvvisatore,
Anton Mobin si converte as-
sai rapidamente ad un approc-
cio sperimentale, abbando-
nando - ormai da diversi anni -
il suo strumento, il basso elet-
trico.  Attualmente Anton Mo-
bin costruisce da sé i suoi ap-
parati, che chiama “camere
preparate” nei quali sono com-
binati microfoni e oggetti. Col
tempo l’oggetto fabbricato è di-
venuto lo strumento col quale
Anton ha sviluppato una tecni-
ca personale, un approccio in-
tuitivo ed energico. 

Musica di percussioni im-
provvisata, musica concreta,
improvvisazione libera, rumo-

re minimalista, picco di intensi-
tà e frammenti di suono auto-
nomi estrapolati dal loro con-
testo, sono gli elementi che ca-
ratterizzano le performance di
Anton Mobin.

Tigri dai denti a sciabola che
ruggiscono, nascoste nell’erba
alta; eterni pesci ciechi che
nuotano nelle profondità; grilli
elettrici… e poi i monaci di
pietra cantanti, il suono di
campane di chiese alla-
gate…”: è questo il lessico del-
la chitarra acustica di Riipus.
Il cui timbro è modificato inse-
rendo vari oggetti - la “prepa-
razione”, come faceva Giorgio
Gaslini, che ricordiamo nel-
l’ambito di un concerto acque-
se per le scuole che si tenne
all’inizio degli anni Ottanta, al
Teatro Ariston - sulle sue cor-
de o tra di esse.

Questa tecnica, applicata al-
la chitarra, la fa diventare ta-
bletop guitar, perché parecchi
esecutori preferiscono suona-
re il loro strumento come un
salterio, appoggiandolo su una
superficie orizzontale.

La proposta Mobin / Riipus
è originalissima, e merita dav-
vero un bel pubblico. 

G.Sa 

Il Premio Acqui Storia e gli studenti

La storia del Novecento
protagonista dei  laboratori 

Sabato 18 aprile

Festa interculturale
all’Oratorio “S.Spirito”

Venerdì 24 aprile alle ore 21

Anton Mobin e Riipus
in Sala Santa Maria

Completo di tutto a 

19.850 €

®

opel.it 

16.900 € ®

®

MOKKA GPL TECH

CAMPARO AUTO
Acqui Terme - Stradale Alessandria, 136 - Tel 0144 325184 - www.camparoauto.it

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

SPECIALISTA IN FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE

Acqui Terme - Corso Cavour, 33 - Tel. 0144 324320 - 339 7117263
Nizza Monferrato - Via Carlo Alberto, 81

srigard@libero.it

http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

REFLESSOTERAPIA
MEDIANTE LASER

Terapia che sfrutta le caratteristiche della
luce laser come regolatore dello stato bioe-
lettrico dei tessuti per ottenere un notevole
effetto antidolorifico e antinfiammatorio
nelle distorsioni, contusioni ed esiti di traumi
in genere.
Utile nelle malattie infiammatorie dei nervi

(nevriti).
Si avvale di particolari tipi di frequenze

della luce laser per ridurre il dolore di diversa
origine dovuto a processi artritici e artrosici.
Utilissima nel trattamento delle contratture

muscolari dolorose e delle conseguenze da
traumi.
Sfrutta l’effetto della stimolazione laser as-

sociato ad un rapido effetto antidolorifico, ri-
duce rapidamente il gonfiore e il dolore delle
articolazioni trattate.
Sfrutta il micromassaggio muscolare per

migliorare il flusso di sangue dagli arti al
cuore e viceversa.
Utilissimo nel trattamento dei dolori alle

gambe, formicolii, senso di pesantezza, ecc.
tipici delle vasculopatie periferiche e della li-
podistrofia localizzata (cellulite).

Indicata per:
Infiammazioni tendinee
Contratture muscolari
Patologie della spalla
Gomito del tennista
Artrosi della colonna

vertebrale
Artrosi della

spalla/anca/ginocchio
Patologie lombari
Patologie muscolari

Distorsioni
Tendinopatie
traumatiche

dei tessuti molli
Nevralgie del trigemino

Sindrome
del tunnel carpale

Nevralgia del facciale
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Associazione turistica
in Cimaferle di Ponzone
cerca giovani

pratici gestione
bar - sede

Disponibili periodo estivo
Cell. 335 6514347

335 6755924

Vendo Furgone
Fiat Scudo

120 MultiJet
Dicembre 2007

Km 100.000 - Euro 4
Alimetazione gasolio
€ 7.500 fatturabile

Tel. 0144 55994

Acqui Terme. Ci scrive la
scuola dell’infanzia di “Via Niz-
za”:

«Che bella dimostrazione di
spirito collaborativo e di soli-
darietà, è stata quella dei ge-
nitori della nostra scuola, sa-
bato 7 marzo per lo sgombero
e il riordino dello scantinato.

Il locale necessitava di
un’azione di pulizia, …e la
buona volontà dei signori Can-
nito, Zendale, Porta, Monti,
Asaro, Benzi, Ferrando ha gui-
dato l’impresa con grande di-
sponibilità.

Ringraziamo il Comune per
la verniciatura delle panchine
e del tavolo che verranno uti-
lizzati durante lo svolgimento
di attività nel giardino. Grazie
a tutti».

«Girasoli e peperoni; questi i
semi e le piantine che i bambi-
ni di 5 anni della scuola dell’in-
fanzia di “Via Nizza” hanno
messo a dimora e trapiantato
nell’orto di “Via Savonarola”,
giovedì 16 aprile.

I piccoli si sono impegnati
nell’attività ascoltando i sugge-
rimenti delle mamme “ortola-
ne” Valeria ed Elena, imparan-

do le modalità di semina delle
rispettive colture. Che bello po-
ter innaffiare i semi e le pianti-
ne nei solchi!

L’uscita didattica è prevista
dal nostro progetto d’Istituto
“Piccoli contadini crescono”
che ha l’intento di avvicinare i
bambini alla scoperta della ter-
ra, della sua inesauribile forza,
cogliendo la ciclicità delle sta-
gioni, lo scorrere del tempo,
assaporando il piacere dell’at-
tesa... per coglierne i frutti.

Grazie alle mamme che
hanno supportato l’attività con
la loro esperienza, al Carabi-
niere che ci ha guidato ren-
dendo più sicuro il tragitto dal-
la nostra scuola all’orto».

Acqui Terme. L’Istituto San-
to Spirito è stato protagonista
di numerose premiazioni nel
mese di aprile.

Per questo vengono ringra-
ziati le varie associazioni, gli
enti promotori dei vari concor-
si e gare che hanno permesso
agli allievi di esprimersi in ec-
cellenti prove a vari livelli:

domenica scorsa in occasio-
ne del Lion’s Day l’alunno No-
vello Lorenzo, ha ricevuto nel
teatro di Dogliani, il meritato
premio per il Poster della Pa-
ce, concorso di disegno nazio-
nale, indetto, per le scuole ac-
quesi, dal distretto Lion1081a3
a cui va il ringraziamento dalla
scuola per aver offerto la pos-
sibilità di riflettere su un tema
così urgente e di attualità.

Passato alle selezioni nazio-
nali, Lorenzo ha ricevuto il ri-
conoscimento dal governatore
Gianni Rebaudo.

Nei giorni 15 e 16 aprile
presso l’Istituto paritario S. An-
na di Torino, le allieve Elena
Marenco, della classe 5ªPri-
maria, Alessandra Ivaldi, Giu-
lia Coda e Daniela Foglino del-
la classe 3ªSecondaria di pri-
mo grado hanno affrontato le
prove della semifinale delle
olimpiadi di Inglese; il grazie
alle insegnanti Rossella Van-
done e M.Luisa Olivieri e i

complimenti vivissimi alle ec-
cellenti studentesse.

Al Teatro Cerro di Ramate
nella giornata di martedì 14
aprile il gruppo facente parte
dell’orchestra e del progetto
Mozart in Rock ha avuto la
grande soddisfazione di rice-
vere il primo premio per aver
ottenuto il punteggio di 98/100,
al concorso “Suonare, cantare
e danzare”.

La giuria è stata particolar-
mente colpita dalla performan-
ce dei diversi allievi che hanno
eseguito brani di musica clas-
sica e musica rock, dimostran-
do competenze musicali e re-
lazionali.

Sommando le diverse sezio-
ni del concorso, i partecipanti
erano circa 3.300, pertanto un
punteggio così alto è stato fon-
te di grandissima soddisfazio-
ne per l’impegno dimostrato
dai ragazzi e dai più piccoli 

Anche in questo caso si è ri-
conoscenti agli insegnanti del-
la Mozart 2000: Alessandro
Buccini, Andrea Bevilacqua,
Arianna Menesini, Matteo Bar-
gioni e Marcello Chiaraluce.

Acqui Terme. Le classi quinte della Scuola Primaria del plesso
di San Defendente hanno concluso il corso di educazione ali-
mentare svolto dalle dottoresse Elena Seksich e Martina Gabut-
to nell’ambito del progetto 3R patrocinato da Soroptimist Inter-
national d’Italia in linea con i temi di Expo 2015. Il percorso at-
traverso l’utilizzo della LIM, di giochi, di ricerche e di approfon-
dimenti, ha agevolato il riconoscimento dei caratteri di una cor-
retta e sana alimentazione rivolta anche a ridurre e a limitare gli
sprechi. Insomma l’educazione che induce alla consapevolezza,
produce sempre “buoni frutti”.

Pizzeria - Ristorante
CITTU BAI

cerca aiuto
pizzaiolo

Per appuntamento
tel. 348 7151512

Acqui Terme. Mercoledì 15
aprile si sono svolte a Torino,
presso l’Istituto S. Anna, le se-
mifinali delle Olimpiadi della
Lingua Inglese Kangourou per
il livello Wallaby. La prima fa-
se, quella locale, che si era te-
nuta il 26 febbraio, aveva visto
coinvolti ben 44 alunni delle
classi terze della secondaria di
primo grado della nostra scuo-
la. I 7 semifinalisti, Pietro Ba-
gon, Gaia Ballin, Martina Boc-
caccio, Martina Gilardi, Riccar-
do Morino, Tvetan Nisterov,
accompagnati dalla prof.ssa
M. Gabriella Tealdo, hanno co-
sì preso parte alla seconda
parte della gara che ha offerto
loro l’opportunità di incontrare
altri coetanei provenienti da al-
cune scuole piemontesi.

I testi della prova, prodotti
da Cambridge English Lan-
guage Assessment, erano, co-
me previsto da regolamento,
leggermente differenti rispetto
alla prima fase: un certo nu-
mero di quesiti erano di livello
A2 e gli altri erano di livello su-
periore, B1. Gli esaminatori AI-
SLi hanno sovrainteso alla ga-
ra. Gli elaborati delle semifina-
li saranno corretti unitariamen-
te: ogni sede li invierà a Milano
affinché si possa stilare un’uni-
ca classifica nazionale e solo i

primi 25, passeranno alla fase
finale. La competizione è giun-
ta alla sua VIII edizione. Nella
fase locale vi hanno aderito più
di 1800 ragazzi divisi in 4 ca-
tegorie: Joey (studenti di scuo-
la primaria), Wallaby (scuola
secondaria di primo grado),
Grey Kangaroo (biennio scuo-
la secondaria di secondo gra-
do) e Red Kangaroo (triennio
scuola secondaria di secondo
grado). La gara è organizzata
ogni anno da Kangourou Italia,
ente accreditato dal Ministero
dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca quale soggetto
proponente iniziative di Valo-
rizzazione delle eccellenze,
con partner scientifico Cam-
bridge English Language As-
sessment, Ente certificatore ri-
conosciuto dal MIUR e l’Asso-
ciazione Italiana Scuole di Lin-
gue (AISLi), con la collabora-
zione della Casa Editrice Cam-
bridge University Press e con
il patrocinio Dipartimento di
Scienze del Linguaggio e Lin-
gue Straniere Comparate
dell’Università degli Studi di
Milano. 

Ci congratuliamo ancora
con tutti i partecipanti e con i 7
semifinalisti che hanno già
raggiunto un traguardo ap-
prezzabile.

Grazie dalla scuola
infanzia di “Via Nizza”

Nel mese di aprile

Premiazioni e premiati
all’istituto Santo Spirito

Grazie a Soroptimist

Approccio al cibo
più consapevole

Istituto Comprensivo 1

Alunni alle semifinali
Olimpiadi Inglese 

CASA DI RIPOSO 
“Livia e Luigi Ferraris”

Coop. Soc. S.D.N. scrl

Residenza
per autosufficienti

e non autosufficienti
convenzionata con S.S.N.

Per informazioni contattare
391 3999980

Via Cordara, 37
MOMBARUZZO (AT)
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Acqui Terme. Sabato 11
aprile si è svolto a Roma il Con-
corso Internazionale Coreogra-
fico Ballet-ex che ha visto in
competizione compagnie e
gruppi di danza di tutta Europa.
Le ragazze della Juniores della
Scuola di Danza di Acqui Terme
e Ovada, unendo eleganza, raf-
finatezza e complicità, forma-
no un mix esplosivo e vincono
così il Concorso come Miglior
Gruppo in una coreografia crea-
ta dalla magistrale professio-
nalità della loro insegnante Va-
lentina Massa. Già lo scorso
anno a «Coro Mobile», al grup-
po «senior» di Valentina era sta-
to attribuito il 1° premio per la

migliore coreografia.
Partecipanti: Sofia Arnera,

Gilda Bodrato, Elena Caratti,
Lorenzo Cavallero, Giulia Fer-
rando, Alice Grignani, Stefania
Minetti, Bianca Moccagatta,
Claudia Musso, Cristina Odone,
Sara Oddone, Federica Pal,
Martina Pergami.

La Scuola si propone di col-
tivare, attraverso lo studio co-
stante e corretto della tecnica
accademica, il talento delle gio-
vani allieve e allievi affinando le
loro capacità stilistiche ed
espressive per affrontare nuove
esperienze sceniche che le ve-
dranno protagoniste di altri con-
corsi nazionali ed esteri.

Vincente a Roma

Scuola di danza Acqui Terme e Ovada

Acqui Terme. La scorsa settimana i docenti della sfera scienti-
fico-matematica hanno seguito il corso di aggiornamento sull’in-
segnamento della matematica e della scienza nella scuola se-
condaria organizzato dall’Asociatia Edulifelong a Targu Jiu in Ro-
mania presso l’Asociatia Edulifelong. Nelle giornate di lunedì e
martedì 13 e 14 aprile gli insegnanti della Scuola Monteverde,
inoltre, hanno partecipato alla conferenza TIC e CLIL sui compi-
ti comunicativi nell’apprendimento delle lingue straniere e ai la-
boratori didattici-metodologici sulle nuove tecnologie tenuti pres-
so l’Università degli Studi di Torino 

Acqui Terme. Nell’ambito dei progetti Diderot, mercoledì 15 apri-
le, tutte le classi della scuola secondaria di 1º grado “G. Bella”
hanno potuto assistere allo spettacolo in musica “Ciack, si suo-
na”. Si è trattato di un’opportunità molto interessante per i giova-
ni allievi, di accostarsi al grande cinema di Federico Fellini e alle
colonne sonore di Nino Rota. Lo spettacolo è stato introdotto da
una presentazione di un breve excursus sulla storia del cinema
del grande regista, supportato dalla proiezione di spezzoni dei suoi
film più famosi, accompagnati dalla coinvolgente esecuzione del-
le colonne sonore proposte dall’orchestra “Master dei Talenti”.

Acqui Terme. Domenica 19
aprile, si è svolto il 5° Motoin-
contro città di Acqui Terme e il
2° Mangia in Moto,

La manifestazione organiz-
zata dal Moto Club città di Ac-
qui Terme ha visto una buona
adesione di centauri prove-
nienti per la maggior parte da
Piemonte, Liguria e Lombardia.
La colonna di moto ha preso il
via da Piazza Conciliazione ad
Acqui alla volta di Fontanile do-
v’era fissato il primo pit stop ga-
stronomico. Dopo aver percor-
so la strada che attraversa le
dolci colline di Ricaldone, Alice
e Castelrocchero, giunti alla
Cantina Sociale di Fontanile i
motociclisti hanno potuto gu-
stare un’ottima farinata appena
sfornata, accompagnata dai vi-
ni della Cantina Sociale. La co-
lonna di moto ha poi prosegui-
to il suo percorso panoramico,
transitando nei territori di Mom-
baruzzo, Gamalero, Sezzadio,
Mantovana, Carpeneto, Mon-
taldo, Trisobbio, fino a Morsa-
sco, dove i centauri erano atte-
si a Villa Delfini dell’azienda
agricola La Guardia per il se-
condo pit stop. Durante il pran-
zo e la degustazione, molti
hanno visitato Villa Delfini che
ha come particolarità la pre-
senza di un vero e proprio la-
ghetto di acqua sorgiva nelle

cantine. Dopo circa due ore, si
è ripreso il via alla volta della
Cantina Marenco di Strevi che
ha offerto le fragole al Brachet-
to per il brindisi finale. L’orga-
nizzazione ringrazia tutti gli in-
tervenuti e quanti si sono ado-
perati in ogni modo per la buo-
na riuscita della manifestazio-
ne, l’appuntamento è già fissa-
to al prossimo anno con nuovi
percorsi panoramici da esplo-
rare ed aziende agricole da vi-
sitare. G.B.

Moto raduno
“Mangia in moto”

Spettacolo in musica
alla Media Bella

Apprendimento permanente 

Istituto Comprensivo 2

Stage di danza
orientale

Acqui Terme. Dopo il primo
seminario introduttivo alla dan-
za orientale, la Scuola di dan-
za asd Al Munaa (affiliata En-
das/Coni) e il Grand Hotel
Nuove Terme comunicano la
data del secondo incontro gra-
tuito che si terrà il 30 aprile dal-
le 20.30 alle 22.30 presso la
sala Baccarà in piazza Italia 1.

L’inizio del corso è previsto
per il mese di maggio.

Per chi desiderasse parte-
cipare o semplicemente as-
sistere al seminario gratuito
a numero chiuso, è richiesta
la prenotazione al numero
3315212360.

TORINO per l’Esposizione Universale MILANO  

T
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con Zeno Ivaldi e Roberto Moretti

La farinata
da Gianni 1963

osteria - vineria
Acqui Terme

Via IV Novembre, 4
Tel. 0144 325494 - 348 2313597DEHORS E

STIVO

Acqui Terme - Via Crenna, 39 - Tel. 0144 57292

• Carne bovina
piemontese
• Salumi
• Pasta fresca
e gastronomia di
propria produzione

Ristorante
il Cavalluccio
Cucina a base di pesce fresco
TERZO - Piazza Rinascita Valle Bormida
Tel. 0144 311371 - 339 4319144 - 333 7975765
Apertura serale - Festivi tutto il giorno - Chiuso il lunedì

Acqui Terme - Stradale Savona, 52
Tel. 0144 311999 - Fax 0144 313677

tiziana@gm-impianti.com - www.gm-impianti.com

ARTIGIANO EDILE
Di Prenda Massimo

Reg. Doti, 18 - Terzo
Tel. 339 5033470

Venerdì e sabato orario continuato
È gradito l’appuntamento

Via Salvo D’Acquisto, 76 - Acqui Terme
Tel. 0144 323726 - Fax 0144 326681

piero@pascarellaitalia.com

CATTANEO M.
Azienda Agricola di
FLORICOLTURA

Abbazia di Masio - Via O. Piacenza, 66
Tel. 0131 799561

Trattoria
della Stazione
CUCINA TIPICA
PIEMONTESE

TERZO
Via Stazione 42
Tel. 0144 594164

Via Mariscotti, 16 - Acqui Terme - Tel. e fax 0144 322542
info@autoricambipolens.com - www.autoricambipolens.com

acqui terme

ricambi originali e non, per auto, moto e mezzi agricoli

TERZO
Via Stazione, 68
Tel. 0144 394928

rosy.bosio@yahoo.it

Terzo - Via San Sebastiano, 14
Tel. 0144 394712 - 347 6954038 -

farmaciaditerzo@gmail.com

APERTO DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle 8,30 alle 19,30 continuato

dalle 19,30 alle 23 servizio gratuito su chiamata

SABATO dalle 8,30 alle 13

FARMACIA
DI TERZO
Colantuono Dott. Renzo

Pressione e test glicemia sempre gratuiti
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TERZO - Reg. Carrara - Tel. 0144 594453
Cell. 329 4356114 - Cell. 340 967830

Impianti riscaldamento - Sanitari - Gas - Irrigazione
Pannelli solari - Assistenza tecnica caldaie

Rilascio bollino verde - Analisi fumi

ANDREA CODA GISTRASPORTI sas
di Giusio G. & C.

Sede legale: Piazza Diaz, 4/2 - Savona

GIUSIO GIOVANNI
Via Stazione, 73/A - Terzo

Tel. 335 6595493 - 0144 594619 - gistrasporti@libero.it

Danielli & Bensi sas
di Danielli Paolo Alessandro

IMPIANTI IDRO-TERMO SANITARI
GRONDAIE - PANNELLI SOLARI

Reg. Girini, 8 - Montabone
Cell. 338 9997213 - 340 5562788

Marco Marenco
ACQUE MINERALI

Via F. Anselmino, 9
Spigno Monferrato

marenco.acque@libero.it

ABBIGLIAMENTO
FIRMATO

UOMO/DONNA
Piazza Addolorata, 5/6

Acqui Terme
Tel. 0144 356837

IDEA CASA sas di Vandone O. & C.
Piastrelle - Parquet

Idrotemosanitari - Arredobagno
Stufe - Camini - Caldaie - Materiale per l’edilizia

BISTAGNO - Piazza Monteverde, 12 - Tel. e fax 0144 79258
Corso C. Testa, 38 - Tel. e fax 0144 79144

vandone@libero.it - www.ideacasavandone.com

Santi & Facci snc
Impianti elettrici e fotovoltaici

Santi Fulvio 335 6005200
Facci Fabrizio 335 8311359

Acqui Terme - Via De Gasperi - tel. e fax 0144 323346
info@santiefacci.it - www.santiefacci.it

AGIP CAFE
Ristorante - Pizzeria
INTRATTENIMENTO MUSICALE

Via Luigi Einaufi 5 - Acqui Terme (AL)
Info e prenotazioni 349 7156002

Terzo - Via Stazione, 18 - Tel. 0144 55668 - 380 3632668
camesrl.rent@libero.it - www.servizioedile.com - www.camemacchineedili.com

41ª Rosticciata di primavera

1º MAGGIO•TERZO

La “rosticciata di primavera” del 1° maggio
a Terzo è ormai una tradizione lunga 41 anni.
Negli anni ’70 la festa era considerata una
“merenda sinoira” e come tale si svolgeva nel
verde, per la precisione nei campi di pioppi che
circondano il distributore di Regione Bogliona,
ai piedi della rocca terzese. Le auto erano nu-
merosissime, tanto che invadevano lo stradone
e i terreni vicini!
Negli anni a seguire, visto l’aumento dei vi-

sitatori, si è pensato di trasferire l’intera mani-
festazione nel centro storico del paese, sul
campo del pallone elastico, l’attuale piazza
don Luigi Savio... con il passare degli anni si
è arrivati a toccare la soglia delle 2000 pre-
senze.
Dopo oltre trent’anni che la festa aveva come

orario di inizio le ore 16 si è voluto azzardare
ad un anticipo alle ore 13... in quell’edizione,
ancora prima di dare il via c’era una coda di
gente che attraversava tutta la piazza, mai vista
prima una cosa simile!
In ogni edizione il nostro paese si anima gra-

zie alle migliaia di persone che ci vengono a
trovare da ogni parte della provincia. L’ab-
bondante razione di carni alla brace accompa-
gnate da un bicchiere di buon vino fà da regi-
na per tutta la giornata fino al calar del sole,
accontentando sia i grandi, con salsiccia, pol-
lo, costine di maiale e wurstel, sia i più picco-
li con un piatto studiato appositamente per lo-
ro.
Ogni anno viene proposto la “lotteria dei fio-

ri” una ricca vetrina composta da un migliaio
di premi tra i quali parecchie varietà di fiori e
oggettistica varia come per esempio libri, bor-
se e gadget di tutti i tipi.
In piazza musica dal vivo con le voci di Ze-

no Ivaldi e Roberto Moretti... Girando nel cen-
tro storico ci si può addentrare in uno spazio
riservato a bancarelle dell’artigianato per poi
giungere fino al simbolo per eccellenza del no-
stro paese, ovvero la Torre castellana che, a ti-
tolo gratuito, potrà essere visitata accompa-
gnati da una guida che vi racconterà l’affasci-
nante storia.
Ai piedi del monumento si svolge il concer-

to dei ragazzi della scuola di musica “P.A.V.
(Piccola Accademia della Voce) di Terzo gui-
data da Marina Marauda.
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Montechiaro d’Acqui. Do-
menica 26 aprile, alle ore
17,30, presso la sala centro
polivalente comunale “La Ci-
miniera” di Montechiaro Piana,
presentazione del libro “Il mio
tempo” del maestro Pietro Re-
verdito. Intervista con l’autore,
interventi di: prof. Luciana Zi-
ruolo, direttero Isral Alessan-
dria, sen. Federico Fornaro,
prof. Adriano Icardi. Per infor-
mazioni: Comune (tel. 0144
92058, fax 0144 952949; mail:
monyechiaro.acqui@ruparpie-
monte.it).

“Il mio tempo” segue da “La
giusta parte 1933/1945. Per-
cezioni dirette e testimonian-
ze”, presentato ufficialmente a
Mombaldone, il 31 ottobre del
2009. 

«Il racconto è una via sua-
dente dell’informazione. –
spiega l’editore Pietro Rever-
dito, fratello più giovane del
maestro Pietro - A cominciare
dal narrare dei nonni che ten-
gono avvinti i nipotini magari
per la stuzzicata curiosità degli
editori. Se è materiale di prima
mano può incidere per la fre-
schezza delle immagini che la
parola offre come consapevo-
lezza o come reattività. Il rac-
conto poi di fatti visti o vissuti
in prima persona esprime la
prerogativa della freschezza
del consenso perché è di faci-
le e convincente accezione.

È una realtà desunta da
condizioni esistenti e dunque
di sicura “presa”.

I racconti a noi tramandati –
fin dall’epoca omerica – hanno
comunque il pregio della ric-
chezza tutta umana che pone
le sue radici nel “momento-
considerato” visto come spac-
cato di vita: reale, veritiero,
partecipato e partecipante ol-
tre che convincente e informa-
tivo.

Chi narra sente il piacere di
“stare” con gli altri, pochi o nu-
merosi concorrono in egual mi-
sura all’invito di stare insieme.
Tu racconti, io ascolto. Rimet-

tere in giuoco quanto udito al-
la luce di una successione di
episodi e di immagini costitui-
sce ricchezza. Motivo per cui
“narrare e raccontare” e poi
“udire e tramandare” è patri-
monio umano.

È un continuo “crescere in-
sieme” per cui il singolo che
pensa con gli altri non è mai
solo: gli rende piacevole com-
pagnia il calore che ne desu-
me e che lo rincuora.
Ciascuna sezione de “Il mio
tempo” presenta una succes-
sione di racconti; a volte brevi,
altrimenti brevissimi. Sono
“flash” di prima mano e dedot-
ti da “momenti” concessi dal
prolungarsi della vita. Non vie-
ne rispettata in modo rigido in
successione temporale; s’è
dato più seguito ai diversi inte-
ressi racchiusi in sei sezione
aperte – “box” non inscatolati
– a riprova che i fatti proposti
sono desunti dall’impressione
del momento o dal ricordo che
vivifica l’episodio. È un po’ la
macchina fotografica del tem-
po che viene fissato come atti-
mo reale, nel quale ciascuno
reagisce in base al proprio vis-
suto. Pertanto lontano dal pre-
miare un indirizzo rispettando
lo spazio dell’altrui cammino».

Pietro Reverdito nasce a
Mombaldone nel 1927, dove il
padre Giovanni è ufficiale po-
stale e la famiglia gestisce una
rivendita. Qui frequenta le
scuole elementari. Giovane
studente presso il Ginnasio ac-
quese condivide con altri coe-
tanei la crescente opposizione
al fascismo e alla guerra. Dopo
il rastrellamento nazifascista
dell’ottobre 1944 passa in Val
Bormida con la formazione
guidata da Morgan, inserita
nella Brigata “Bruno Lichene”,
a sua volta inquadrata nella
Seconda Divisione Autonoma
Langhe: con essa, dal genna-
io 1945, partecipa a numerose
azioni con il nome di Pedrìn.

Dopo la liberazione riprende
gli studi, diplomandosi nel
1947 presso l’istituto magistra-
le di Savona, quindi si dedica
all’impegno educativo, come
maestro, a Montechiaro.

Accanto alla scuola, la sua
grande passione è lo sport,
praticato attivamente con gli
amici. Prima il calcio, nelle
squadre locali (Mombaldone,
Spigno, Ponti), e poi il pallone
elastico che, come giocatore e
organizzatore, lo vede sui
campi di balòn con la Polispor-
tiva Montechiaro e con l’ATPE
di Acqui. Ora si dedica con la
famiglia alla vitivinicultura bio-
logica. Ma mai dimentica il 25
Aprile, con scritti che sono pa-
ne di vita. G.S.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo una lettera aper-
ta di Walter Ottria.

“Le ultime notizie reperibili sui
giornali ed in televisione parla-
no di ulteriori tagli agli Enti Lo-
cali da parte dello Stato.

Nella mia nuova veste di con-
sigliere regionale ho avuto più
volte modo di occuparmi di Co-
muni, ambito che mi è molto
caro visto che negli ultimi dieci
anni ho fatto il Sindaco di Rivalta
B.da. Per questo motivo negli
ultimi mesi ho tentato di mette-
re questa mia esperienza al ser-
vizio dei rapporti, spesso com-
plicati, tra la Regione e i Sinda-
ci. A partire dall’alluvione del-
l’ottobre scorso, passando per
la rete ospedaliera e, ora, a pro-
posito del piano di riordino di
Poste Italiane, ho lavorato af-
finché gli interventi che rica-
dranno sui Comuni siano razio-
nali e utili ai suoi abitanti.

In verità, analizzando al me-
glio la questione, appare evi-
dente che la vera difficoltà di
relazione, è tra i territori più pic-
coli e lo Stato centrale, in parti-
colar modo con il Governo; a
questo proposito considererò i
tre punti più controversi di que-
sti rapporto. Gli ultimi tagli ef-
fettuati dal Governo toglieranno
ancora ai piccoli Comuni altre ri-
sorse che non potranno essere
investite e che, anzi, in molti
casi porteranno o ad un au-
mento delle imposte comunali
che il cittadino dovrà pagare, o
ad un’offerta di servizi sempre
più scarna. Con l’ultima Legge
di Stabilità, il Comune di Rival-
ta B.da, ad esempio, ha visto
passare il Fondo di Solidarietà
dai 90.000€ dello scorso anno
agli attuali 30.000€ con una de-
curtazione percentuale del 60%.
Sto parlando di risorse che so-
no utilizzate interamente per il
funzionamento di tutti i servizi
che il Comune eroga ai cittadi-
ni (scuole, asili nido, case di ri-
poso, manutenzione delle stra-
de, etc.).

Il secondo tassello è quello
relativo ai vincoli del Patto di
Stabilitá che non consente ai
Comuni di spendere i soldi che
hanno effettivamente in cassa;
il provvedimento, nato per te-

nere a bada la spesa della pub-
blica amministrazione oggi è un
ostacolo insormontabile per i
piccoli Comuni virtuosi che non
possono utilizzare i fondi che
avanzano annualmente. È una
situazione che interessa mol-
tissimi Sindaci anche della no-
stra Provincia e che raggiunge
spesso vette paradossali: era
sui giornali di qualche giorno fa
il caso del primo cittadino di Val-
macca (nel Monferrato) che, no-
nostante un avanzo di ammini-
strazione di 622 mila euro si
trova a non poterne spendere
neppure uno. 

L’ultimo punto che voglio toc-
care è quello riguardante l’idea
stessa che il Comune rappre-
senta. Se il paese è una meta
abitativa per molti italiani (circa
il 50%) alla ricerca di un ritmo di
vita meno caotico, è altrettanto
vero che la sua popolazione ha
un’età media più alta di quella
delle città; tutto questo richie-
derebbe una quantità e qualità
di servizi adatti alla situazione.
Ciò però non accade. Anzi, ser-
vizi fondamentali come ad
esempio gli uffici postali ri-
schiano di essere chiusi o for-
temente ridotti nei giorni di aper-
tura per fare posto a servizi te-
lematici e sostitutivi che poco fa-
ranno risparmiare dal punto di
vista economico ma tanti pro-
blemi porteranno dal punto di vi-
sta anche delle relazioni socia-
li. Perché i piccoli Comuni sono
spesso esclusivamente consi-
derati come costi da tagliare,
contenere o restringere, mai co-
me risorsa? Ritengo invece che
debbano essere visti come ri-
sorsa utile a favorire un’inclu-
sione sociale difficile in contesti
più ampi e per soddisfare i bi-
sogni dei cittadini in maniera
più puntuale e capillare. 

Ritengo perciò prioritario sa-
nare le storture che ho cercato
di raccontare: il Governo deve
garantire innanzi tutto adegua-
ti trasferimenti statali anche in
relazione alle imposte locali che
i cittadini pagano e che vengo-
no però trattenute a livello cen-
trale; inoltre è necessario sbloc-
care al più presto il patto di sta-
bilità, liberando risorse indi-
spensabili da subito”.

Cortemilia. Profonda com-
mozione ha suscitato in paese
e nelle valli, la scomparsa di
Pietro Rossello, 89 anni, avve-
nuta nelle prime ore di martedì
21 aprile. Pietro Rossello, era
nato a Cortemilia il 23 dicem-
bre del 1925, ha dedicato la
sua vita nella continuazione
dell’azienda vinicola Rossello
fondata da suo padre cav. Ber-
nardino Rossello nel 1920.

Imprenditore attento alla
qualità dei suoi vini e alla co-
municazione nei confronti del-
la clientela (considerava «ami-
ci» gran parte dei clienti stessi)
Pietro Rosello ha collaborato
con il figlio Dino nella conti-
nuazione dell’attività ormai
giunta, con il nipote Giulio, alla
quarta generazione.

Ha contribuito, inoltre, alla
valorizzazione dei prodotti lo-
cali e alla riqualificazione del
territorio terrazzato aderendo
al marchio Deco - Cortemilia
(Denominazione comunale di
origine) attribuito al Dolcetto
d’Alba di sua produzione. Per
l’occasione, la sua famiglia
aveva donato una botte gigan-
te in rovere installata davanti al
Municipio. La passione per il
vino si univa al colore. Pietro
Rossello, fin da giovane, ha
esercitato il disegno e la pittu-
ra per i quali traeva spunto dal-
la paesaggistica delle Langhe.
Nei suoi quadri amava rappre-
sentare vigneti sulle colline,
campi fioriti, casolari e piccoli
paesi che costellano le vallate.
Lascia così un patrimonio arti-

stico e culturale che rimane al-
la base dell’attività di famiglia
che sta per raggiungere il cen-
tenario di attività. Pietro Rosel-
lo era anche un grande appas-
sionato di pallone elastico.

«La sua azienda - ricorda il
preparatore atletico Lalo Bru-
na - negli anni ottanta ha spon-
sorizzato la squadra di serie A
del Cortemilia, contribuendo a
lanciare la fortunata carriera
dei grandi campioni Dotta, Do-
gliotti e Molinari. Settimanal-
mente seguiva le partite allo
sferisterio con il figlio Dino e
ancora negli ultimi anni faceva
il tifo dagli spalti al Torneo dei
borghi».

Pietro, era una persona so-
lare, sempre pronto alla battu-
ta, nel marzo 2014 aveva per-
so sua moglie Luisetta Maca-
rio di Vesime. Due i figli Dino e
Maria Pia. Nel pomeriggio di
giovedì 23 aprile nella parroc-
chia di San Pantaleo si sono
svolti i funerali.

Morbello. Il Comune di Mor-
bello e la Pro Loco insieme ad
un gruppo di cittadini volontari,
invitano tutti domenica 26 apri-
le a partecipare alla giornata
del Salvaboschi Fest. Lo sco-
po dell’iniziativa è far riscoprire
le risorse naturalistiche del Co-
mune di Morbello, valorizzare
il territorio ed imparare a pren-
dersene cura, attraverso una
giornata di pulizia dei boschi
ed educazione ambientale. Il
Salvaboschi Fest inizierà alle
ore 9, presso Villa Claudia,
con una breve apertura dei la-
vori e la colazione offerta dalla
Pro Loco di Morbello; seguirà
la pulizia dei boschi in cui i cit-
tadini volontari, felicemente si
rimboccano le maniche e ri-
scoprono loro stessi nella sal-
vaguardia e rispetto dei loro
boschi. A pranzo (ore 13) ta-
gliatelle presso la Pro Loco (ta-
gliatelle, 1/2 litro acqua e bic-
chiere di vino, tutto a 5 euro) .
Sarà anche allestito un punto
informativo sulla raccolta diffe-
renziata. Ore 15, pulizia bo-

schi, ore 17 chiusura lavori.
Il Salvaboschi Fest, alla sua

1ª edizione, aspira a risveglia-
re il senso civico verso il terri-
torio che ci circonda e ad es-
sere un’occasione di coesione
cittadina, condivisione, rifles-
sione ed informazione. Per-
ché, è solo avendo cura della
natura, che potremo assicura-
re un futuro migliore alle pros-
sime generazioni! Vi aspettia-
mo numerosi con scarponi,
guanti, rastrelli e tanta voglia di
salvare i nostri boschi!

Castino. Fervono i prepariti
per la 23ª edizione della “Festa
del fiore”, organizzata dalla Pro
Loco di Castino in collaborazio-
ne con il Comune e le associa-
zioni locali di sabato 2 e dome-
nica 3 maggio. Il programma è
come sempre fitto e denso di
avvenimenti: sabato 2 mag-
gio, dalle ore 15, in piazza del
Mercato, “Giornata dei bambi-
ni”: “Mani i(m)pasta” laboratorio
creativo per tutti i bambini; bat-
tesimo della sella si parte a
passeggio su asini e cavalli;
merenda con sorpresa finale e
divertimento con il Luna Park. 

Le mostre: “Viaggio nel me-
raviglioso mondo di Alice” rea-
lizzato dalle floral-designer Da-
niela Scagliola e Maurizia Ca-
glieris; “Fiori su tela” pittura ad
ago e pennello. Mostra delle
opere del gruppo ricamo Ban-
dera e del Gruppo Disegno de-
gli Anziani della Fondazione
Ferrero; Mostra di pittura a cu-
ra di Stefano Calosso e Mari-
lena Morano e mostra dei “vol-

ti di pietra” di Nando.
Domenica 3 maggio: dalle

ore 9,30, apertura del mercato
con bancarelle di fiori e della
floricoltura, tipicità e bancarel-
le di Campagna Amica; antichi
mestieri a cura del gruppo arti-
stico il Dusio d’Oro; balli tradi-
zionali a cura de I Pietrantica; I
Pjitevarda e Cui da Ribote;
Prezzemolo intrattenimento
per bambini; Rossana Torretta
pittura dal vivo; esposizione di
auto storiche a cura di Luca
Ivaldi; la storia del miele; Con-
fraternita della Nocciola “Ton-
da Gentile di Langa”. Esposi-
zione di scultura in pietra di
Langa di Ferdinando Gallo di
Vesime. Ore 11,15 santa mes-
sa nella chiesa di Santa Mar-
gherita e S. Bovo; ore 16,30,
grandiosa sfilata di “carri flo-
reali” accompagnati dalla ban-
da musicale La Vigoneisa di
Vigone (To) insieme alle Majo-
rette. Durante tutta la giornata
distribuzione delle celebri fri-
ciule di Castino e del panino
dell’alpino, inoltre, sono visita-
bili le mostre.

Possibilità di pranzare pres-
so: Trattoria del peso (tel. 0173
84285); Sede Gruppo Alpini,
Ostello delle ginestre, Locan-
da di San Bovo (tel. 338
1346056); Osteria del Ponte
Campetto (tel. 340 8516748);
gradita la prenotazione.

La Festa dei Fiori è una ma-
nifestazione che si è imposta
in Langa e nelle valli e che ri-
chiama nella giornata di do-
menica una marea di gente.

Bistagno, convocato il Consiglio
Bistagno. Il sindaco di Bistagno, Celeste rag. Malerba, ha con-

vocato il Consiglio comunale per lunedì 27 aprile, alle ore 21, per
la trattazione del seguente ordine del giorno: 1º, comunicazioni
del Sindaco; 2º, risposta alle interrogazioni consiliari del 24 feb-
braio e del 17 marzo; 3º, approvazione convenzione tra i comuni
di Monastero Bormida e Bistagno per lo svolgimento delle funzio-
ni e del servizio dell’area finanziario-contabile; 4º, esame ed ap-
provazione del rendiconto della gestione 2014 e relativi allegati. 

Tagliolo Monferrato, il 25 Aprile
Tagliolo Monferrato. Il sindaco Giorgio Marenco commemorerà

sabato 25 aprile il 70º Anniversario della Liberazione. Programma:
ore 15,30, partenza per deposizione corona al cippo del caduto Par-
tigiano Giuseppe Garello in loc. Brugina; ore 16, corteo in via Mar-
coni (davanti alla farmacia) con la partecipazione della Soc. Fi-
larmonica Tagliolese; ore 16,15, benedizione e deposizione corone
di alloro alle lapidi dei Caduti di tutte le guerre. Saluto del Sinda-
co; ore 16,30, nel Comune “Commemorazione del Partigiano - En-
nio Odino” cittadino onorario di Tagliolo; prolusione dell’on. Lino Car-
lo Rava. Consegna della Costituzione alla leva del 1997 a segui-
re inaugurazione mostra fotografica dedicata a Ennio Odino.

Bistagno, commemorazione 25 Aprile
Bistagno. È programmata per sabato 25 aprile, la cerimonia

commemorativa dei “Caduti Partigiani”. Il corteo, al quale sono
stati invitati: i giovani studenti delle scuole di Bistagno, gli Am-
ministratori Comunali, i Carabinieri, il parroco don Gianni Peraz-
zo, i Marinai, gli Alpini, il Gruppo AIB-Protezione Civile, la Soms
e la Pro Loco, partirà alle ore 10 dalla sede Municipale in via Sa-
racco. Ore 10,15, partenza corteo per la visita ai cippi comme-
morativi con la partecipazione degli insegnanti e degli alunni del-
le scuole di Bistagno. Ore 10,30, commemorazione ufficiale pres-
so il cippo dei caduti durante la guerra di liberazione situato nel
cortile della Gipsoteca Monteverde. Dove sono previsti gli inter-
venti. Dopo un breve saluto del sindaco Celeste Malerba e le let-
ture di alcune poesie a cura degli studenti, sarà il consigliere re-
gionale Walter Ottria (PD) a svolgere la Commemorazione Uffi-
ciale in ricordo dei caduti Partigiani nella lotta di Liberazione,
mentre le conclusioni saranno a cura dell’assessore Nadia Bal-
dovino. Tutti i cittadini sono invitati a partecipare.

Nella stessa data, il vice sindaco dott. Riccardo Blengio sarà
presente con il Gonfalone di Bistagno, accompagnato dal Vigile
Comunale Carlo Lavagnino, alla cerimonia di commemorazione
in programma ad Acqui Terme.

Malvicino. Domenica 26
aprile, presso “L’Oratorio” in
piazza don Angelo Siri, l’Anpi il
partigiano “Baletta” Roberto Di
Ferro, per non dimenticare la
primavera del 1945 nel 70º an-
niversario della Liberazione. Al-
le ore 9,45, saluto del sindaco di
Malvicino, Francesco Nicolotti;
saluti Anpi di Acqui Terme e Al-
benga; introduzione del prof.
Adriano Icardi, presidente Sa-
crario dei Partigiani di Pianca-
stagna. Il partigiano “Baletta”, in-
terventi del sen. Federico For-
naro, Daniele La Corte giorna-
lista e scrittore; ore 12, deposi-
zione mazzo di fiori presso bas-
sorilievo antistante il Comune.
Ore 13, pranzo presso la Pro
Loco, posti limitati, obbligatoria
la prenotazione (tel. 333
5796311, 340 2100246. 

Roberto Di Ferro, la più gio-
vane medaglia d’oro al Valor
Militare della Resistenza ita lia-

na. Roberto Di Ferro, Baletta,
nato a Malvicino il 7 luglio 1930
da Aldo e Tersilla Sonaglio, si
trasferì da bambino da Albenga
dove intraprese la professione
di apprendista meccanico. Ade-
rì alla Resistenza a soli 14 an-
ni, entra nel mo vimento gari-
baldino affascinato dai raccon-
ti di un vicino di casa, aveva
scelto la strada della montagna,
e vi salì il 2 settembre 1944. Fu
così che di ventò “staffetta” nel-
l’organiz zazione resistente gui-
data da uno dei massimi per-
sonaggi della Liberazione, Fe-
lice Cascione, medico, patriota,
autore delle parole dell’inno par-
tigiano “Fischia il vento”.

Catturato durante un rastrel-
la mento dai Nazifascisti nella
zona di Pieve di Teco il 27 mar-
zo del 1945 e torturato du rante
l’interrogatorio, venne barbara-
mente trucidato il giorno se-
guente.

Domenica 26 a Montechiaro la presentazione 

Il libro “Il mio tempo”
di Pietro Reverdito

Ottria: “Basta tagli, si allenti patto stabilità”

“Perché i piccoli Comuni
sono sempre nel mirino?”

Domenica 26 si ricorda la primavera del 1945

Malvicino, il partigiano
“Baletta” Roberto Di Ferro

Domenica 26 aprile dalle ore 9 a Villa Claudia

Morbello, 1ª edizione
“Salvaboschi Fest”

Sabato 3 e domenica 4 maggio 

A Castino 23ª edizione 
della “Festa del fiore”

Imprenditore vinicolo, aveva 89 anni

Cortemilia, è morto
Pietro Rossello
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L’1 maggio a Cre-
molino sarà come
sempre una giornata
speciale. Fervono i
preparativi per l’edi-
zione 2015 della “Sa-
gra delle Frittelle” e
per l’annessa, tradi-
zionale, rievocazione
storica di ispirazione
medievale.

Per un giorno, il
borgo vivrà una gior-
nata da favola, in
un’atmosfera a metà
fra sogno e realtà, per
quello che, oltre ad
essere uno degli
eventi più importanti
del calendario della
Pro Loco cremoline-
se, è in assoluto uno
dei momenti più atte-
si sul territorio.

Ogni anno, la festa
attrae a Cremolino
centinaia di visitatori provenienti da tut-
to il Piemonte, dalla Liguria e anche da
più lontano.

Recentemente, la festa ha ritrovato la
sua cornice più autentica, nel cuore di
quel Borgo Medievale che è il valore
aggiunto di Cremolino, e qui ogni anno
si arricchisce e si impreziosisce, sem-
pre diversa senza mai perdere la pro-
pria identità, grazie all’attenzione, al-
l’impegno e all’inventiva della Pro Loco.

La stretta via che dal ponte Sottano
arriva fino all’inespugnato castello dei
Malaspina, è un sentiero ricco di sor-
prese, che ogni visitatore potrà esplo-
rare a piacimento, fermandosi presso le
cantine o ammirando il mercatino dei
prodotti tipici nei suoi numerosi stand,
tutti curati nei minimi particolari, ad as-
saggiare e degustare le tante preliba-
tezze enogastronomiche che il territorio
offre, fra cui ovviamente non può man-
care il vino Dolcetto, prodotto principe
delle colline circostanti.

La festa toccherà il culmine nel po-

meriggio, a partire dalle 14, ora stabili-
ta per l’inizio della cottura delle frittelle,
come sempre disponibili in due diverse
versioni, quella “normale” e quella farci-
ta con le mele. Ambedue sono delizio-
se, e forse assaporare entrambe le ver-
sioni è il modo migliore per confrontar-
le, senza rinunciare a nulla.

Per rendere ancor più piacevole
l’esperienza dei visitatori, nelle vie del
Borgo Medievale, è previsto uno spazio
dedicato all’intrattenimento musicale
per tutti i gusti, dal revival al repertorio
più attuale. Un ottimo sistema per in-
gannare il tempo in attesa dell’attesissi-
ma rievocazione storica che, a partire
dalle 16, toccherà il culmine, animando
il Borgo Antico e facendolo tornare in-
dietro di quasi mille anni. 

Ad introdurre la rievocazione, sarà la
tradizionale sfilata di figuranti in costu-
me d’epoca, che ancora una volta ve-
drà la performance degli sbandieratori
del palio di Asti, molto applauditi nelle
ultime edizioni. Accanto alla sfilata non

mancheranno altre
esibizioni, tutte con-
centrate sulla rievo-
cazione di scene di
vita quotidiana me-
dievale. L’accuratez-
za dei costumi, l’ele-
ganza maturata dai fi-
guranti in tanti anni di
esperienza, e lo
splendore del Borgo
Medievale sono tutte
garanzie per la per-
fetta ricostruzione di
quando avvenne l’1
maggio del 1240.

La festa di Cremoli-
no è da molti anni an-
noverata fra le più im-
portanti rievocazioni
medievali della nostra
provincia, ben cono-
sciuta per la sua stra-
ordinaria accuratezza
storica. La rievocazio-
ne ricostruisce fedel-

mente le celebrazioni avvenute nel gior-
no del matrimonio fra Agnese del Bo-
sco, di stirpe Aleramica, e il marchese
Federico Malaspina, celebrato proprio
a Cremolino: fu in quella occasione che
la Festa delle Frittelle fu istituita da par-
te del marchese Guglielmo del Bosco,
all’epoca signore del Borgo.

Gran cerimoniere della giornata sarà
Enrico Santamaria, in arte Enrico San-
ty, che tirerà le fila di una bella rievoca-
zione destinata a valorizzare le preliba-
te frittelle delle cuoche della Pro Loco. E
l’associazione cremolinese è pronta ad
accogliere numerosi i turisti e i visitato-
ri, che invita numerosi in paese, a visi-
tare il suo borgo ricco di arte e di storia,
dove il tempo pare essersi fermato e
dove è ancora possibile immergersi nel-
la magica atmosfera dei tempi antichi,
assaporare la genuinità di sapori di-
menticati e soprattutto trascorrere una
giornata in completa allegria: arrivare a
Cremolino è facile, e dopo una giornata
così, a tutti dispiace andare via.

la festa delle
FRITTELLE
nell’antico borgo
Rievocazione storica - Prodotti tipici

Venerdì
1º MAGGIO

COMUNE PRO LOCO

Cremolino
Via Praglie, 11

juririsso@alice.it

www.labruceta.it

Tel. 345 6044090

0143 879611 

CHIUSO IL MARTEDÌ

Hotel Ristorante

La Bruceta
di Juri Risso

NUOVA
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Maranzana. Il prof. France-
sco Surdich che parla di “regi-
me predatorio e brutale”. Con
Giacomo Bove che, nei suoi
diari, sottolinea i comporta-
menti osceni dei colonizzatori,
tra risse e baccanali. Rove-
sciando la speranza di “quanto
avevamo inteso a Bruxelles”. 

Da un lato Bove che prova
le sensazioni di Conrad che “ri-
sale verso i primordi del mon-
do”. Ma, poi, si rende conto
che non ci può essere incontro
vero tra la cultura e la civiltà
aggressiva e dominatrice degli
europei, e quella di indigeni.
Che saranno sempre destinati
a subire. A vivere da schiavi.

Sin qui la storia, relativa alla
spedizione Bove in Congo
1885/1886. Ma poi c’è l’attuali-
tà. 

Dedicata al Continente Ne-
ro, la XI edizione del Bove Day
non può che far riflettere sul-
l’indifferenza europea relativa
alle innumerevoli tragedie del
mare, del Canale di Sicilia. 

Domenica 19 aprile, all’indo-
mani della ennesima spaven-
tosa strage nel Mediterraneo,
a Maranzana (e pensiamo
davvero potesse essere op-
portuno un minuto di silenzio),
viene naturale ragionare, con
tristezza, sulla disillusione.

Certo: il Monferrato parla
dell’ Expo di Milano, di cibo, di
colline patrimonio dell’Unesco,
di cor zone e buffer zone.

Ma, poi, occorre sapersi an-
cora indignare. E non farsi
prendere dall’indifferenza. An-
zi: “la divina Indifferenza” di
Eugenio Montale. Quella del
male di vivere. 

In fondo la situazione è si-
mile: le persecuzioni degli
Ebrei nel 1938 e anni seguen-
ti, le camere a gas e i forni i
Germania, il non voler vedere,
voltarsi dall’altra parte. 

Le vicende degli Armeni ne-
gate. 

E, ora, accettare che a con-
tingentare gli arrivi di esuli e
fuggitivi da guerre lontane (ma
per questo non meno cruente),
dalle terre dalla fame, sia il
mare. E il suo setaccio. 

Ancora una volta i sommer-
si e i salvati. Come diceva Pri-
mo Levi. 

Non nell’ambito di una me-
tafora. Ma alla lettera.

***
Sul Bove Day 2015 non può

che incombere questa attuali-
tà (su cui porta l’attenzione,
per fortuna, un intervento, pur
breve, di Adriano Icardi): e più
del contributo di Francesco
Scalfari (Università di Asti), è il
prof. Surdich, dell’ateneo ge-
novese, ad offrire i riscontri
che ci sembrano più utili. Per
capire il presente occorre sem-
pre partire dal contesto, dalle
responsabilità storiche. E an-
cora: far cultura che significa
andare a fondo, confrontarsi
con la complessità. Rendere
disponibili i documenti (ben
venga la pubblicazione dei
Diari Lovisato, di cui qui a fian-
co di riferisce). 

Una bella introduzione me-
todologica, con cui anche i
presenti, con Giacomo Bove,
possono ripartire alla scoperta
di “quell’immenso serpente
“che è il Congo, e del bacino
del fiume. 

“I Bangalesi costituiscono la
più bella popolazione dell’alto

corso - scrive Giacomo. Sono
alti, robusti, battaglieri, ed an-
tropofagi, le donne più degli
uomini”. 

Curiosità. Stupore. Ma an-
che una Natura estranea ed
ostile. 

Ecco il Continente dal cuore
di tenebra, che inquieta, tra at-
trazione e repulsione.

Ma con la coscienza che for-
se, purtroppo, il bianco, l’occi-
dentale (“tutta colpa di Hegel”:
e non si tacciono i brutali me-
todi, che fanno scuola, dei bri-
tannici…; e rinominare luoghi
e fiumi e monti non è già una
propria forma di esproprio) non
si può rapportare serenamente
con la diversità.

Proprio non riesce. Che sia
lui il “falco levato” della poe-
sia?

E questa consapevolezza
può essere benissimo causa di
quella nevrosi che porta Gia-
como Bove al suicidio. 

***
Non può essere il solito “Bo-

ve Day” questo del 2015. 
E’ bravissima la cantante

Ginger Aramansa Brew, che
ha calcato le scene dell’Olym-
pia di Parigi e dello Sporting di
Montecarlo. 

E non possiamo che condi-
videre la soddisfazione di Ma-
ria Teresa Scarrone, presiden-
te dell’Ass. Bove, per le tante
attività 2014 e per quelle futu-
re (e già segnaliamo il ritorno
del prof. Carlo Barbieri, del-
l’Ambrosiana, che il 20 giugno
presenterà a Maranzana una
lezione, sulle macchine volan-
ti di Leonardo Da Vinci, già
presentata a Berlino, e ora at-
tesa a Milano).

C’è un nuovo vino intitolato
Vega, in onore della nave del-
la spedizione Nordenskiold/
Bove 1878 (su cui torneremo
presto), presentato da Barba-
ra Pastorino presidente della
Cantina Sociale “La Maranza-
na”. 

Ci sono i membri dell’ANMI
di Acqui, Asti, Varazze con le
loro belle divise; il Municipio,
con il sindaco Ciravegna, che
esprime vicinanza all’Associa-
zione Bove e crede - e fa bene
- che la vitalità di un paese
possa passare anche dalla
Cultura.

E anche quest’anno il Mu-
seo Bove, grazie ai donatori
Guido Migliacci e Antonio La-
terra, si arricchisce. 

E c’è Franca Bove. Come
sempre dal 1951, quando fu lei
ad cogliere l’urna del prozio. 

E’ davvero impossibile men-
zionare tutti.

Ma il Bove Day lo sentiamo
davvero diverso. 

Con dentro una frustante
sensazione di impotenza. Di
cui l’idealista Giacomo Bove ri-
ferisce, triste, terminando il
soggiorno equatoriale.

G.Sa

Maranzana. Sta per essere
ultimato, in Sardegna, ad ope-
ra di Antonio Assorgia di Ingle-
sias, il Diario della spedizione
in Patagonia e Terra del Fuoco
di Domenico Lovisato (di cui è
prossimo il centenario della
morte, essendo costui morto
nel 1916, esattamente il 23
febbraio). 

Ad informarci di questa vera
e propria impresa editoriale (5
volumi da oltre 300 pagine ca-
dauno, che si riferiscono alla
spedizione australe 1881/82) è
lo stesso dott. Assorgia, che
ha chiesto aiuto a “L’Ancora”
per recuperare informazioni
biografiche circa due compa-
gni “acquesi” (nella accezione
larga, crediamo, per uno dei
due) di Giacomo Bove, da lui
coinvolti in tale avventuroso
viaggio. Compagni-carneadi,
di cui saran ricostruite, per
quanto possibile, biografie e
qualità.

Ma, innanzitutto, chi era Do-
menico Lovisato? Uno studio-
so, un docente universitario, a
Cagliari, della spedizione uno
dei componenti di maggior
spicco (a lui competevano
Geologia e Mineralogia), es-
sendo parte della Commissio-
ne Scientifica. Che annovera-
va anche il zoologo Decio Vin-
ciguerra, il Ten. Giovanni Ron-
cagli (oss. astronomiche e do-
cumentazione fotografica) e
l’acquese Cesare Ottolenghi,
cui va aggiunto, come accom-
pagnatore, dice Bove (cui
spettavano ricerche idrografi-
che e oceanografiche) nei suoi
diari, Michele Reverdito, “che
io feci accettare come mio uo-
mo di fiducia: è un buon acqui-
sto perché intelligente e lavo-
ratore”.

Un gruppo che all’inizio fa
fatica ad assortirsi, tanto che
il colto Bove presto richiama il
campo di Agramente e le sue
discordie (è il 12 novembre
1881: leggiamo il Diario dalle
pagine di Egidio e Nadia Col-
la, nella monografia Giacomo
Bove del 1997, pp.105 e se-
guenti): Lovisato taccia Vinci-
guerra e Roncagli [che poi sa-
rà ad Acqui il 18 aprile 1909,
relatore ufficiale, al “Teatro
Garibaldi” per commemorare
Bove, in occasione dell’inau-
gurazione del monumento di
Eugenio Baroni] di fiacchez-
za”. E questi ultimi accusano
Lovisato di inciviltà e rozzez-
za. 

“Troncare e sopire”: questo
il proposito, manzoniano (dai
Promessi Sposi: ecco l’incon-
tro tra Padre Provinciale e
Conte Zio) di Giacomo, che
cerca di conciliare gli opposti
caratteri. 

Quanto all’ intraprendenza
del Lovisato tanti sono i ri-
scontri (eccolo “scalatore” in-
stancabile, che non poche vol-
te si ricongiunge ai suoi com-
pagni tutto bagnato e affama-
to), ma anche qualche ironia
(“pretende di avere visto al-
l’estremità di Capo Colnett due
uomini, ma avrà una delle sue
solite allucinazioni…quello che
ha dimostrato è una paura
senza limiti”). 

Ma ancora, una volta, il Sig.
Caso, e questa sollecitazione
esterna, ci aiutano a far luce
sull’apporto che la comunità

ebraica acquese offre alla cit-
tà e alla Nazione intera.

Un intrepido israelita 
Infatti Cesare Ottolenghi

(1863- 1916; muore a Genova,
forse perché lì trasferito dal
fronte all’ospedale militare?
Anche lui fu coinvolto nel pri-
mo conflitto mondiale come
combattente) non è altri che il
figlio del Rabbino Bonajut e di
Estella Torre, e soprattutto, il
fratello (di tre anni più giovane)
di Raffaele Ottolenghi, l’intel-
lettuale che così notevole par-
te ebbe nella vita tanto della
patria piccola, quanto di quella
grande (lui filantropo e sociali-
sta impegnato attivamente nel-
la politica, ricercatore storico
ed esegeta biblico, studioso di
ebraismo e cristianesimo, ad-
detto diplomatico al Cairo e a
New York…) di cui tanto que-
ste colonne, quanto la rivista
ITER, si sono occupati negli ul-
timi anni, dal 2003. 

E proprio la prematura
scomparsa del fratello Cesare,
stando alle fonti coeve, contri-
buisce a spiegare il gesto sui-
cida di Raffaele il 10 giugno
1917, non prima di aver avvia-
to il progetto, felicemente rea-
lizzato (l’avv. Raffaele era Pre-
sidente del Comitato Acquese)
del monumento acquese a
Giacomo Bove, poc’anzi ricor-
dato, del 1909. 

Tra le curiosità che propone
Assorgia quella relativa alla
formazione di Cesare, visto
che nel viaggio egli - talora de-
finito anche “preparatore” - ri-
copriva anche il ruolo di “im-
balsamatore”. 

Non solo. Il 10 gennaio 1882
il Diario Bove ci informa che
proprio di albatro, “ucciso dal
sig. Roncagli” (il che ci ricorda
tanto i versi del 1798-1834, di
Samuel T. Coleridge, relativi
all’ Ancient Mariner, quanto
quelli, altrettanto celebri, di
Baudelaire) che l’Ottolenghi
prepara [corsivo nostro] suffi-
cientemente bene (con tutti i
dubbi se non sia qui da identi-
ficare anche una capacità ai
fornelli…).

E anche in questo caso la
tragedia, che la Letteratura
evoca, puntuale, giunge, sotto
forma di naufragio della “S. Jo-
sè”, mettendo un punto fermo
all’avventura.
Un personaggio 
ancora da scoprire 

Quanto a Michele Reverdito
sono diversi i riscontri nel dia-
rio Bove, specie nelle ultime
pagine: con la nave insabbia-
ta, ma sbattuta dalle onde, su
cui i membri della spedizione
tornano, con la bassa marea,
per il salvataggio delle coperte
e di alcuni viveri. 

E qui “l’assistente” è citato
con un altro italiano di Savona,
che ha nome Antonio Corrado.
E ancora l’assistente Reverdi-
to, con il prof. Spegazzini (bo-
tanico che rappresenta la So-
cietà Geografica Argentina),
prima si trova a tu per tu con
gli indigeni, quindi porta defini-
tivo soccorso - pur la loro co-
lonna sembrando così minac-
ciosa a Bove; che la vede av-
vicinare, con alti turbanti, ampi
manti di guanaco, frecce e ar-
chi in evidente mostra, forti gri-
da - a Bove e al resto della
spedizione. 

Maranzana. È la “Gazzetta
d’Acqui”, per prima, nel nume-
ro del 26/27 agosto 1916, ad
annunciare agli acquesi la di-
partita, “ a poco più di 50 an-
ni”, in zona di guerra, di Cesa-
re Ottolenghi fu Bonajut, clas-
se 1863, che un breve trafilet-
to ricorda “marinaio della spe-
dizione artica”, e dotato di
sguardo buono, e di parola fer-
ma, propria di un carattere for-
te e leale.

Poco lo spazio concesso:
poiché, in quell’estate, due lut-
ti scuotono la città che vive in-
tensamente il secondo anno
della guerra. Quelli del sottote-
nente Ermenegildo Trucco (cui
la città intitola, nel 1931, Via
Foro Boario), e di Cesare Bat-
tisti (che darà un nuovo nome
a Via Cassini, già San Rocco,
e alla nostra Caserma di arti-
glieria Vittorio Amedeo di Sa-
voia).

Ma è sul numero di giovedì
31 agosto de “La Bollente” che
l’Avv. Francesco Bisio [che pe-
rò si firma con la sola iniziale
minuscola], del giornale prima
penna, quasi coetaneo del no-
stro, essendo nato nel dicem-
bre 1864, dunque solo di un
anno più giovane, a tracciare
di Cesare Ottolenghi il cam-
meo che qui di seguito ripor-
tiamo.

“A Genova, dove dimorava,
si è spento in età appena ma-
tura Cesare Ottolenghi, fratello
degli avvocati Raffaele ed Isra-
el. Era mio condiscepolo sui
banchi del Ginnasio. Tempera-
mento esuberante di vitalità, e
di energia, sentì ben presto
che le chiuse aule ove di intri-
stiva sul latinetto, e l’aritmeti-
ca, non erano fatte per lui.
Chissà: le prime letture classi-
che, le avventure eroiche di
Ulisse aprirono, come a me,
anche a lui i larghi orizzonti
della vita. 

Io rimasi a districare il lati-

netto; egli partì con Giacomo
Bove per l’avventurosa spedi-
zione verso la sfinge polare.
Egli si sentiva centuplicare le
forze in mezzo alle tempeste,
alle bonacce, alle correnti
oceanine. E diede prova di co-
raggio e abnegazione, segna-
lati dai compagni della spedi-
zione. 

La sua forza e la sua auda-
cia ci provò cento volte col mo-
stro centimane che urla, che
romba, che travolge. E provò
l’orgoglio della vittoria. Poi tor-
nò. 

Ma il mare lo aveva affasci-
nato. Come Ulisse la petrosa
Itaca, lasciò la terra natia, e
tornò ad ascoltare il canto del-
le sirene. 

Quante volte lo invidiai, io
che dalla aule ammuffite della
scuole saltavo a quelle, non
meno ammuffite, dei tribunali
[ecco Bisio avvocato].

Si trovò in naufragi dai quali
scampò per virtù della sua
energia indomabile.

Scoppiata la guerra, si ar-
ruolò volontario automobilista;
rese utili servizi militari.

Era un bel tipo d’uomo, buo-
no e generoso.

Un fiore sulla sua tomba,
troppo presto dischiusa”.

Tra gli intellettuali acquesi
l’Avv. Bisio, che si firma talora
Argow, era il più prossimo agli
Ottolenghi. 

La monografia di Luisa Ra-
petti Il Cimitero Ebraico di Ac-
qui Terme (Eig, 2009), nella
sua sezione profili, in cui però
manca la figura di Cesare, evi-
denzia come proprio Bisio fu
amico assiduo di appassionati
dibattiti di Raffaele Ottolenghi.
Pur ammalato, nel giugno
1917, Argow non volle manca-
re alle sue esequie, seguite da
immensa folla e da autorità po-
litiche e religiose, facendosi
trasportare in carrozza al cimi-
tero (come segnala la GdA).

70º a Castelletto d’Orba e Montaldeo
con “Ricordi nell’aria”

Castelletto d’Orba. In occasione del 70º anniversario della
Resistenza, l’amministrazione comunale di Castelletto d’Orba e
la sezione ANPI di Castelletto d’Orba e Montaldeo, organizzano
la presentazione del video realizzato dai ragazzi della locale
scuola media intitolato “Ricordi nell’Aria”, che prende spunto dal-
la storia del partigiano-bambino genovese Mario Ghiglione, no-
me di battaglia “Aria”.

All’iniziativa, in programma domenica 26 aprile alle ore 21 nei
locali della palestra comunale in piazza Marconi, saranno pre-
senti anche il partigiano Mario Ghiglione e Federico Fornaro, au-
tore del libro “Aria di Libertà”, che si confronteranno con i ragaz-
zi della scuola.

A Merana, limite velocità su tratti 
della S.P. 30 “di  Valle Bormida” 

Merana. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato l’istituzione della limitazione della velo-
cità a 70 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km.
66+480 al km. 66+910 e dal km. 67+365 al km. 67+580, e il limite
di velocità di 50 km/h, dal km. 66+910 al km. 67+365, sul terri-
torio del Comune di Merana.

La giornata di Maranzana, domenica 19

Bove Day 2015
tra storia e attualità

Le spedizioni in Patagonia del 1881/82

Ottolenghi e Reverdito
compagni di viaggio di  Bove

Figure acquesi da riscoprire

Cesare Ottolenghi: 
da Acqui agli oceani
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Rivalta Bormida. Alla fine, il
confronto c’è stato. Stavolta
anche il Presidente della Pro-
vincia, Rita Rossa, dopo avere
sfogliato a lungo la margherita
(“vengo, non vengo, vengo”…)
ha deciso di partecipare all’as-
semblea indetta dai Comitati di
Base a Rivalta Bormida nella
serata di lunedì 20 aprile.

Circa 200 persone hanno af-
follato la palestra comunale,
per ascoltare gli ultimi sviluppi
relativi alla vicenda della di-
scarica di Sezzadio. Tanti i no-
mi noti in sala, a cominciare
dai tre consiglieri regionali, Be-
rutti (PdL), Mighetti (M5S) e
Ottria, ma anche il consigliere
provinciale (e sindaco di Cas-
sine) Gianfranco Baldi, i sinda-
ci di Acqui Terme, Bertero, di
Strevi, Ugo, di Castelnuovo
Bormida, Roggero, di Sezza-
dio, Buffa.

Dopo i saluti del reggente di
Rivalta Bormida, Claudio
Pronzato, la parola è andata ai
Consiglieri regionali, che han-
no riferito dei progressi com-
piuti a Torino, spiegando le im-
plicazioni legate all’approva-
zione delle due mozioni per la
messa in sicurezza delle falde
e per la stesura delle norme
attuative del PTA. 

Subito dopo, i Comitati di
Base hanno simbolicamente
consegnato ai delegati la copia
di una vecchia delibera appro-
vata dal Comune di Sezzadio
nell’ultima seduta prima della
caduta dell’allora sindaco Ar-
nera, e relativa alla creazione
di un vincolo ambientale su
un’area del paese che com-
prende anche Cascina Borio. 

Si tratta di un momento
chiave dell’assemblea: infatti
dai Comitati è partita la richie-
sta di stringere i tempi per arri-
vare il prima possibile a un
esame di questa richiesta.

Nel frattempo, in sala aveva
preso posto il Presidente della
Provincia, Rita Rossa, che do-
po qualche minuto di attesa
(scanditi dagli interventi di Bal-
di e Bertero), è chiamata a
prendere parola.

Inizia così un lungo confron-
to fra la Presidente, i Comitati
e la platea, durante il quale la
Presidente, più volte aperta-
mente contestata dal pubblico,
appare in difficoltà, ed è co-
stretta anche a qualche con-
cessione. Anzitutto, tornando
sulla famosa lettera da lei in-
viata alla Riccoboni spa poco
prima della sentenza del Tar, in
cui si solidarizzava con le ri-
chieste dell’azienda, la Presi-
dente si trova a dover ammet-
tere che «Si è probabilmente
trattato di un errore politico,
era formulata male», pur sot-
tolineando che «non è stata
certo la lettera a orientare la
decisione del Tar. Ma ammet-
to che avrei fatto meglio a non
scrivere certe cose».

Poi l’annuncio che «Nel ri-
corso al Tar la Provincia non
impugnerà direttamente la
sentenza, ma si costituirà par-
te civile, dando il suo supporto
al ricorso dei Comuni attraver-
so la sua avvocatura». Un an-
nuncio che rappresenta certo
un passo avanti rispetto a
quanto affermato dalla stessa
Rita Rossa nelle scorse setti-
mane, anche se pubblico, Co-
mitati e Comuni avrebbero vo-
luto un impegno maggiore, con
l’impugnazione della sentenza
anche da parte della Provincia.
La Rossa appare in difficoltà
nel difendere la scelta. Prova
a obiettare che «esistono pro-
blemi di bilancio», ma il pubbli-
co la fischia. Allora sposta il di-
scorso: «la discarica è prevista
a Sezzadio perché anni fa la
programmazione territoriale ha
previsto lì certi insediamenti.
Toccherebbe alla Regione tu-
telare la falda col PTA. Conta-
no gli atti». Anche la sala ru-
moreggia. Qualcuno ricorda
come la frase “Contano gli atti”
fosse un cavallo di battaglia
dell’ex sindaco di Sezzadio Ar-
nera. I Comitati incalzano: «La
politica dovrebbe essere l’arte
del possibile, non un’attività
notarile. Serve più propositivi-
tà».

Poi viene data lettura ad al-
cuni brani della “valutazione di
rischio” a suo tempo compiuta
dalla stessa azienda, da cui
emergono abbastanza nette
alcune incongruenze sulla ge-
stione del percolato. «La Pro-
vincia – fanno notare numero-
si interventi del pubblico – ha il
dovere di difendere il suo di-
niego alla discarica, potenzial-
mente in grado di danneggia-
re una risorsa pubblica, e pro-
posta da una ditta privata, sul-
la quale sono state presentate
vari interrogazioni parlamenta-
ri in merito al traffico di rifiuti». 

A questo punto, incalzata
dal pubblico, fra fischi e prote-
ste, la presidente Rossa è co-
stretta ad ammettere: «Guar-
date che, se la discarica non si
fa, è meglio: io sono la prima a
essere contenta». Una affer-
mazione che però dovrà esse-
re supportata da atti concreti.

Cassine. La biblioteca co-
munale di Cassine ha ospitato,
sabato 18 aprile, la presenta-
zione degli atti del Convegno
“Cassine 1713, tre secoli di di-
stanza. Considerazioni sul
tempo dell’arrivo delle spoglie
di S.Urbano Martire”, pubblica-
ti grazie all’interessamento del
Comune e al cofinanziamento
de “Ra Famija Cassinèisa”,che
ripercorrono e riassumono i
contenuti delle giornate di stu-
di del 29 giugno e del 20 otto-
bre 2013, organizzate da Cas-
sine per celebrare i 300 anni
dall’arrivo in paese delle spo-
glie di S.Urbano.

Autori degli atti (in pratica 7
piccoli saggi) e presenti alla
presentazione erano, per la
prima sezione, Gustavo Mola
di Nomaglio, vicepresidente
del Centro Studi Piemontesi,
Sergio Arditi e Giuseppe Cor-
rado. Per la seconda sezione,
oltre allo stesso Arditi, Alberto
Vincenzoni (Università del Sa-
cro Cuore di Milano), Giovanni
Guanti (Università Roma 3) e
Carlo Prosperi (Società di Sto-
ria Arte e Architettura delle pro-
vince di AL e AT). 

Nel primo saggio, Gustavo
Mola di Nomaglio ha spiegato
il ruolo dei Savoia nell’Unità
d’Italia (la pace di Utrecht del
1713 sancì l’ingresso di Cassi-
ne nei possedimenti sabaudi).
Nel secondo, grazie all’esame
degli Ordinati Municipali Cas-
sinesi (anni 1706-1713) Pino
Corrado esamina il contributo
dato dai francesi all’assedio di
Torino, che segna l’episodio
decisivo per il passaggio del
paese ai Savoia.

Il terzo saggio, opera di Ser-
gio Arditi, esamina l’arrivo sul
territorio (a Cassine e Momba-
ruzzo, soprattutto), fra il ‘600 e
il ‘700 di alcuni maestri cera-
misti di Albisola, che poi pro-
seguirono la loro attività in zo-
na nei secoli a venire (a Mom-
baruzzo fino a inizio Novecen-
to).

Il quarto saggio è di Giovan-
ni Guanti, che ipotizza - riman-
dando all’Archivio della Fami-

glia Albani, recentemente inte-
gralmente digitalizzato - i mo-
delli di quelle musiche proces-
sionali che, ad inizio Settecen-
to, potevano accompagnare la
solenne cerimonia della trasla-
zione. In un momento in cui
certamente gli exempla della
musica romana potevano es-
sere applicato a Cassine che
viveva il momento di passag-
gio da Milano a Ducato di Sa-
voia. Un’ipotesi che però, non
trova riscontri perché, strana-
mente, come fatto notare dallo
stesso studioso, nell’area non
vi sono rimanenze musicali di
alcun tipo. A seguire il contri-
buto di Carlo Vincenzoni, che
ha effettuato una ricerca sui
reliquiari in cui sono custodite
le reliquie dei santi, sottoline-
ando l’influenza berniniana su
questa particolare forma di ar-
te. Il sesto saggio è invece
opera di Carlo Prosperi, che
disserta, fra il serio e il faceto,
sull’uso politico e di prestigio,
prima ancora che devozionale,
che era proprio delle reliquie.
Per esempio, nel caso cassi-
nese, apprendiamo che molto
probabilmente un Sant’Urbano
in quanto tale “non esiste”: il
nome sarebbe infatti dovuto al-
l’arrivo del santo da Roma,
dall’Urbe.

Infine, a cura del professor
Vercellino, “Reliquiari e sacre
spine” analizza alcune pecu-
liarità fra il curioso e il diver-
tente delle reliquie giunte nelle
nostre zone. Per esempio, an-
che se la Corona di Spine del
Cristo è custodita a Parigi,
scopriamo che …qualche spi-
na è stata evidentemente “per-
sa per strada”, tanto che due
sarebbero custodite a Monte-
chiaro, una a Cortemilia, una a
Molare, una a Rivalta Bormida.
Ma il caso più clamoroso è
probabilmente quello del corpo
di San Defendente, custodito
per intero a Cassinelle. Atten-
zione, però: a Belforte affer-
mano di custodirne un osso, e
a Cuccaro sono certi di essere
in possesso del teschio origi-
nale… 

Spigno Monferrato. Saba-
to 25 aprile i gruppi Alpini di
Merana e Spigno Monferrato
della Sezione di Acqui Terme
con tutta la cittadinanza cele-
breranno il 70º anniversario
della Liberazione d’Italia dal-
l’occupazione dall’esercito te-
desco e dal governo fascista.

Il programma prevede: sa-
bato 25 aprile, ore 10,30,
commemorazione al monu-
mento ai Caduti di Spigno
Monferrato; ore 11, rinfresco
offerto dal gruppo Alpini di Spi-
gno Monferrato; ore 11,30,
commemorazione al monu-
mento ai caduti ed alla lapide
ai caduti di Merana; ore 12,30,
pranzo con gli Alpini presso la
Pro Loco di Merana. Tutti pos-
sono partecipare.

Ogni anno in città e paesi e
luoghi, sono organizzati cortei
e manifestazioni per festeggia-
re e ricordare la festa della Lib-
erazione. Torino e Milano furo-
no liberate il 25 aprile del
1945: questa data è stata as-
sunta quale giornata simbolica
della Liberazione dell’Italia dal
regime fascista e, denominata
appunto Festa della Liber-
azione che viene commemo-
rata ogni anno in Italia. Una fe-
sta non scontata e senza reto-
rica per chi ha avuto la fortuna

di essere nato in un luogo e in
un periodo storico in cui le con-
seguenze delle dittature sono
solo il ricordo dei racconti degli
anziani una preziosa testimo-
nianza di vita.

A Merana e Spigno saranno
presenti reduci e testimoni che
hanno vissuto il 25 Aprile del
‘45 per un giorno di condivisio-
ne e ricordo di quella guerra
che ha segnato tante famiglie
della Valle Bormida e dell’Italia
i n t e r a .
Pietro Scoppola diceva: «Ce-
lebrare il 25 Aprile significa
aprirsi alla cultura della libera-
zione, all’idea di traguardi più
avanzati di dignità e di libertà
umana, a un’idea di democra-
zia che coniuga tensione uto-
pica e ricerca di adeguati stru-
menti istituzionali; significa
aprirsi alla prospettiva di una
lotta per la liberazione che
continua oggi e deve continua-
re domani».

Terminate le celebrazioni,
seguirà il pranzo conviviale al-
la Pro Loco di Merana con fa-
migliari e amici degli Alpini, an-
cora una volta insieme, per
non dimenticare...

È gradita la prenotazione,
telefonare a: Cristina 347
7216069, Giuliano 347
9012487.

Castelletto d’Orba. Sabato
2 e domenica 3 Maggio, Ca-
stelletto d’Orba, ospiterà la rie-
vocazione storica ed enoga-
stronomica “4 Passi nel Me-
dioevo”, organizzata col patro-
cinio del Comune e la collabo-
razione del circolo Endas.

Terra di confine e nei secoli
passati oggetto di conquiste,
Castelletto è uno dei borghi più
antichi della Valle dell’Orba.
Forte del suo valore storico e
artistico, il Comune si prepara
a un salto indietro nel tempo,
riportando fra le strade e i ne-
gozi le atmosfere narrate negli
scritti dei giorni d’oro del feu-
do.

Seguendo le orme del tem-
po, sarà possibile rivivere le
magiche atmosfere medioeva-
li, aiutati dalle peculiarità del
paese, nelle viuzze strette che
si inerpicano sulla collina, ed
intorno al suo Castello. All’in-

terno del “Ricetto”, si potranno
incontrare dame e signori,
cuochi e artigiani, e gruppi ar-
mati. 

Tradizione, poesia e storia
troveranno il culmine nella rap-
presentazione della famosa
“Cacciata del Marchese”, che
segnò il giorno dell’indipen-
denza Castellettese. Sarà inol-
tre possibile visitare le chiese
dall’immenso valore storico e
assistere alla suggestiva “Be-
nedizione delle Lame”.

Quindi, spazio ai combatti-
menti su sfondo storico, ma
anche al ristoro dopo la batta-
glia, con un perfetto banchetto
secondo i dettami filologico -
medioevali.

A partire dalle ore 11 fino a
sera inoltrata, per due giorni,
Castelletto d’Orba si animerà
di figuranti, eventi, tradizione,
storia, gastronomia: un evento
da non perdere.

Terzo. «Terzo è un Comune
sano, in grado di fornire servi-
zi efficienti, e non rifiuta a prio-
ri alcun tipo di politica virtuosa.
Ma proprio per questo ci oppo-
niamo a una politica, quella
delle unioni “per decreto” che
da un lato condanna alla
scomparsa i piccoli Comuni
virtuosi come il nostro, e dal-
l’altro consente la sopravvi-
venza di enti locali maggiori
dove gli sprechi e i dissesti so-
no all’ordine del giorno».

È questo, in sintesi, il pen-
siero del sindaco di Terzo, cav.
Vittorio Grillo, che non intende
restare con le mani in mano. E
dopo avere esaminato nel det-
taglio il decreto legge che im-
pone l’esercizio in forma asso-
ciata di tutte le funzioni fonda-
mentali ai Comuni sotto i 3000
abitanti, ha fatto i conti, proprio
nel senso economico del ter-
mine, e ha scoperto che così
le cose proprio non possono
funzionare.

Lo confermano, d’altra par-
te, le fonti Istat, che sottolinea-
no che per i Comuni sotto i
5000 abitanti, per effetto del
decreto la spesa per i servizi
salirebbe da 852 a 910 euro
per abitante. Alla faccia della
riduzione dei costi. Il tutto, sen-
za dimenticare che, malgrado
risorse sempre più ridotte an-
no dopo anno, le prestazioni
dei servizi nei piccoli Comuni
vengono fornite in modo molto
più efficiente di quanto non ac-
cada nei grandi enti, anche per
il controllo sociale capillare che
le amministrazioni riescono ad
avvere sul territorio, evitando
sprechi di risorse e spesso fa-
cendosi carico gratuitamente,
grazie anche alla buona volon-
tà dei cittadini, di situazioni che

negli enti più grandi richiedono
impegno, energia, e utilizzo di
figure dirigenziali.

«Vorrei anche aggiungere
che non sono contrario al-
l’Unione Montana, se condotta
con altri connotati e altre pre-
messe. Le vecchie Comunità
Montane, e la nostra ne è un
esempio, potevano essere
mantenute, magari attraverso
una riduzione del loro ambito
territoriale».

Fedele al detto secondo cui
ci si deve impegnare a rispet-
tare le leggi, ma ci si deve im-
pegnare il doppio per cambia-
re le leggi ingiuste, l’ammini-
strazione comunale di Terzo
ha deciso di aderire alla “Class
action” contro le unioni coatte,
che vede protagoniste diverse
amministrazioni sul suolo na-
zionale, che viene portata
avanti grazie anche alla con-
sulenza dell’Asmel (Associa-
zione Sussidiarietà e Moder-
nizzazione Enti Locali) e del-
l’Anpci (Associazione Nazio-
nale Piccoli Comuni Italiani). 

Si arriverà ad impugnare la
legge davanti al Giudice Am-
ministrativo per salvare diritti e
attribuzioni dei Comuni. Intan-
to, è già stata inviata lettera al
Prefetto affinché non si prov-
veda ad esercitare, in caso di
inadempienza, i poteri di diffi-
da e sostituzione dei sindaci
con i commissari. 

Passando ai fatti, già mer-
coledì 29 aprile, il Consiglio
comunale di Terzo esaminerà
il recesso del Comune dal-
l’Unione Montana “Suol d’Ale-
ramo” e il recesso dalla Cen-
trale di Committenza della
stessa Unione.

Il dado è tratto.
g.m.

A Melazzo chiuso tratto S.P. 227
“Del Rocchino” 

Melazzo. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria ha
chiuso ad ogni tipo di transito la S.P. n. 227 “del Rocchino”, tra il
km 3+550 e il km 3+650, sul territorio del Comune di Melazzo, fi-
no alla conclusione dei lavori di ripristino della sede stradale a
seguito di cedimenti sul piano viabile causati dalle avverse con-
dizioni meteo.

Durante il periodo di chiusura, si potrà utilizzare il seguente
percorso alternativo: dal km 3+550 della S.P. n. 227 “del Roc-
chino” si proceda in direzione “Terzo” fino a raggiungere la S.P.
n. 30  “di Valle Bormida”; si percorra la S.P. n. 30 “di Valle Bor-
mida” in direzione Savona, si superi il centro abitato del Comu-
ne di Bistagno e si proceda fino a raggiungere l’intersezione con
la S.P. n. 227 “del Rocchino”; si percorra la S.P. 227 “del Roc-
chino” in direzione “Terzo” fino a raggiungere il km 3+650, sul
territorio del Comune di Melazzo.

La Presidenteammette “meglio se la discarica non si fa”

Comitati e Rita Rossa
a confronto a Rivalta

Alla Biblioteca comunale “E. Amerio”

“Cassine 1713…”
presentati atti convegno

Sabato 25 organizzato dai Gruppi Alpini 

Merana e Spigno
celebrano il 25 Aprile 

Sabato 2 e domenica 3 maggio

A Castelletto d’Orba
“4 passi nel Medioevo”

Il Comune lascerà l’Unione Montana

Unioni ‘coatte’: Terzo
pronta ad opporsi
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Visone. Come da tradizione
a Visone la commemorazione
per la Festa della Liberazione
si terrà domenica 26 aprile in
modo da permettere all’Ammi-
nistrazione e ai cittadini di po-
ter partecipare alla manifesta-
zione unitaria del 25 che si ter-
rà ad Acqui Terme.

Quest’anno, in occasione
del settantesimo anniversario
della Liberazione, l’Ammini-
strazione poserà una targa a
memoria di due illustri concit-
tadini, il parroco Don Luigi
Buzzi e il Dr. Pietro Oliveri, far-
macista e primo sindaco di Vi-
sone.

Per consentire la più ampia
partecipazione il programma è
stato modificato, anticipando la
partenza alle 9:00 dal Palazzo
Comunale. 

Le scolaresche, i bambini, i
cittadini e gli amministratori si
recheranno nei luoghi dedicati
a Giovanni Pesce, Enea Ivaldi,
Michele Pittavino e Giorgio An-
dreutti per una preghiera e un
momento di ricordo.

Alle 10,30 il corteo si ritrove-
rà presso la lapide posta all’in-
gresso del cimitero dove gli
alunni della scuola G.Monevi
presenteranno i lavori realiz-
zati sotto la guida delle loro
brave maestre.

Saranno presenti anche i
bambini della scuola materna
e del catechismo che arricchi-
ranno la commemorazione
con i loro canti e le loro letture.

Al consigliere comunale Si-
mone Buffa spetterà il compito
di illustrare le motivazioni che
hanno spinto l’Amministrazio-
ne a ricordare con una targa le
due illustri figure.

Concluderà la parte civile il
Sindaco Marco Cazzuli.

L’Amministrazione Comuna-
le ha voluto anticipatamente
ringraziare la direttrice scola-
stica, le maestre e le catechi-
ste per l’indispensabile aiuto.

Un ringraziamento particola-
re è stato inoltre espresso a
Maria Clara Goslino per gli im-
portanti suggerimenti e per il
lavoro fatto con i bambini e al
Professor Vittorio Rapetti per il
contributo storico fornito.

La commemorazione si con-
cluderà con la messa a ricordo
dei caduti per la libertà che il
Parroco Don Alberto Vignolo
celebrerà alle 11,15 nella par-
rocchia dei Santi Pietro e Pao-
lo.

***
Don Luigi Buzzi

Nasce a Cassine nel 1887,
e ordinato sacerdote nell’ago-
sto 1911, per due anni fu vice-
parroco a Moirano, quindi dal
luglio 1913 venne trasferito a
Visone, dove il fratello Ales-
sandro era parroco dal 1906. I
fratelli rimasero insieme fino al
1944, quando don Alessandro
lasciò la cura della parrocchia,
mentre don Luigi rimase alla
guida della comunità fino al
1970, continuando ad abitare
in paese anche nei tre anni
successivi, fino alla morte. 

La sua opera non si limita
agli anni tragici della guerra,
ma si esprime in molteplici for-
me. Ispirandosi a don Bosco,
ha una particolare attenzione
all’impegno educativo. Per
questo sostiene in modo co-
stante la nascita e lo sviluppo
dell’Azione Cattolica per i ra-
gazzi, i giovani e gli adulti,
svolgendo per parecchi anni
anche il servizio di assistente
diocesano degli Uomini di AC.
Dedito alla catechesi e alla
istruzione religiosa, restaura la
chiesa ed il campanile, cura le
opere parrocchiali, specie l’asi-
lo e l’oratorio, oltre alle chie-
sette dipendenti dalla parroc-
chia. Dal 1922-23 avvia l’Ope-
ra “Regina Pacis” con il soste-
gno dei parrocchiani, promuo-
ve la fanfara dei ragazzi che
poi si trasforma in una vera e
propria banda musicale del
paese. Con i giovani del Circo-
lo della GIAC intitolato a Pio X
anima sia le attività formative
che quelle culturali, tra cui la fi-
lodrammatica dei giovani e la
cantoria. Con l’aiuto delle suo-
re sostiene l’attività per le
bambine e le ragazze, con
l’associazione delle Figlie di
Maria e poi della Gioventù

Femminile di AC, la conferen-
za di San Vincenzo, la Com-
pagnia di San Luigi, il gruppo
dei chierichetti. Provvede ad
organizzare il circolo parroc-
chiale per gli adulti, il campo
da calcio per i ragazzi, che or-
ganizza sul beneficio parroc-
chiale di Casa Centò, le attivi-
tà per le ragazze di cucito e ri-
camo. All’Oratorio annette una
biblioteca per la diffusione del-
la “buona stampa” e l’educa-
zione alla lettura, introduce il
cinema in paese (…).

Per anni si occupa dell’edu-
cazione anche sul versante ci-
vile “per portare elevazione ci-
vile e sociale alla popolazio-
ne”, sia con la scuola serale
per adulti sia per le elementa-
ri: secondo la testimonianza
del sindaco Carlo De Lorenzi
“rispettoso dell’autorità civile,
ha surrogato la carenza delle
istituzioni non usurpando i po-
teri e i doveri dello Stato, ma
integrando questi quando ne-
cessario… ha insegnato per
anni, senza compenso, nelle
nostre scuole istituendo la
classe 4º e 5º che non esiste-
vano”. Un servizio che si pro-
lunga per 15 anni, fino a che il
ciclo delle scuole statali non
viene completato. 

Numerosi nel corso degli an-
ni gli interventi per la chiesa
parrocchiale: pavimenti, tetto,
facciata, battistero, altari con-
sacrati al Sacro Cuore, alla
Madonna del Rosario, a san
Giuseppe, ed infine l’altare
maggiore. Alla lapide per i ca-
duti sulla facciata della chiesa
si affiancano i restauri degli af-
freschi interni opera del Muto
e delle decorazioni, il rifaci-
mento del campanile. Tutte
opere realizzate grazie all’aiu-
to e alla generosità degli abi-
tanti, nei quali ha saputo instil-
lare il senso di comunità e di
partecipazione attiva. 

Nel 1935 avvia il Bollettino
Parrocchiale “Il buon angelo
delle famiglie”, che presto di-
viene uno strumento molto im-
portate di comunicazione sia
per i residenti, sia per i molti
emigrati per motivi di lavoro e
di famiglia: arriva a stamparne
1000 copie, di cui 360 spedite
fuori dal paese, anche all‘este-
ro. 

Nel secondo dopoguerra av-
via l’iniziativa dei Pellegrinag-
gi, brevi di un giorno, ma poi
anche più lunghi, talora con
mete estere (…). 

Nel 1952 il vescovo Del-
l’Omo gli propone la nomina a
Rettore del Seminario dioce-
sano, ma don Luigi preferisce
rimanere accanto ai visonesi,
continuando l’opera di promo-
zione spirituale, morale e civile
della sua comunità, dando le
sue energie e risorse per il
paese, per la zona (di cui fu Vi-
cario foraneo) e la diocesi. Il
suo impegno gli valse il titolo di
”prelato domestico di sua San-
tità”, diede sempre prova di so-
brietà e distacco dai beni ma-
teriali. Il profondo attaccamen-
to al paese e la sua eredità re-
ligiosa e sociale sono ben te-
stimoniati dal suo testamento
spirituale e dalla corrisponden-
za che i visonesi espressero
verso le sue proposte e opere
di carità.

***
Pietro Oliveri

Nato a Campo Ligure nel lu-
glio 1901, dopo gli studi uni-
versitari, nel 1926 comincia la
sua attività professionale pres-
so la farmacia di Visone, dive-
nendo punto di riferimento nel-
la piccola comunità visonese,
sia sul versante sanitario che
su quello ecclesiale, sprituale,
culturale. Impegnato nell’AC
parrocchiale e diocesana, pri-
ma nel settore giovanile della
GIAC e poi nell’Unione Uomi-
ni, opera in stretta collabora-
zione con il parroco don Buz-
zi, per le molteplici iniziative
formative e culturali avviate in
paese. 

Alcuni dei sui interessi e
passioni divengono motivo di
servizio per l’associazione e
per il paese: così per il giorna-
lismo, dal “Ficcanaso” primo
giornalino ciclostilato per i ra-
gazzi fondato a Campo Ligure,
all’”Araldo” elaborato con i gio-

vani “aspiranti” dell’AC di Viso-
ne. Così per la sua passione
ed estro musicale: organista e
campanaro, registra di opere
teatrali, musicista e “direttore
artistico” di opere famose, ar-
rangiate per i giovani del circo-
lo Giac e sovente rappresen-
tate anche altrove.

Come altri dirigenti di AC,
matura una distanza dal fasci-
smo, fin dai primi anni ’20 av-
vicinandosi all’esperienza del
Partito popolare di don Sturzo,
e poi nel corso degli anni ’30.
Durante la guerra opera a so-
stegno della popolazione e in
diverse occasioni collabora coi
partigiani. Probabilmente è in
relazione con gli elementi del-
la formazione “Patria” cui ap-
partiene il visonese Giovanni
Ugo, insieme ad altri dell’AC
acquese, tra cui l’avv. Filipetti
e il prof. Merlo. Subisce diver-
se intimidazione dai fascisti
(come nel rastrellamento del-
l’ottobre 1944) e partecipa alla
vicenda del treno armato a pa-
lese rischio della vita. Collabo-
ra alla nascita della DC locale
ed è animatore del gruppo che
costituisce il Comitato per l’au-
tonomia del paese da Acqui.
Gode di ampia stima in paese
e nel 1947 è nominato com-
missario prefettizio in vista del-
la riacquisita autonomia comu-
nale di Visone. A conferma di
ciò nel 1948 viene eletto primo
sindaco di Visone del dopo-
guerra. 

Al 1946 avvia un’importante
iniziativa associativa, fondan-
do in Piemonte e poi a livello
nazionale l’Unione Cattolica
Farmacisti Italiani. Come altre
associazioni professionali,
l’UFCI sorge nell’ambito delle
associazioni di AC, del Movi-
mento Laureati e della FUCI.
Lo scopo è chiaramente indi-

cato dallo stesso Oliveri, primo
presidente: conciliare “l’istru-
zione religiosa ricevuta nelle
chiese parrocchiali” con “le esi-
genze degli studi specializzati,
così da approfondire dal lato
speculativo, le cognizioni che
pongono in armonia lo svilup-
po scientifico moderno con la
perenne sapienza della Chie-
sa”. 

Accanto alla riflessione
scientifico-culturale l’associa-
zione intende promuovere an-
che il ruolo sociale del farma-
cista ed elaborare proposte
per rinnovare la legislazione.
Lungo gli anni ’50 il contributo
dell’UFCI è assai significativo
anche nell’ambito internazio-
nale (…). La responsabilità na-
zionale dell’UCFI e il trasferi-
mento dell’attività professiona-
le presso la Farmacia San
Martino di Genova, allontana-
no Oliveri dal paese dove però
torna regolarmente, parteci-
pando alla vita civile e dell’AC
locale. 

Dagli anni ’60 sviluppa an-
che l’attività giornalistica, scri-
vendo per “Avvenire” e per “Il
cittadino” di Genova. Conclusa
l’attività professionale a Geno-
va, torna al paese d’origine,
mantenendo peraltro frequenti
rapporti con i concittadini viso-
nesi. Continua a dedicarsi alla
passione per la musica, ac-
compagnando con le esecu-
zioni organistiche le celebra-
zioni liturgiche nella parroc-
chiale di Campo Ligure, dove
si spegne il 24 maggio 1999.
Nell’ottobre del 1978, l’Ammi-
nistrazione Comunale guidata
dal sindaco Carlo De Lorenzi
gli ha conferito la cittadinanza
onoraria di Visone.

(Hanno collaborato 
Maria Clara Goslino 

e Vittorio Rapetti)

Rivalta Bormida. Ricevia-
mo e pubblichiamo questa let-
tera, inviata al giornale dal vi-
cesindaco reggente di Rivalta,
Claudio Pronzato.

«A poco più di un mese dal-
le elezioni, e poco prima di
presentare la lista che mi ap-
poggerà nella mia candidatura
a sindaco di Rivalta Bormida,
mi sembra giusto rivolgere un
messaggio a cuore aperto ai
miei cittadini. Da otto mesi, a
seguito della decadenza del
sindaco Valter Ottria, ho as-
sunto la guida del paese, in at-
tesa delle elezioni.

Sono nato a Rivalta, e ho
sempre vissuto in questo pae-
se, nel paese, frequentando
quotidianamente la realtà ri-
valtese, parlando con le per-
sone, rapportandomi con loro.

Dal contadino al dottore, per
me tutti sono sempre stati
uguali, e a tutti ho sempre da-
to identica considerazione.

Perché sono tutti miei concit-
tadini, rivaltesi, persone che ai
miei occhi hanno gli stessi di-
ritti e la stessa dignità, al di là
di quelle che possono essere
le idee e le simpatie. Anche
come reggente ho voluto re-
stare sempre a contatto con i
cittadini, ascoltando i loro pro-
blemi e provando a risolverli,
così come farò se dovessi es-
sere confermato. Ho la fiducia
di avere con me un gruppo di
persone entusiaste, capaci di
dare un ottimo contributo di
idee, e felici di lavorare con me
per il loro paese, dando conti-
nuità a quello che è stato l’ulti-
mo anno. Sottolineo che la
mia, la nostra passione, è am-
ministrativa prima ancora che
politica. Se sarò eletto, sarà
l’amministratore di Rivalta, nel-
l’interesse di tutti i rivaltesi. 

Questa è sempre stata la
mia linea, e mi sembra che sia
stata apprezzata».

Rivalta Bormida. Ricevia-
mo e pubblichiamo una lettera
aperta ai cittadini di Rivalta
Bormida, inviata a L’Ancora da
Gian Franco Ferraris.

«Ringrazio i miei concittadi-
ni che mi hanno chiesto di ri-
candidarmi e accetto con alle-
gria. Ho incontrato e ritrovato
delle brave persone e, insie-
me, con facilità, abbiamo con-
diviso un programma innovati-
vo per Rivalta. La nostra lista
Insieme per Rivalta costituisce
una valida alternativa all’attua-
le amministrazione. Detto que-
sto, sono disponibile a un pas-
so indietro. Purtroppo in questi
giorni ho sentito, da persone
che conosco da sempre, una
serie di maldicenze, pettego-
lezzi e attacchi personali del
tutto infondati e che trascen-
dono la normale competizione
elettorale. Tra questi, mi ha
particolarmente amareggiato
un’insinuazione di tipo “com-
plottistico” su Valter Ottria. 

Valter ed io siamo semplice-
mente amici da sempre, pos-
siamo aver avuto idee diverse
ma questo non ha certo infi-
ciato la nostra amicizia; non gli
ho chiesto nessun appoggio,
nè lui me lo ha promesso.

Negli anni del suo mandato
come sindaco non mi sono
mai intromesso nelle vicende
amministrative di Rivalta sia
per non condizionarlo, sia per-
chè non c’è nulla di più fasti-
dioso dei padrini inutili e in-
gombranti. Per questi motivi,
con altrettanta allegria, sono
disposto a fare un passo indie-
tro e a dare il mio aiuto disin-
teressato; basta che sia indivi-
duato un candidato sindaco
che abbia i requisiti che ha, ad
esempio, Susanna Mignone,
che è una persona intelligente,
buona, limpida, equilibrata, im-
parziale e che non si sente
chissà chi.

Nessuno è indispensabile, e
quindi neanche io». 

Rivalta Bormida. Anche Ri-
valta Bormida ha reso noto il
programma delle rievocazioni
che si svolgeranno in occasio-
ne del 25 Aprile, data in cui ca-
drà il 70º anniversario della Li-
berazione. Dopo aver parteci-
pato al mattino alla manifesta-
zione condivisa di Acqui Ter-
me, il vicesindaco reggente,
Claudio Pronzato, le autorità
civili e religiose del paese e
tanti semplici rivaltesi si ritro-
veranno nel pomeriggio alle
17,45 presso il Municipio.

Quindi, dopo la santa mes-
sa in programma alle ore 18
nella chiesa parrocchiale, che
sarà officiata da don Roberto
Feletto, alle ore 18,45 è previ-
sta una breve cerimonia con la
deposizione di una corona
d’alloro presso il Monumento

alla Resistenza, un momento
solenne che sarà seguito da
una orazione ufficiale.

Il ricordo del 25 Aprile attra-
verso le parole di un oratore è
una consuetudine ormai entra-
ta nella tradizione locale rival-
tese, e quest’anno il compito di
richiamare i valori della libertà,
della resistenza e della lotta ai
totalitarismi, che sono parte in-
tegrante della cultura civica su
cui si fonda la Repubblica, sa-
rà affidato a Mariano Santa-
niello, vice presidente del-
l’ISRAL. Alla cerimonia pre-
senzieranno anche la banda
musicale degli Alpini della Se-
zione di Acqui Terme e gli alun-
ni della scuola primaria di Ri-
valta Bormida.

Tutta la cittadinanza è invi-
tata a partecipare.

Ad Alice Bel Colle cerimonia 
per il 70º della Liberazione

Alice Bel Colle. Sabato 25 aprile anche Alice Bel Colle cele-
brerà solennemente il 70º anniversario della Liberazione dal na-
zifascismo. Prima ancora di partecipare, con una delegazione,
alla manifestazione unitaria in programma ad Acqui Terme, le au-
torità comunali e il Gruppo Alpini saranno protagonisti di una bre-
ve, ma sentita commemorazione. Le celebrazioni cominceranno
con la Santa Messa officiata dal parroco, don Flaviano Timperi,
alle 8,30 nella chiesa parrocchiale. Al termine della funzione,
presso il Monumento ai Caduti, sarà deposta una corona alla
presenza del sindaco, degli assessori e del Gruppo Alpini Alice
Bel Colle. La cittadinanza è invitata a partecipare. 

Cassine. Il paese è pronto a
celebrare il 70º anniversario
della Liberazione con tre gior-
ni di eventi, grazie ad una col-
laborazione fra la sezione lo-
cale dell’Anpi, il Comune e il
plesso cassinese dell’Istituto
Comprensivo “Norberto Bob-
bio” di Rivalta Bormida.

Le celebrazioni hanno preso
il via già mercoledì 22 aprile
(mentre il nostro giornale era
in corso di stampa) con un in-
contro pubblico svoltosi nella
sala “Gabutti” della biblioteca
“Amerio” in piazza San Giaco-
mo, e incentrato sul tema “Le
attività della Croce Rossa Ita-
liana nel periodo 1943-45” con
la partecipazione del Commis-
sario del Comitato Locale CRI
di Cassine, Matteo Cannone-
ro, e il Funzionario Responsa-
bile Servizio Beni ed Iniziative
Culturali della Provincia di
Alessandria, Mauro Pianese.

La giornata più ricca di
eventi sarà però quella di ve-
nerdì 24 aprile, quando in pae-
se è in programma addirittura
un duplice evento, che si svol-
gerà alle 12 per le scuole e sa-
rà replicato alle 21 per la citta-
dinanza, sempre nella sala
della Cultura “Gabutti” di piaz-
za San Giacomo.

Saranno effettuate alcune
letture sceniche tratte da “Sto-
ria a Memoria: vicende della
Liberazione a Cassine fra l’8
settembre 1943 e il 27 aprile
1945. 

Di scena, sotto la regia di Al-
berto Calepio della Compa-
gnia teatrale “La Soffitta” di Ac-
qui, gli alunni della 3A e 3B
della Scuola Secondaria di
Cassine e Rivalta Bormida, in-
terpreteranno testi di Ines To-
selli, supportati da audio e pro-
iezioni curate da Pino Corrado.
Sul palco, come interpreti Giu-
lia Balduzzi, Sofia Caddeo, An-
drea Della Gatta, Elena Festu-
co, Nicol Gamalero, Guglielmo
Goldini, Michael Scimone, Fla-
vius Stanca (con la partecipa-
zione di Amal Mouadny ed

Esther Botto) e i musici Carli-
no Olivero, Stefano Oddone,
Giuseppino Pallavidino e Csa-
ba Balazs.

Come già accennato, lo
spettacolo sarà replicato in se-
rata, alle 21. A seguire, a parti-
re dalle 22, sempre nella stes-
sa sala, spazio alle danze con
un ballo popolare dal titolo
evocativo: “Liberi anche di bal-
lare e di cantare”, in ricordo del
Ballo della Liberazione propo-
sto dal sindaco di Milano Anto-
nio Greppi nel luglio 1945,
“…per sottolineare l’esplosio-
ne di letizia, di libertà, quasi a
cancellare definitivamente le
ore buie degli odi e delle diffe-
renze”.

Il giorno seguente, sabato
25 aprile, 70º anniversario del-
la Liberazione, al mattino una
delegazione cassinese pren-
derà parte alla manifestazione
unitaria in programma ad Ac-
qui Terme. Nel pomeriggio, al-
le 14,15. il sindaco Gianfranco
Baldi, accompagnato da una
delegazione del Comune de-
porrà corone di fiori presso tut-
te le lapidi che commemorano
i luoghi storici della Resisten-
za cassinese. 

A seguire, in piazza Vittorio
Veneto, la cittadinanza è invi-
tata a presenziare all’alzaban-
diera e alla successiva deposi-
zione di una corona presso il
Monumento ai Caduti. Una se-
conda corona sarà deposta
poco dopo, nella vicina Piazza
della Resistenza, presso il mo-
numento alla Resistenza. Gli
omaggi ai caduti per la Libera-
zione si protrarranno fino alle
16, per concluderesi in piazza
Italia con una solenne benedi-
zione e l’inaugurazione della
targa dedicata all’incendio di
Cassine, compiuto dalle trup-
pe naziste il 13 ottobre 1944.
Nel corso della manifestazione
suonerà la banda musicale
“F.Solia”, diretta dal Maestro
Oddone.

La cittadinanza è invitata a
partecipare.

A memoria di don Buzzi e del sindaco dr. Oliveri

Visone, due targhe per il 70º della Liberazione

Lettera aperta del vicesindaco 

Pronzato ai rivaltesi 
“mi candido perché…”

Lettera di Gian Franco Ferraris

“Accetto candidatura 
ma pronto a passo indietro”

Il programma per il 70º della Liberazione

Rivalta: Santaniello
oratore al 25 Aprile

Manifestazioni venerdì 24 e sabato 25

Cassine, anche un ballo
per il 70º della Liberazione
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Morsasco. Si svolgerà giove-
dì 30 aprile, alle ore 21, presso
il circolo UNPLI Pro Loco “Il Cen-
tro”, in via San Pasquale a Mor-
sasco, l’attesa presentazione del
libro “Marsasch e ra só gent”,
scritto dalla morsaschese Anna
Maria Rapetti.

L’uscita del libro, di cui il nostro
giornale si era già occupato al-
cune settimane fa, è attesa con
trepidazione in paese, dove so-
no in molti (oltre 150) ad averlo
già acquistato in prevendita, ap-
profittando anche di un prezzo ri-
dotto, dove in generale la citta-
dinanza appare ansiosa di sco-
prire il frutto di una ricerca dura-
ta ben cinque anni. Il libro, di ben
586 pagine, edito da Impressio-
ni Grafiche e contenente tantis-
sime fotografie, è diviso in due
parti. La prima, a colori, consta di
circa 100 pagine e parla della
Morsasco del tempo d’oggi, ar-
ticolandosi in sette capitoli: Mar-
sasch, Gesie ‘d Marsasch, Buteie
‘d Marsasch, Mestei ‘d Marsasch,
Ra Scora, I medic ‘d Marsasch,
Marsasch an festa.

Molto più corposa, la seconda
parte, in bianco e nero, divisa in
quindici capitoli, a testimoniare la
storia del paese. I capitoli sono:
Temp andrera, L’aquedót a Mar-
sasch, L’è rivò la television, Vita
suciol ‘d Marsasch, Buteie ‘d na

votta, Mestei ‘d na votta, Ra sco-
ra ‘d Marsasch, Person-ne chi ha
travaio per er comune e ra sco-
ra, Sendic, Vicesendic e impiegoi
cumunol, I Medic ‘d Marsasc, I
Preve ‘d Marsasch, Person-ne
ampurtant ‘d Marsasch, Mument
dra nostra storia, Er feste ‘d na
votta, Straninon.

Di tutto questo però sarà la
stessa autrice a parlare, nel cor-
so della presentazione, a cui so-
no state invitate anche numero-
se autorità del territorio, e a cui,
soprattutto, è invitata a parteci-
pare l’intera cittadinanza morsa-
schese: “Marsasch e ra só gent,
dopotutto, parla di loro.

Alice Bel Colle. Il 25 aprile
non sarà solo il 70º anniversario
della Liberazione, ma anche il
giorno fatidico della “Cammina-
ta per sentieri”, tradizionale ap-
puntamento primaverile del ca-
lendario della Pro Loco. Si trat-
ta di una pittoresca escursione
attraverso le colline, pensata
per offrire a tutti i partecipanti
una giornata all’aria aperta al-
l’insegna del divertimento e con
il contorno di paesaggi mozza-
fiato.  Una bella novità, rispetto
al recente passato, è la sinergia
creatasi fra il Comune e la Pro
Loco di Alice Bel Colle e il Co-
mune e la Pro Loco di Castel-
letto Molina, paese che verrà
toccato dall’itinerario dell’escur-
sione, e dove avverrà una delle
tante soste con punti di ristoro
organizzate lungo i 18 chilome-
tri della camminata. La sinergia
fra le due Pro Loco è uno dei ri-
sultati tangibili della nuova in-
tesa “a largo raggio”, sancita re-
centemente dalle associazioni
territoriali dell’Acquese per evi-

tare (per quanto possibile) le so-
vrapposizioni fra gli eventi e dar-
si vicendevolmente sostegno e
collaborazione. Il ritorno ad Ali-
ce è previsto intorno alle ore
18,30 e per l’occasione è previ-
sto un momento conviviale con
farinata e focaccia al forno con
affettati, aperto a tutti. In ogni
caso, per i camminatori meno al-
lenati o più frettolosi ci sarà an-
che la possibilità di terminare la
camminata con il ritorno in piaz-
za Guacchione in pullmino. Chi
volesse partecipare, potrà deci-
dere di aggregarsi anche all’ul-
timo momento, perchè le iscri-
zioni dei camminatori saranno
raccolte in piazza Guacchione
fra le 9,30 e le 10, ora fissata per
la partenza. Per informazioni è
possibile contattare lo 0144
745365 o il 366 2848925. La
quota di partecipazione alla
camminata è fissata in 10 euro
per gli adulti e 8 per i bambini,
comprensivi di iscrizione, pran-
zo, ristoro sul percorso e even-
tuale fruizione del pulmino.

Cortemilia. Venerdì 17 apri-
le, ore 18, in borgo S. Michele,
è stato inaugurato il nuovo
sportello multiservizi di Corte-
milia, di “Egea commerciale”,
operativo da inizio febbraio.
Con il punto “global - service”
nella “Città della nocciola”, che
ospita i servizi di “Egea com-
merciale” in fatto di forniture di
luce e gas, ma anche a quelli
di Alse (Alta Langa servizi, so-
cietà partecipata da Egea), in
fatto di ciclo idrico integrato e
igiene urbana, e di Confagri-
coltura, inerenti le attività delle
aziende agricole del territorio,
salgono così a 14 i punti aper-
ti al pubblico sul territorio del
Nord Ovest. 

Presenti autorità locali ed
istituzioni della provincia
“Granda”, della Valle Bormida
e dell’astigiano; tra queste il
presidente della sezione cu-
neese di Confindustria Franco
Biraghi, il sen. Tomaso Zano-
letti, il presidente dell’Unione
Montana “Alta Langa” Roberto
Bodrito e numerosi sindaci del
territorio.

Presente anche la mascotte
Egeolo, che ha animato la
giornata distribuendo pallonci-
ni, buffe pose e consigli in fat-
to di risparmio energetico e tu-
tela ambientale.

Grande successo inoltre per
l’iniziativa promossa da “Egea

commerciale”: grazie all’aper-
tura dello sportello con orario
continuato e di una particolare
promozione legata alle fornitu-
re di luce e gas, Egea ha su-
perato di gran lunga i 100 con-
tratti sottoscritti. Come previ-
sto, un simpatico omaggio è
stato consegnato al cliente nu-
mero 100, Giovanni Testore di
Cortemilia.

Entro fine anno “Egea com-
merciale” sarà anche inLiguria
con prossime aperture di spor-
telli previste a San Remo, Im-
peria, Albenga, Savona, Cairo
Montenotte. Contestualmente
saranno a breve attivati, pro-
babilmente in collaborazione
con altre realtà che operano a
livello locale, un punto vendita
a Nizza Monferrato e uno spor-
tello a Santo Stefano Belbo. 

Ponzone. Il comune di Pon-
zone e la Pro Loco, sabato 2
maggio, organizzano, nelle vie del
capoluogo, la “Antica fiera di pri-
mavera - Monferrato a tavola”
dando, nuovamente, un vigoro-
so impulso ad una manifesta-
zione che era stata, per alcuni an-
ni, obliata.

La fiera rappresenta l’apripista
di una stagione ponzonese ricca
di interessanti eventi culturali,
gastronomici e turistico - sporti-
vi; stagione che troverà culmine
e conclusione con la rinnovata
edizione della “Festa della Mon-
tagna”, a fine settembre, in fra-
zione Piancastagna. La ker-
messe del 2 maggio offre, a par-
tire dalla 9.30, molteplici appun-
tamenti in cui si intrecciano ele-
menti di varia natura a partire
dall’iniziativa “Aziende aperte” in
cui il municipio mette a disposi-
zione un bus-navetta per rag-
giungere e visitare le realtà eco-
nomiche presenti nel comune ed
assaporare veri prodotti gastro-
nomici dell’artigiano locale.

Anche la cultura svolge, all’in-
terno della fiera, un ruolo prima-
rio in cui vengono esaminate sto-
rie, cronache e ambiente del
Monferrato ponzonese e, con
l’intervento degli stessi autori (G.
Thellung de Courtelary e S. Put-
tini), si presenterà il volume “Vei-
coli dei Carabinieri. 200 anni di
storia” che avrà, come coinvol-
gente contorno, proprio la fisica
visuale su alcuni di questi storici
mezzi. Per rispettare l’invito “Mon-
ferrato a tavola” le ristorazioni
della zona elargiranno menù au-
toctoni con prodotti a km zero e,
nel corso della manifestazione, vi
sarà la costante partecipazione
di stand per degustazioni sempre
di alimenti, rigorosamente, loca-
li.

Lo stesso Municipio di Pon-
zone metterà in campo un proprio
spazio gastronomico il cui in-
casso sarà completamente de-
voluto in beneficenza alla scuo-
la primaria e all’asilo di Ponzone.

Per tutta la giornata sarà pos-
sibile la visita all’oratorio del San-
to Suffragio al cui interno sono cu-
stoditi pregevoli oggetti e raffi-
gurazioni di arte sacra mentre
nell’adiacente palazzo Thellung
- Sanfront sarà allestita una spe-
cifica mostra dedicata al mag-
giore dei Carabinieri Reali e se-
natore del Regno d’Italia Ales-
sandro Negri di Sanfront, eroe
della battaglia di Pastrengo del
1848.

Non mancheranno intratteni-
menti per i più piccoli con speci-
fiche animazioni e l’allestimento
di un settore dedicato ai giochi
gonfiabili.

Tutta l’amministrazione co-
munale è particolarmente grata,
per la realizzazione dell’evento,
all’intensa opera messa in cam-
po dal consigliere comunale An-
namaria Assandri, ai quanto mai
preziosi (e gratuiti) volontari non-
ché alla notevole adesione degli
operatori economici del territorio.
Una “chicca” storica risale ad ol-
tre cinque secoli fa, esattamen-
te al 25 giugno 1505, data in cui
Guglielmo, marchese del Mon-
ferrato, concede alla comunità
di Ponzone il perpetuo diritto di al-
lestire due fiere di cui una, pro-
prio, agli inizi del mese di mag-
gio…

Tornando al presente giova ri-
cordare che Ponzone è stato ri-
conosciuto, grazie alla tenace
attività del “Comitato Ponzone
orizzonti verdi”, uno dei “Luogo
del Cuore” del Fondo Ambiente
Italiano.

Più genuino di così… a.r.

Ricaldone. Luigi Tenco sarà
protagonista alla Fiera di Geno-
va. Il cantautore, vero e proprio
simbolo italiano oltremare, sarà
ricordato con un Memorial uffi-
ciale alla Fiera Internazionale
della Musica 2015 che si terrà
dal 15 al 17 maggio prossimo,
proprio a Genova. All’interno del
ricco programma, a cui parteci-
peranno famosi artisti prove-
nienti da varie parti del mondo,
l’editore Michele Piacentini ha
voluto mettere in risalto lo spa-
zio dedicato a Tenco esportan-
do i messaggi contenuti nelle
sue opere, dal semplice ricordo
custodito nel Museo a lui dedi-
cato, ad un “Memorial Luigi Ten-
co” di più ampi orizzonti. Da di-
versi anni, cioè da quando sono
stati riscoperti e restaurati alcu-
ni filmati musicali nei quali era
presente Tenco, realizzati dal
regista-produttore Tullio Pia-
centini, il figlio Michele ha av-
viato questa iniziativa di risco-
perta dei valori umani e cultura-
li del cantautore, poi sfociata nel
memorial.  All’interno della qua-
le manifestazione sono previsti

concerti, mostre-mercato, se-
minari ed incontri con tanti arti-
sti di fama internazionale. La
collaborazione con il FIM cade
esattamente a 50 anni di di-
stanza dalla realizzazione di
questi videoclip musicali nei
quali Luigi Tenco canta ‘Ho ca-
pito che ti amo’ e ‘Lo so già’. La
ricorrenza 1965-2015, sarà dun-
que occasione per ammirare,
nell’esposizione allestita pres-
so il Padiglione B della Fiera di
Genova, immagini ed oggetti
unici appartenuti a chi ha fatto la
storia della musica italiana e per
poter conoscere la grande ric-
chezza umana, artistica e mu-
sicale di Tenco. Particolarmen-
te significativo si annuncia l’in-
contro-seminario di sabato 16
maggio pomeriggio curato da
Michele Piacentini a cui parte-
ciperanno veri luminari della sto-
ria musicale italiana e non solo,
ma soprattutto i membri della
famiglia Tenco che saranno i te-
stimoni e narratori di un giovane
Luigi Tenco dal carattere alle-
gro... aspetto ancora poco co-
nosciuto al grande pubblico.

Morsasco. Morsasco è “on li-
ne”. Dal 18 aprile infatti, nei lo-
cali del circolo della Proloco è
attivo un collegamento internet
gratuito, tramite WiFi libero. «Un
grande successo per il paese,
che è fra i primi Comuni ad of-
frire questo servizio alla cittadi-
nanza», commentano dal cir-
colo. In collaborazione con la
società di servizi “ In Chiaro” di
Acqui Terme, la Proloco di Mor-
sasco è infatti riuscita ad in-
stallare questo punto WiFi nel
centro del paese. «Il cammino
non è stato facile e il nostro Cir-
colo UNPLI si è fatto carico di
tutte le spese necessarie», con-
fermano gli interessati. Il servi-
zio si annuncia particolarmente
utile per tutti i turisti che visite-

ranno il paese, oltre che per gli
stessi morsaschesi che doves-
sero riscontrare difficoltà a col-
legarsi ad internet con i sistemi
tradizionali offerti dai vari ge-
stori di telefonia. Una ulteriore
dimostrazione di come, oggi, in
momenti così difficili, le Pro Lo-
co stiano sempre più aiutando i
propri comuni, con “tangibili” ini-
ziative. Da oggi a Morsasco è
possibile sorseggiare un buon
caffè, o un aperitivo, o anche
degustare una pizza restando
collegato a internet per lavoro o
per svago. La Pro Loco ha vo-
luto estendere i propri ringra-
ziamenti «a tutti coloro che han-
no collaborato per mantenere
Morsasco collegata al “resto del
mondo”».

Cessole. L’intera comunità cessolese e di alcuni paesi limitrofi è
invitati a partecipare, sabato 25 aprile, alle ore 18, nella parroc-
chiale di “Nostra Signora Assunta”, alla santa messa, nel corso
della celebrazione il Vescovo di Acqui, mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi, somministrerà la Cresima a 6 ragazzi: Elisa Iberti, Sara e
Michela Colombo, Diego e Danilo Cirio e Elena Ravina. Ragazzi
preparati dalle catechiste e dal parroco don Piero Lecco. 

Ponzone, 25 Aprile in paese 
e a Sacrario di Piancastagna

Ponzone. Il Comune di Ponzone commemorerà il 25 Aprile
70º “Anniversario della Liberazione” in paese e al Sacrario alla
Resistenza di Piancastagna.

Il programma prevede: venerdì 24 aprile, ore 10,30, ritrovo
presso il Municipio di Ponzone, delegazione guidata dal sindaco
Fabrizio Ivaldi; ore 11, deposizione corona al monumento dedi-
cato al partigiano Lodovico Ravera; ore 11,30, ritrovo al Sacra-
rio di Piancastagna. Deposizione corona alla tomba del Parti-
giano ignoto e del Capitano Lanza Domenico “Mingo”, medaglia
d’oro al valor militare.

Sabato 25 aprile, ore 9, partecipazione degli amministratori
con gonfalone alla commemorazione ufficiale unitaria ad Acqui
Terme con tutti i comuni limitrofi. La cittadinanza è invitata a par-
tecipare.

A Vesime senso unico su S.P. 25
Vesime. È stato istituito un senso unico alternato sulla strada

provinciale n. 25 “di Valle Bormida” nel comune di Vesime, dal km
28+650 al km 28+700, per il cedimento del corpo stradale.

Bubbio, orario biblioteca comunale 
Bubbio. Alla biblioteca comunale “Generale Leone Novello” è

in vigore il seguente orario: il venerdì pomeriggio, dalle ore 16 al-
le ore 18 e il sabato pomeriggio, dalle ore 16.30 alle ore 18.30.

“Marsasch e ra só gent” giovedì 30 a “Il centro”

Morsasco: si presenta 
libro sulla storia del paese

Il 25 aprile, 18 chilometri fra le colline

Ad Alice Bel Colle
“Camminata per sentieri”

Sinergia tra Egea commerciale, Alse e  Confagricoltura

Cortemilia, sportello
multiservizi di Egea

E Monferrato a tavola

A Ponzone antica
fiera di Primavera

Dal 15 al 17 maggio un “Memorial” in suo  onore

Luigi Tenco in primo piano
alla Fiera di Genova

A Morsasco dal 18 aprile

Al circolo Pro Loco
arriva il wi-fi libero

Sabato 25 aprile, alle ore 18, nella  parrocchiale

Cessole, Cresima
per sei ragazzi
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Melazzo. Il Comune di Me-
lazzo in collaborazione con la
Pro Loco di Melazzo organiz-
zano per domenica 26 aprile la
“44ª Sagra dello Stoccafisso”
che avrà un’anteprima sabato
25 con una “cena no-stop”. In-
fatti dalle ore 19 sarà predispo-
sta la “cena no-stop” nella qua-
le il pinnuto animale dei mari
del nord Europa sarà gradito
ospite di gustosi antipasti, pri-
mi e secondi. E poi domenica
le vie del paese saranno presi-
diate da curiosi, cultori gastro-
nomici ed intrepidi atleti allor-
ché, questi ultimi, si cimente-
ranno nel celeberrimo “lancio
dello stoccafisso” attorno alle
mura dell’altomedievale ed im-
ponente castello; evento spor-
tivo di genere assai inconsueto
in cui ai possenti pesci spunte-
ranno le ali… 

Questo il programma detta-
gliato: Sabato 25 aprile: dalle
ore 19, “Cena no-stop”. Anti-

pasto allo stoccafisso, spa-
ghetti allo stoccafisso (disponi-
bile piatto alternativo), stocca-
fisso alla melazzese, formag-
gi, dolci e buon vino.

Domenica 26 aprile: ore 6,
preparazione e cottura di 3
quintali di stoccafisso cucinato
con ricetta melazzese; ore 11,
celebrazione santa messa; ore
12, inizio pranzo no-stop (fin
cuna iè) stesso menù del sa-
bato; ore 14, inizio tradizionale
gara di “Lancio dello stoccafis-
so” intorno alle mura del ca-
stello gara a coppie per grandi
e piccini. Bancarelle varie di
prodotti tipici. Ore 15, musica
dal vivo con Dj Corretto. Gio-
chi per bambini. Dalle ore 17,
assaggio gratuito stoccafisso
alla melazzese presso i locali
della Pro Loco.

In caso di maltempo la ma-
nifestazione non sarà rinviata,
ampia possibilità di pranzare in
locali al coperto e riscaldati. 

Sassello. Riceviamo questa
lettera del sindaco di Sassello
Daniele buschiazzo: 

«Il 16 aprile il Ministero de-
gli Interni ci ha comunicato
l’assegnazione del Fondo di
solidarietà comunale 2015.
Per Sassello si tratta di oltre 80
mila euro in meno: si passa da
-171.132,24 euro (infatti, Sas-
sello per i calcoli del Ministero
è considerato un comune ric-
co: quindi, abbiamo sempre
avuto un fondo di solidarietà
negativo) a -254.999,60. 

Sassello è un Comune di
100 kmq, con 50 chilometri di
strade comunali e 48 di strade
vicinali. Ancora di più sono i
chilometri di acquedotto e ci
sono 4 depuratori. Abbiamo 14
dipendenti. 

Comitini, il comune in Pro-
vincia di Agrigento di circa 800
abitanti, finito sulla trasmissio-
ne “Servizio Pubblico” perché
aveva 64 dipendenti, riceve
dal Fondo di Solidarietà 204
mila euro.

Gli amministratori di Sassel-
lo, per non tagliare i servizi,
svolgono la loro attività gratui-
tamente. Lo facciamo per ne-
cessità, perché fra tagliare le
risorse per la convenzione con
le scuole e le nostre indennità
abbiamo scelto di tagliare le
nostre indennità. Oggi vengo-
no a Sassello 5 giornalisti stra-
nieri per fare un servizio sul
nostro Comune, ovviamente
faremo loro dono di un pacco
di amaretti che pagheremo di
tasca nostra, perché fra le spe-
se di rappresentanza e l’asilo
nido, abbiamo preferito taglia-
re le prime.

Tuttavia, questa è una logi-
ca che sacrifica chi vuole oc-
cuparsi della cosa pubblica.

Si fanno anche sforzi per di-
minuire le spese di gestione:
abbiamo accorpato gli uffici co-
munali in un unico edificio, ab-
biamo venduto 2 auto, stiamo

cambiando una caldaia (pas-
sando dal gasolio al gas), ab-
biamo digitalizzato il protocol-
lo (per ridurre il consumo di
carta e di toner). Tutto ciò, pe-
rò, rischia di diventare inutile.

Finora abbiamo cercato di
toccare il meno possibile i ser-
vizi erogati, che mi rendo con-
to in alcuni casi, non sono an-
cora sufficienti (nel nostro pic-
colo abbiamo installato 5 po-
stazioni wi-fi che presto daran-
no la copertura di tutto il cen-
tro. Abbiamo un progetto di
scuola a distanza tra il nostro
istituto e gli istituti secondari
superiori di Savona, grazie a
cui i nostri ragazzi possono
non fare i pendolari per un
giorno a settimana ma fare le-
zione da Sassello. Stiamo cer-
cando di portare avanti con
molta fatica anche un progetto
di telemedicina). Ci troviamo,
però, in una situazione pesan-
te e sarà complicato fare il bi-
lancio 2015. Tanto più che ab-
biamo ancora il taglio dell’IMU
agricola. Sassello, quando
uscì il primo decreto sull’Imu
agricola, subì a bilanci chiusi
un taglio di 62 mila euro. A se-
guito delle proteste di tutti i Co-
muni e del ricorso al TAR di al-
cune ANCI regionali (tra cui la
Liguria), il decreto venne ritira-
to e sostituito con un altro, che
restituiva al nostro territorio lo
status di Comune Montano.
Logica conseguenza doveva
essere la restituzione dei 62
mila euro: invece no, i 62 mila
euro non ci sono stati ancora
restituiti.

I Comuni sono veramente
fra l’incudine e il martello. Sta
diventando impossibile far
fronte ai continui tagli e viene
sempre più la voglia, se il Go-
verno non farà marcia indietro
o ci darà delle compensazioni,
di portare le chiavi del Comune
al Prefetto perché provino loro
a fare di meglio».

Mioglia. Il Comune di Mio-
glia ha chiesto la collaborazio-
ne dei cittadini per svolgere in-
sieme piccole opere di manu-
tenzione come la pittura delle
aule scolastiche, il taglio del-
l’erba, la rimozione dei rifiuti
abbandonati, la pulizia delle
cunette, la cura delle aiuole. 

È “Una Giornata per Mioglia”
che ha lo scopo di dare una ri-
pulita un po’ a tutto il paese at-
traverso l’opera dei volontari.

L’appuntamento è per do-
menica 26 aprile. Alle ore 9,30
i partecipanti si ritroveranno
presso la piazza Gen. Rolandi
dove verrà avviata la macchi-
na organizzativa. Alle ore 13
avrà luogo, presso il salone
dell’Oratorio Parrocchiale, il
pranzo dei volontari e alle 14
riprenderanno i lavori. Le ade-
sioni dovranno essere comuni-
cate al Comune entro la gior-

nata del 24 aprile in modo da
permettere l’organizzazione
dei gruppi di lavoro. Tutti i par-
tecipanti sono coperti da assi-
curazione civile per i danni
contro terzi. Già 1º maggio,
con la “Sagra del salame e del-
le fave”, inizieranno a Mioglia
le manifestazioni di intratteni-
mento che si protrarranno sino
alla prossima estate ed è moti-
vo di orgoglio per i miogliesi
che i numerosi visitatori trovino
un paese bello ed accogliente.
Sabato 25 Aprile avranno luo-
go le celebrazioni per il 70º an-
niversario della Liberazione.
Alle ore 11.15 santa messa di
commemorazione presso la
parrocchiale di Sant’Andrea,
celebrata dal parroco don Pao-
lo Parassole. Alle ore 12 depo-
sizione di una corona di alloro
al monumento ai caduti nel
Viale della Rimembranza.

Montechiaro d’Acqui. Do-
menica 26 aprile a Montechia-
ro d’Acqui ci sarà la 5ª cammi-
nata sul “Sentiero degli Alpini”
inserita nelle manifestazioni
per i festeggiamenti del 18º
Raduno del 1º Raggruppa-
mento degli Alpini che si terrà
ad Acqui Terme il 10 e 11 otto-
bre 2015. La camminata natu-
ralistica alla scoperta delle pe-
culiarità del territorio del picco-
lo borgo monferrino di Monte-
chiaro d’Acqui si svolgerà in un
piacevole territorio collinare,
su sentieri e tratturi in una zo-
na particolarmente ricca di bo-
schi alla scoperta di curiosità,
verdi panorami, calanchi e or-
ridi, antichi orti, affascinanti va-
rietà botaniche. 

Il sentiero è regolarmente
segnato e iscritto al catasto
sentieri al numero 577 ed è
percorribile sempre, a patto
che vi siano buone condizioni
meteorologiche. Si percorre-
ranno luoghi naturalistici molto

particolari, dai suggestivi ca-
lanchi a veri e propri “canyon”
scavati nella roccia dalle ac-
que del rio Plissone.

Il Coro A.N.A. Acqua Ciara
Monferrina allieterà con i suoi
canti i partecipanti nei punti di
ristoro. A metà del percorso si
potrà gustare il pranzo tipico
con specialità monferrine pres-
so la sede della Pro Loco in
Montechiaro Alto.

Il programma prevede: iscri-
zioni ore 8, partenza ore 9.

Sono gradite le prenotazioni
entro il giorno 23 aprile ai se-
guenti numeri: Giuseppe 348
5228365, Roberto 340
4102075. Punti di ristoro lungo
il percorso e presso l’Ostello.
Obbligatori scarpe o pedule da
trekking ed abbigliamento ade-
guato. Il Gruppo Alpini di Mon-
techiaro d’Acqui declina ogni
responsabilità per eventuali in-
fortuni o danni a persone o co-
se avvenuti durante la cammi-
nata.

Pareto. Domenica scorsa
Pareto ha dato il benvenuto al-
la bella stagione con un even-
to che ha riscosso un meritato
successo di pubblico, affluito
assai copioso dai dintorni e
non solo.

Angelo Tovagliaro, che da an-
ni dà lustro agli scorci paesag-
gistici di Pareto e dei suoi din-
torni con la sua pittura evocati-
va e con i celebri presepi arti-
gianali, ha inaugurato il proprio
studio artistico nel paese che
ormai è diventato suo luogo
d’adozione. Protagoniste della
giornata sono state le opere di
innumerevoli artisti che si sono
uniti a Tovagliaro in quest’im-
portante occasione sotto il se-
gno della comune passione per
l’arte e dell’amore per il proprio
territorio. Esempi pregevoli del-
la pittura, della fotografia e del-
la scultura locale hanno trovato
collocazione nello studio inau-
gurato, nella centrale piazza C.
Battisti, e nell’oratorio parroc-
chiale appena restaurato. Il va-
sto pubblico intervenuto ha po-
tuto così ammirare le decora-
zioni appena riportate alla luce
e l’affresco tardo ottocentesco
che decorava la volta dell’edifi-
cio, fino a poco tempo fa co-
perto da una controsoffittatura. 

La presenza contempora-
nea ed eterogenea di queste
opere anticipa quella che è l’in-
tenzione sottesa alla nuova at-
tività, il desiderio di rendere lo
studio non semplicemente l’of-
ficina creativa del pittore Tova-
gliaro ma anche e soprattutto
un punto di riferimento impor-
tante per l’arte e la cultura del
territorio piemontese e ligure.
Per questo diventerà lo spazio
espositivo adibito anche a
ospitare mostre e rassegne
culturali di chiunque vorrà dare
risalto alla propria opera valo-

rizzando l’ambito locale. 
È doveroso porgere un rin-

graziamento a tutti gli artisti che
hanno partecipato all’evento e
che si sono resi disponibili a
proseguire il percorso intrapre-
so lo scorso 12 aprile. Tra essi
spiccano nomi affermati come
quello di Gianni Pascoli, reduce
dal successo della manifesta-
zione “Modella per l’arte 2014”,
e di Bruno Barbero, pittore cai-
rese acuto interprete di sugge-
stivi scenari naturali e paesag-
gistici. Beppe Ricci ha presen-
ziato con alcuni quadri e ha te-
nuto un discorso introduttivo
volto a sottolineare l’importanza
del linguaggio artistico nella va-
lorizzazione dello spazio circo-
stante. Maurizio Trentin, eclet-
tico interprete della realtà con-
temporanea, ha proposto uno
squarcio iperreale sul mondo in
forma di parallelepipedo, Zuni-
no ha deliziato i visitatori con
composizioni di gusto caravag-
gista, Renza Laura Sciutto ha
esposto le sue pregevoli scul-
ture raku. Suggestivi altresì le
navi di Giuseppe Mastorchio, il
legno scolpito da Pierluigi Cra-
vino, i soggetti di Franca Bor-
reani. Grande spazio ha avuto
la ceramica della tradizione li-
gure, con le creazioni di Piera
Giachino, Franca Lavagna, Egi-
dio Lobrano, Giovanni Massolo,
Anna Maria Pacetti, Bruno Vi-
glietti.

Questi sono solo alcuni degli
artisti presenti a Pareto in una
rassegna voluta da Tovagliaro
per inaugurare non solo il suo
studio ma una serie di iniziati-
ve volte a valorizzare l’espres-
sione artistica locale.

L’esposizione sarà visitabile,
fino al 10 maggio, il giovedì
dalle 16 alle 19, il sabato e la
domenica con il seguente ora-
rio: 10-12.30, 15-19.

Sassello. Un gruppo di fa-
mose blogger internazionali al-
la scoperta dei meravigliosi pa-
norami e del patrimonio geolo-
gico del Parco del Beigua.
Un’intensa giornata (18 aprile)
attraverso il Parco del Beigua
per riuscire a trasmettere in po-
che ore l’infinita bellezza del
territorio accompagnando le
blogger tedesche Madlen
Brückner di Puriy.de, Sabine
Weisel di reisenomadin.de, Ni-
cole Aupperle di unterwegsun-
ddaheim.de e la blogger Alison
Bailey di malloryontravel.com. Il
Beigua Geopark è stato una
delle mete scelte dall’Agenzia
regionale in Liguria per il blog-
trip che ha visto la partecipa-
zione di seguiti blogger inter-
nazionali del turismo condotti
alla scoperta di Genova e delle
Riviere: un evento promozio-
nale per accrescere la presen-
za on-line del brand Liguria gra-
zie all’impatto che deriverà dai
post scritti sui blog e sui Social
Network, tutti accompagnati dal-
l’hashtag #LetsGoLiguria.

La giornata è iniziata a Sas-
sello presso il Centro Visite di
Palazzo Gervino, dove con il
supporto di moderni allesti-
menti multimediali sono state
illustrate le caratteristiche geo-

logiche e geomorfologiche del
Parco, la cui unicità è stata ri-
conosciuta dall’Unesco che ha
inserito il Beigua nella Rete In-
ternazionale dei Geoparchi.

Non poteva mancare una
passeggiata nel centro storico,
visitando le antiche botteghe di
prodotti locali per assaggiare
gli inimitabili Amaretti famosi in
tutto il mondo e scoprire i se-
greti della lavorazione dei sa-
lumi tipici, secondo ricette tra-
mandate da generazioni.

Da Sassello è stata raggiun-
to la Torbiera del Laione, una
delle principali Zone Umide del
Parco, scrigno di biodiversità e
importante testimonianza del-
la vegetazione del passato,
grazie al polline fossile ben
conservato nella torba. Dopo
un breve trekking da Pratoro-
tondo sull’Alta Via dei Monti Li-
guri, per ammirare le fioriture
stagionali, non poteva manca-
re una golosa sosta al Rifugio
per degustare i prodotti tipici
del territorio: formaggi accom-
pagnati dal miele del Parco.

Dopo aver attraversato tutto
il Parco, il viaggio si è conclu-
so a Varazze, in Passeggiata
Europa per ammirare, anche
lungo costa, la geodiversità del
Beigua.

Melazzo celebra il 25 Aprile
Melazzo. L’amministrazione comunale di Melazzo, per la gior-

nata del 25 aprile sarà presente alle celebrazioni che si terran-
no nella città di Acqui Terme per dare risalto al più importante
evento commemorativo della guerra di resistenza e liberazione
italiana. Ma Melazzo non vuole dimenticare i “suoi” caduti per
cui, domenica 26 aprile, a partire dalle ore 10-10,15 presso l’an-
drone del comune il sindaco Pierluigi Pagliano, unitamente ai
membri della municipalità, sarà presente per la deposizione del-
la rituale corona d’alloro ai piedi della lapide recante i nomi dei
caduti che questo borgo ha donato all’evento bellico. Lo stesso
sindaco ha fatto predisporre una gigantografia con la riprodu-
zione del monumento commemorativo posto in frazione Arzello
al fine di “ricordare ed onorare” tutti i figli che il territorio di Me-
lazzo ha sacrificato a queste terribili pagine di storia contempo-
ranea. L’evento civile sarà celebrato con la presenza del can.
Tommaso Ferrari che officerà, alle ore 11, la santa messa.

Al Santuario del Todocco
giornata per le famiglie

Pezzolo Valle Uzzone. Al Santuario del Todocco “Madre del-
la Divina Grazia”, GAM (Gioventù Ardente Mariana). Da venerdì
1 a domenica 3 maggio, ritiro spirituale per ragazze presso le fi-
glie della Madre di Gesù. Inizio ore 10, conclusione ore 17,30. Le
giornate saranno animate da don Gaudenzio e dalle Sorelle Fi-
glie della Madre di Gesù del Movimento GAM. Per informazioni:
Società di Vita Apostolica Figlie della Madre di Gesù, Santuario
Todocco 6, 12070 Pezzolo Valle Uzzone (CN), tel. 0173 87043,
fax 0173 821334 www.gamfmgtodocco.it gam.fmg@elsynet.it.

Cortemilia “Rose nell’insalata”
in biblioteca

Cortemilia. Mercoledì 22 aprile è stata la Giornata Mondiale
della Terra. Si svolge dal 1970 per sottolineare la necessità del-
la gestione sostenibile delle risorse della Terra. Giovedì 23 apri-
le è la Giornata mondiale del libro e del diritto d’autore. L’obiet-
tivo della giornata, proclamata dall’Unesco nel 1995, è quello di
incoraggiare tutti, e soprattutto i giovani, a scoprire il piacere del-
la lettura e a valorizzare il contributo che gli autori danno al pro-
gresso sociale e culturale dell’umanità. Con la proposta del la-
boratorio - lettura “Rose nell’insalata” – che fa parte delle inizia-
tive di Nati per Leggere - la Biblioteca di Cortemilia ha proposto
un appuntamento dedicato ai lettori più piccoli, alle insegnanti e
alle famiglie, proprio nell’ottica di unire gli obiettivi delle due Gior-
nate Mondiali. È stata l’occasione per disegnare con la frutta, la
verdura e i vari elementi naturali che sono stati messi a disposi-
zione dei partecipanti prendendo spunto dal libro di Bruno Munari
“Rose nell’insalata” che è, a tutti gli effetti, uno dei grandi classi-
ci della letteratura per tutte le età. L’appuntamento in Biblioteca
(il 22 aprile dalle 14,15 alle 15,15 circa) fa parte della rassegna
regionale di Nati per Leggere, sostenuta dalla Compagnia di San
Paolo, promossa dalla Biblioteca di Alba in collaborazione con il
Sistema Bibliotecario delle Langhe.

Sabato 25 e domenica 26 aprile la 44ª edizione

A Melazzo cena no-stop
e sagra dello stoccafisso

La protesta del sindaco Daniele Buschiazzo

Sassello e il fondo
di solidarietà comunale

Domenica 26 aprile dalle ore 9,30 

Una giornata per Mioglia 
a ripulire il paese

Domenica 26 aprile, dalle ore 8

Montechiaro, 5ª camminata
sul sentiero degli alpini

Visita di gruppo di famose blogger  internazionali

Un giornata attraverso
il Parco del Beigua

Per valorizzare l’espressione artistica locale

A Pareto in mostra
da Angelo Tovagliaro
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Acqui Terme. Saranno i
rossoblu della Caronnese, ve-
ra sorpresa del campionato, e
al momento quarta in classifi-
ca a quota 68 punti, gli avver-
sari dell’Acqui nella terzultima
giornata di campionato.

È l’ultima sfida di un certo
spessore per i bianchi, in un
campionato che quasi sicura-
mente vedrà la squadra supe-
rare la fatidica quota dei 50
punti e che sul piano pretta-
mente tecnico, anche se i pre-
supposti di inizio stagione era-
no certamente diversi, nelle ul-
time settimane ha riservato
molte soddisfazioni ai tifosi ac-
quesi, che al momento restano
in attesa di conoscere quale
sarà il futuro. Al riguardo, fonti
bene accreditate fanno sapere
che in settimana (giovedì?) do-
vrebbe esserci l’incontro deci-
sivo fra il Presidente Porazza
e il gruppo proprietario, per de-
cidere se proseguire il proget-
to. Difficile, al momento, dare
anticipazioni sull’esito dell’in-
contro, che pare debba avve-
nire all’aeroporto di Milano
(Malpensa?). Fonti vicine al
presidente Porazza (che man-
tiene al riguardo il più stretto ri-
serbo) fanno sapere che il nu-

mero uno acquese, pur aven-
do confidato più volte di sentir-
si stanco ed amareggiato per
le vicende avvenute nel corso
dell’anno, sarebbe disposto a
rinnovare il proprio impegno
anche per il prossimo campio-
nato, se questo fosse l’orienta-
mento indicato dalla proprietà,
se non altro per spirito di servi-
zio, per lealtà nei confronti del-
la squadra e per non gettare
via i risultati degli ultimi mesi di
lavoro. È probabile che fra
qualche giorno tutti ne sapre-
mo un po’ di più. Nel frattem-
po, pensiamo al campo: con i
lombardi ormai tagliati fuori
dalla lotta per la vittoria finale,
e l’Acqui al riparo da ogni ri-
schio, ci sono tutte le possibili-
tà di vedere una partita bella e
giocata a viso aperto.

Di fronte, due squadre gio-
vani, con giocatori di qualità e
guidate da due tecnici di buon
livello. Marco Zaffaroni, mister
della Caronnese, schiera soli-
tamente i suoi con un 4-4-2
che, viste le caratteristiche
molto offensive degli esterni,
assume spesso le parvenze
del 4-2-4. Il giocatore più qua-
litativo della squadra è l’ester-
no offensivo Barzotti (che al-

l’occorrenza può giocare an-
che di punta), ma anche l’at-
taccante Moretti e il centro-
campista Luca Giudici (classe
1992, in squadra c’è anche il
fratello Andrea, di quattro anni
più giovane) sono elementi di
ottima caratura.

Nell’Acqui, sono tanti i gio-
vani che stanno crescendo a
vista d’occhio, e che rappre-
sentano forse la nota più lieta
di questa seconda parte di sta-
gione. Ma la buona notizia ri-
guarda un ‘vecchio’: Innocenti,
infatti, si sta allenando col
gruppo e potrebbe tornare a
disposizione di Buglio, anche
se è prematuro dire se gioche-
rà tutta la partita o solo una fra-
zione.

Questi gli undici probabil-
mente in campo all’Ottolenghi

Acqui (4-1-4-1): Scaffia; Si-
moncini, De Stefano, Emiliano,
Giambarresi; Rossi; Coviello,
Cangemi, Genocchio, Inno-
centi (Del Moro); Roumadi.
All.: Buglio.

Caronnese (4-4-2): Del Fra-
te; A.Giudici, Rudi, Caverzasi,
De Spa; L.Giudici, Baldan,
Galli, Barzotti; Corno, Moretti.
All.: Zaffaroni.

M.Pr

Acqui 6
Asti 0

Acqui Terme. Con un risul-
tato eloquente, 6-0, l’Acqui
femminile batte l’Asti e si ritro-
va ad un passo dalla storica
vittoria in campionato.

Infatti, grazie anche al risul-
tato di Torino, dove una com-
battiva Juventus ha imposto il
pari al Cavallermaggiore, di-
retta concorrente delle terma-
li, l’Acqui ha ora nelle proprie
mani il titolo. 

Mancano due giornate alla
fine e le termali hanno 5 punti
di margine sulle rivali; le bian-
che devono ancora osservare
il turno di riposo, ma vincendo
la prossima partita il vantaggio
sarebbe incolmabile e si po-
trebbe festeggiare la vittoria in
campionato.

Contro l’Asti, già matemati-
camente retrocesso, è stato
tutto facile per le ragazze di
mister Fossati. 

Le biancorosse hanno ono-
rato il campionato, ma l’Acqui
ha dominato la partita, se-
gnando subito al 12º con Bar-
bara Di Stefano, che si accen-
tra e incrocia in rete al termine
di una azione solitaria condot-
ta sulla destra. 

Al 18º raddoppia Cadar con
un bel diagonale sempre dalla
destra, e quindi prima del ripo-
so, al 30º, Lupi fa 3-0 dopo
uno scambio centrale con Ba-
gnasco.

Nella ripresa le altre tre reti.
Entra Scarabello, e al 50º se-
gna subito il quarto gol. 

Al 58º Casazza realizza il 5-
0, e infine ancora Scarabello,
all’85º, chiude il conto con un
pallonetto da fuori area dopo
uno scambio a metà campo
con Marta Bonelli.

«Volevamo vincere e abbia-
mo vinto, senza subire gol -
chiosa mister Fossati - e ora il
successo finale dipende solo
da noi».

Formazione e pagelle:
Bruzzese sv; Lardo 7, Costa
6, Oggero 6 (55º Tascheri 6),
Castellan 6 (46ºScarabello
6,5); Di Stefano 7, Lupi 7,
Mensi 6,5; Ravera 6 (46º Ca-
sazza 6,5), Bagnasco 6,5, Ca-
dar 6,5 (75º Bonelli 6). All.:
Fossati.

M.Pr

Acqui Terme. Sabato 18 e
domenica 19 aprile il centro
polisportivo di Mombarone ha
ospitato la XVII edizione del
torneo Gran Prix di Acqui Ter-
me. Grande l’attesa per questo
torneo, fra l’altro il primo di-
sputato in Italia, e ben 173 gli
atleti presenti, che si sono af-
frontati con grande agonismo,
offrendo un grandissimo spet-
tacolo, favorito anche dalla
partecipazione di molti atleti
stranieri di qualità, in particola-
re svizzeri e francesi.

I risultati migliori per gli ac-
quesi sono arrivati, secondo
previsioni, dalla categoria “Se-
niores”, con la splendida vitto-
ria dell’ acquese “doc” Marco
Mondavio, che è riuscito a bis-
sare il successo nel singolare
maschile ottenuto lo scorso
anno.

Mondavio ha battuto in fina-

le il francese Marc Perrin, riti-
ratosi al secondo set dopo
aver perso il primo 21/10. Mol-
to meno agevole era stata la
vittoria dell’acquese nella se-
mifinale contro il francese Mar-
raquin, terminata dopo tre
combattutissimi set.

Mondavio ha poi conquista-
to, in coppia con Giacomo Bat-
taglino, anche l’argento nel
doppio maschile, dove gli ac-
quesi sono stati sconfitti al ter-
zo set dai francesi Lambourg-
Perrin.

Da segnalare nel doppio
maschile anche l’ottimo terzo
posto del coach Henri Vervoort
in coppia con l’olandese Holm.

Sempre nella categoria se-
niores il risultato più eclatante
per i colori acquesi è quello ot-
tenuto dalla giovanissima e
bravissima Silvia Garino, ap-
pena sedicenne, che ha vinto,

alla grande il singolare femmi-
nile, battendo, di strettissima
misura nella finale, la svizzera
Jenny Kobelt (21/18, 17/21,
21/19),

Nelle categoria “Seniores”,
da citare infine le gare del dop-
pio femminile, vinte da Lecom-
pte-Tchorik con i brillanti 2º e
3º posto di Manfrinetti-Koom-
stra e di Dacquino-Servetti.

Nelle categorie giovanili un
argento ed un bronzo per il
giovanissimo Marco Manfrinet-
ti nel singolo e nel doppio (in
coppia con Bianchi) nella cate-
goria promozionale Under 11;
un bronzo per il misto Under
13 con Filippo Avidano-Adele
Bobbio: altri due bronzi nel
doppio femminile juniores con
Camilla Zaccone con Matteo
Monaco e nel doppio maschile
Under 17 con Luca Giglioli e
Michele Marchisio.

Acqui Terme. Continua il
buon periodo dell’atleta stre-
vese, in forza alla ASD Virtus
di Ezio Rossero, Riccardo
Mosso. Dopo l’importante 3º
posto conquistato a Poveglia-
no di Treviso il 28 marzo, nella
gara valevole per il Campiona-
to Italiano Duatlhon Under23,
domenica 12 aprile ha bissato
il podio posizionandosi al 1º
posto nella classica del Tria-
tlhon Sprint: primo triatlhon di
stagione, in quel di Fossano.

La cronaca della gara dice
che dopo un’affollata frazione
di nuoto, con i forti atleti del
CUS Trento a fare l’andatura,
Mosso usciva terzo dalla zona
cambio facendo i 20km di bici
nel gruppo di testa per poi ge-

stire e imprimere un ritmo so-
stenuto nella frazione di corsa
che lo ha visto staccare, acce-
lerando nell’ultimo chilometro,
l’atleta Pozzati del CUS Trento
giunto poi secondo davanti al
giovane e promettente Polikar-
penko, figlio d’arte del forte
atleta ucraino Volodymyr Poli-
karpenko sugli allori interna-
zionali sino al 2007. 

Indescrivibile la gioia e
l’emozione di chi lo segue con
enormi sacrifici e dei respon-
sabili tecnici dell’ASD Virtus
che con il lavoro hanno reso
possibile questo risultato.

Prossimo appuntamento di
rilievo il 24º Triatlhon di Ando-
ra in programma domenica 26
aprile.

Borgomanero 2
Acqui 6

Borgomanero. Sei gol in
trasferta in una partita di serie
D, nella sua storia ultracente-
naria, l’Acqui non li aveva mai
segnati. C’è riuscito a Borgo-
manero, e anche se ogni risul-
tato va pesato facendo sempre
la tara sull’avversario (in que-
sto caso, davvero poca cosa),
la soddisfazione di avere sta-
bilito un primato, per quanto
piccolo, è comunque una nota
di merito per questa squadra,
che sta onorando fino in fondo
la sua stagione.

Raggiunta la salvezza, non
è da tutti resistere alla tenta-
zione di tirare i remi in barca.
Ma fedele al detto secondo cui
le squadre sono specchio fe-
dele della personalità e del-
l’essenza dei loro allenatori,
questo è un Acqui serio e pro-
fessionale, come vuole mister
Buglio. Due parole, ma proprio
due, sulla partita. Tempo di an-
notare la presenza dal primo
minuto di Del Moro sull’out di
sinistra, e si comincia con un
quarto d’ora di studio. Poi la
partita decolla. In assenza di
Innocenti (e di Cleur, che in
qualche modo ne è il sostituto
più testuale), cioè del centro-
campista offensivo che, par-
tendo da sinistra, va a suppor-
tare Roumadi come punta, toc-
ca a Cangemi il compito di in-
serirsi a sostegno dell’attacco.
E in effetti, dopo un colpo di te-
sta alto all’8º, al 14º proprio lui
colpisce, con un preciso tiro di
collo pieno dai venti metri su
tocco filtrante di Rossi. È l’ini-
zio del festival del gol: al 19º è
già 2-0 con angolo di Rossi
battuto radente al limite del-
l’area, velo di Cangemi e tiro
pronto di De Stefano per il rad-
doppio. Al 24º Rossi risolve in
rete il 3-0 dopo una corta re-
spinta di un difensore su tiro di
Roumadi, e al 37º ancora Ros-
si da sinistra finge il tiro e offre
a Roumadi, appostato a un
metro dalla porta, il facile tap-
in del 4-0. E il Borgomanero?
Semplice spettatore. Oltre che
- diciamo la verità - scarsa, la
squadra di mister Rotolo ap-
pare svogliata: i soli Piantoni e
Di Lernia si battono, ma il loro
impegno diventa più che altro
frustrazione.

Nell’intervallo però il mister
di casa si fa sentire, perché al
rientro in campo i rossoblu so-
no decisamente più vivi. L’Ac-
qui segna comunque il quinto
gol, ancora con Rossi, che al

59º con una prodezza balistica
insacca dai 20 metri con tiro
secco che batte sull’interno del
palo. La partita non ha più ra-
gione di essere: i bianchi ridu-
cono i giri e capita che in tre
minuti i padroni di casa segni-
no due volte. Il primo gol al 64º
è frutto, incredibilmente, di un
contropiede, che Di Lernia fi-
nalizza con un tiro dal limite
dell’area; al 67º invece, dopo
un bel lavoro di Piantoni sul-
l’estrema destra, ancora Di
Lernia si sovrappone interna-

mente e dal vertice dell’area di
esterno destro beffa Scaffia
con un tiro a giro.

Fine degli scherzi: tempo di
battere il calcio d’inizio e Ros-
si lancia Roumadi che dalla
destra in diagonale fa 6-2, e fa
capire ai novaresi che è meglio
smetterla lì. C’è ancora il tem-
po di rivedere in campo Ga-
sparotto dopo l’infortunio, e di
dare minuti a Martinetti e Botti-
no, poi la partita si avvia alla fi-
ne: con sei gol, e tre punti, è
stata una bella scampagnata.

Scaffia: Non ha colpe sui
due gol, para alla grande una
punizione di Piantoni. Più che
sufficiente.

Coviello: Si avventura me-
no del solito in avanti, e per la
verità non ce n’è neppure bi-
sogno. Sufficiente.

Giambarresi: Forse un po’
ingenuo nell’occasione del se-
condo gol rossoblu, ma erava-
mo sul 5-1. Sufficiente.

Genocchio: Comincia da
interno, poi quando nella ripre-
sa il Borgomanero prova ad at-
taccare si abbassa a mediano.
Bene comunque. Più che suffi-
ciente (70º Gasparotto: ha
gran voglia di rientrare e si ve-
de. Sufficiente).

Emiliano: Il Borgomanero lo
impegna poco. Sufficiente.

Di Stefano: Come il compa-

gno, ma segna anche un gol.
Più che sufficiente (77º Marti-
netti: fa esperienza).

Margaglio: Lavora di spola.
Forse, vista la caratura degli
avversari, potrebbe osare di
più. Sufficiente.

Cangemi: Micidiale negli in-
serimenti per tutto il primo tem-
po. Buono (83º Bottino: quan-
do entra non c’è più partita).

Roumadi: Due gol, il primo
facile, il secondo di pregevole
fattura. Il suo “fatturato annuo”
è ragguardevole per un classe
1994. Buono.

Rossi: Dirige l’orchestra co-
me Toscanini: due gol, quattro
assist e non lo prendono mai.
Ottimo.

Del Moro: A sinistra con
mansioni di presidio più che di
spinta. Si applica. Sufficiente.

Le nostre pagelle

Domenica 26 aprile all’Ottolenghi

Con la forte Caronnese
un successo di prestigio?

Calcio serie C femminile

L’Acqui batte l’Asti
ed è a un passo dal trionfo

Calcio serie D

Acqui, goleada record
sei gol a Borgomanero

Badminton

Mondavio concede il bis
al Gran Prix di Acqui

Duathlon

Podio per Riccardo Mosso della società Asd Virtus

CAI Acqui, gite ed attività sul territorio
Acqui Terme. Si intensificano le attività locali della sezione cit-

tadina del Club Alpino. Per preparare i sentieri alle manifestazio-
ni di primavera, già da alcune settimane sono iniziate le attività di
pulizia e preparazione dei percorsi, che impegnano intensamen-
te i soci con attività dirette in completa autosufficienza; nel caso
di lavori di grande mole i soci CAI richiedono l’intervento degli ope-
rai forestali qualificati ed attrezzati. Chiunque voglia fruire in mo-
do autonomo della rete sentieristica, potrà scaricare le mappe dei
sentieri e le tracce GPS dal sito della provincia di Alessandria. La
prima manifestazione escursionistica sul territorio patrocinata dal
CAI si svolgerà a Montechiaro il 26 aprile sul “Sentiero degli Alpi-
ni”. Nato dall’opera della Sezione Alpini di Montechiaro, questo sen-
tiero presenta tratti esclusivi e particolarmente impegnativi in cor-
rispondenza degli orridi che ne costituiscono la peculiarità. Per in-
formazioni relative alla manifestazione ci si può rivolgere al 348
5228365. Seconda manifestazione escursionistica a Montechia-
ro sull’“Anello dei Calanchi” (n. 573 catasto sentieri) 6ª edizione
domenica 3 maggio con possibilità di scelta fra percorso breve di
15 km e lungo di 33 entrambi suggestivi e panoramici. Per infor-
mazioni chiamare il 339 4944456. Seguirà il 10 maggio il “Giro del-
le 5 Torri nella Langa Astigiana” di cui parleremo sui prossimi nu-
meri. La Sezione CAI ha sede in via Monteverde 44, è aperta il ve-
nerdì dalle 21 alle 23, tel. 348 6623354. Altre informazioni sugli ap-
puntamenti del CAI, vi rimandiamo al nostro sito www.lancora.eu.

Prossimo turno
Borghetto B. - Acqui

Si gioca domenica 26 aprile alle 15 a Cabella Ligure il match
che potrebbe dare alle Acqui Girls il successo finale in campio-
nato. 

Nessuna delle due squadre può fare regali: le termali sono in
corsa per il primo posto, le borberine, terzultime con un punto
sulla Givolettese, devono difendere il margine minimo che al mo-
mento varrebbe la salvezza.

Due le defezioni nelle termali: certa quella della Cadar, pur-
troppo assente per motivi personali, probabile quella della Ta-
scheri che ha un risentimento muscolare ma proverà a essere
della partita.

«Faremo la gara, giocando con determinazione. Vincere il
campionato sarebbe il coronamento di un sogno», spiega il mi-
ster.
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SERIE D - girone A
Risultati: Asti - Cuneo 0-0,

Borgomanero - Acqui 2-6, Bra
- Sancolombano 1-0, Caronne-
se - Derthona 1-0, Novese -
Sporting Bellinzago 2-1, Oltre-
poVoghera - Borgosesia 0-1,
RapalloBogliasco - Argentina
Arma 5-1, Sestri Levante - Pro
Settimo & Eureka 2-1, Vado -
Lavagnese 0-2, Vallée d’Aoste
- Calcio Chieri 2-3.

Classifica: Cuneo 72; Cal-
cio Chieri 70; Sestri Levante 69;
Borgosesia, Caronnese 68; Bra
60; Pro Settimo & Eureka 59;
OltrepoVoghera 58; Lavagne-
se 51; Acqui 49; Sporting Bel-
linzago 48; Vado, Argentina Ar-
ma 43; Novese 41; Asti 39; Ra-
palloBogliasco 35; Sancolom-
bano 32; Derthona 27; Vallée
d’Aoste 21; Borgomanero 14.

Prossimo turno (26 aprile):
Acqui - Caronnese, Borgosesia
- Vallée d’Aoste, Calcio Chieri -
Novese, Cuneo - OltrepoVo-
ghera, Derthona - Bra, Lava-
gnese - Borgomanero, Pro Set-
timo & Eureka - Argentina Arma,
Sancolombano - RapalloBo-
gliasco, Sporting Bellinzago -
Sestri Levante, Vado - Asti.

***
ECCELLENZA gir. A - Liguria

Risultati: Busalla - Sammar-
gheritese 1-0, Cairese - Ligor-
na 1-1, Fezzanese - Finale 2-0,
Molassana - Genova Calcio 1-
0, Rapallo - Magra Azzurri 1-0,
Rivasamba - Imperia 2-2, Se-
strese - Ventimiglia 0-4, Veloce
- Quiliano 0-2.

Classifica: Ligorna 65; Fez-
zanese 59; Magra Azzurri 52;
Sammargheritese 46; Genova
Calcio 44; Ventimiglia, Imperia
39; Cairese, Rapallo 37; Bu-
salla 35; Rivasamba 34; Finale
32; Sestrese 31; Veloce 26; Mo-
lassana 24; Quiliano 23.

Prossimo turno (26 aprile):
Quiliano - Busalla, Finale - Cai-
rese, Ligorna - Sestrese, Ge-
nova Calcio - Fezzanese, Sam-
margheritese - Molassana, Ven-
timiglia - Rapallo, Magra Azzurri
- Rivasamba, Imperia - Veloce.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Atletico Torino - Pa-
varolo 0-2, Borgaretto - Victoria
Ivest 0-1, Canelli - Santostefa-
nese 1-1, Cbs - Cit Turin 1-2,
L.G. Trino - Libarna 3-0, Mirafio-
ri - San D.Savio Rocchetta 1-1,
San Giuliano Nuovo - Arquatese
3-1, Sporting Cenisia - Asca 2-0.

Classifica: Cit Turin 57; San
D.Savio Rocchetta 55; Santo-
stefanese 51; L.G. Trino 50;
Canelli 48; Pavarolo 43; Ar-
quatese 41; Cbs 39; Atletico To-
rino 30; Victoria Ivest 28; Bor-
garetto, Asca 27; San Giuliano
Nuovo, Mirafiori, Sporting Ce-
nisia 26; Libarna 23.

Prossimo turno (26 aprile):
Arquatese - Sporting Cenisia,
Asca - Canelli, Cit Turin - Atle-
tico Torino, L.G. Trino - Borga-
retto, Libarna - Pavarolo, San
D.Savio Rocchetta T. - Cbs,
Santostefanese - Mirafiori, Vic-
toria Ivest - San Giuliano Nuo-
vo.

***
PROMOZIONE - gir. A Ligu-
ria

Risultati: Albenga - Bragno
1-0, Albissola - Carlin’s Boys 2-
3, Arenzano - Legino 2-1, Cam-
pomorone S.Olcese - Varazze
Don Bosco 1-0, Ceriale - Borzoli
2-2, Rivarolese - Cffs Cogoleto
1-5, Taggia - Loanesi 0-0, Vol-
trese - Serra Riccò 1-2.

Classifica: Calin’s Boys 73;
Voltrese 53; Campomorone
S.Olcese 48; Serra Riccò 44;
Loanesi 42; Legino 41; Albenga,
Rivarolese 40; Arenzano 38;
Taggia 36; Albissola 35; Bra-
gno 33; Varazze Don Bosco
32; Ceriale, Borzoli 30; Cffs Co-
goleto 25.

Prossimo turno (26 aprile):
Serra Riccò - Albenga, Loane-
si - Albissola, Bragno - Aren-
zano, Carlin’s Boys - Campo-
morone S.Olcese, Cffs Cogole-
to - Ceriale, Varazze Don Bosco
- Rivarolese, Legino - Taggia,
Borzoli - Voltrese.

***
1ª CATEGORIA  - girone F

Risultati: Atletico Chivasso
- Quattordio 1-1, Atletico San-
tena - Usaf Favari 0-0, Baldis-
sero - Città di Moncalieri 0-0,
Moncalieri - Cmc Montiglio Mon-
ferrato 2-1, Nuova Sco - San-
damianese Asti 1-1, Poirinese
Calcio - Villastellone Carignano
2-1, Pro Villafranca - San Giu-
seppe Riva 0-1, Trofarello - Ca-
stelnuovo Belbo 0-3.

Classifica: Usaf Favari 54;
Atletico Santena 49; Atletico
Chivasso 45; Moncalieri 44;
Sandamianese Asti 43; Ca-
stelnuovo Belbo, Quattordio
40; Baldissero 39; Poirinese
Calcio 38; Nuova Sco 36; Cmc
Montiglio Monferrato 34; Pro
Villafranca, Città di Moncalieri
33; San Giuseppe Riva 31; Vil-
lastellone Carignano 26; Trofa-
rello 18.

Prossimo turno (26 aprile):
Castelnuovo Belbo - Cmc
Montiglio Monferrato, Città di
Moncalieri - Atletico Chivasso,
Quattordio - Poirinese Calcio,
San Giuseppe Riva - Monca-
lieri, Sandamianese Asti - Atle-
tico Santena, Trofarello - Bal-
dissero, Usaf Favari - Pro Villa-
franca, Villastellone Carignano
- Nuova Sco.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Auroracalcio - Ova-
da 1-1, Cassano Calcio - Au-
dace Club Boschese 3-0, Forti-
tudo F.O. - Villanova Al 1-2, Ga-
viese - Savoia Fbc 1-3, La Sor-
gente - Silvanese 0-4, Pro Mo-
lare - Luese 0-1, Quargnento -
Viguzzolese 1-2, Villaromagna-
no - Cassine 0-0.

Classifica: Villanova Al 68;
Savoia Fbc 61; Cassine 57; Vil-
laromagnano 49; Luese 48; Sil-
vanese 46; Ovada 42; La Sor-
gente 35; Auroracalcio, Forti-
tudo F.O. 33; Audace Club Bo-
schese, Viguzzolese 31; Cas-
sano Calcio, Quargnento 27;
Pro Molare 21; Gaviese 19.

Prossimo turno (26 aprile):
Audace Club Boschese - Ga-
viese, Cassine - Pro Molare,
La Sorgente - Quargnento,
Luese - Cassano Calcio, Ova-
da - Villaromagnano, Silvanese
- Savoia Fbc, Viguzzolese - For-
titudo F.O., Villanova Al - Auro-
racalcio.

***
1ª CATEGORIA - gir. A Liguria

Risultati: Altarese - Ospe-
daletti 2-2, Bordighera San-
t’Ampelio - Camporosso 1-3,
Celle Ligure - Baia Alassio 1-2,
Dianese - San Stevese 4-0,
Don Bosco Valle Intemelia -
Golfodianese 0-0, Pietra Ligure
- Pontelungo 4-1, Sanremese -
Pallare 1-4, Sciarborasca - An-
dora 1-0.

Classifica: Pietra Ligure 67;
Andora 50; Camporosso 49;
Pallare, Altarese 47; Dianese
44; Bordighera Sant’Ampelio,
Don Bosco Valle Intemelia 43;
Golfodianese 42; Ospedaletti
40; Celle Ligure 33; Baia Alas-
sio 29; Pontelungo 26; San Ste-
vese 21; Sanremese 18; Sciar-
borasca 16.

Prossimo turno (26 aprile):
Pontelungo - Altarese, Golfo-
dianese - Bordighera Sant’Am-
pelio, Pallare - Celle Ligure, Ba-
ia Alassio - Dianese, Sanreme-
se - Don Bosco Valle Intemelia,
Andora - Pietra Ligure, Cam-
porosso - San Stevese, Ospe-
daletti - Sciarborasca.

***
1ª CATEGORIA - gir. B Liguria

Risultati: A.G.V. - Anpi Ca-
sassa 1-1, Amici Marassi - Bur-
lando 1-3, Impero Cornigliane-
se - Praese 1-1, Merlino - Pie-
ve Ligure 1-2, Pegliese - Ruen-
tes 2-3, Ronchese - Cella 3-1,
Rossiglionese - Rapid Noza-
rego 1-0, San Lorenzo d. Costa
- Bargagli 1-3.

Classifica: Impero Corni-
glianese 64; Bargagli 57; Pe-
gliese 52; Ruentes 49; Ron-
chese 48; Amici Marassi 43; An-
pi Casassa 41; Rapid Nozarego
40; Praese 34; Cella 33; Ros-
siglionese 30; A.G.V., Pieve Li-
gure 28; Burlando 25; Merlino
24; San Lorenzo d. Costa 23.

Prossimo turno (25 aprile):
Praese - Anpi Casassa, Rossi-

glionese - Amici Marassi, Rapid
Nozarego - Merlino, Pieve Li-
gure - A.G.V., Burlando - Corni-
glianese, Cella - Pegliese, Bar-
gagli - Ronchese, Ruentes -
San Lorenzo d. Costa.

***
1ª CATEGORIA - gir. C Liguria

Risultati: Bogliasco - Il Li-
braccio 4-1, Campese - Vallet-
ta Lagaccio 2-1, Figenpa - San
Cipriano 0-2, Genovese - San
Gottardo 0-2, PonteX - Certosa
2-3, San Bernardino Solferino -
Mura Angeli 3-0, San Siro Strup-
pa - Calvarese 2-2, Via dell’Ac-
ciaio - GoliardicaPolis 4-1.

Classifica: San Cipriano 59;
San Bernardino Solferino 52;
Certosa, Campese 49; Goliar-
dicaPolis 48; Figenpa, San Got-
tardo 47; PonteX 38; Bogliasco
36; Calvarese 34; San Siro
Struppa, Via dell’Acciaio 33; Val-
letta Lagaccio 30; Genovese
29; Mura Angeli 27; Il Libraccio
5.

Prossimo turno (26 aprile):
Calvarese - Via dell’Acciaio, Ge-
novese - San Siro Struppa, Go-
liardicaPolis - Certosa, Il Li-
braccio - CampeseMura Angeli
- PonteX, San Cipriano - Bo-
gliasco, San Gottardo - San
Bernardino Solferino, Valletta
Lagaccio - Figenpa.

***
2ª CATEGORIA - girone L

Risultati: Canale 2000 - Tor-
retta 0-1, Mezzaluna - Stella
Maris 0-2, Pro Sommariva - Sal-
sasio 1-1, Pro Valfenera - Som-
marivese 0-3, Sanfrè - Pralormo
0-2, Spartak San Damiano -
Buttiglierese 95 3-2. Ha riposa-
to Cortemilia.

Classifica: Stella Maris 51;
Pralormo 46; Mezzaluna 43;
Canale 2000 39; Spartak San
Damiano, Sanfrè 37; Cortemi-
lia 34; Sommarivese, Buttiglie-
rese 95 22; Salsasio 21; Pro
Sommariva 19; Torretta 13; Pro
Valfenera 12.

Prossimo turno (26 aprile):
Buttiglierese 95 - Sanfrè, Cor-
temilia - Sommarivese, Pralor-

mo - Canale 2000, Salsasio -
Mezzaluna, Stella Maris - Spar-
tak San Damiano, Torretta - Pro
Valfenera. Riposa Pro Somma-
riva.

***
2ª CATEGORIA - girone O

Risultati: Bergamasco -
Cerro Praia 3-1, Bistagno Val-
le Bormida - Felizzanolimpia
0-2, Fresonara Calcio - Nicese
0-4, Monferrato - Calliano 2-1,
Pol. Casalcermelli - Castelletto
Monferrato 2-2, Ponti - Fulvius
1908 6-2. Ha riposato Sexa-
dium.

Classifica: Felizzanolimpia
55; Bergamasco 44; Nicese
40; Sexadium 39; Calliano 34;
Ponti, Pol. Casalcermelli 29;
Fulvius 1908 28; Cerro Praia,
Fresonara Calcio 25; Castellet-
to Monferrato 19; Monferrato
15; Bistagno Valle Bormida
14.

Prossimo turno (26 aprile):
Bistagno Valle Bormida - Pon-
ti, Calliano - Fresonara Calcio,
Castelletto Monferrato - Mon-
ferrato, Felizzanolimpia - Cerro
Praia, Nicese - Bergamasco,
Sexadium - Pol. Casalcermel-
li. Riposa Fulvius 1908.

***
2ª CATEGORIA - girone P

Risultati: Audax Orione
S.Bernardino - G3 Real Novi 2-
2, Don Bosco Alessandria - Val-
milana Calcio 2-1, Garbagna -
Mornese 0-1, Lerma Capriata
- Spinettese X Five 2-1, Monte-
gioco - Molinese 4-1, Pozzole-
se - Paderna 3-0. Ha riposato
Castelnovese.

Classifica: Pozzolese 48;
Valmilana Calcio 47; Don Bosco
Alessandria 45; Lerma Ca-
priata 39; Paderna 35; G3 Re-
al Novi 34; Castelnovese 32;
Garbagna 25; Mornese 24; Au-
dax Orione S.Bernardino 23;
Spinettese X Five 21; Molinese
16; Montegioco 12.

Prossimo turno (26 aprile):
Castelnovese - Montegioco, G3
Real Novi - Pozzolese, Moline-
se - Don Bosco Alessandria,

Mornese - Lerma Capriata,
Spinettese X Five - Audax Orio-
ne S. Bernardino, Valmilana
Calcio - Garbagna. Riposa Pa-
derna.

***
2ª CATEGORIA - gir. D Liguria

Risultati: Bolzanetese - Sa-
vignone 1-2, Cffs Polis Uragano
- Olimpic Pra Palmaro 4-1, Ca
de Rissi - Mele 1-3, Campi -
Masone 1-0, G.Mariscotti - Mi-
gnanego 0-3, Multedo - Ponte-
carrega 4-3, Sarissolese - Be-
gato 2-3.

Classifica: Pontecarrega 54;
Multedo 47; Mignanego, Ca de
Rissi 41; Mele 38; G.Mariscotti
35; Masone 34; Sarissolese,
Savignone 33; Olimpic Pra Pal-
maro 32; Begato 31; Cffs Polis
Uragano, Campi 26; Bolzane-
tese 25.

Pontecarrega promosso in 1ª
categoria; Bolzanetese retro-
cesso in 3ª categoria.

***
3ª CATEGORIA - girone A AL

Risultati: Castellarese - Bas-
signana 8-1, Castellettese -
Aurora 3-1, Gamalero - Tassa-
rolo 2-10, Platinum - Soms Val-
madonna 2-3, Sale - Piemonte
2-1, Serravallese - Tiger Novi 5-
0. Ha riposato Vignolese.

Classifica: Serravallese 55;
Tassarolo 51; Vignolese 43; Ca-
stellettese 37; Soms Valma-
donna 36; Piemonte 34; Ca-
stellarese 32; Sale 31; Tiger No-
vi 24; Aurora 18; Platinum 17;
Gamalero 9; Bassignana -1.

Prossimo turno (26 aprile):
Aurora - Gamalero, Bassignana
- Serravallese, Soms Valma-
donna - Castellettese, Tassa-
rolo - Sale, Tiger Novi - Plasti-
num, Vignolese - Castellarese.
Riposa Piemonte.

***
3ª CATEGORIA - girone A AT

Risultati: Calamandranese
- Mirabello 3-1, Costigliole - San
Paolo Solbrito 1-1, Don Bosco
Asti - Stay O Party 0-0, Motta
Piccola Calif. - Refrancorese 3-
0, Solero - Union Ruche 0-3,
Virtus Junior - Nuova Incisa
sospesa.

Classifica: Motta Piccola Ca-
lif. 50; San Paolo Solbrito 46;
Don Bosco Asti 39; Costigliole

38; Calamandranese 36; Stay
O Party 35; Mirabello 29; Union
Ruche 26; Solero 19; Refran-
corese 13; Virtus Junior 11;
Nuova Incisa 6.

Prossimo turno (26 aprile):
Mirabello - Costigliole, Nuova
Incisa - Calamandranese, Re-
francorese - Virtus Junior, San
Paolo Solbrito - Don Bosco Asti,
Stay O Party - Solero, Union
Ruche - Motta Piccola Calif.

***
3ª CATEGORIA - gir. SV-IM -
Liguria

Risultati: Virtus Sanremo -
Cengio 3-3, Rocchettese - Ci-
pressa 5-0, Alassio Fc - Murial-
do 8-0, Riviera dei Fiori - Olim-
pia Carcarese 0-4, Riva Ligure
- Sassello 2-2, Santa Cecilia -
Val Lerone 0-2.

Classifica: Alassio Fc 63;
Cengio 45; Val Lerone 44; Mu-
rialdo 33; Virtus Sanremo,
Olimpia Carcarese 32; Santa
Cecilia 28; Riviera dei Fiori 26;
Sassello 24; Riva Ligure 19;
Rocchettese 9; Cipressa 3.

Prossimo turno (26 aprile):
Val Lerone - Alassio FC, Mu-
rialdo - Riva Ligure, Cengio -
Riviera dei Fiori, Olimpia Car-
carese - Rocchettese, Cipres-
sa - Santa Cecilia, Sassello -
Virtus Sanremo.

***
SERIE C FEMMINILE

Risultati: Costigliolese - Car-
rara 90 0-1, Juventus Torino -
Cavallermaggiore 2-2, Cit Turin
- Cossato Calcio 1-3, Sanmar-
tinese - Piemonte Sport 5-1, Gi-
volettese - Romagnano 1-1, Ac-
qui - Asti Sport 6-0. Ha riposa-
to Borghetto Borbera.

Classifica: Acqui 56; Ca-
vallermaggiore 51; Romagna-
no 46; Cossato Calcio 40; Ju-
ventus Torino 36; Sanmartinese
35; Cit Turin 31; Carrara 90 24;
Piemonte Sport 22; Costiglio-
lese 21; Borghetto Borbera 18;
Givolettese 17; Asti Sport 7.

Prossimo turno (26 aprile):
Borghetto Borbera - Acqui, Asti
Sport - Cit Turin, Cavallermag-
giore - Costigliolese, Cossato
Calcio - Juventus Torino, Car-
rara 90 - Givolettese, Roma-
gnano - Sanmartinese. Riposa
Piemonte Sport.

Classifiche calcio

AICS calcio a 5
Ossola fiume in piena, Laz-

zarino lascia il campionato a
zero punti in classifica e stra-
volgimenti nella classifica can-
nonieri. Così si conclude il
campionato Aics di calcio a 5,
sponsorizzato “Piemonte Car-
ni”. Nell’11ª e ultima giornata di
ritorno l’Ossola travolge con
una goleada di 14-2 il Grillo
Parlante grazie soprattutto a
Davide Mignogna che mette a
segno 8 gol. Questa prestazio-
ne gli permette di superare e
distaccare di ben 6 misure
Alessandro Boschiero nella
classifica cannonieri. Per
quanto riguarda le altre sfide
della giornata il Realini scon-
figge per 7-1 l’Essetre mante-
nendo ben saldo il primo posto
in classifica. Vittorie di misura
quelle della Tigliolese sulla
Carrozzeria (5-4) e della Tipo-
grafia sul Tonco (3-2). Pareg-
gio tra Castagnole e Atletico
(1-1) ed ennesima sconfitta del
Lazzarino, fanalino di coda
della classifica, che in tutto il
campionato non è riuscito ad
abbandonare lo zero.  Il New
Team Format ha incontrato po-
che difficoltà e ha incassato
una vittoria netta di 10-1. Le
semifinali si giocheranno lune-
dì 27 aprile nella palestra dalla
Chiesa di corso Alba ad Asti,
mentre le finali saranno dispu-
tate giovedì 30 aprile a Isola
d’Asti a partire dalle 20,45. 

Classifica: Realini 58; Os-
sola Impianti 50; New Team
Format 46; Vvf Sport Casta-
gnole Lanze 39; Essetre 38;
Tipografia Piano 37; Bar Sport
Tonco 35; Atletico manontrop-
po 26; Asdr Tigliolese 22; Car-
rozzeria Nuova Raviola & Ser-
ra 20; Il Grillo Parlante 12; Laz-
zarino Decorazioni 0.

Cairese 1
Ligorna 1
Cairo Montenotte. La Cai-

rese ottiene la matematica sal-
vezza con novanta minuti
d’anticipo sul termine della sta-
gione, mettendo a referto il
quinto risultato utile consecuti-
vo, terzo pareggio di fila.

Cairese Ligorna è stata gara
vera, combattuta e lottata con
un tempo per parte. Nel primo,
meglio gli ospiti, che avevano
già messo nel cassetto la vit-
toria del campionato; la Caire-
se esce fuori nella ripresa.

Ma andiamo con la cronaca
del match: la prima occasione
capita al 20° al Ligorna con
Giribaldi che salva da manua-
le su Zunino, poi sono ancora
i ragazzi dell’ex Monteforte a
sfiorare il vantaggio al 30°
con colpo di testa di Arnulfo
fuori di pochissimo a cui repli-
ca per i “lupi” Alessi al 35°
con sfera di pochi centimetri
sul fondo.

La ripresa si apre con una
Cairese briosa e tonica che
mette dentro il gol del vantag-
gio al 55° quando Piana serve
Torra che di piatto al volo por-
ta avanti i suoi, che avrebbero
anche l’occasione per raddop-
piare ma Cerato, lanciato da
Alessi, non trova la porta da ot-
tima posizione.

A un quarto d’ora dal termi-
ne, entra Solari, che con la
partita di oggi depone  le scar-
pette sul chiodo e chiude la
sua carriera, premiato prima
della gara dalle autorità citta-
dine e dai dirigenti della socie-
tà. 

Nel finale il pari: Giribaldi
aveva salvato su Di Pietro al
70° ma nulla può otto minuti
dopo quando lo stesso servito
da Compagnone e batte Giri-
baldi da dentro l’area.
Hanno detto. Giribone:

«Salvezza meritata giocando
anche in certe gara un buon
calcio».

Formazione e pagelle Cai-
rese: Giribaldi 7, Manfredi 7,
Bresci 6,5, Clematis 6 (85° Ca-
naparo sv), Doffo 6,5 (62° Frul-
li 6), Barone 6,5, Pizzolato 6,
Piana 6, Cerato 6, Torra 6 (75°
Solari 6), Alessi 6. All.: Giribo-
ne. E.M.

Calcio Eccellenza Liguria

La Cairese raggiunge la salvezza matematica

Cairo Montenotte. Finale-Cairese è la clas-
sica sfida di fine stagione: gara che vale molto
per i locali, non ancora salvi al quint’ultimo po-
sto, e con un solo punto di vantaggio sulla Se-
strese quart’ultima e che invece non ha nulla da
dire per la Cairese di mister Giribone.

Il tecnico infatti afferma «Cercherò di dare
spazio a coloro che durante la stagione hanno
giocato meno ma che hanno lavorato sodo e si
sono sempre fatti trovare pronti quando chia-
mati in causa». Sul fronte formazione certe le
assenze per squalifica di Barone e Piana come

certo sembra l’uso da parte del mister del gio-
vane Bianco tra i pali e l’esordio dal primo minuti
di Canaparo e del giovane Boveri. Sul fronte lo-
cale da temere il duo offensivo formato da Zu-
loaga e Perlo.
Probabili formazioni 
Finale: Porta, Scalia, Campani, Puddu, Scar-

rone, Termine, Vanzini, Anania, Fangello, Per-
lo, Zuloaga. All: Villa.
Cairese: Bianco, Prato, Bresci, Canaparo,

Doffo, Frulli, Torra, Pizzolato, Boveri, Alessi,
Sbravati. All: Giribone.

Domenica 26 aprile

Finale - Cairese vale solo per i locali

Matteo Solari dice addio al
calcio.
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Canelli 1
Santostefanese 1

Canelli. L’atteso derby della
Vallebelbo tra Canelli e Santo-
stefanese, con 400 spettatori
sugli spalti del “Sardi”, finisce
ancora con un pareggio sem-
pre per 1-1.

Pronti via e la Santostefane-
se al 7º sfrutta bene con Ma-
ghenzani un rimpallo con Cori-
no: rasoterra che batte Bellè
ed è 0-1.

Il Canelli replica al 9º con
uno scambio Alberti-Gueye e
tiro deviato in angolo Poi an-
cora i cuneesi al 13º con Bu-
sato che scambia con Ma-
ghenzani trio da fuori a lato di
poco. Al 18º punizione di Cher-
chi e tiro forte ma centrale, re-
spinge di pugno Gallo. 

Al 21º la Santostefanese po-
trebbe raddoppiare in contro-
piede con Busato che da 30
metri cerca di sorprendere Bel-
lè, ma la palla va sul fondo. Poi
al 23º tiro senza pretese di
Cherchi che Gallo para in due
tempi. Al 33º punizione del Ca-
nelli con Paroldo che serve
Pietrosanti, da questi a Cher-
chi che cerca l’imbucata per
Gueye anticipato di un soffio
da Garazzino.

Al 37º il pari del Canelli:
Azione sulla sinistra cross di
Cherchi teso sul secondo palo
dove è bravo Paroldo a mette
in rete 1-1.

Al 41º corner per i cuneesi
con Maghenzani, tiro diretto in
porta, Bellè pasticcia e sulla ri-
ga Paroldo libera in angolo.

Nella ripresa al 59º da ri-
messa laterale Mattia Alberti
lancia lungo di testa Cherchi
sul fondo; un minuto dopo pu-
nizione della Santostefanese
di Ivaldi con palla sulla traver-
sa. Al 67º azione che avrebbe
potuto cambiare il corso del
derbyssimo: cross teso dalla
sinistra di Zilio, di testa F.Mar-
chisio sulla traiettoria colpisce
di mano Menconi rigore: sul di-
schetto va Ivaldi, tiro angolato
ma non fortissimo che Bellè in-
tuisce e mette in angolo.

Al 71º Rosso diretto a Gue-
ye che a gomito largo colpisce
Rizzo, e al 72º c’è un bel recu-
pero di Ferrero: cross teso in
area e Mossino da solo colpi-
sce male e mette sul fondo.

C’è ancora il tempo per un
brivido per il Canelli un minuto
dopo: punizione dai 30 metri di
Ivaldi con palla che si stampa

sulla traversa, poi con la squa-
dra azzurra in inferiorità nume-
rica la gara termina sull 1-1. 

Per Canelli e Santostefane-
se saranno decisive le ultime
due gare, per capire se en-
trambe disputeranno i playoff e
in quali posizioni di partenza.

Formazioni e pagelle
Canelli: Bellè 6,5, Corino

5,5 (61º F.Menconi 6) Sandri 6,
Macrì 6, Mossino 6, Pietrosan-
ti 6,5, Ferrero 6, Paroldo 7,5,
(61º Bongiovanni 6), Alberti 6
(86º Penengo sv), Cherchi 6,5
Gueye 5,5. All.: Robiglio.

Santostefanese: Gallo 6,
Zilio 5, Meda 6,5, Rizzo 6,5,
Garazzino 6,5, Ivaldi 5, No-
senzo 6 (80º Balestrieri sv),
Bertorello 6,5 (63º Touhafi
5,5), F.Marchisio 6, Maghen-
zani 6,5 (59º A.Marchisio 6),
Busato 5,5. All.Amandola.

Ma.Fe.

Rossiglionese 1
Rapid Nozarego 0

Rossiglione. Vittoria dal dol-
ce retrogusto, quella della Ros-
siglionese di mister Giannotti,
che batte il Rapid Nozarego per
1-0 e vede la salvezza diretta
con il +2 sull’Agv, diretta con-
corrente per la permanenza in
categoria, quando al termine
della stagione mancano solo
180 minuti di gioco. Dopo una

prima fase di gioco controllata,
la prima palla gol e dei locali
che colpiscono il palo al 30º con
Bellotti; nella ripresa gestione
del risultato da parte dei locali,
che mantengono l’iniziativa e
cingono d’assedio l’area ospite,
fino alla rete liberatoria del 2-0
che arriva all’80º quando Pa-
trone riceve la sfera nell’area
piccola calciandola di drop e
mettendo il cuoio alle spalle del-

l’incolpevole portiere del Rapid.
Tre punti che valgono oro in
prospettiva salvezza diretta per
la Rossiglionese del direttore
sportivo Dagnino.

Formazione e pagelle Ros-
siglionese: Bruzzone 6,5, Bel-
lotti 6,5, Di Natale 6,5, De Gre-
gori 6,5, Nervi 6,5, Pisicoli 6,5,
De Meglio 6,5, Sciutto 6,5, Pa-
trone 7, Galleti 6,5, Salvi 6,5.
All: Giannotti. E.M.

Rossiglione. Seconda gara interna conse-
cutiva per la Rossiglionese di mister Giannotti,
che i bianconeri devono cercare di sfruttare al
massimo, ossia ottenendo tre punti visto che gli
Amici Marassi non hanno più nulla da chiedere
a questo finale di stagione, cercando magari di
raggiungere la salvezza matematica con un tur-
no d’anticipo, anche perchè l’avversario diretto
nella corsa alla permanenza in categoria, l’Agv,

è impegnato nella trasferta contro il Pieve Ligu-
re squadra che l’affianca in classifica.

Probabili formazioni
Rossiglionese: Bruzzone, Bellotti, Di Nata-

le, De Gregori, Nervi, Pisicoli, De Meglio, Sciut-
to, Patrone, Galleti, Salvi, All: Giannotti.

Amici Marassi: Nanfria, Pini, Olivieri, Gulli,
Perego, Leale, Mombelloni, Vassallo, Garassini,
Giommaresi, Costantino. All: Boschi.

Campese 2
Valletta Lagaccio 1

Campo Ligure. La Campese
piega 2-1 il Valletta Lagaccio e
rafforza la sua candidatura ai
playoff, spingendo gli avversa-
ri verso il fondo della classifica.
Partita intensa, che la Campe-
se fa sua grazie ad una miglio-
re tecnica, e a due gol siglati nel
corso del primo tempo. All’11º
sblocca il risultato Merlo con un
calcio di punizione perfetto che
supera la barriera e batte Petit-

ti: esecuzione d’alta scuola. Ma
il Valletta non si arrende e nel-
la ripresa torna sotto al 47º con
una bella azione personale di
Domi che si inserisce in mezzo
ai centrali e batte Esposito con
un tiro preciso. Per la Campese
il pareggio sarebbe una iattura:
i draghi si gettano dunque in
avanti e alla fine la pressione
trova sfogo al 76º nella rete de-
cisiva, una perla Codreanu che
batte ancora Petitti e riporta in
vantaggio i verdeblu. Poco do-

po, Rizqaoui rimedia la secon-
da ammonizione e lascia i ge-
novesi in dieci. La Campese
porta a casa tre punti prezio-
sissimi.

Formazione e pagelle
Campese: D.Esposito 6,
L.Carlini 6,5, Merlo 7, Ravera
6, Caviglia 6, Amaro 6; Co-
dreanu 7, Rena 6 (72º D.Oli-
vieri 6), Solidoro 6,5, P.Pasto-
rino 6 (57º S.Pastorino 6),
Macciò 5,5 (72º D.Marchelli 6).
All.: E.Esposito. M.Pr

Campo Ligure. Occasione da non perdere per
la Campese, che dopo essersi rilanciata in chiave
playoff con le buone prestazioni e i risultati positi-
vi raccolti nelle ultime settimane, ha a disposizio-
ne un turno sulla carta agevole, sul campo de Il Li-
braccio, ultima in classifica e già rassegnata alla
retrocessione. La formazione rivierasca (i bianco-
blu giocano le loro partite ad Arenzano) ha rag-
granellato finora appena 5 punti, e non sembra in
grado di fermare i ‘draghi’, che potrebbero così chiu-
dere matematicamente il discorso relativo all’ac-
cesso playoff e magari superare il Certosa, che li

affianca a quota 49 e ha in programma lo scontro
con la Goliardica (5ª a un punto dalla Campese).
Fra gli elementi di maggiore spessore de Il Li-
braccio (che di fatto è in regime di autogestione,
con i giocatori che hanno dato vita a una “com-
missione tecnica”) sono il centrocampista Eusepi
e la punta Rocco. Probabili formazioni. Il Li-
braccio: Calcagno, Lamperti, Dato; Eusepi, Ca-
stellaro, Giusto; Tripodi, Olivieri, Rocco, Merani, Per-
ri. All.: CT. Campese: D.Esposito; Carlini, Caviglia,
R.Marchelli, Merlo; Amaro, Rena, P.Pastorino, Co-
dreanu; Solidoro, Bona. All.: E.Esposito.

Altarese 2
Ospedaletti 0

Altare. Un’Altarese troppo
rabberciata e con tantissime as-
senze non va oltre il 2-2 interno
contro il tranquillo Ospedaletti e
mette a rischio il finale di sta-
gione per il raggiungimento dei
playoff. La gara parte con le
veementi proteste locali al 19º
per atterramento di Rovere, con
l’arbitro che tra lo stupore ge-

nerale fa proseguire, per poi,
appena un minuto dopo, asse-
gnare un penalty agli ospiti che
si portano in vantaggio con la
rete di Di Donato: 0-1. Il pari
arriva al 35º grazie a Polito che
sfrutta il lancio di Valvassura e
gira la sfera al volo dove An-
fossi non può arrivare: 1-1. Nel-
la ripresa Anfossi si traveste da
Campos e va a fare la punta
(cosa inusuale, ma consentita)

e proprio il portiere-attaccante
trova anche la zampata del 2-2
all’80º dopo che Polito aveva
portato avanti i suoi dagli 11
metri per fallo su Magliano.

Formazione e pagelle Alta-
rese: Ghizzardi 6, Magliano 6, Li-
laj 6, Grasso 6, Rovere 6, Per-
versi 7, Valvassura 6 (65º Cara-
velli 6), Polito 7, Quintavalle 6
(75º Genzano 6), Di Roccia 6,
Cagnone 6. All: Frumento.

Altare. «Sarà una gara in trasferta di quelle to-
ste». C’è consapevolezza, nelle prime parole di
mister Frumento, a riguardo delle insidie insite
nella gara contro il pericolante Pontelungo, quar-
tultimo in classifica. «Sarà una battaglia nella
quale dovremo cercare di prevalere anche se in
questo momento siamo veramente “corti” come
rosa, con troppi assenti e speriamo di centrare i
playoff; ma se non dovessimo raggiungerli avre-
mo fatto lo stesso una stagione straordinaria».

Sul fronte formazione, certe le assenze per
squalifica di Di Roccia e Cagnone rilevati da Al-
tomare e Genzano; assente tra i locali Montina,
espulso nella gara contro il Pietra Ligure

Probabili formazioni. Pontelungo: Serventi,
Ristagno, Marinelli, Sesia, Prudente, Badoino,
Ghirardo, Moreno, Tucci, Conforti, Messina. All:
Giunta. Altarese: Ghizzardi, Magliano, Lilaj,
Grasso, Rovere, Perversi, Valvassura, Polito,
Quintavalle, Genzano, Altomare. All: Frumento.

6ª edizione torneo sociale
a squadre “Davis Cup”

Domenica 12 aprile, sul campo coperto del
Palazzetto dello Sport di Santo Stefano Belbo,
si è conclusa la  6ª edizione del  torneo sociale
di tennis a squadre denominato “Davis
Cup”, che vedeva iscritti ben 96 atleti. Quattro
gironi formati ognuno da tre squadre, ogni squa-
dra composta da otto giocatori, ciascuna squa-
dra ha preso il nome di una nazione. Hanno
raggiunto la finale la Germania e gli Usa. Il tor-
neo è stato vinto meritatamente dagli Usa per 3
a 1. L’Argentina, invece, si è aggiudicata la “rac-
chetta di legno” battendo il Regno Unito per 3 a
1. Alla finale è intervenuto il sindaco dott. Luigi-

no Icardi, il vice sindaco Giovanni Colla, l’as-
sessore allo sport Claudio Gallina e altre auto-
rità locali.
L’Asd Tennis Vallebelbo
al “Masters Rolex” di Montecarlo

Giovedì 16 aprile, l’Asd Tennis Vallebelbo,
con un numero considerevole di partecipanti,
(più di 60), ha organizzato la trasferta in pullman
a  Montecarlo, per assistere agli ottavi di finale
del Torneo di Tennis “Masters Rolex ATP 1000”,
uno dei tornei  più prestigiosi al mondo. Nel rin-
graziare i partecipanti, il Tennis Vallebelbo invi-
ta al circolo di Santo Stefano Belbo per prova-
re a giocare a tennis e ad assistere le squadre
impegnate ora nella Coppa Italia.

Canelli. Asca-Canelli sarà
gara vera, intensa e combattu-
ta, e dovrà dare molte risposte,
sia a mister Lesca per sapere
se la su squadra può evitare i
playout (la classifica è diventa-
ta da zona rossa con Libarna
ultimo a 23 poi San Giuliano,
Sporting Cenisia e Mirafiori a
26, Asca e Borgaretto a 27 e
Victoria Ivest a 28) che a Ro-
biglio visto che il suo Canelli
vede i playoff dietro l’angolo
col suo quinto posto in classifi-

ca. In formazione, certa l’as-
senza di Menconi, giunto alla
quarta ammonizione, che do-
vrebbe venire rilevato da Cori-
no, così come paiono certi as-
senti anche Ferrero, uscito
malconcio dal derby e rilevato
da G.Alberti, e M.Alberti, che
potrebbe venir sostituito da
Giusio; pare possibile anche il
rientro di Rosso, anche se Pa-
roldo potrebbe essersi guada-
gnato la conferma con il derby;
sul fronte locale assenti per

squalifica Ghe, Maldonado e
Berri con possibile esordio da
titolare per il giovane Arnese.

Probabili formazioni 
Asca: Lisco, Canepa, Ca-

puana, Sciacca, Mirone, Ra-
petti, Randazzo, Arnese, Pi-
vetta, Caruso, Vescovi. All: Le-
sca

Canelli: Bellè, Sandri, Ma-
crì, Mossino, Rosso (Paroldo),
G.Alberti, Pietrosanti, Corino,
Cherchi, Gueye, Giusio. All:
Robiglio. E.M.

Santo Stefano Belbo. Sfida da vincere, quel-
la col Mirafiori, per la Santostefanese. I ragazzi
di Amandola, già sconfitti un po’ a sorpresa nel-
la gara di andata per 3-2, vogliono vincere per ri-
scattare quel passo falso e soprattutto per man-
tenere il terzo posto in classifica, dopo il pari nel
derby contro il Canelli. Il Mirafiori si trova impe-
lagato nella zona torbida della classifica: penul-
timo insieme allo Sporting Cenisia, e dunque
verrà a S.Stefano per cercare punti salvezza.

Per quanto concerne le due formazioni, loca-
li senza Ivaldi, out per squalifica, con Meda pos-
sibile avanzato in mediana e A.Marchisio che

dovrebbe tornare titolare da esterno basso di di-
fesa; il Mirafiori ha tanti giovani con giocatori di
spicco nell’ex Don Bosco Nichelino Mazzarella,
nella punta Rolfo e nel centrocampista di origi-
ni nicesi D.Rizzolo.

Probabili formazioni 
Santostefanese: Gallo, A.Marchisio, Zilio

(Balestrieri), Rizzo, Garazzino, Meda, Nosenzo,
Bertorello, Maghenzani, Busato (Morrone),
F.Marchisio. All: Amandola.

Mirafiori: Montrano, Cesarò, Giribaldi, Bor-
goni, Valenti, Bertone, D Rizzolo, Mossoni, Ca-
molese, Mazzarella, Rolfo. All.: Guercio.

Albenga 1
Bragno 0

Albenga. L’Albenga vince e
si salva; il Bragno continua il
digiuno di punti in trasferta, e a
meno di clamorosi colpi di sce-
na, dovrà giocarsi la perma-
nenza in categoria nei playout.

Gara subito in discesa per
l’Albenga che passa al 10º
quando Calcagno vince la sfe-
ra con Croce, trova la pronta

respinta della difesa del Bra-
gno, ma riprende e infila in ma-
niera imparabile nel sette di Bi-
nello per l’1-0.

Reazione del Bragno sterile,
con i ragazzi di Palermo che
devono rinunciare anche al-
l’apporto di Cattardico per coli-
che renali.

Al 46º vicini al raddoppio i
ragazzi di Rattalino con Rossi-
gnolo, che chiama alla super

parata il numero uno ospite; il
Bragno sfiora il pari al 70º con
punizione di Glauda e Dorigo
che spreca la palla del pari ne-
gli undici metri locali.

Formazione e pagelle Bra-
gno: Binello 7, Gallesio 5, Cro-
ce 5, Tosques 5,5 (80º Mao
sv), Ognjanovic 5,5, Glauda 7,
Leka 4,5, Bottinelli 5, Marotta
5, Dorigo 5, Galiano 5. All: Pa-
lermo.

Bragno. Speranze di salvezza diretta ridotte
al lumicino per il Bragno, opposto in casa all’or-
mai tranquillo Arenzano, in una gara da vincere
ad ogni costo. Ma servirebbe anche che la Loa-
nesi ormai tranquilla e senza ambizione battes-
se tra le mura amiche l’Albissola, che sopra-
vanza i ragazzi di Palermo di 2 punti.

Quindi, la salvezza diretta è missione assai
difficile, anche se nel calcio non si sa mai e le
sorprese sono sempre dietro l’angolo.

Il Bragno riavrà Cattardico (risolto il problema

delle coliche renali) mentre non potrà disporre
di Leka per squalifica; sul fronte Arenzano, tutti
a disposizione e squadra che giocherà senza
l’assillo del risultato.

Probabili formazioni
Bragno: Binello, Gallesio, Croce, Tosques,

Ognjanovic, Glauda, Cattardico, Bottinelli, Ma-
rotta, Dorigo, Galiano. All: Palermo.

Arenzano: Lorusso, Cherici, Zecca, Scalzi,
Chiappori, Stefanzi, Pastorino, Porrata, Rotun-
no, Anselmo, Perasso. All: Baldi. E.M.

Calcio Promozione girone D

Il derby della Valle Belbo
finisce ancora in pareggio

Il rigore sbagliato dalla Santostefanese.

Domenica 26 aprile

Bragno - Arenzano per una difficile salvezza

Calcio Promozione Liguria

L’Albenga è salva, il Bragno verso i playout

Domenica 26 aprile

Asca contro Canelli: sarà partita “vera”

Santostefanese, sfida da vincere col Mirafiori

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

Rossiglionese, vittoria che sa di salvezza

Sabato 25 aprile

Rossiglionese, pronta alla gara della salvezza

Calcio 1ª categoria girone C Liguria

Campese vince e rafforza la sua posizione playoff

Domenica 26 aprile

Campese, ad Arenzano occasione da non perdere

Tennis Vallebelbo

Domenica 26 aprile

Il pericolante Pontelungo sulla strada dell’Altarese

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Altarese, un pareggio che allontana i playoff
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La Sorgente 0
Silvanese 4

Acqui Terme. Partita a sen-
so unico fra La Sorgente e Sil-
vanese: quattro gol a zero cer-
tificano l’assoluta superiorità
degli ospiti, padroni del campo
per tutti i novanta minuti.

La partita si può dire già
chiusa al termine del primo
tempo: al 15º segna El Amrao-
ui poi al raddoppia Krezic che
finalizza una bella azione co-
rale. Successivamente si sca-

tena Carminio che nella se-
conda metà del primo tempo
riesce a realizzare ben due re-
ti, alla sua prima partita da ti-
tolare.

Nella ripresa, si gioca in
scioltezza: La Sorgente co-
struisce poco, la Silvanese
pecca di precisione e non rie-
sce ad arrotondare il vantag-
gio.

Formazioni e pagelle
La Sorgente: Miceli 5,5,

Goglione 5, Battiloro 5; Salis 5

(55º Balla 5,5), Grotteria 5,
Marchelli 5 (57º Favelli 5,5);
Reggio 5 (76º Prigione sv),
Astengo 5,5, Valente 5,5; Ival-
di 5, De Bernardi 5. All.: Ma-
rengo.

Silvanese: Zunino 6,5, Sor-
bara 6,5 (57º Montalbano 6,5),
Cairello 6,5; Gioia 6,5, Masso-
ne 6,5, Pesce 6,5; Krezic 7,
Giannichedda 6,5, El Amraoui
7; Carminio 7,5 (62º Badino
6,5), Scarsi 6,5 (50º Bonafè
6,5). All.: Tafuri. M.Pr

Villaromagnano 0
Cassine 0

Villaromagnano. Finisce
senza gol, la sfida di alta clas-
sifica fra Villaromagnano e
Cassine, al termine di un con-
fronto movimentato nel primo
tempo e a ritmo decisamente
più lento nella ripresa.

Al 2º la prima palla gol è per
Albertini, del Villetta, che di te-
sta gira in porta un cross dalla
trequarti: il portiere si tuffa sul-
la destra e sventa il pericolo.

Al 13º grande occasione per

il Cassine: Alessandro Perfu-
mo recupera palla in area e
sull’uscita di Ballotta calcia sul
palo lontano. Il rasoterra taglia
l’area di porta e esce di po-
chissimo. Al 25º replica il Vil-
letta con un tiro di Bordoni che
si infrange sull’esterno della
rete, e quindi al 35º Ballotta
para a terra su un tentativo di
Coccia.

Nella ripresa, le emozioni
calano in maniera evidente:
dopo un primo quarto d’ora di
azioni alterne, Albertini al 15º

non sfrutta l’assist di Felisari.
Qualche lamentela per un fuo-
rigioco fischiato a Gianelli,
mentre per il Cassine una pu-
nizione dei grigioblu sorvola la
traversa. Non succede altro fi-
no alla fine.

Formazione e pagelle Cas-
sine: Gilardi 6,5, Dal Ponte 6,
Ivaldi 6, Barbasso 6 (64º Chil-
lè 6), Di Stefano 6, Monasteri
6, A.Perfumo 6,5, F.Perfumo
6,5, Zamperla 5,5 (54º Gama-
lero 6), Trofin 6,5, Coccia 6
(74º Merlo sv). All.: Lolaico.

Auroracalcio AL 1
Ovada 1

Alessandria. Finisce 1-1 il
confronto di Alessandria tra
l’Auroracalcio e l’Ovada con gli
ovadesi privi fino alla conclu-
sione del campionato di Ferra-
ro, assenza a cui si sono ag-
giunti il forfait di Tedesco e l’in-
disponibilità di Gonzales. In si
fa male anche il direttore di ga-
ra, signor Perpignano di Tori-
no, vittima di una distorsione
per cui si rende necessario l’in-
tervento del massaggiatore. Al
5º su angolo di Aloe, Fornaro
di testa sfiora i pali; al 6º un ti-
ro di Panariello è parato e al
15º calcia fuori da buona posi-
zione su cross di Carnovale
mentre al 20º sempre un’azio-
ne di Carnovale sulla destra fi-
nisce con un cross per Oliveri
che calcia sul fondo. L’Aurora
è concreta soprattutto sulla de-
stra con Rama: al 23º un suo
cross crea apprensione nella

difesa ovadese e al 35º la de-
viazione di Akuku viene re-
spinta in angolo. Sul finire an-
cora Panariello ha una buona
palla e nel recupero De Vecchi
lancia Carnovale che entra in
area e supera il portiere. 

Nella ripresa, immediato pa-
reggio locale: al 46º Llojku ap-
profitta di un buco nella difesa
ovadese per freddare Fiori.
L’Aurora preme: al 50º Akuku
non approfitta di un liscio di
Carosio. Al 60º Oliveri allarga
a Fornaro, ma la conclusione
è sul fondo. Alla mezz’ora pu-
nizione di Giordano che sfiora
il palo; al 76º fallo di Aloe su
Rama, e punizione battuta a
sorpresa dall’Aurora con lo
stesso Rama che crossa dal
fondo e la palla che balza peri-
colosamente davanti a Fiori
senza che nessuno interven-
ga. La partita scivola via.

Formazione e pagelle Ova-
da: Fiori 6,5, Carosio 5, Aloe 6,

Donà 6, Oddone 6, Fornaro 6,
Panariello 6, Oliveri 6 (82º Pie-
tramala sv), Carnovale 6,5,
Geretto 5 (55º Giacalone 5),
De Vecchi 6,5 (76º Di Cristo
sv). All.: Mura.

Pro Molare 0
Luese 1

Molare. La Pro Molare ci
prova, ma evidentemente non
è l’anno buono. I ragazzi di Al-
bertelli si arrendono ad un gol
in contropiede, segnato da
Bellio al 73º, proprio nel loro
momento migliore.

Arriva così la settima scon-
fitta consecutiva, che mette
sempre più a rischio i playoff,
con il distacco dalla quintultima
salito a 10 punti (7 è il limite
massimo consentito). Si gio-
cherà tutto nelle ultime due

giornate, ma i giallorossi, che
devono affrontare Cassine e
Ovada, l’avranno dura.

Vediamo la cronaca: la gara
si apre con una traversa al 5º
di Bonsignore per la Luese, poi
però Scontrino al 12º obbliga
Filì alla gran parata. È il primo
intervento di una lunga serie di
prodezze del portiere monfer-
rino, che al 14º si supera per
dire no a Guineri dalla distan-
za, palla contro la traversa e
quindi in corner, e poi ferma al-
tri due tiri di Guineri e Barbas-
so. 

Nella ripresa il gol decisivo,
proprio poco dopo una traver-
sa di Guineri, un contropiede
da manuale, articolato in tre
tocchi, libera Bellio al limite
dell’area: tiro a pelo d’erba e
Russo nulla può. Non è proprio
l’anno della Pro Molare.

Formazione e pagelle Pro
Molare: Russo 6; Lanza 6, Ba-
risone 6,5, Barbasso 6,5; Mo-
rini 5,5 (70º Marek 5,5), Siri 6,
Albertelli 5 (61º Marasco 6),
Guineri 6, Ouhenna 6; Nanfara
5,5, Scontrino 6,5. All: Alber-
telli. M.Pr

Trofarello 0
Castelnuovo Belbo 3

Trofarello. Prima vittoria
esterna stagionale per il Ca-
stelnuovo di mister Musso che
batte il già retrocesso Trofarel-
lo per 3-0 e si porta a soli 3
punti dalla zona playoff e in
particolare dalla Sandamiane-
se, quinta, e a -4 dal Monca-
lieri quarto.

La gara si mette in discesa
al 12º con il calibrato pallonet-
to di Dickson rientrando dopo

le quattro domeniche di squa-
lifica, nel resto del primo tem-
po annullato un gol per parte
per fuorigioco a Santilon per il
locali e a Rivata per il Castel-
nuovo Belbo.

La ripresa si apre con un ri-
gore non dato su Lotta, poi
Dickson centra in pieno la tra-
versa e il raddoppio arriva al
67º con rete di El Harch, con ti-
ro ad incrociare 2-0; il tris al
92º con il rientrante Brusasco
che lanciato da Rivata insacca

calciando sul secondo palo.
Hanno detto. Musso: «Gio-

cheremo le restanti gare con
gioia e trasporto, provando a
vincerle».

Formazione e pagelle Ca-
stelnuovo Belbo: Gorani 6,
Cela 6,5, Molinari 6, Sirb 6,
Borriero 6,5, Mighetti 6, Gior-
dano 6,5 (75º Brusasco 7),
Dickson 7, Fanzelli 6 (46º La
Rocca 6), Rivata 7, Lotta 6
(64º El Harch 7). All: Musso.

E.M.

Cassine. La Pro Molare si
gioca a Cassine l’ultimo lumi-
cino di speranza di giocare i
playout, ma i grigioblu non fa-
ranno concessioni. Sono que-
ste le premesse della sfida del
“Peverati”: grigioblu e giallo-
rossi si trovano di fronte sepa-
rati da 36 punti e con due
obiettivi completamente diver-
si. I padroni di casa, terzi a
quota 57, cercano un succes-
so per assicurarsi, oltre che il
terzo posto finale, già mate-
matico, anche un vantaggio

sufficiente per evitare il primo
turno playoff. Otto punti sepa-
rano i cassinesi dal Villaroma-
gnano e se a fine campionato
il divario resterà questo, il Cas-
sine potrà accedere diretta-
mente alla finale provinciale
contro il Savoia.

La Pro Molare, invece, pe-
nultima a quota 21, è staccata
al momento di 10 punti dalla
Viguzzolese, quintultima a 31,
e deve ridurre a 7 punti il diva-
rio, o non disputerà neppure i
playout, retrocedendo diretta-

mente in Seconda.
Partita dal pronostico a sen-

so unico, ma nel calcio, come
si suol dire, non si sa mai.

Probabili formazioni
Cassine: Gilardi; Dal Ponte,

Di Stefano, Monasteri, Ivaldi;
F.Perfumo, Trofin, Zamperla;
A.Perfumo, Jafri, Chillè (Coc-
cia). All.: Lolaico 

Pro Molare: Russo; Lanza,
Morini, Barbasso, Barisone;
Marek, Ouhenna, Guineri; Siri;
Nanfara, Scontrino. All.: Alber-
telli. M.Pr

Acqui Terme. Ultima passe-
rella della stagione davanti al
proprio pubblico per La Sor-
gente.

I gialloblu hanno ormai ar-
chiviato, se non per l’aritmeti-
ca almeno per la logica, l’argo-
mento salvezza, e cercano
una bella vittoria per salutare il
pubblico amico e magari raf-
forzare l’ottavo posto che at-
tualmente occupano in classi-
fica.

C’è da riscattare l’inatteso
ko interno subito domenica
scorsa contro la Silvanese,
quando la squadra è apparsa

scarica soprattutto mental-
mente, forse appagata dalla
vittoria di sette giorni prima a
Viguzzolo. A questo avrà cer-
tamente già posto rimedio mi-
ster Marengo nel corso della
settimana.

Il Quargnento, dal canto
suo, è ormai mentalmente
pronto a disputare i playout,
probabilmente contro il Cassa-
no, che lo appaia a quota 27.
Ma dopo la sconfitta subita dai
ragazzi di Mazzocco per mano
della Viguzzolese, al momento
sarebbero i novesi a godere
del vantaggio del campo, e i

biancogranata (va detto, de-
tentori della seconda peggior
difesa del campionato, ma ca-
paci di segnare fin qui ben 13
gol più dei sorgentini), non
possono più fare regali.

Probabili formazioni
La Sorgente: Miceli; Go-

glione, Grotteria, Marchelli,
Battiloro; Reggio, Salis, Asten-
go, De Bernardi; Valente, Bal-
la (Ivaldi). All.: Marengo

Quargnento: Bova; Riotto,
Cellerino, Cresta, Chiera; Cel-
la, Salajan, Ravera; Rossi, Po-
lastri, Hamad. All.: Mazzocco.

M.Pr

Ovada. Conta solo per il Vil-
laromagnano, l’ultima partita
dell’anno dell’Ovada al “Geiri-
no”.

L’impegno di domenica in-
fatti è decisivo per i tortonesi,
attualmente quarti a quota 49,
staccati di 8 punti dal Cassine.
Il regolamento prevede che se
il distacco fra la terza e la quar-
ta a fine stagione sarà di più di
7 punti, i playoff non si dispu-
teranno, e pertanto il Villaro-
magnano è obbligato a cerca-

re ad Ovada il bottino pieno.
Per gli ovadesi, privi di Fer-

raro fino a fine stagione, do-
vrebbero recuperare Tedesco
e Gonzales, e l’ultima passe-
rella casalinga potrebbe offrire
a mister Mura l’occasione buo-
na per far fare esperienza a
qualche giovane. La volontà di
salutare il (poco) pubblico ami-
co del “Geirino” è l’unico vero
stimolo per i biancostellati.

Nel Villaromagnano, proba-
bile il rientro dal primo minuto

di Gianelli in attacco a comple-
tare il tridente con Felisari e Al-
bertini.

Probabili formazioni
Ovada: Fiori, Carosio, Do-

nà, Oddone, Aloe (Tedesco);
Fornaro, Panariello, Oliveri; De
Vecchi; Carnovale, Geretto
(Giacalone). All.: Mura

Villaromagnano: Ballotta;
Mura, Scotti, Toukebri, Cre-
monte; Zanotti, Priano, Man-
dara; Felisari, Albertini, Gia-
nelli. All.: Cornaglia.

Silvano d’Orba. Silvanese
ormai fuori dai playoff, Savoia
certo del secondo posto in
classifica: si prevedono cuori
liberi e bel gioco domenica a
Silvano D’Orba, con i locali
che ritrovano G.Ravera ed
F.Gioia, via per lavoro nella ga-
ra vinta contro La Sorgente,
cosi come saranno della gara
anche Coco e D.Ravera, che
hanno recuperato da opera-

zione ai denti e rientrerà anche
Dentici che non aveva giocato
causa squalifica.

Tafuri vede così il match:
«Poteva essere una gara im-
portante ma abbiamo sbaglia-
to totalmente l’approccio nelle
sfide con Viguzzolese e Ga-
viese: evidentemente ho una
squadra che manca di perso-
nalità e cattiveria agonistica
quando c’e da fare risultato. Il

nostro limite è sul piano carat-
teriale».

Probabili formazioni 
Silvanese: Zunino, G.Rave-

ra, Cairello, Massone, Pesce,
Krezic, F.Gioia, Giannichedda,
Scarsi, El Amraoui, Dentici. All:
Tafuri. Savoia: Brites, Mezza-
lira, Islamaj, Bidone, Borro-
meo, Cimino, Al.Giordano, Bo-
vo, Cairo, Fossati, G.Giorda-
no. All: Carrea. E.M.

Acqui Terme. In vista della
disputa del Master di scacchi a
squadre (il massimo livello dei
Campionati paragonabile alla
serie A del calcio) il circolo
scacchistico acquese “Collino
Group” arricchisce il proprio te-
am con l’innesto del Maestro
F.I.D.E. Marcello Malloni di Po-
mezia (Roma).

Il 45enne, nuovo acquisto, è
un giocatore di grande espe-
rienza e di ottimo livello tecni-
co, con un rating di 2.350 pun-
ti ELO. Dopo il mancato ingag-
gio del Maestro F.I.D.E. Fabri-
zio Molina, che ha preferito
giocare in una serie inferiore
per il circolo Centurini di Ge-
nova, il tesseramento del Mae-
stro F.I.D.E. Malloni permette
all’AcquiScacchi “Collino
Group” di rafforzare una com-

pagine che ora può affrontare
il Master con buone possibilità
di salvezza.

Gli acquesi si presenteranno
al Master, che si svolgerà a Ci-
vitanova Marche dal 28 aprile
al 3 maggio prossimi, schie-
rando i seguenti giocatori: Mi-
ragha Aghayev, Marcello Mal-
loni, Raffaele Di Paolo (capita-
no), Paolo Quirico, Samuele
Bisi, Enrico Faraoni, Valter Bo-
sca e Giancarlo Badano. L’Ac-
quiScacchi, neo promosso nel
Master grazie alla vittoria otte-
nuta in serie A1 lo scorso an-
no, sta preparando al meglio il
torneo più importante della sua
storia ultraquarantennale.
L’obiettivo della salvezza e
quindi il mantenimento della
propria presenza tra le 18 mi-
gliori squadre italiane è alla

portata del circolo termale.
Nel frattempo domenica 19

aprile si è concluso il Campio-
nato a squadre di Promozione
Piemonte. La squadra B del
circolo acquese, composta da
Riccardo Bisi, Claudio Del Ne-
vo, Massimo Neri, (capitano) e
Mario Baldizzone, ha vinto per
4 a 0 contro i giovani scacchi-
sti dell’Asti Junior. Il successo
non è però bastato ai termali
per ottenere il passaggio alla
serie C, a cui accede invece il
circolo D.L.F di Novi Ligure.

Segnaliamo infine due
splendidi risultati ottenuti indi-
vidualmente da due scacchisti
acquesi: Claudio Del Nevo ha
vinto il torneo B del Festival In-
ternazionale di Pavia disputa-
to dal 10 al 12 aprile ottenendo
4.5 punti su cinque partite di-
sputate, superando altri 31
giocatori. Giancarlo Badano
ha invece vinto la categoria
sotto i 1800 punti ELO nel
Campionato Italiano rapido di-
sputatosi l’undici aprile a Fano
(PU) ottenendo 6.5 punti.

Castelnuovo Belbo. Il Ca-
stelnuovo Belbo, già salvo ma-
tematicamente, riceve gli asti-
giani del Cmc Montiglio che
hanno solo un punto di van-
taggio sulla zona playout: 34
contro i 33 della Pro Villafran-
ca.

Mister Musso che assicura:
«Giocheremo queste ultime
gare con la mente sgombra
ma con la voglia di arrivare il

più in alto possibile. Siamo a -
3 dalla quinta e a -4 dalla quar-
ta: ritengo che sia difficile rag-
giungere i playoff, ma ci prove-
remo in ogni modo». Sul fron-
te formazione, certa l’assenza
di Sirb, dovrebbe rientrare Ba-
seggio; importanti i recuperi di
Rivata e Brusasco.

Sul fronte ospite, da presta-
re massima attenzione alla
punta Camarà e al giovane ex

Asti Pozzatello.
Probabili formazioni
Castelnuovo Belbo: Gora-

ni, Pennacino, Molinari, Ga-
gliardi, Mighetti, Borriero, Ba-
seggio, Rivata, Dickson, Lotta,
Fanzelli (El Harch). All: Musso.

CMC Montiglio: Ribellino,
Ressia, M.Boero, Sgobba,
Risso, Arenario, Pozzatello,
Barosso, Remondino, Clerico,
Camarà. All: D’Urso.

Calcio 1ª categoria girone H

Silvanese a valanga, debacle La Sorgente

Domenica 26 aprile

A Cassine l’ultima speranza per la Pro Molare

Cassine senza gol, pari a Villaromagnano La Sorgente, ultima in casa contro il Quargnento

Ovada - Villaromagnano conta solo per gli ospiti

Silvanese, platonica sfida al Savoia

Ovada, contro l’Aurora finisce in pareggio

Pro Molare mai domo, ma anche sfortunato

Calcio 1ª categoria girone F

Castelnuovo, è salvezza e si apre spiraglio playoff

Domenica 26 aprile

Castelnuovo contro Cmc per agguantare i playoff

AcquiScacchi Collino Group

Marcello Malloni

Seduti: Del Nevo e Neri, in piedi: Bisi e Baldizzone

Il portiere dell’Ovada, Fiori.



SPORT 29L’ANCORA
26 APRILE 2015

GIRONE O
Bistagno 0
Felizzano 2

Continuano le stagioni sfortu-
nate per il Bistagno di mister Ca-
ligaris che lancia sì i giovani e li
fa maturare e crescere, ma che
in queste ultime stagioni non rie-
sce mai nell’intento di mantene-
re la categoria. Per mister Gio-
vanni Caligaris, lo score perso-
nale dice 4 retrocessioni nelle
ultime 6 stagioni.

Anche stavolta contro il Feliz-
zano il Bistagno lancia il ‘98 Ival-
di da inizio gara e l’altro ‘98 Boc-
chino in corsa d’opera, non sfrut-
ta varie occasioni da rete, con gli
stessi Ivaldi e Bocchino e con
Fundoni, e quindi la gara si sbloc-
ca per il Felizzano al 60° con
Cresta. Nel finale di gara all’85°
il raddoppio dei neo campioni
con Gagliardi
Formazione e pagelle Bi-

stagno: N.Dotta 6,5, K.Dotta 6,5,
Viotti 6,5, Palazzi 6,5, Garrone
6,5, Basso 6 (55° Bocchino 6), Al-
berti 6 (60° Barberis 6), Fundo-
ni 6,5, Merlo 6, Foglino 6,5, Ival-
di 6 (50° Ebrase 6). All.: Caliga-
ris

***
Fresonara 0
Nicese 4

La Nicese si prende il terzo
posto superando il Sexadium e
rifilando un secco poker in casa
del Fresonara.

La gara si sblocca al 26° quan-
do il cross di Velkov viene corretto
dalla spaccata vincente di Cali-
garis: 1-0.

La difesa giallorossa chiude
ogni varco e il raddoppio avvie-
ne al 67° quando F.Paschina tro-
va la zampata vincente sotto por-
ta dopo che il suo primo tiro era
stato respinto dal portiere: 2-0.

Terzo centro al 70° quando
Caligaris va sul fondo e porge in
mezzo per il piattone di Velkov
che fa 3-0; ancora il debuttante
F.Paschina sigla al 91°  la sua
doppietta e fissa il definitivo 4-0.
Formazione e pagelle Nice-

se: Amerio 6, M.Paschina 6 (46°
F.Paschina 7,5), Scaglione 7, Fo-
gliati 7, Stati 7, Mazzetta 7, Ca-
ligaris 7,5, Gallo 6,5, Pergola 7,
Velkov 6, Cantarella 6,5 (71°
Merlino 6,5). All: Calcagno 

***
Ponti Calcio 6
Fulvius 2

Successo tennistico per i ra-
gazzi di Paolo Aime: 6-2 alla Ful-
vius al termine di una gara bloc-
cata fino all’intervallo (finiti 0-0) e
pirotecnica nel secondo tempo,

con ben otto reti concentrate in
45’.

Nel primo tempo Castorina al
37° fallisce un rigore.

Nella ripresa, Fulvius in van-
taggio al 47° con Pieroni che de-
via di testa una punizione di Sa-
lierno. 

Poi al 52° e al 60° due reti di
Multari su altrettanti assist di De
Rosa capovolgono il risultato.
Ponti incontenibile: al 69° anco-
ra De Rosa serve all’indietro Ra-
petto, che anticipa il portiere e de-
pone in gol il 3-1. Al 71° Castori-
na al volo di sinistro sigla il 4-1 e
quindi al 79° Bosetti aggancia
un lancio centrale, entra in area
e piazza il 5-1. All’85° accorcia la
Fulvius con un pallonetto del neo-
entrato Di Bella, ma all’88° ancora
Castorina su cross di Leveratto
realizza il definitivo 6-2 con un al-
tro sinistro al volo.
Formazione e pagelle Ponti:

Ravera 6, Cirio 6, Sartore 6,5
(78° Lupia sv), Multari 7,5, Fara-
ci 6,5, Rapetto 7, Cipolla 6 (74°
Lu.Barisone sv), Leveratto 7, Ca-
storina 7,5, De Rosa 7,5, Allam
6 (56° Bosetti 6,5). All. Aime.

***
Bergamasco 3
Cerro Praia 1

Pronto riscatto del Bergama-
sco che blinda il secondo posto
imponendosi 3-1 sul Cerro Pra-
ia nell’anticipo.

Bergamasco subito a marce al-
te con rete annullata ai ragazzi di
Caviglia al 30°; al 35° Zanutto fa
fuori un paio di avversari e cros-
sa; il difensore anticipa Cerutti ma
mette alle spalle di Sculeac 1-0.

La reazione del Cerro si in-
frange sui guantoni di Gandini: il
raddoppio arriva al 50° con Za-
nutto che con calibrato pallonet-
to fissa il raddoppio, poi Manca
Tripiedi e Gordon si divorano il 3-
0 che viene iscritto al 65° con
Manca; prima della fine punto
della bandiera degli ospiti con
Lepuri, con difesa locale in dor-
miveglia. 
Hanno detto. Benvenuti: «Sia-

mo stati poco brillanti ma vittoria
basilare per arrivare secondi ma
non dobbiamo mollare nulla nel-
le prossime due gare».
Formazione e pagelle Ber-

gamasco: Gandini 6,5, Cela 6,
Petrone 6, Bonagurio 6, Buon-
cristiani 6,5, Lovisolo 6, Manca
6,5 (85° M.Quarati sv), Braggio
6,5, Zanutto 7 (53° Gordon 6,5),
Tripiedi 6, Cerutti 6 (71° Furega-
to 6). All: Caviglia.

***
Il Sexadium ha riposato

***
GIRONE P

Garbagna 0
Mornese 1

Gioia, felicità, emozione: diri-
genti, giocatori e staff tecnico del
Mornese esultano per la memo-
rabile salvezza conquistata al
primo anno in Seconda Catego-
ria. La matematica è arrivata con
il blitz esterno 1-0 a Garbagna.

Partenza a razzo dei Boffito
boys che sfiorano il vantaggio
con G.Mazzarello in due occa-
sioni e nella ripresa trovano la re-
te partita che vale il nono posto
in classifica con Parodi che sfrut-
ta un bel assist di sinistro di Man-
tero.

Hanno detto Boffito: siamo un
grande gruppo che non abbiamo
mai mollato che con un gran gi-
rone di ritorno ha legittimato la sal-
vezza.
Formazione e pagelle Mor-

nese: Ghio 7, Paveto 7, Tosti 7,
Malvasi 7 (25° La Rosa 7),
A.Mazzarello 7, F.Mazzarello 7,
Campi 7, Barletto 7 (70° Parodi
8), G.Mazzarello 7 (80° Albertel-
li 7), Cavo 7. All: Boffito 

***
Lerma Capriata 2
Spinettese X Five 1

Il Lerma Capriata vince la pri-
ma delle tre “finali” in programma
per cercare di centrare i playoff. 

Partita subito in discesa per il
Lerma Capriata che segna già al
30° con Scatilazzo, che in tuffo
corregge un cross da sinistra di
Valentino Pini e quindi raddoppia
al 40° con Magrì, che ribadisce
in rete un tiro di Andreacchio re-
spinto corto. La Spinettese met-
te palla al centro e Polizzi con un
gran tiro da centrocampo centra
il sette e accorcia le distanze al
43°.

Nella ripresa, occasioni per il
Lerma, che però non riesce a
concretizzare e va un po’ in af-
fanno. Nel concitato finale la Spi-
nettese resta in 9 per due espul-
sioni, ma in extremis un tiro di De
Marte è deviato sulla linea e Bob-
bio nel finale salva il risultato con
una gran parata.
Formazione e pagelle Ler-

ma Capriata: Bobbio 7, Brilli 7,
V.Pini 7, A.Pini 7, Porotto 6,5,
Ferrari 6,5, Andreacchio 5 (87°
D’Agostino sv), Zunino 7, Scati-
lazzo 7,5, Civino 6,5 (65° Re-
petto 6,5), Magrì 7 (70° Mbaye
6,5). All.: Andorno

***
GIRONE L

Il Cortemilia ha riposato.
M.Pr - E.M.

GIRONE O
Nicese - Bergamasco. Der-

by al “Bersano” fra Nicese, ter-
za con 40 punti, e Bergama-
sco, secondo a 44; i locali de-
vono vincere per sperare di
poter ancora sopravanzare i
ragazzi di mister Caviglia ai
quali però basterebbe il pari
per mettere al sicuro il secon-
do posto.

La Nicese non avrà Velkov
per squalifica, ma dovrebbe
recuperare Dogliotti, Rascanu
e Sosso; certa anche la pre-
senza dopo la squalifica di
Amandola, mentre sul fronte
Bergamasco, certe le assenze
dei due Quarati, così come il
rientro al centro della difesa di
Ciccarello. Sulla gara, il nicese
Paschina afferma: «Siamo ob-
bligati a vincere e ci provere-
mo in ogni modo». Il bergama-
schese Benvenuti replica:
«Abbiamo 4 punti di vantaggio
e due risultati a disposizione».
Probabili formazioni 
Nicese: Amerio (Ferretti),

Giacchero, Scaglione, Stati,
Mazzetta, Caligaris, Gallo,
Pergola (Sosso), Cantarella,
Rascanu, Dogliotti. All: Calca-
gno.
Bergamasco: Gandini, Ce-

la, Ciccarello, Buoncristiani,
Lovisolo, Bonagurio, Braggio,
Gordon, Sorice, Zanutto, Man-
ca. All: Caviglia.

***
Bistagno - Ponti. Gara che

non ha più nulla da dire per la
classifica: locali già retrocessi
amaramente e ospiti che no-
nostante la rivoluzione di metà
stagione sono fuori dalla zona
playoff: è un derby ma soprat-
tutto una gara che ha tutto per
essere divertente e regalare

gol ed emozioni.  Entrambi i
mister potrebbero dare spazio
a coloro che hanno giocato
meno e ai giovani promettenti .
Probabili formazioni 
Bistagno: N.Dotta, K.Dotta,

Viotti, Palazzi, Garrone, Bas-
so, Alberti, Fundoni, Merlo, Fo-
glino, Ivaldi. All: Caligaris
Ponti: Ravera, Cirio, Sarto-

re, Multari, Faraci, Rapetto, Ci-
polla, Leveratto, Castorina, De
Rosa, Allam. All: Aime

***
Sexadium - Casalcermelli.

Dopo il turno di riposo, torna in
campo il Sexadium, che sfida
in casa il Casalcermelli, in un
match che mette di fronte due
formazioni ormai proiettate
verso il futuro. I sezzadiesi de-
vono comunque cercare di vin-
cere per agguantare il terzo
posto, magari sperando in un
passo falso della Nicese a Ber-
gamasco. Il Casalcermelli, in-
vece, è già salvo, e guarda
avanti verso la prossima sta-
gione. Nel Sexadium, fuori per
squalifica Parodi.
Probabile formazione Se-

xadium: Gallisai; Ruffato, Cal-
ligaris, Bonaldo; Foglino; Ca-
liò, Berretta, Rapetti, Pace;
Pergola, Avella. All.: Moiso

***
GIRONE P

Mornese - LermaCapriata.
Comunque vada il Mornese fa-
rà festa, nel derby contro il Ler-
maCapriata, celebrando la sal-
vezza raggiunta con un scintil-
lante e spumeggiante girone di
ritorno. Per il Lerma invece
servono ancora punti per rag-
giungere la matematica cer-
tezza dei playoff, con il quarto
posto non ancora certo visto il
+4 sul Paderna.

Gli ospiti dunque dovrebbe-
ro avere più fame di fare risul-
tato ma sicuramente anche i
viola locali vorranno dare
un’altra gioia al proprio pubbli-
co, con una grande prestazio-
ne e magari facendo lo sgam-
betto ai vicini di casa.

Anche se mentre scriviamo
manca ancora l’ufficialità parti-
ta si giocherà alle 17,30.
Probabili formazioni 
Mornese: Ghio, Tosti, Mal-

vasi, Mantero, A.Mazzarello,
Parodi, F.Mazzarello, Campi,
S.Mazzarello, G.Mazzarello,
Cavo. All: Boffito
Lerma Capriata: Bobbio,

Brilli, Zunino, Ferrari, Marchel-
li, Porotto, Marenco, Civino,
Andreacchio, Scatilazzo, Arse-
nie. All.: Andorno

***
GIRONE L

Cortemilia - Sommarivese.
«Vogliamo chiudere bene e
dare un ultima gioia al nostro
pubblico». Sono queste le pa-
role di mister Ferrero nel de-
scrivere l’ultima gara interna
della stagione contro la perico-
lante Sommarivese, che ha 6
punti di vantaggio sulla Pro
Valfenera ma che non è anco-
ra certa della salvezza.

Cortemilia ormai fuori dai
playoff e in campo per aumen-
tare i suoi 34 punti in classifica
e cercare di rimediare ad un
girone di ritorno non certo da
quartieri alti: assenze certe
quelle di Merolla (rottura del
crociato) e G.Scavino (in atte-
sa di diventare papà).
Probabile formazione Cor-

temilia: Rabino, Proglio, Ber-
tone, De Giorgis, Laratore,
Chiola, Ferrino, Vinotto, Dotta,
Tonti, Greco. All.: Ferrero.

GIRONE AL/AT
Nuova Incisa - Calaman-

dranese. Si giocherà domenica
26 aprile il derby tra Incisa e
Calaamandranese, con i locali
in cerca del colpo di coda, al-
meno per l’orgoglio; di contro
la Calamandranese deve vin-
cere e sperare di raggiungere il
treno playoff e arrivare quarta,
visto che il quinto posto non do-
vrebbe garantire l’accesso agli
spareggi per il divario di punti
esistente rispetto al San Paolo
Solbrito; per questo si punterà
sulla vena sotto porta di Mo-
rando

***
GIRONE AL

Soms Valmadonna - Ca-
stellettese. Partita importante

per l’undici di Castelletto d’Orba
sulla strada che conduce ai pla-
yoff. Per la Soms Valmadonna,
che segue gli ovadesi di un pun-
to, è forse l’ultima occasione
per sorpassare la squadra di
Ajjor, che viceversa, con una
vittoria, compirebbe un passo
avanti molto importante.

***
GIRONE LIGURE

Sassello - Virtus San Re-
mo. Gara interna per i ragazzi
di Biato che saranno opposti al-
la Virtus San Remo che sta fa-
cendo molto bene in questo
scorcio finale di stagione. Ma
anche i sassellesi stanno chiu-
dendo il campionato con le mar-
ce alte dopo una prima parte
un po’ in sordina. Gara da gio-

care senza l’assillo del risultato
per entrambi gli undici, con pos-
sibilità magari di vedere dei gol,
oltre che tanto turnover da par-
te dei due mister.

***
Olimpia Carcarese - Roc-

chettese. L’Olimpia vuole chiu-
dere con una vittoria davanti al
pubblico amico, nella speran-
za che il Murialdo non vinca il
match interno contro il Riva Li-
gure e così sarebbe quarto po-
sto in classifica senza però l’ac-
cesso ai playoff visto che il di-
vario dalla seconda in classifica
è superiore ai 7 punti: questo lo
stato d’animo dell’Olimpia Car-
carese che chiude la stagione
nel match interno contro la Roc-
chettese.

Basket Ospedaletti 86
Red Basket 61
Ovada. Arriva da Ospeda-

letti la conferma che sarà una
serie difficile per  la Red  Ba-
sket.  È finita 86-81 per i pa-
droni di casa. Dopo un primo
tempo tutto sommato in linea
di gal leggiamento, la squadra
di coach Brignoli è affondata
nel la ripresa sotto i colpi di
Rossi e Michelis. E probabil-
men te  era difficile chiedere
qualco sa di più a un gruppo
che, con la perdurante assen-
za di Fe derico Gaido, ha do-
vuto mette re sul campo per
molti minuti anche i giovanissi-
mi Cardano e Gervino (al-
l’esordio, bagnato con cinque
punti). In avvio i ponentini dan-
no la solita accelerata fatta di
circo lazione sul perimetro e ti-
ri diffi cile da contenere per gli
ova desi. Al  10’  siamo 25-
16, bian corossi che tengono
botta con Ferrando e Maran-
gon, unici ad essere pericolosi
con continui tà. Nella seconda
frazione anco ra Ospedaletti
che prova a scappare. Ma
Ovada risponde e torna a -2
prima di andare al riposo lun-
go sul 42-35. Sem bra la pre-
messa per provare almeno a
lottare.   Ma la formazione di
casa nel secondo tempo cam-
bia il ritmo e chiude ogni dis-
corso con un parziale di 25-
14. Ha il suo ruolo anche il ner-
vosi smo. Palmesino si vede fi -

schiare tecnico per protesta
dalla panchina. La reazione ar-
riva proprio dai più giovani:
Ferrando, che è l’ultimo ad ar-
rendersi, Cardano e Gervino,
che lasciano comunque un se-
gno nella loro gara, pur in un
contesto in cui anche gli avver -
sari hanno deciso di preserva-
re i loro uomini più importanti.
«Sapevamo di venire a gio-

care una gara molto difficile -
ha commentato  al termine il
presidente Mirco Botte ro -
Penso che il punteggio sia pu-
nitivo e non sia questo il mar-
gine reale tra le due squa dre.

Abbiamo sette giorni per pre-
parare la meglio la gara di do-
menica e provare a riman dare
la soluzione della serie alla
bella». 
Domenica 26 aprile si gioca

la gara di ritorno alle ore 18.15
al Geirino di Ovada.

Sugli altri campi, vittorie ca-
salinghe per Sarzana su Sestri
Levante, Granarolo su Tigullio,
Chiavari su Sestri Ponente.
Tabellino Ovada: Gervino

5, Francescato 5, Palmesino
6, Cruder 2, Grossi, Vitenko,
Mal dino, Ferrando 23, Maran-
gon 20. All.: Andreas Brignoli.

GIRONE AL/AT
Calamandranese 3
Mirabello 1

La Calamandranese ritrova il
successo e tiene viva la fiam-
mella playoff imponendosi 3-1
sul Mirabello. Vantaggio locale al
28° per merito di Morando che
approfitta dell’incertezza dei cen-
trali e batte Rota da pochi passi
l’1-0. Mocco salva al 29° su Den-
te ma nulla può al 30° quando su
angolo di Albertin, Centrella stac-
ca e mette in rete 1-1.

Al 53° ancora vantaggio Ca-
lamandranese con Grassi che
salta diversi avversari e dal limi-
te mette dentro il 2-1. La gara si
chiude al 60° quando Di Fran-
cesco liscia la sfera e Morando
si trova di fronte a Rota e insac-
ca il definitivo 3-1.
Formazione e pagelle Cala-

mandranese: Mocco 6, Cu-
smano 6,5, Scaglione 6,5, Cor-
tona 6, Mazzapica 6,5, Oddino 6,
Spertino 6 (46° A.Bincoletto 6),
Pavese 6,5, Morando 7,5 (67°
Terranova 6), Grassi 7, Rivetti 6
(46° Fiorio 6). All: R.Bincoletto 

***
Virtus Junior - Nuova Incisa
sospesa sul 2-0 al 10° per man-
canza del numero legale

Giornata no per l’Incisa, che si
presenta in campo con soli 8 uo-
mini, e va sotto al 5° per merito
di Mumajesi, e al 9° subisce il 2-
0 con gol di F.Piccinino. Poi l’in-
fortunio di un altro elemento pri-
va gli astigiani del numero mini-
mo di giocatori. L’arbitro pertan-
to decreta la fine delle ostilità.

Scontata la sconfitta a tavolino.
Stante la situazione, per una

volta non esprimiamo i voti.
Formazione Nuova Incisa:

Delprino, R De Luigi, Sandri,
Dessì, Pais, Boggero, Rizzolo,
Jordanov. All: Sandri 

***
GIRONE AL

Castellettese 3
Aurora Pontecurone 1

Nonostante un primo tempo
giocato sotto i livelli abituali, la Ca-
stellettese piega 3-1 l’Aurora Pon-
tecurone. Sblocca il risultato con
Sorbino che sfrutta un cross di
Giuttari da sinistra e mette in gol.
La Castellettese gioca male i pri-
mi venti minuti, poi mister Ajjor ag-
giusta alcune posizioni, e la squa-
dra ne giova. Nella ripresa, Alfieri
raddoppia al 60° sfruttando un al-
tro cross di Giuttari, stavolta dal-
la destra, prolungato verso il se-
condo palo. Alfieri tocca in rete
quasi indisturbato.

Al 68° Di Benedetto accorcia
le distanze, sfruttando un errato
giropalla di Facchino, che gli met-
te sul piede un pallone piuttosto
facile. Infine al 75° Sorbino arro-
tonda il risultato sugli sviluppi di
un angolo, con una bella girata di
sinistro.
Formazione e pagelle Ca-

stellettese: Tagliafico 6,5, Va-
lente 6,5 (72° Pelizzari 6), Sca-
polan 7; Maccario 7, De Vizio
6,5, Facchino 6; Bruno 5 (70°
E.Repetto 6,5), M.Sciutto 6,5,
Giuttari; 6,5 Alfieri 7, Sorbino 7,5
(80° Landolfi sv). All.: Ajjor.

***

Riva Ligure 2
Sassello 2

Pareggio esterno in rimonta
per il Sassello contro il Riva Li-
gure. Primo tempo che si chiude
1-0 con vantaggio dei locali in-
torno alla mezzora; nella ripresa
Dappino impatta la gara dal di-
schetto poi nuovo vantaggio del
Riva Ligure e pari finale fissato da
Gustavino per il 2-2.
Formazione e pagelle Sas-

sello: Colombo 6, Valetto 5,5,
Merialdo 6, Giardini 5 (60° Filip-
pi 6), Gustavino 5,5, F.Ottonello
6, Chiappone 5 (67° Deidda 5,5),
Vanoli 5 (40° Dappino 7 82° Maz-
za sv), Piombo 6 (55° Scarpa
5), Garbarino 5, Pagliano 6. All:
Biato 

***
Riviera dei Fiori 0
Olimpia Carcarese 4

Squillante vittoria esterna del-
l’Olimpia Carcarese che rifila un
poker di rete ai malcapitati loca-
li. Il primo lo realizza al volo Di Na-
tale su cross di Migliaccio al 20°,
raddoppio che matura al 70° con
F.Rebella che raccoglie il cross di
Comparato, il tris all’80° porta la
firma di Veneziano che dribbla an-
che il portiere, mentre il 4-0 arri-
va all’85° ancora con splendido
centro di Di Natale piatto volan-
te.
Formazione e pagelle Olim-

pia Carcarese: Picktrendi 7, Bar-
locco 6, Puglia 6, Comparato
6,5, Sanna 5,5, Aloisio 6, D Re-
bella 6,5, Veneziano 6, F Rebel-
la 6,5, Migliaccio 5,5, Di Natale 8.
All: Vella.

UNDER 15
Alassio 40 - Cairo 23

La penultima gara del girone
a orologio va in scena ad Alas-
sio contro la squadra domina-
trice del girone.
Cairo 41 - Pall. Vado 38

Il Cairo ritorna in campo
contro il Vado per la gara che
chiude la fase ad orologio e
quindi il campionato.
UNDER 15 FEMMINILE

Le cairesi partono col botto
nel primo turno della fase oro-
logio, non potevano esordire
che nel migliore dei modi, una
vittoria di ben 20 punti rifilata
all’Athletic Basket La Spezia.

UNDER 13
Sestri 115 - Cairo 41

Il turno infrasettimanale di
mercoledì 15 aprile non è pro-
pizio ai giallo-blu cairesi che
affrontano la capolista Sestri.
Cairo 75 - Cogoleto 29

Dopo le due sconfitte contro
Pagli e Sestri, che di fatto han-
no sancito l’esclusione dai
play-off, la squadra di Claudio
Vignati era chiamata ad una
prova convincente che riscat-
tasse le ultime uscite. Ora ulti-
mo appuntamento della sta-
gione contro il Vado.

tabellini e cronaca su
www.lancora.eu (sport)

Basket giovanile Cairo

Basket serie C Liguria - play off

Calcio 2ªcategoria

Il Bistagno retrocede, il Mornese è salvo

Calcio 2ª categoria, il prossimo turno

Nicese - Bergamasco: un derby decisivo

Calcio 3ª categoria

Incisa a ranghi ridotti la partita è  sospesa

Calcio 3ª categoria, il prossimo turno

Derby a Incisa, gara clou a Valmadonna
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Pedona 1
Acqui Ponti 2

Vittoria in rimonta da parte
dei ragazzi di mister Bobbio
che vanno sotto al 21º: gol di
Del Pero che con destro sul
primo palo supera Roffredo 1-
0. Il pareggio nel primo tempo
non arriva grazie alle parate di
Martini su Bosetti e Nobile, il ri-
sultato muta al 61º con il pari
di Bosetti 1-1, e dopo le occa-
sioni mancate da Cambiaso e

da Bosetti, la rete partita arriva
al 94º con L. Barisone: spac-
cata vincente nei pressi della
porta di Martini e subito dopo
l’arbitro fischia la fine della ga-
ra. 
Formazione Acqui Ponti:

Roffredo, Basile, Gatti, Moretti
(60º Cambiaso), Baldizzone,
Lo Barisone (F. Bosio), D’Ales-
sio (55º E. Bosio), Nobile, Bo-
setti, Allam, Pelizzaro (56º Lu
Barisone). ESORDIENTI 2002

I ragazzi di Librizzi, vincono
a Silvano d’Orba per 3-1 con-
tro l’Audax. Nel primo tempo
Audax in vantaggio, ma dopo
pochi minuti i Boys pareggiano
con Guernieri, e raddoppiano
con Vecchiato. Una ripresa
molto equilibrata si conclude
sullo 0-0, mentre nel terzo
tempo i Boys segnano con Cri-
stian Pellegrini che ribatte in
rete la conclusione di Gallo sul
palo. 
Formazione: Carlevaro,

Apolito, Arecco, Gallo, B.Gra-
natella, Guernieri, Marzoli,
Mazzotta, C.Pellegrini, M.Pel-
legrini, Perfumo, Rondinone,
Vecchiato, Trevisan, Bertania. 
ESORDIENTI 2003

Match dai due volti per gli
Esordienti 2003 a Tortona con-
tro l’Audax. Nella prima parte i
ragazzi di Tamani fanno fatica
a trovare le trame di gioco, ma
passano in vantaggio con Vi-
cario. 

Nel secondo tempo Tamani
rivoluziona la formazione e gli
ovadesi tengono bene il cam-
po; infine nell’ultimo tempo i
padroni di casa ristabiliscono
la parità, ma una doppietta di

Coletti chiude il match sul 3-
1.
Formazione: Ferrari, Ga-

gliano, Ajjor, Gualco, Calabria,
Facchino, Massari, Barletto,
Vicario, Guglieri, Berardo, Co-
starelli, Gaggero, Pappalardo,
Coletti.
ALLIEVI

Una vittoria e una sconfitta
per gli Allievi. Nel recupero
contro la Castelnovese, l’Ova-
da ha la meglio per 3-0 con
doppietta di Borgatta e un gol
di Barbato, mentre contro
l’Asca l’Ovada perde per 3-1 in
una giornata da dimenticare
battuti da una formazione con
18 punti in meno, penultima in
classifica e che in settimana
era stata presa in mano da Pi-
vetta. Rete ovadese di Barba-
to, uno dei pochi che ha ono-
rato la maglia. Sabato si chiu-
de col Castellazzo, ma la diri-
genza dovrà cambiare qualco-
sa in questa squadra, per non
perdere quanto di buono era
stato costruito. 
Formazione: Bertania, Za-

nella, N.Benzi, L.Benzi, Ivaldi,
Isola, Borgatta, Giacobbe, Po-
tomeanu, Coletti, Barbato. A
disp. Puppo, Nabil, Peruzzo,
Vera.
GIOVANISSIMI 2000

Nel recupero di giovedì 16
aprile, i Giovanissimi 2000 vin-
cono ad Alessandria con
l’Asca per 4-2 con due gol per
tempo: il primo gol arriva dopo
azione manovrata da un cross
di Vercellino che dopo un batti
e ribatti Cavaliere insacca da
distanza ravvicinata; il secon-
do nasce da calcio d’angolo
battuto da Lavarone per l’ac-
corrente Lanza che sul primo
palo anticipa tutti. Nel secondo
tempo, dopo un’azione corale
Cicero realizza con un destro
da dentro l’area il 3-0. 

Il quarto gol è di Lavarone
che anticipa i difensore sul
cross di Alzapiedi. Sino a quel
momento un’ottima prestazio-
ne, macchiata da due errori,
che nel finale che permettono
all’Asca di realizzare due gol. 

Nella penultima partita con-
tro il Savoia decisiva anche
per il primo posto anche per-
ché l’Acqui aveva pareggiato
contro la Fortitudo e i Giova-
nissimi 2000 vincendo l’avreb-
bero appaiato, nel primo tem-
po i ragazzi di Sciutto subisco-
no un gol e rischiano il secon-
do, ma il portiere ovadese Di
Gregorio evita un passivo pe-
sante. 

Nel secondo tempo i ragaz-
zi ovadesi dominano e riesco-
no a pareggiare con un prege-
vole sinistro di Molinari, da ap-
pena dentro l’area. Gli ovade-
si ce la mettono tutta e sfiora-
no il bottino pieno reclamando
per un rigore su Rosa non con-
cesso. 
Formazione: P.Di Gregorio,

Cicero (Alzapiedi), Rosa (M.Di
Gregorio), Vercellino, Bianchi,
Perassolo, Lavarone, Cavalie-
re (Bala), Ciliberto, Valle (Lan-
za), Costa Pisani (Molinari). A
disp. Gaggino, Costantino.
JUNIORES provinciale

Nulla di fatto al G3 di Novi
Ligure tra i locali e l’Ovada
Calcio. La squadra di Repetto
nonostante il risultato ad oc-
chiali ha avuto le sue occasio-
ni: al 4º Bagliani alza davanti
alla porta vuota; al 42º perico-
losa la punizione di Bono; nel-
la ripresa non fischiato un ri-
gore su Mongiardini e al 38º
bella girata di Fracchetta e de-
cisiva la risposta del portiere
novese. 
Formazione: Danielli, Del

Santo, (34º Canton) Porata,
Sola, Bono, Subbrero (34º
Fracchetta), Di Cristo, Baglia-
ni, Mongiardini (Rossi), Pietra-
mala.

PICCOLI AMICI 2007-08-09
Classico appuntamento pri-

maverile che vedeva impegna-
ti i piccoli di casa Sorgente nel-
la manifestazione “Sei bravo a
scuola calcio”. Giochi (4 porte
e palla base) e partite (5v5)
hanno visto disimpegnare i
piccoli calciatori, denotando
miglioramenti rispetto a inizio
anno, fattore che sta ad indi-
care l’impegno e l’attenzione
profusi negli allenamenti.
Convocati: Ivaldi, Iuppa,

Cresta, Iberti, Bilel, Vallegra,
Daniele, Russo, Monti, Magno,
Vignone.
PULCINI 2006
Orti 1
La Sorgente 2
(1-0, 0-1, 1-2)

Ottima partita per mole di
gioco e intensità. Buona la di-
sposizione in campo e la cir-
colazione di palla che hanno
portato alla creazione di nu-
merose palle gol. Il lavoro svol-
to con i bambini sta proceden-
do nella giusta direzione.

Marcatori: Torrielli, Siriano,
Lanza A.
Convocati: Cazzola, Ad-

dabbo, Lanza G., Lanza A.,
Gillardo, Gallo R., Torrielli, Si-
riano, Violino. De Montis.
La Sorgente 3
Castellazzo 2
(0-0, 0-0, 2-0)

Ultima partita di campionato
e altra grande prestazione dei
piccoli sorgentini. Partiti un po’
in sordina, ma con il pallino del
gioco sempre in mano, usciva-
no alla distanza concretizzan-
do solo nell’ultima frazione la
gran mole di gioco creata. Un
plauso a tutti i bambini e ora
sotto con i tornei prima delle
meritate vacanze.

Marcatori: Iuppa, Farinasso.
Convocati: Gallo S., Gallo

F., Iuppa, Barisone M., Bariso-
ne L., Ferrante, Zunino, Micel-
lo, Farinasso, Vercellino, Ma-
terrese.
PULCINI 2004
Carrosio 0
La Sorgente 6

Netta vittoria dei 2004 nel-
l’ultima di campinato. In tutti e
3 i tempi i gialloblu si sono di-
mostrati superiori sia nella cir-
colazione palla che nei movi-
menti in campo. Nel primo
tempo sblocca il risultato Kola
al termine di un’azione corale
e raddoppia Garello. Nel se-
condo tempo prima Bernardi e
poi Ruci portano a 4 le reti. Nel
terzo tempo Gallo e Mariscotti
chiudono l’incontro. Bravi tutti i
sorgentini per i continui miglio-
ramenti.
Convocati: Perono Querio,

DeAlexandris, Licciardo, Pa-
lumbo, Benazzo, Bernardi,
Gallo, Nobile, Mazzocchi, Ko-
la, Ruci, Mariscotti, Garello.
ESORDIENTI misti
La Sorgente 3
Asca 1
(5-1)

I sorgentini battono netta-
mente l’Asca e conquistano la
prima posizione in classifica.
Primo tempo contratto, con
molti errori da entrambe le par-
ti e inevitabile 0-0. Seconda
frazione che si apre con il gol
di Amine e raddoppio con un

pallonetto di Osama, 2-0. Ter-
zo tempo chiuso in bellezza
sul 3-1 con le reti di Goldini,
Cabula e Sorio. Complimenti
ai sorgentini per la vittoria del
campionato.
Formazione: Ricci, Morfino,

Osama, Mignano, Goldini,
Amine, Sorio, D’Aniello, Cabu-
la, Spina, Scavetto, Nanfara,
Rolando. All.: Dogliotti Andrea.
ESORDIENTI 2002
Aurora 3
La Sorgente 0

Finisce con una sconfitta
l’avventura degli Esordienti
sorgentini a cui non bastano
diverse azioni di attacco e tan-
te giocate di buon livello per
vincere. Ora i gialloblu si pre-
parano per i prossimi tornei in
programma.
Convocati: Ricci, Conti,

Brunisi, Karim, Picuccio, Ro-
lando, Alizeri, Mecja, Bottero,
Monero, Marengo, Bosco, Ca-
bula, Revilla, Spina, D’Aniello,
Cagno. All.: Monforte.
GIOVANISSIMI reg. 2000
La Sorgente 1
Chisola 1

Nell’ultima giornata di cam-
pionato, grande prestazione
dei ragazzi gialloblu che im-
pongono il pareggio alla capo-
lista disputando la miglior par-
tita dell’anno. Nel primo tempo
i sorgentini limitano al massi-
mo le giocate dei forti avversa-
ri e mantenendo il possesso
palla con una bella azione co-
rale passano meritatamente in
vantaggio. Nel secondo tempo
gli ospiti, dopo aver raggiunto il
pareggio, attaccano a testa
bassa, ma La Sorgente si di-
fende bene e non concede
nessuna occasione.
Formazione: Lequio, Ber-

nardi, Ragno, Marengo, D’Ur-
so, Mignano, Cavanna (Garru-
to), Minelli, Lika (Badano), Ve-
la (Scarsi), Ghignone (Con-
giu), Arditi, Petrachi, Amrani.
JUNIORES provinciali
La Sorgente 2
Torretta 2

Continua la serie di pareggi
che allontanano dai gradini del
podio la compagine acquese.
Solita partenza a razzo dei
sorgentini che dopo 15 minuti
si trovano sul due a zero gra-
zie alla doppietta di Rizzo ma
gli astigiani non si danno per
vinti e al primo calo di concen-
trazione accorciano le distan-
ze. Nel secondo tempo La
Sorgente sbaglia gol a ripeti-
zione e come spesso succede
nel calcio viene raggiunta dal
Torretta che con mestiere e
complicità dell’arbitro addor-
menta la partita portando a ca-
sa il pareggio.
Formazione: Benazzo, Fer-

rato (Cotella), Battaglia, Maz-
zoleni, Prigione, Facchino, Ce-
bov, Balla, Laborai, Rizzo (Par-
ruccini), Colombini (Quaglia). A
disposizione: Maiello, Carta,
Diotto All. Picuccio, Seminara.
Classifica: Fortitudo 47;

Pralormo 38; Villastellone 37;
San Giuseppe Riva 33; La
Sorgente 31; Bistagno, Feliz-
zanoolimpia 30; Cmc Montiglio
27; Buttiglierese 23; Pro Villa-
franca 17; Torreta 14; Marenti-
nese 9.

PULCINI misti 2004-2005
Audace Club Boschese 1
Bistagno Vb 3

Ultima partita del girone pri-
maverile e bella vittoria con
buona prova corale e belle
azioni. Primo tempo gol di Pi-
leri e risultato 0-1. Nella ripre-
sa 0-2 con reti di Laiolo e P.Ne-

grini. Nell’ultima frazione gol di
P.Negrini, ma risultato 1-1.
Campionato finito, prossime
gare al torneo “Lucio Cermelli”
di Bosco Marengo il 1º mag-
gio. Convocati: Visconti, Peri-
nelli, Costarelli, Luparelli, Co-
lombo, Pileri, T. Laiolo, P. Ne-
grini, L. Negrini. All. Caligaris.

GIOVANISSIMI provinciali 
San Giuseppe Riva 0
Voluntas 1

Blitz esterno della Voluntas
che si va ad imporre al domici-
lio del San Giuseppe Riva per
1-0 e lo raggiungono al secon-
do posto in classifica a quota
36. 

Gara molto combattuta e
giocata con il piglio giusto dagli

oratoriani che la portano a ca-
sa grazie al guizzo al 20º del
primo tempo da parte di Ce-
lenza con un gran tiro da fuori
area.
Formazione: Sciutto, Qua-

gliato, Mastrazzo, Barbarotto,
Pastorino (10º st LaRocca),
Robino, Grosso, Celenza,
Yaw, Madeo, Laiolo (30º st Ve-
linov). All: D. Madeo.

PICCOLI AMICI 2007
Coraggiosa scelta del mister

Nano che in accordo con la di-
rigenza dell’Acqui calcio con-
voca a causa di numerose as-
senze per domenica 19 aprile al
torneo dell’ASCA Alessandria
anche un giovane 2008. I “Pic-
coli amici 2007” vincono 4 par-
tite su 4 confermando la lunga
striscia di risultati positivi e di-
mostrandosi una compagine
compatta e vincente.
Convocati: Paolini, Corda-

ra, Marcelli, Botto, Ugo, Forgia,
Nano, El Himi e Maiello.
PULCINI 2006
Boys Ovada 2
Acqui 2

Termina il campionato dei
Pulcini 2006 che hanno affron-
tato i pari quota dei Boys Ova-
da in trasferta. Perfetto equilibrio
al termine delle tre frazioni di
gioco, con una gara combattu-
ta; positiva è stata la prestazio-
ne dell’intera squadra.
Formazione: Perigolo, Ghi-

glione, Danieli, Moscato, Ro-
diani, Giachero, Cagno, Bob-
bio, Assandri, Lemi. All. Perigo-
lo.
PULCINI 2004
Acqui 1
Fortitudo 2

Dopo una partita intensa e
combattuta l’Acqui deve arren-
dersi ad un’agguerrita Fortitudo.
Nella prima frazione Briano
chiude a doppia mandata la por-
ta dei bianchi ma deve capito-
lare dopo un tiro velenoso da
fuori area. La Fortitudo nella ri-
presa agguanta cinicamente il
minimo vantaggio con una bel-
la conclusione sotto la traversa,
scatenando così l’orgoglio dei
bianchi che nell’ultimo tempo

prendono in mano il pallino del
gioco: Massucco suona la cari-
ca segnando dalla distanza e
Indovina chiude i conti con una
doppietta che vale il definitivo 3-
0.
Formazione: Briano, Ma-

succo, Lecco, Indovina, Bor-
gatta, Falchetti, Patti, Freddi,
Cordara, Petroccia, Gilardo. All.:
D. Alberti.
ESORDIENTI 2002
Novene-Acqui
(0-0, 1-1, 0-2)

Grande prestazione dei ra-
gazzi di mister Aresca-Prina che
portano a casa la terza vittoria
consecutiva nel derby disputa-
tosi sabato 18 aprile a Novi Li-
gure. Partita bella e combattu-
ta che porta a due pareggi nei
primi due tempi,il primo per 0-0
il secondo per 1-1 con rete di
Gocewski su rigore.Nella terza
frazione i bianchi scendono in
campo più determinati e pas-
sano in vantaggio con un gran
gol di Canu e raddoppiano con
un bel diagonale di Aresca. Bel-
la prova, dell’attaccante Pa-
gliano e del difensore Chciuk
ragazzi del 2003 al loro esordio
nella categoria superiore.
Formazione: Morbelli, Santi,

Chciuk, Canu, Gocewski, Lodi,
Cagnolo, Betto, Botto, Aresca,
Abergo, Rinaldi, Poggio, Pa-
gliano. All.: Aresca, Prina. 
ALLIEVI fascia B
Acqui 3
San Domenico Savio 0

Vittoria importantissima per
l’Acqui. 3-0 al San Domenico
Savio. Primo tempo tutto som-
mato equilibrato con le due
squadre che lottano a centro-
campo ma non riescono a co-
struire azioni da gol. La prima

squadra a provarci è il San Do-
menico su azione da palla inat-
tiva chiusa da un gran inter-
vento di Pastorino. Poi il difen-
sore lancia Daja che dribbla tre
avversari, si invola tutto solo
verso la porta e, confermando la
regola del “gol sbagliato - gol su-
bìto”, segna l’1-0 acquese. Il
San Domenico non demerita e
non rinuncia a costruire azioni
che però si spengono prima di
diventare pericolose grazie an-
che alla perfetta difesa dell’Ac-
qui. Il primo tempo si chiude
sull’1-0.

Nella ripresa i ragazzi di Con-
ti (squalificato) iniziano meglio e
giocano come sanno; arriva su-
bito il 2-0 con una bellissima
azione corale chiusa da un al-
trettanto bel gol di Campazzo. I
bianchi sono in vena di bei gol
e anche la terza rete è da cine-
teca. Gatti, appena entrato, ser-
ve Sperati che, da fuori area,
con un gran destro al volo ful-
mina il portiere avversario e
chiude definitivamente la parti-
ta. Gli ospiti, con orgoglio, cer-
cano almeno il gol della ban-
diera ma vengono fermati dal
palo. Nella stessa azione se-
gnano ma l’arbitro ferma tutto
per fuorigioco. L’Acqui chiude la
partita con la vittoria e senza
gol subiti. Mette altri tre punti in
tasca e si prepara per l’incontro
decisivo per il primo posto del
girone di settimana prossima a
Nizza contro il Voluntas. 
Formazione: Cazzola, Bar-

toluccio, Pastorino, Licciardo,
Pascarella, Sperati, Benhima,
Cavallotti, Conte, Daja, Cam-
pazzo, Gatti, Tosi, Es Sidouni,
Viazzi, Piccione. All.: Conti Ro-
bert.

Calcio giovanile Bistagno

Calcio giovanile Acqui

Calcio giovanile La Sorgente

Calcio giovanile Voluntas

Calcio giovanile Ovada
Calcio Juniores Acqui-Ponti

Buona la prima
del memorial Stradella

Pulcini misti 2004-2005.

Esordienti 2003. Scuola Calcio.

Primi Calci 2007. Pulcini 2006.
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Su iniziativa dell’ASD Ovada
in Sport si terrà domenica 26
aprile la “Staffetta della Resi-
stenza”.

La manifestazione nasce
dalla volontà di celebrare il 70º
Anniversario della Liberazione
e si avvarrà della collaborazio-
ne dell’UISP, molto sensibile a
simili manifestazioni. Partenza
dal Sacrario di Piancastagna e
arrivo al Sacrario della Bene-
dicta, dopo un tracciato di circa
80 chilometri che prevede il
passaggio presso luoghi Sacri
della Resistenza quali Olbicel-
la, il Passo del Turchino, i 13
Martiri di Masone, Località La-
goscuro a Rossiglione. Il per-
corso verrà affrontato da staf-
fette di podisti di varie società
dell’Alessandrino e della Ligu-
ria che faranno sosta nelle va-
rie località.

Nel progetto è stato coinvol-
to un ampio numero di Enti ed
Associazioni a partire da Re-
gione Piemonte e Regione Li-
guria, Provincia di Alessandria
e Provincia di Genova, l’asso-
ciazione Memoria della Bene-
dicta ed i vari Comuni attraver-
sati: Belforte, Bosio, Campo
Ligure, Masone, Mele, Molare,
Ponzone, Rossiglione, Taglio-
lo e Tiglieto.

Alla presentazione della
“Staffetta della Resistenza”
che si è svolta a Palazzo Del-
fino di Ovada, il sindaco Lan-
tero ha rimarcato che l’evento
del 26 aprile unisce partigiani
e valori resistenziali.

Il presidente di “Ovada in
sport”, Tonino Rasore afferma:
“È un’occasione significativa

che unisce diversi aspetti at-
traverso lo sport: libertà, de-
mocrazia, corsa. Non è una
gara è una staffetta di riunione
tra diversi territori già uniti nel
1943/45 contro il nazifascismo.
Ma è anche promozione in
senso turistico del nostro terri-
torio, è salvaguardia dei monti
attualmente abbandonati e na-
turalmente catturerà l’attenzio-
ne di tante persone e dei me-
dia, fattori importanti per la va-
lorizzazione del territorio”.

Stelio Sciutto, responsabile
dell’Uisp provinciale: “Nel-
l’evento sono coinvolti tanti
soggetti, oltre gli staffettisti, an-
che gli appassionati di corse e
di camminate, società podisti-
che come Ovada in Sport,
Atletica Ormig, Cartotecnica,
Atletica Novese, e Genovese,
ecc., l’evento è motivo di im-
pegno per ricordare i fatti par-
tigiani. Vorrei rimarcare la di-
sponibilità delle Amministra-
zioni comunali coinvolte e pre-
ciso che ogni frazione del per-
corso ha tre staffettisti ufficiali
(tesserati di società), ma altri
amanti del podismo si aggre-
gheranno perchè è il nostro ed
il loro percorso”.

Sciutto ha anche citato due
amici che hanno dato una ma-
no all’organizzazione: l’asses-
sore Stefano Bessini di Maso-
ne e Giorgio Belloni. Sono in-
tervenuti, inoltre, l’assessore
Bessini, Talino Repetto ed
Amelia Maranzana di Castel-
letto. Tutti hanno sottolineato
che gli staffettisti sono un chia-
ro richiamo alla staffetta parti-
giana. E.S.

Ovada. Settimana priva di
gare nell’acquese per quanto
riguarda il podismo: diamo
quindi uno sguardo sommario
a quanto accaduto fuori dai
confini del territorio.

Ripartiamo dall’unica gara
alessandrina del weekend, la
“Bric e Fos” di Mirabello, vitto-
rie per Corrado Ramorino (Cit-
tà di Genova, 45’12”) e Ilaria
Bergaglio (Solvay, 52’34”). Sui
122 atleti all’arrivo, Lino Busca
(Ata) è 8º, poi alle sue spalle,
Mauro Nervi (Acquirunners),
24º, Fausto Testa (ATA) 26º,
Alessandro Antiga (Gli Orsi),
35º, Barbara Meinero (Atl.Cai-
ro), 64ª. 

Tanti podisti di casa nostra
hanno invece scelto la Liguria:
bene Luca Pari (ATA), 3º sui
5km del “Giro di Fegino”, di-
sputato venerdì 17 aprile,
mentre per quanto riguarda la
“Mezza di Genova”, la piccola
carrellata parte da Salvatore

Costantino (Atl.Ovadese),
120º, e prosegue con Gabriele
Satragno (Acqui Runners,
185º), Alberto Carraro (Ovade-
se Trail Team, 183º), Enrico
Giaume (Ata Acqui, 267º). Be-
ne Cristina Bavazzano (Ata
Acqui), 270ª assoluta ma se-
conda di categoria. In gara an-
che Renzo Siri (Atl.Ovadese),
Erika Barabino (Acquirunners),
Angelo Lepratto (Atl.Ovade-
se), Roberto Orecchia (Acqui-
runners), Ugo Parodi (Atl.Ova-
dese), Concetta Graci (Ata Ac-
qui), Dario Bari (Atl.Ovadese),
Maurizio Chiabrera (Atl.Ova-
dese), Massimo Cerruti
(Atl.Ovadese), Giovanni Icardi
(Atl.Ovadese), Angelo Anselmi
(Atl.Ovadese), Antonio Chia-
riello (Atl.Ovadese), Giorgio
Belloni (Atl.Ovadese), Achille
Giacchetta (Atl.Ovadese), Fer-
nando Magalino (Atl.Novese),
Enza Pestarino (Atl.Ovadese),
Barbara Lassa (Atl.Ovadese).

Acqui Terme. Seconda
uscita stagionale per i bambini
dell’Acqui Promozione Sport
Ssd che domenica 19 aprile
hanno partecipato alla giorna-
ta “Saggi scuole nuoto” svolta-
si nella piscina comunale di
Novi Ligure, alla quale hanno
partecipato circa 200 bambini
in rappresentanza di ben 7
scuole nuoto della provincia di
Alessandria e Torino. Anche in
questa occasione, come già
nella precedente ad Acqui, i
bambini, scelti dagli istruttori
del centro fitness Mombarone
tra i partecipanti ai corsi di
nuoto, si sono dimostrati all’al-
tezza delle aspettative fornen-
do ottime prove all’insegna
dell’impegno ma nello stesso
tempo del sano divertimento.

La giornata, come già la pre-
cedente, si è svolta nel miglio-
re dei modi con i bambini che
hanno dato sfoggio delle loro
capacità acquatiche e messo in
mostra i miglioramenti ottenuti

ricevendo dalla società ospi-
tante una medaglia di parteci-
pazione in regalo. La piscina
novese era gremita di pubblico
tifante per i propri “beniamini”
che hanno ancora una volta di-
mostrato un forte sentimento di
aggregazione sportiva.

I complimenti di tecnici e ge-
nitori vanno quindi a Alessia
Giambelluca e Matteo Cresta
(2008), Sara Pelazzo, Emma
Pintimalli (2007), Alessandro
Agostino Bertolino, Marco
Grappiolo, Tommaso Faudella
e Enrico Parodi (2006), Andrea
Pelazzo e Loris Devoto (2005),
Pierenrico Piana e Federico Ti-
ralongo (2004), Andrea Ro-
meo e Andrea Ivaldi (2002).

Il progetto scuole nuoto con-
tinua, infatti il 10 maggio toc-
cherà alla piscina della scuola
di polizia di Alessandria ospi-
tare un’altra tappa del circuito
dove i bambini dell’Acqui Pro-
mozione Sport continueranno
a cercare di migliorarsi.

A Piasco, avamposto della
valle Varaita, correvano gli
Esordienti al mattino ed i Gio-
vanissimi al pomeriggio. Nella
corsa degli Esordienti del pri-
mo anno, Marco Fornaca co-
glie un incoraggiante tredicesi-
mo posto giungendo nel grup-
po principale; nella corsa del
secondo anno, Rodolfo Fron-
tera si inserisce nella fuga de-
cisiva e paga la troppa gene-
rosità all’arrivo, cogliendo co-
munque un bellissimo quarto
posto; Stefano Nicoletto, undi-
cesimo nel gruppo all’arrivo.

I Giovanissimi, nel pomerig-
gio, raccolgono piazzamenti:
quinto Fabio Pagliarino nei G3;
quarto Danilo Urso nei G4;
grande prestazione di Riccardo
Frontera nei G6: sempre nelle
prime posizioni dopo il via, ca-
de e si rialza, raggiunge la testa
della corsa e coglie un secondo
posto allo sprint, battuto sol-
tanto di mezza bicicletta!

A Mirabello M.to era in pro-
gramma la seconda tappa del
challenge regionale Superpole
2015. Gli spumantieri hanno
corso con impegno cogliendo

due terzi posti nelle categorie
femminili con Emma Ghione
(G1) ed Irene Ghione (G3);
Davide Fraquelli ancora terzo
nei G1, Giulio Bianco quinto
nei G3.

Sempre a Mirabello ottimi i
quarti posti di Federico Grea
fra gli esordienti (1 anno) e Si-
mone Petroccia fra gli Allievi (1
anno).

Sabato 25 aprile il Pedale
Canellese organizza il 9º me-
morial “Luciano Negro” - elimi-
nator “Lancio gazzetta cycling
cup” valido come 1ª prova del
Trofeo Primavera, riservato al-
la categoria Giovanissimi Mtb.
La tipologia di corsa sarà “eli-
minator”, una sorta di corsa ad
eliminazione con batterie e fi-
nali. La prova avrà il patrocinio
della Gazzetta dello Sport ed è
una delle 5 prove pre Giro
2015 della Gazzetta Cycling
Cup.

Il programma prevede: il ri-
trovo alle ore 12 al palazzetto
dello sport; prima partenza ore
14. Per informazioni ed iscri-
zioni: 338 8113125 - pedaleca-
nellese@inwind.it

Acqui Terme. Altro fine set-
timana di grande agonismo
quello appena trascorso per la
Bicicletteria Racing Team a co-
minciare da sabato 18 aprile
dove nel settore amatoriale
strada nel pavese per il “Me-
morial Giuseppe Stasi” il solito
Berta coglie la piazza d’onore
assoluta, Cazzola 4º e 10º
Grattarola. Sempre su strada
ottima Linda Venturino che a
Loano è oro nella cronometro.

Grande spettacolo nell’off
road all’Internazionale di Nal-
les che dopo la prima tappa di
Montichiari 7 giorni or sono,
gode ancora del grande suc-
cesso di partecipazione da tut-
ta Europa già dal sabato nel-
l’XCE, con il culmine del cross
country di domenica nello
spettacolare percorso sulle al-
ture vicino Bolzano dove Si-
mone Olivetti coglie un ottimo
11º posto tra gli Junior mentre
il fratello Mattia è 16º tra gli Al-
lievi; gara compromessa inve-
ce quella di Marcello Merlino
da una caduta ma termina
ugualmente la sua fatica.

Ampio il discorso in Coppa
Piemonte che quest’anno si
gioca la carta dei prologhi in

terra ligure, questa volta ad Al-
bisola, percorso durissimo con
un’unica salita di circa 20 km e
altrettanta discesa tecnica: ne-
gli Under Polla è 2º e Curino
5º, negli Elite Ferrero 8º e Ghi-
della 12º, Andrea Ferrero è 5º
Junior, Dusi 8º M1 e Testera
14º M4; Pasquariello 25ºM3,
Ferrando 8º M3; Ferro 41º M1.
Infine vittoria nei giovanissimi
di Pietro Pernigotti nei G2 a
Mirabello (AL).

Acqui Terme. Dopo Pie-
monte e Lombardia mancava
ancora la Liguria alla forma-
zione Allievi per un primo bi-
lancio di inizio stagione. Così i
quattro alfieri gialloverdi, gui-
dati dal ds Bucci, sono andati
a Imperia per il “Memorial Si-
ro”.

Percorso impegnativo, ricco
di sali scendi, ritmo elevato sin
dalla partenza, con i padroni di
casa impegnati a far selezione
con continui scatti. Dopo il
Gran Premio della Montagna
scappano in cinque, compreso
un Diego Lazzarin in ottima
condizione. Guadagnano un
vantaggio risicato ma suffi-
ciente a contenere il ritorno del
gruppo sull’ultimo tratto di ga-
ra. Doppietta della Ciclistica
Bordighera che piazza due
suoi corridori ai primi due po-
sti, con Lazzarin ottimo quinto
dopo un bello sprint. Bravissi-
mo anche Simone Carrò che
agguanta il 10º posto, all’ulti-

ma pedalata di una volata in
crescendo. Simone Callegari è
buon 15º mentre la sfortuna
continua a perseguitare Ga-
briele Drago costretto al ritiro
da una caduta.

Giovanissimi in gara a Mira-
bello Monferrato nella prova di
cross country. Sfortunatissimo
in G2 Ryan Malacari che cade
in maniera rovinosa quando
era in buona posizione. Qual-
che escoriazione, tanto spa-
vento ma fortunatamente nulla
di grave. In G4 il fratello Yan si
dimostra a suo agio anche nel
fuori strada e dopo una bella
gara conclude a ridosso del
podio, meritandosi il 4º posto.
In G5 Leonardo Mannarino,
ancora un po’ in ritardo di con-
dizione, arriva 16º. 

Esordio in Mtb anche per
l’esordiente Francesco Man-
narino che alla prima gara sta-
gionale, dopo un buon inizio,
perde posizioni e arriva sul tra-
guardo in 17ª posizione.

Serie A
Bella la prestazione del Cre-

molino che domenica 19 aprile
ha ospitato il Cinaglio al Co-
muna le. La partita è terminata
13-8 per i padroni di casa che
ottengono così tre punti impor-
tanti per la classifica. Sconfitto
invece nettamente il Carpene-
to dal Castellaro primo in clas-
sifica, per 1-13. Risultati 5ª
gior nata di andata: Guidizzo-
lo - Cavrianese 5-13; Cremoli-
no - Cinaglio 13-8; Cavaion
Monte - Sommacam pagna 13-
0; Solferino - Fumane 13-8;
Castellaro - Carpeneto 13-1;
Sabbionara - Medole 3-13.

Classifica: Castella ro, Cava-
ion Monte e Me dole 15, Solferi-
no 10; Cavrianese 8; Cremolino,
Fu mane, Guidizzolo, Somma-
campagna, 6; Sabbionara 3; Car-
peneto e Cinaglio 0.

Prossimo turno (26 aprile):
Sommacampagna - Cremolino,
Fumane - Cavaion Monte, Ca-
vrianese - Sabbionara, Carpe-
neto - Solferino, Cinaglio - Gui-
dizzolo, Medole - Castellaro.

Serie C
Risultati 2ª giornata di an-

data: Rilate - Cremolino 10-13,
Alfiano Natta - Monale 13-11,
Viarigi - Gabiano 12-12, Real
Cerrina - Grillano 13-2.

Classifica: Real Cerrina 6;
Cremolino, Alfiano Natta 5;
Monale, Viarigi 3; Rilate, Ga-
biano 1; Grillano 0.

Prossimo turno (25 aprile):
Rilate - Real Cerrina, Gabiano
- Grillano, Viarigi - Alfiano Nat-
ta, Cremolino - Monale.

***
Serie D

Risultati 2ª giornata di an-
data: Gabiano - Ovada Paolo
Campora 13-5, Alfiano Natta -
Carpeneto 13-6, Basaluzzo -
Real Cerrina 13-9.

Classifica: Alfiano Natta 6;
Basaluzzo 4; Carpeneto, Ga-
biano 3; Ovada Paolo Campo-
ra 2; Real Cerrina 0.

Prossimo turno (25 apri-
le): Ovada Paolo Campora -
Carpeneto, Basaluzzo - Ga-
biano, Real Cerrina - Alfiano
Natta.

SERIE B
Pesante sconfitta per Ovada

in Sport. Che la tra sferta di Vi-
gnale contro Il Mon getto avreb-
be rappresentato un ostacolo
non facile lo si sa peva, non a
caso i padroni di casa erano
appaiati agli ova desi al vertice
della classifica, ma che si po-
tesse concludere con la pesan-
te sconfitta per 19-9 è stata cer-
tamente una sorpresa negativa.
Ovada in Sport è rimasta in ga-
ra solo nella parte iniziale. Poi,
inaspettatamente, la resa. Non
è neppure servita la sostituzio-
ne di uno stanco e spento Cor-
bo con Pizzorni, l’esito della ga-
ra era ormai segnato.

Risultati: Piea - Amici di
Rocca d’Arazzo 19-7, Vignale
Il Mongetto - Ovada in sport
19-9, Il Torrione - Tonco 19-10,
Castell’Alfero - Vignale St. 14-
19. Ha riposato Grazzano.

Classifica: Vignale Il Mon-
getto 6; Amici di Rocca d’Araz-
zo, Ovada in sport, Il Torrione
4; Tonco, Piea, Vignale St. 2;
Castell’Alfero, Grazzano 0.

Prossimo turno (25 aprile):
Vignale Il Mongetto - Piea,
Amici di Rocca d’Arazzo -
Grazzano, Tonco - Ovada in
sport, Castell’Alfero - Il Torrio-
ne. Riposa Vignale St.
SERIE C

Solo un pari per Ovada in

Sport. La seconda di campio-
nato vede Ovada in Sport ospi-
tare sul proprio ter reno di gioco
Il Torrione di Por tacomaro. I pa-
droni di casa, in battuta, si di-
spongono in campo con Tripo-
di e Fabrizio Gollo terzini, Scar-
so mezzovolo, Chiappino e
Tassistro in fondo. Gli ospiti in-
vece schierano Ferretto, Luca
Soffientino, Nebbia, Rabagliati
e Manduca. Davide Soffientino
a disposi zione di Mister Stella.
La partita appare sin da subi to
molto equilibrata, soprattutto in
virtù degli errori commessi da
entrambe le parti. Le due squa-
dre si ritrovano affiancate
sull’11-11. Ovadesi in avanti in
un finale tiratissimo fino al ri-
sultato definitivo di 15-15.

Risultati: Ovada in sport - Il
Torrione 15-15, Castell’Alfero -
Calliano 16-12, Moncalvo -
Monale 16-5, Montemagno -
Alegra Settime 13-16. Ha ripo-
sato Montaldo Bormida.

Classifica: Castell’Alfero 4;
Ovada in sport 3; Calliano,
Montemagno, Alegra Settime,
Moncalvo 2; Il Torrione 1; Mo-
nale, Montaldo Bormida 0.

Prossimo turno (25-26
aprile): Il Torrione - Calliano,
Monale - Castell’Alfero, Mon-
taldo Bormida - Montemagno,
Moncalvo - Alegra Settime. Ri-
posa Ovada in sport.

Podismo

Si corre il 26 aprile la
Staffetta della Resistenza

Podismo

Tanti acquesi in corsa
alla “Mezza di Genova”

Nuoto

Acqui Promozione Sport
continui miglioramenti

Linda Venturino

Da sinistra: Tonino Rasore presidente di Ovada in sport, il
sindaco di Ovada Lantero e Stelio Sciutto responsabile del-
l’Uisp AL.

Pedale Canellese Pedale Acquese

Tamburello a muro

Tamburello

La Bicicletteria

Gli Allievi.
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Arredofrigo Makhymo 2
Fim Group Bodio 3
(25/13; 19/25; 25/22; 21/25;
9/15)

Acqui Terme. La salvezza
non è ancora acquisita, ma un
altro piccolo passettino è stato
fatto. Acqui tiene testa alla ter-
za in classifica, Fim Group Bo-
dio, e pur cedendo al tie-break
incamera un punto che potreb-
be risultare prezioso, anche se
c’è da recriminare per i “soliti”
errori di distrazione, pagati,
una volta di più, a caro prezzo.

Privo di capitan Benedetta
Gatti, comunque ben sostituita
in banda da Erika Grotteria,
Marenco manda in campo an-
che Ivaldi in palleggio, Santin
sull’altra banda, Bianciardi e
Mirabelli al centro, Zonta op-
posto, V.Cantini come libero.

Primo set giocato alla gran-
de: 8/7 e 16/13 ai timeout tec-
nici, poi Acqui va in scioltezza
senza lasciar altri punti alle av-
versarie. 

Purtroppo il secondo set ve-
de un netto calo delle acquesi,
sempre ad inseguire: le vare-
sine vincono 25/19 ed è tutto
da rifare. Acqui torna a farsi
valere nel terzo set, che si ri-
vela combattuto ma vede le
acquesi tenere bene sul piano
nervoso fino al finale 25/22.

Nel quarto set però Acqui
paga dazio: si spegne la luce
nella metà campo termale e
trascinate da una Garbarini
inarrestabile al servizio, le va-
resine conquistano il tie-break
25/21.

Acqui non ne ha più, e il ca-
lo nervoso prosegue nel tie-
break, che finisce 15/9 per le
ospiti. Ora Acqui ha ancora 4
punti di margine su Beinasco,
quando mancano 3 gare alla fi-
ne della stagione.

Arredofrigo-Makhymo :
Ivaldi, Santin, Grotteria, Bian-
ciardi, Mirabelli, Zonta. Libero:
V.Cantini. Coach: Marenco.

M.Pr

Plastipol Ovada 3
Alto Canavese 2
(25/22; 20/25; 25/17; 17/25;
15/9)

Ovada. Alla fine è arrivata la
quinta vittoria consecutiva per
la Plastipol Ovada, ma il 3-2
contro l’Alto Canavese Volley
rappre senta un passo indietro
sotto l’aspetto del gioco rispet-
to alle ultime uscite.

La lunga pausa pasquale ha
forse lasciato un po’ di ruggine
nei muscoli degli ovadesi, ma
va dato atto ai ca navesani di
aver disputato una buona ga-
ra, caricati dalla pos sibilità di
raggiungere ancora il Caluso
(ora solo un punto so pra) e di
poter quindi evitare la retro-
cessione in D. 

La Plastipol inizia col solito
assetto, ma presto si capisce
che per molti elementi non è
una gran serata, con difficoltà
in attacco ma soprattutto un
pessimo funzionamento di mu-
ro e difesa, quasi sempre elu-
si dagli attacchi avversari. 

Il primo set è comunque
control lato piuttosto agevol-
mente, an che se nel finale vie-
ne dilapi dato buona parte del

margine accumulato.
Le difficoltà si acuiscono

nel la seconda frazione: dopo
un iniziale equilibrio, l’Alto Ca-
navese piazza il break (14/19)
e gli ovadesi paiono incapaci
di reagire (20/25). 

La Plastipol accusa il colpo
e cerca di reagire, e nel ter zo
set, pur senza incantare, e si
riporta in vantaggio (25/17). 

Ci si aspetta un’ac celerazio-
ne ovadese, invece il quarto
set è pessimo, sem pre a rin-
correre avversari più attenti e
determinati. Sconfitta netta per
17/25 e verdetto rimandato al
tiebreak. 

Punti nell’orgoglio, gli ova-
desi reagiscono: l’Alto Cana-
vese accusa la fatica ed au-
menta le percentuali di errore.
La Plastipol vola sul 9/1 e, sia
pure con qual che distrazione
di troppo, non perde più il con-
trol lo della gara, andando a
vincere 15/9.

Plastipol Ovada: Nistri,
Crosetto, Morini, Bernabè, Bal-
do, Capet tini. Libero: U.Qua-
glieri. Utilizzati: S.Di Puorto,
R.Di Puorto, Romeo. Coach:
S.Ravera.

Rombi Escavazioni 0
PVB Cime Careddu 3
(25/13 - 25/9 - 25/8)
(giocata a Canelli)

Acqui Terme. In una partita
doppiamente strana, per le pre-
messe e per il campo di svolgi-
mento, la PVB Cime Careddu
batte nettamente la Rombi
Escavazioni Ltr. Si diceva di
una gara doppiamente strana,
perché alle acquesi certo non
mancano le attenuanti: la prin-
cipale è il fatto che la gara, in ca-
lendario ad Acqui, viene invece
giocata in campo neutro per l’in-
disponibilità di Mombarone, im-
pegnato dal torneo internazio-
nale di Badminton. E il campo
neutro scelto è proprio quello
di Canelli. Inoltre, per una volta,
le ragazze di Marenco e Garro-
ne, visto l’avvicinarsi dell’impe-
gno con l’Alba Volley decisivo
per la U16 Eccellenza Regio-
nale, lasciano il campo alle U18
di Diana Cheosoiu. Contro le
più esperte e navigate avver-
sarie, Acqui sembra subito in

difficoltà, e nonostante una ga-
ra volitiva, la vittoria delle gial-
loblu (nelle cui fila militano nu-
merose ex) è netta, come i par-
ziali spiegano chiaramente. So-
lo nel primo set Acqui mette in-
sieme una qualche resistanza,
poi però le ragazze di casa
prendono il totale controllo del-
la partita. Con questa vittoria la
Pallavolo Valle Belbo mantiene
il settimo posto in classifica ed
è sempre a -6 dalla zona playoff
a 3 turni dalla fine del campio-
nato. Le possibilità di accedere
alla post-season sembrano sva-
nire.

Rombi Escavazioni Ltr: Mo-
retti, Battiloro, Bozzo, Guxho,
Migliardi, Facchino, Ghisio, Bal-
bo, Guglieri, Gotta, Morganti,
Gilardi, Ristov. Coach: Cheo-
soiu

PVB Cime Careddu: A.Ghi-
gnone, Villare, Paro, Torchio,
Mecca, S.Ghignone, Lupo, Dal
Maso, Boarin, Palumbo, Sac-
co (L). All. Domanda.

M.Pr

Cantine Rasore Ovada 3
Igor Volley Trecate 1
(25/22, 25/9, 23/25, 25/21)

Ovada. Quarta vittoria con-
secutiva per Cantine Rasore
Ovada, che vince per 3-1 an-
che lo scontro diretto con le te-
mibi li novaresi del Trecate e
può fi nalmente festeggiare,
con lar go anticipo, la conquista
di una salvezza strameritata.
31 punti, e 11 vittorie su 23 in-
contri disputati parlano di una
squadra che, dopo le difficoltà
di inizio campionato, ha sapu-
to legittimare pienamente il
pro prio posto in serie C, con-
qui stando una tranquilla ottava
posizione. Ora la salvezza è
matematica, anche perché il
Comitato Regionale Piemonte
ha deciso in settimana di man-
dare ai playout solo la terz’ulti-
ma in classifica (oggi l’Arqua-
ta, fermo a 21 punti, 10 meno
delle ovadesi). Ma la netta vit-
toria con Trecate aveva co-
munque tolto Cantine Rasore
dalla bagarre. Le ovadesi par-
tono bene: le av versarie paio-
no molto cre sciute rispetto al-
l’an data e tra di loro (tutte U17)
vi sono individualità interes-
santi. Bella gara, con scambi
lunghi e con una Cantine Ra-
sore pro tagonista di grandi di-
fese e di contrattacchi efficaci.
Ovada sempre avanti, ma il

break de cisivo arriva sul servi-
zio di Gui dobono prima (18/12)
e di Fossati poi (21/13). Sul
24/18 Cantine Rasore sciupa
quattro palle set, poi chiude
25/22.  Il secondo set parte in
equilibrio ma poi viene let teral-
mente spaccato dal servi zio di
Guidobono che fa saltare la ri-
cezione ospite, e lancia Ovada
15/5, fino al facile successo
ovadese 25/9. 

Chi pensa però che la vitto-
ria sia ormai ad un passo si
sba glia di grosso: Trecate par-
te forte nel terzo set, e si porta
6/10, ma poi le bian corosse
riescono a rientrare, recupe-
rando la parità sul 20/20. Tre-
cate allunga ancora e conqui-
sta il set 23/25

Ovada reagisce, parte be-
nis simo nel quarto set, sale a
11/4, ma poi accusa ancora
qualche pas saggio a vuoto e
con sente a Trecate di rimonta-
re e sorpassare 20/19. Ovada
stringe i denti, conqui sta il
cambio palla e con Sara Ra-
vera al servizio fa saltare la ri-
cezione ospite: break decisivo
sul 24/20 e festa sul successi-
vo 25/21, che chiude i giochi. 

Cantine Rasore Ovada:
Fabiani, Brondolo, Sara Rave-
ra, Guido bono, Fossati, Mas-
sone. Libe ro: Lazzarini. Utiliz-
zata: Grua. Coach: Gombi.

Acqui Terme. Smaltita la
rabbia per la sconfitta sul filo di
lana che ha negato loro la Fi-
nal Four regionale, i ragazzi
della U19, agli ordini di coach
Dogliero, si sono rimessi al la-
voro per preparare la finale in-
terprovinciale che dovrà de-
cretare la formazione campio-
ne del Piemonte Orientale,
una novità nata dalla riorga-
nizzazione dei comitati provin-
ciali che, da questa stagione
agonistica, vede unite le pro-
vince di Alessandria, Vercelli e
Biella.

Teatro della manifestazione
sarà il palaport di Mombarone
domenica 26 aprile a partire
dalle ore 15 e a disputarsi il
trofeo, oltre agli acquesi vi sa-
ranno il Vercelli e il Biella, le
migliori fra le altre formazioni
del Piemonte orientale iscritte
al campionato U19; inutile dire
che il sestetto acquese è il fa-
vorito: in questa stagione Boi-

do e compagni, pur giocando
spesso con una formazione
sperimentale e impiegando lo
stesso capitano nel ruolo di re-
gista anziché al centro, hanno
subito solo due sconfitte en-
trambe per 2-3 nella fase “Top”
della poule finale, andando
sempre a punti in tutte le gare
disputate e sconfiggendo a più
riprese i pari categoria di so-
cietà più blasonate e iscritte a
campionati nazionali. 

Il risultato, già eccellente,
premia il lavoro della società
acquese che in poco più di un
lustro è riuscita a ricreare un
settore maschile importante
nei numeri e nella qualità che
se nell’U19 ha avuto la punta
di diamante, ha comunque ot-
tenuto con l’U17 l’accesso alla
fase Top e con la U13 la quali-
ficazione diretta alla finale re-
gionale; la vittoria domenica
sarebbe il coronamento di una
ottima stagione.

SERIE B2 FEMMINILE
Normac Genova - Arredofri-

go Makhymo. Trasferta crucia-
le, a Genova, per la Arredofrigo
Makhymo, impegnata sabato 25
aprile sul campo della Normac.

Normac Genova è già salva,
con 36 punti, cinque più delle
acquesi, che nelle due succes-
sive giornate dovranno affronta-
re in successione Albenga (re-
trocessa) e quindi, all’ultimo tur-
no, il 9 maggio la sfida con La
Bussola Beinasco, al momento
loro rivale per la permanenza in
B2: sarebbe bene arrivare al-
l’impegno di Mombarone con la
salvezza già acquisita. Si gioca
a partire dalle ore 21.

***
SERIE C MASCHILE

Negrini Valnegri - Erreesse
Pavic Romagnano. Gara sulla
carta agevole, quella che atten-
de la Negrini Valnegri nella serata
di sabato 25 aprile. Dopo il turno
di riposo, gli acquesi tornano in
campo sul terreno amico di
Mombarone, per affrontare il fa-
nalino di coda Erreesse Pavic di
Romagnano. Fermi a soli 4 pun-
ti, i novaresi non paiono avversari
in grado di mettere in difficoltà la
formazione acquese. Basterà re-
stare concentrati. Squadre in
campo alle 20,30.

***
Pivielle Ciriè - Plastipol Ova-

da. Trasferta per la Plastipol Ova-
da, ospite su uno dei campi più
difficili della categoria. 

Gli ovadesi faranno infatti vi sita
al Pivielle di Ciriè, terza forza del
torneo, alla ricerca di punti per
avere la matematica certezza di
partecipare ai playoff per la pro-
mozione in B/2. Per la Plastipol
l’occasione di provare un’impre-
sa fuori casa e di difendere pos-
sibilmente il sesto posto da poco
conqui stato, ma la missione
sembra difficile. 

Si gioca a Ciriè, sabato 25
aprile, a partire dalle 20,30.

SERIE C FEMMINILE
Lingotto Torino - Cantine

Rasore Ovada. Terzultimo im-
pegno di questo campionato
per Cantine Rasore Ova da, at-
tesa sul campo del Lingotto To-
ri no.

Formazione ambiziosa, trop-
po presto rimasta tagliata fuori
dalla corsa ai playoff, le torine-
si sono comunque un osso du-
ro, anche perché desiderose di
vendicare la netta sconfitta su-
bita al Geirino all’andata. 

Per Ovada una partita da af-
frontare con la se renità di chi ha
già raggiunto gli obiettivi prefis-
sati e può provare a finire in
bellezza un campionato già da
incorniciare. 

Si gioca a Torino, nella nuova
palestra di Via Ventimi glia, alle
ore 20,30.

***
SERIE D FEMMINILE

MV impianti Piossasco -
Rombi Ltr. Si gioca al Palasport
“Nino Costa” di Piossasco, sa-
bato 25 aprile, la sfida fra la MV
Impianti e la Rombi Ltr. Sfida fra
due squadre che, appaiate al
settimo posto a quota 36 punti,
non hanno più nulla da chiedere
al campionato, e che si affronte-
ranno a viso aperto, senza tatti-
cismi. Squadre in campo alle
20,30.

Pvb Cime Careddu - Testo-
na Volley. Le canellesi giocano
ancora tra le mura amiche e sa-
bato 25 aprile ospitano il Testo-
na Volley. La gara è alla portata
delle spumantiere. Si gioca dal-
le ore 18.30.

SERIE C FEMMINILE
LIGURIA

Acqua minerale di Calizzano
Carcare - Iglina Albisola Palla-
volo. Impegno difficile per le car-
caresi che nell’anticipo di vener-
dì 24 aprile ospiteranno la ca-
poclassifica Iglina Albisola. Si
gioca al palasport di Carcare dal-
le ore 21.

Cpo Fosdinovo 2
Acqua minerale Calizzano 3
(25/13, 28/26, 29/31, 17/25,
10/15)

Le carcaresi tornano dalla
difficile trasferta a Fosdinovo
con due punti ottenuti dopo un
incontro tirato e sudato.

Nel primo set le padrone di
casa partono subito bene,
mentre le biancorosse stenta-
no ad entrare in partita; così il
Cpo Fosdinovo riesce a man-
tenere un alto livello di vantag-
gio e chiude il set con un pe-
rentorio 25 a 10 dopo 20 mi-
nuti di gioco.

L’Acqua minerale di Caliz-
zano si riprende e nel secondo
set parte bene mantenendo il
vantaggio fino al 17 a 14. Poi
le padrone di casa colmano lo
svantaggio e si arriva sul 20
pari. Si apre quindi una fase
giocata punto a punto che ve-
de le due squadre battagliare
su ogni palla. Il Fosdinovo rie-
sce ad imporsi, dopo 27 minu-
ti, per 28 a 26.

Il terzo set è il più combattu-
to dell’intero incontro, le bian-
corosse non mollano e ribatto-
no colpo su colpo, si lotta con
estrema fatica e dopo 32 mi-
nuti di gioco le carcaresi rie-
scono ad aggiudicarsi il set per
31 a 29. Nel quarto set il ren-
dimento delle padrone di casa
è condizionato dalla stanchez-
za, così le carcaresi riescono
a chiudere facilmente il set 25
a 17. Si va al tie break, le bian-
corosse partono davanti e arri-
vano al cambio campo in van-
taggio, aggiudicandosi poi il
set per 15 a 10.

Bella prestazione per l’Ac-
qua minerale di Calizzano che
con la tenacia è riuscita a rad-
drizzare un incontro difficile ini-
ziato in salita.

Acqua minerale di Calizza-
no Carcare: Briano C., Briano
F., Calabrese, Callegari, Cer-
rato, Gaia, Giordani, Ivaldo,
Marchese, Masi, Viglietti, Tor-
resan. All.: Bruzzo, Dagna.

D.S.

UNDER 16
Arredofrigo-Robba 3
L’Alba Volley 0
(25/23; 25/18; 25/22)

Acqui Terme. Domenica 19
aprile a Mombarone si è svolta
la gara secca che metteva in
palio l’accesso alla Final Four
di Under 16 Eccellenza Regio-
nale. Di fronte l’Acqui e l’unica
squadra capace di battere le
acquesi in stagione: l’Alba Vol-
ley. Alla fine però, le termali
hanno “vendicato” nettamente
la sconfitta subita, stracciando
le avversarie con un perento-
rio 3-0 al termine di una gara
maiuscola e di grande deter-
minazione.

Combattuto il primo set, più
in scioltezza il secondo, nuo-
vamente tirato il terzo.

I punteggi sono indicativi,
ma è la buona prova di tutte le
ragazze e in particolare della
giovane Elena Bisio, classe
2000. 

Bene anche Annalisa Mira-
belli, e di Sofia Cattozzo, im-
placabile nello smistare pallo-
ni. Acqui con questo risultato
accede alla Final Four.

U16 Arredofrigo-Robba:
Cattozzo, Bisio, Moraschi, Mi-
rabelli, Debilio, Torgani, Prato.
A disp.: Tassisto, Baldizzone,
Leoncino, Barbero, Baradel.
Coach: Marenco-Garrone.

Costa d’Ovada. Si sono chiusi nell’ultimo week end i campiona-
ti a squadre nazionali e regionali di tennistavolo e la Saoms può ti-
rare le somme nelle varie categorie. In serie C1 girone E la Polico-
op chiude con una agevole vittoria sul fanalino di coda Culm Rum
“B” per 5 a 0. La squadra chiude quindi al secondo posto con 24 pun-
ti e due sole sconfitte stagionali. Tale ruolino di marcia potrebbe per-
mettere alla formaazione costese di ottenere il ripescaggio in serie
B2 per la prossima stagione. Chiude in bellezza anche la Policoop
“B” che, in serie C2 girone C, si toglie la soddisfazione di battere con
un netto 5 a 1 la capolista TT Moncalieri. La formazione costese blin-
da così il terzo posto finale. Ha chiuso il proprio campionato anche
la Nuova GT “A” in serie D1 con una sconfitta in casa del forte TT
Alessandria. Ottima stagione anche per questa formazione coste-
se che è riuscita a piazzarsi quarta in un campionato che presenta-
va al via tre squadre di livello superiore. Domenica 19 aprile invece
sono scesi in campo i ragazzi del settore giovanile accompagnati da
coach Canneva, nella quinta prova del Grand Prix giovanile a No-
vara. Negli Juniores bella soddisfazione per la Saoms con Marco Ca-
rosio che si aggiudica il torneo e con Daniele Ramassa che raggiunge
la semifinale. Bene anche Riccardo De Alessandri che ha mostrato
i bei miglioramenti. Ora spazio all’attività individuale, sabato 25 apri-
le si terranno a Tortona i Campionati Provinciali alessandrini.

cronaca completa su www.lancora.eu (sport)

Volley serie B2 femminile

Acqui tiene testa
alla terza in classifica

Volley serie C maschile

La Plastipol in 5 set
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Canelli stravince il derby
giocando… in casa

Volley serie C femminile
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conquista la salvezza 

Volley giovanile maschile

L’Under 19 prepara
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per le biancorosse

Volley giovanile femminile

U16: Acqui batte Alba
e va alla Final Four
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Serie B2 femminile girone A
Risultati: ArredoFrigo Ma-

khymo – Fim Group Bodio 2-
3, Euro Hotel Monza – Dkc
Volley Galliate 1-3, Caldaie Al-
benga – Uniabita V.Cinisello 0-
3, Volley 2001 Garlasco – Nor-
mac Avb Genova 3-0, Canave-
se Volley – Bre Banca Cuneo
1-3, Bracco Propatria Milano -
Remarcello Farmabios 0-3, La
Bussola Beinasco – Labor
V.Syprem Lanzo 3-0.

Classifica: Remarcello Far-
mabios 53; Bre Banca Cuneo
46; Volley 2001 Garlasco 39;
Fim Group Bodio, Dkc Volley
Galliate 37; Normac Avb Ge-
onva 32; Euro Hotel Monza
29; Canavese Volley, Arredo-
Frigo Makhymo 27; Uniabita
V.Cinisello 26; La Bussola Bei-
nasco 23; Caldaie Albenga 14;
Bracco Propatria Milano 5; La-
bor V.Syprem Lanzo 4.

Prossimo turno: sabato 25
aprile, Fim Group Bodio – La
Bussola Beinsco, Dkc Volley
Galliate – Caldaie Albenga,
Uniabita V.Cinisello – Volley
2001 Garlasco, Normac Avb
Genova – ArredoFrigo Ma-
khymo, Labor V.Syprem Lan-
zo – Canavese Volley, Remar-
cello Farmabios – Euro Hotel
Monza; domenica 26 aprile
Bre Banca Cuneo – Bracco
Propatria Milano.

***
Serie C maschile girone B

Risultati: Progetti Medical
Volley Caluso – Arti Volley 0-3,
Plastipol Ovada – Alto Cana-
vese Volley 3-2, Caseificio
Rosso Biella Volley – Volley
Novara 0-3, Nuncas Finsoft
Sfoglia – Tiffany Valsusa 3-0,
Erreesse Pavic – Pivielle Ce-
realterra 0-3, Altea Altiora - Bi-
strot 2mila8 Domodossola 3-0.
Ha riposato Negrini Valnegri.

Classifica: Volley Novara
61; Caseificio Rosso Biella
Volley 57; Pivielle Cerealterra
52; Arti Volley, Nuncas Finsoft
Sfoglia 37; Plastipol Ovada
30; Tiffany Valsusa 28; Negri-
ni Valnegri 27; Altea Altiora
26; Bistrot 2mila8 Domodosso-
la 24; Progetti Medical Volley
Caluso 11; Alto Canavese Vol-
ley 10; Erreesse Pavic 4.

Prossimo turno (25 aprile):
Arti Volley – Altea Altiora, Alto
Canavese Volley – Caseificio
Rosso Biella Volley, Volley No-
vara – Nuncas Finsoft Sfoglia,
Tiffany Valsusa – Progetti Me-
dical Volley Caluso, Pivielle
Cerealterra – Plastipol Ova-
da, Negrini Valnegri – Erre-
esse Pavic.

***
Serie C femminile girone B

Risultati: Lab Arquata Vol-
ley – Angelico Teamvolley 1-3,
Cantine Rasore Ovada – Igor
Volley Trecate 3-1, Flavourart
Oleggio – Toninelli Pavic 3-2,
Volley Bellinzago – Logistica
Biellese Sprintvirtus 0-3, Colle-
gno Volley Cus – Junior Volley
Casale 3-0, Mokaor Vercelli –
Lingotto Volley 1-3, Z.s.i. Va-
lenza – Alessandria Volley 1-3.

Classifica: Toninelli Pavic
64; Logistica Biellese Sprin-
tvirtus, Angelico Teamvolley
52; Flavourart Oleggio 50; Lin-
gotto Volley 47; Mokaor Ver-
celli 40; Z.s.i. Valenza 37;
Cantine Rasore Ovada 31;

Alessandria Volley 26; Colle-
gno Volley Cus 25; Igor Volley
Trecate 24; Argos Lab Arquata
21; Volley Bellinzago 14; Ju-
nior Volley Casale 0.

Prossimo turno (25 aprile):
Angelico Teamvolley – Z.s.i.
Valenza, Igor Volley Trecate –
Flavourart Oleggio, Toninelli
Pavic – Volley Bellinzago, Lo-
gistica Biellese Sprintvirtus –
Argos Lab Arquata Volley,
Alessandria Volley – Collegno
Volley Cus, Lingotto Volley –
Cantine Rasore Ovada, Ju-
nior Volley Casale – Mokaor
Vercelli.

***
Serie D femminile girone C

Risultati: Rombi escava-
zioni Ltr – Pvb Cime Cared-
du 0-3, Agryvolley – Union For
Volley 3-0, Gavi Volley – Multi-
med Red Volley 2-3, Dall’osto
Trasporti Involley – M.v. Im-
pianti Piossasco 0-3, Finoro
Chieri – Mangini Novi Femmi-
nile 3-1, Nixsa Allotreb Torino
– Lingotto Volley 3-1, Testona
Volley – Lillarella 0-3.

Classifica: Multimed Red
Volley 59; Finoro Chieri 56;
Nixsa Allotreb Torino 53; Man-
gini Novi Femminile 51; Pvb
Cime Careddu 47; Lillarella
41; Rombi escavazioni Ltr,
M.v. Impianti Piossasco 36;
Agryvolley 32; Lingotto Volley
23; Gavi Volley 19; Testona
Volley 15; Union For Volley 12;
Dall’osto Trasporti Involley 3.

Prossimo turno: sabato 25
aprile, Pvb Cime Careddu –
Testona Volley, Union For Vol-
ley – Gavi Volley, Multimed
Red Volley – Dall’osto Tra-
sporti Involley, M.v. Impianti
Piossasco – Rombi escava-
zioni Ltr, Lingotto Volley –
Agryvolley, Mangini Novi Fem-
minile - Nixsa Allotreb Torino;
domenica 26 aprile Lillarella
– Finoro Chieri.

***
Serie C femminile
campionato Liguria

Risultati: Agv Campomoro-
ne – Grafiche Amadeo Sanre-
mo 0-3, Volley Genova Vgp –
Volley Spezia Autorev 0-3, Igli-
na Albisola Pallavolo - Palla-
volo San Teodoro 3-0, Volare
Volley – Albaro Nervi 3-0, Ser-
teco Volley School Genova –
Buttonmad Quiliano 3-1, Cpo
Fosdinovo – Acqua minerale
di Calizzano Carcare 2-3.

Classifica: Iglina Albisola
Pallavolo 58; Serteco Volley
School Genova 57; Volley
Spezia Autorev, Grafiche Ama-
deo Sanremo 43; Acqua mi-
nerale di Calizzano Carcare
42; Admo Volley 28; Button-
mad Quiliano 27; Cpo Fosdi-
novo, Volare Volley 25; Volley
Genova Vgp 19; Pallavolo San
Teodoro 11; Agv Campomoro-
ne 9; Albaro Nervi 6.

Prossimo turno: giovedì
23 aprile Albaro Nervi – Agv
Campomorone; venerdì 24
aprile Acqua minerale di Ca-
lizzano Carcare – Iglina Albi-
sola Pallavolo; sabato 25
aprile, Buttonmad Quiliano –
Volley Genova Vgp, Serteco
Volley School Genova – Cpo
Fosdinovo, Admo Volley – Vo-
lare Volley; domenica 26 apri-
le Volley Spezia Autorev - Gra-
fiche Amadeo Sanremo.

Acqui Terme. Si è svolto
domenica 19 aprile presso il
Palasport di Vercelli il campio-
nato Regionale di serie D di
ginnastica ritmica, che ha visto
al suo debutto, nel programma
delle gare di Federazione, la
neo-nata società acquese Blu
Ritmica. Numerose le squadre
partecipanti provenienti da
Piemonte e Valle d’Aosta che
si sono esibite in pedana dan-
do vita ad una bellissima gior-
nata di sport, dove oltre alla
competizione e allo spirito
agonistico, hanno vinto al di là
dei risultati la grandissima pas-
sione che tutte le ginnaste
hanno per questo sport e il
sorriso soddisfatto che ognuna
di loro si è portato a casa a
conclusione della gara.

Per la società acquese ha
gareggiato la squadra agoni-
stica impegnata in una suc-
cessione di tre esercizi: corpo
libero squadra (Alice Stefanel-
li, Elena Giorgini, Asia Benaz-

zo, Maya Kristianson, Daria
Baccino e Laura Lamanna);
successione palla/nastro (Asia
Benazzo e Elena Giorgini) ed
infine individuale con la fune
(Alice Stefanelli).

Si trattava ovviamente di
una prova impegnativa che ha
visto le atlete, un po’ emozio-
nate ma ben concentrate, ese-
guire una buona prestazione di
gruppo in pedana.

Complimenti alle “ragazze”
e alla loro allenatrice Chiara
Nervi che si dedica con gran-
de impegno e passione all’in-
segnamento di questa discipli-
na. 

Gli impegni però non fini-
scono qui; sabato 25 aprile l’al-
tra squadra agonistica della
società formata da Francesca
Bonelli, Martina Foglino, An-
dreagiulia D’Amico e Chiara
Lamanna parteciperà alla se-
conda prova del ritmo Day, ga-
ra regionale con attrezzi che si
terrà a Giaveno.

Rapallo Tigullio 31
Acqui Rugby 8

Acqui Terme. Finisce con
una sconfitta la trasferta dei
termali sulla riviera ligure. Col
Rapallo Tigullio è stata una
partita gradevole, iniziata con i
padroni di casa all’attacco e gli
ospiti che hanno opposto per
circa venti minuti una buona
difesa e qualche accenno di ri-
partenza.

Poi il Rapallo realizza due
mete di cui una trasformata, a
cui se ne aggiunge sul finale
una terza, pure trasformata. 

I termali attaccano, ma nella
meta campo avversaria non
sfondano o per qualche fallo
oppure perché i tre quarti ven-
gono bloccati.

Imperatore riesce a piazza-
re un calcio e il primo tempo si
chiude sul 19-3 per i padroni di
casa. 

Il secondo tempo inizia con
l’Acqui che sfoggia un gioco
migliore sotto il profilo della ve-
locità, ma la difesa è debole,
così come la touche; la squa-
dra riesce comunque a realiz-
zare una meta con il giovane

Neri portando il punteggio a 8.
Ma come già detto la difesa
termale risulta debole e i rivie-
raschi sfondano con una certa
facilità realizzando altre due
mete, di cui una trasformata, e
portando il risultato finale a 31. 

Finisce così un campionato
che per l’Acqui è stato a due
facce: buono nella prima parte
con sprazzi di bel gioco, da di-
menticare nella seconda parte.
Appena completato il pro-
gramma del girone, la classifi-
ca finale dirà se comunque gli
acquesi disputeranno i playoff
per il passaggio alla categoria
superiore.

Acqui Rugby: Imperiale,
Gallelli, Neri, Chiavetta, Ricci,
Summa, Minacapelli, Fossa,
Pareti, Polvere, Baroni, Furini,
Armati, Buzio, Galati. A disp.:
Botto, Patrucco, Fiorentino,
Cusmano, Gubinelli, Cardina-
le, Villafranca.

Classifica finale: Union Ri-
viera 62; Cus Genova B 61;
Pro Recco B 48; Tigullio Ra-
pallo 28; Acqui Terme 23;
Amatori Genova 16; Lions Tor-
tona, Novi 9.

Mornese. Sabato 18 aprile
al Palaginnastica di Torino, si
sono svolte le gare di ginnasti-
ca artistica. Brillante la presta-
zione delle ragazze del G.S.
DueValli.

Nella categoria seconda se-
nior, ottimo risultato per Mad-
dalena Merialdo, con il primo
posto alla trave (nella foto sul
podio); 4ª generale ad 1/10
dalla terza; per Lorena Silvestri
gara sottotono non al massimo
delle sue potenzialità.

Domenica 19 aprile, a San
Maurizio Canavese, nella ca-
te goria mini prima 3A senior,
Irene Segantin 1ª generale
con primo posto alla trave e al
trampolino, seconda al corpo
libero e terza al volteggio. Per
Manuela Arecco, terzo gradi-

no del podio al corpo libero.
Categoria mini prima 3A ju-
nior, Giulia Pastorino, 2ª ge-
nerale con primo posto al vol-
teggio, seconda alla trave e
terza al corpo libero Beatrice
Facchino, con qualche errore
ma in complesso una buona
prestazione. 

Categoria mini prima 4 se-
nior, 3ª generale Rebecca Tra-
va glia con un bel primo posto
alle parallele; Lucrezia Gualco
non ha potuto gareggiare per-
ché infortunata.

Prossimo appuntamento, i
campionati nazionali Uisp
2015 categorie basse che si
svolgeranno a Padova l’8, 9 e
10 maggio, mentre per le cate-
gorie alte si svolgeranno dal
29 maggio al 2 giugno.

Acqui Terme. Ancora una
domenica a tutto golf sul gre-
en acquese: il 19 aprile era in
programma la seconda tappa
del Circuito “Golf e Benessere
by I viaggi di Atlantide”.

La gara, disputata secondo
la formula 4plm, ha visto vinci-
trice la coppia formata da
Gianfranco Spigariol e Stefano
Pesce, mentre nel lordo la
coppia vincitrice del lordo è
stata Roberto Gandino-Andrea
Guglieri. Entrambe le coppie
hanno vinto bottiglie di cham-
pagne, che però saranno pro-
babilmente tramandate nei se-
coli: sull’etichetta infatti c’era la
dicitura: “da bere solo dopo
aver fatto 3 birdie nello stesso
giorno”.

Al secondo posto il duo for-

mato da Giovanna Bianconi e
Mario Menegazzi, premiati con
due filetti baciati, e al terzo il
team Ilam Avignolo-Alfredo Ap-
pendino. A seguire Walter Co-
duti e Franco Ceriani, appena
promosso assistant  coach  nei
corsi ai bambini   tenuti dal
“Pro” Claudio Giannotti.

Sabato 25  e  domenica  26
aprile sul green acquese si
svolgeranno la  terza e quarta
tappa   del   circuito   “Baba-
tour”,  un torneo che prevede
la finale  nazionale

Sono intanto iniziati i  corsi
per i bambini  della scuola  me-
dia “Bella”,  e iniziano ad arri-
vare  neofiti  che  vogliono av-
vicinarsi   al golf, sfruttando i
tanti benefit offerti dal circolo
acquese.

Cairese - Ares Milano
6-5, 10-4

Buona la prima al debutto
stagionale della Cairese nel
campionato nazionale di serie
B di baseball. 

Una doppia vittoria ai danni
dell’Ares Milano che ha con-
fermato le buone sensazioni
della vigilia e le buone prove
nelle amichevoli pre-campio-
nato. 

Tante le novità della stagio-
ne, in particolare il ritorno in
prima squadra del manager
Giampiero Pascoli che ha por-
tato con se numerosi giovani
frutto del lavoro di tanti anni
nelle categorie giovanili. Tante
anche le conferme, come quel-
la di un gruppo anagrafica-
mente molto eterogeneo ma
molto compatto, che non ha
perso l’affiatamento e le siner-
gie costruite negli anni scorsi
insieme al manager Vottero. 

Nei due incontri di apertura
della stagione i biancorossi
hanno completamente domi-
nato l’avversario, portandosi
subito in vantaggio ed incre-
mentando lo stesso fino ad un
livello di sicurezza tale da po-
ter gestire con tranquillità qual-
che momento di sbandamen-
to. 

Nel primo match ottima la
prova del lanciatore Lomonte,
già in ottima forma ed in grado
di tenere a bada i battitori av-
versari per ben 8 inning. Bene
in attacco l’aggressività sulle
basi del leadoff Matteo Pasco-
li (3 punti segnati), l’efficacia di
De Los Santos (3 su 5), di Bel-
lino e di Roberto Ferruccio (2
RBI a testa). 

Nessun problema in difesa
con un buon affiatamento tra
gli interni e buone giocate an-
che da parte degli esterni. Nel
secondo incontro Pascoli sce-
glie come partente il giovanis-
simo Luca Baisi, che ricambia
la fiducia con una performan-
ce decisamente attenta e ma-

tura subendo un solo punto in
5 inning. Altrettanto efficace il
rilievo Umberto Palizzotto che
tiene basso il punteggio con-
sentendo al manager di dare
spazio nel finale all’esordiente
Patrick Bloise, bravo a non far-
si cogliere dall’emozione ed a
chiudere senza problemi il
match sul 10-4. “Meglio di
quanto potessi immaginare - è
il commento del Manager Pa-
scoli - i giovani hanno risposto
molto bene ed i veterani han-
no confermato un buono stato
di forma...”.
Porta Mortara - Cairese
2-12, 11-10

Nella seconda giornata di
campionato i cairesi erano im-
pegnati, domenica 19 aprile, a
Novara contro la squadra lo-
cale; nel complesso buona la
prestazione dei cairesi he con-
sente loro di vincere il primo in-
contro e perdere il secondo
per un solo punto.

Prossimo incontro: dome-
nica 26 aprile la Cairese ospi-
ta il Rho, primo incontro ore
10.30, secondo ore 15.30.Acqui Terme. Importante

pareggio del Circolo Tennis
Cassine nel campionato di se-
rie C: la squadra capitanata da
Maurizio Mantelli, sui campi
delle Regie Terme di Acqui,
davanti ad un pubblico nume-
roso, ha impattato 3-3 con la
forte formazione del La Stam-
pa Sporting di Torino.

I tre punti per la formazione
cassinese sono stati conqui-
stati da un esaltante Marcello
Garavelli, e quindi da Eugenio
Castellano che ha impiegato
più di tre ore per avere la me-
glio sul suo avversario; poi è
stato il doppio formato da Da-
nilo Caratti e Mantelli a con-
quistare il punto del pareggio. 

Domenica 26 aprile prima
trasferta stagionale per il Ten-
nis Cassine che farà visita al
Tennis Club Sale, squadra che
lo scorso anno è arrivata ad un
passo dalla serie B.

Castelletto d’Orba. Un’altra giornata di gara per gli atleti della
Scuola di Pattinaggio Castellettese, che non vogliono smettere
di vincere medaglie. Domenica 19 aprile si è svolta a Vercelli la
gara a coppie valida per il campionato regionale. Per la danza
hanno gareggiato Noemi Parodi e Vardan Vardanyan, anno
2006, che sfiorano un meritato oro e si accontentano di un ar-
gento proponendo un programma pulito ed elegante; con un po’
di sicurezza in più nessuno avrebbe negato loro la piazza d’ono-
re. Un plauso ai due ragazzi ed ai loro allenatori competenti e
preparati in ogni disciplina.

Baseball Cairese
giovanile
ALLEVI
B.C.Cairese 20 - Mondovì 3 

Nella seconda giornata di
campionato, ancora un risulta-
to positivo per i Cairesi. 
CADETTI
Cubs 7 - B.C.Cairese 19

Nel campionato Cadetti i
Valbormidesi hanno incontrato
i Cubs di Albisola, i biancoros-
si partono forte e vincono 19 a
7.
RAGAZZI
B.C.Cairese - Cubs 9 - 12
B.C.Cairese - Cubs 16 - 7

Una vittoria e una sconfitta
per i Ragazzi di De Bon e Laz-
zari contro i Cubs di Albisola.
(cronaca su www.lancora.eu)

Classifiche volley

Tennis Cassine

Pattinaggio artistico

Blu Ritmica Acqui
in interregionale

Rugby serie C2 Liguria/Piemonte

Sconfitta in riviera per l’Acqui Rugby

Nel circuito “Golf e Benessere”

Spigariol - Pesce vincono la tappa

Baseball serie B

Cairese, buon debutto

Ginnastica arti stica

Il Due Valli ottiene
diversi primi posti

A sinistra Vardan Vardanyan e Noemi Parodi.

Eugenio Castellano
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Spigno Monferrato. Terza
giornata incompleta visto il po-
sticipo di mercoledì 22 (mentre
L’Ancora va in stampa) tra Au-
gusto Manzo e Subalcuneo, ma
che ha detto chiaramente chi
in queste prime giornate è più in
forma. Ossia la Pro Spigno Aral-
dica di Paolo Vacchetto e l’Al-
bese Araldica del fratello e vice
campione Massimo Vacchetto
che al “Mermet” trita la Canale-
se del campione d’Italia Bruno
Campagno (dopo la supercop-
pa) partendo fortissima e an-
dando addirittura in vantaggio 8-
0 al riposo, per poi chiudere fa-
cile, per 11-5. Continua a stupi-
re Paolo Danna coadiuvato dal-
la spalla Loris Riella con la Mer-
lese ottiene il 2º punto stagio-
nale violando lo sferisterio di
Monticello d’Alba con una gara
“epica” visto che, sotto 7-1, ri-
monta e vince 11-9, lasciando a
Dutto e Giribaldi la scomoda
poltrona di fanalino di coda im-
pensabile a inizio stagione. Del-
le squadre della nostra zona il
Cortemilia cede, dopo aspra lot-
ta alla incerottata Monferrina di
Luca Galliano e la Pro Spigno
Araldica si impone dopo 3 ore e
50’ di battaglia con l’Imperiese.

***
Pro Spigno 11
Imperiese 9

A Spigno 3 ore e 35 minuti
sono serviti a Paolo Vacchetto
e compagni per avere la me-
glio dell’Imperiese di Daniele
Giordano e raggiungerla in clas-
sifica a quota 2. Gran pubblico,
com’è sempre, ed esordio ca-
salingo esaltante per i locali. Le
due formazioni scendono in
campo con: i locali, Paolo Vac-
chetto sorretto da Paolo Vogli-
no e ai cordini Mariano Papone
e Gianluca Bonavia sul fronte
opposto Daniele Giordano in
battuta, Flavio Dotta da spalla
(nel 2014 spalla a Spigno) e i
terzini Davide Iberti e Roberto
Novaro. Primo gioco per l’Im-
periese, che lo marca alla cac-
cia secca sul 40-40, raddoppio
ancora ospite, sul 40-40 al pri-
mo vantaggi. Giordano allunga
ancora nel terzo gioco impo-
nendosi di nuovo sul 40-40.
Paolo Vacchetto accorcia 1-3
concedendo un solo quindici,
poi ancora Giordano si porta 4-
1, con Paolo Vacchetto che
commette un errore banalissimo
con caccia sui 10 metri. Poi 2-
4 Pro Spigno, 5-2 a 15 ancora
per l’Imperiese, 3-5 Pro Spigno
con le due squadre che vanno
al riposo sul 6-4 per gli ospiti.

La ripresa vede il 7-4 di Gior-
dano ancora alla caccia decisi-
va sul 40-40. Accorciano i loca-
li, ma ancora Giordano allun-
ga, in maniera che sembra de-
cisiva, portandosi 8-6 e 9-6 con
Imperiese avanti nel 16º gioco
per 40-0. Paolo Vacchetto non
demorde e fa suo il gioco ai
vantaggi portandosi 7-9, la ga-
ra da qui in poi cambia padrone:
Paolo Voglino e i suoi compagni
sostengono Paolo Vacchetto
che impatta 9-9 vincendo due
giochi ai vantaggi, il 19º gioco

vede ancora l’Imperiese del dt
Balestra avanti 40-0 ma anche
in questo caso i liguri non rie-
scono a chiudere e il sorpasso
locale vale il 10-9. L’ultimo gio-
co si risolve al 15 decisivo. Una
vittoria che arriva dopo dura
battaglia, con due squadre che
hanno dimostrato di essere già
in condizione pur essendo al-
l’inizio della stagione. Al termi-
ne il dt Giuliano Ghigliazza af-
ferma: «Abbiamo dovuto ral-
lentare la preparazione per pro-
blemi di Voglino e avevamo un
solo allenamento completo as-
sieme. Nella prima parte ab-
biamo pagato la poca coesione,
nella seconda siamo cresciuti. Il
nostro pregio e non averli mai
fatti scappare, siamo stati at-
taccanti e nel finale abbiamo
saputo fare nostro il punto».
«Abbiamo vinto - spiega Paolo
Voglino - una gara epica vista la
durata, nella prima parte ab-
biamo commesso troppi errori e
nella seconda siamo venuti fuo-
ri senza mollare mai». 
Monferrina 11
Cortemilia 7

Vignale. Non riesce il blitz
esterno al Cortemilia di capitan
Parussa che esce sconfitto dal-
la sferisterio di Vignale Monfer-
rato per 11-7. Gara intensa dal
notevole tasso tecnico con
scambi prolungati tra i due ca-
pitani, Galliano per i locali e Pa-
russa per gli ospiti, con gran
parte dei giochi risolti sul 40-40.
Il dt di casa, Fazzone, manda in
campo capitan Galliano da spal-
la Alessandro Re, e sulla linea
dei terzini al muro Gabriele Re
e al largo Luca Mangolini. Il dt
ospite Grasso, risponde con Pa-
russa, Amoretti, ex di turno Ri-
vetti e Arossa. Parte forte Gal-
liano che si aggiudica in un
amen il 1º e 2º gioco. Parussa
non demorde prende confiden-
za con il campo, con muraglio-
ne alla sinistra della battuta e im-
patta a quota 2, ancora allungo
Monferrina con doppio gioco 4-
2 ma ancora contro break da
parte del Cortemilia che sor-
passa a 5 per il pari di metà
contesa. Nella ripresa ancora
equilibrio sovrano: 6-5 locali, 6-
6- ospite, nuovo gioco locale 7-
6, e nuovo pari ospite 7-7, con
gara che si decide nel 15º gioco
e alla caccia decisiva, presa da
Galliano che si porta 8-7. Di qui
in poi Parussa scende di qual-
che metro in battuta, Galliano si
attacca al muro e fa suo il match
per 11-7 dopo 3 ore di gioco con
entrambe le quadrette che me-
ritano un applauso finale visto
l’intensità e anche la concen-
trazione che hanno dimostrato
per tutta la gara. Al termine del
match il dt Grasso fa i compli-
menti a Galliano che ha vinto
con merito «E che contro di noi,
a detta di tutti, ha giocato la mi-
glior gara stagionale, da parte
nostra abbiamo giocato tutti una
buona gara, con Parussa che è
calato leggermente in battuta
nei giochi finali. Rimbocchia-
moci le maniche e guardiamo
avanti».

Bubbio. Continua il cammi-
no di vittorie per la Pro Pa-
schese di capitan Fenoglio che
a Madonna del Pasco batte la
Castagnolese di Burdizzo al-
l’ultima gioco per 11-10 alla
caccia unica.

A quota due punti troviamo
il Bubbio l’Alta Langa a cui
dovrebbe essere data vittoria
a tavolino contro il Ricca. Vit-
toria netta del San Biagio di
Pettavino in trasferta contro
l’Imperiese di Semeria per 11-
6.

Più nette sono le vittorie, in-
terna della Caragliese di Pa-
nero contro la Bormidese di
capitan Orizio per 11-4 e quel-
la della sempre sorprendente
Neivese di Barroero che lascia
solo 3 giochi al Valle Arroscia
di Gerini.

***
Bubbio 11
Speb 2

Pronto riscatto di Massimo
Marcarino e compagni e, in un
ora mezza di gioco fanno loro
il match interno contro lo Speb
di capitan Rivoira con il pun-
teggio di 11-2 che non ammet-
te replica, vista la troppa diffe-
renza tra le due quadrette.

Partenza forte del Bubbio
nella propria piazza, con clima
afoso e caldo che la fanno da
padrona per tutto l’andamento
della gara.

Primo gioco con protagoni-
sta assoluto il terzino al muro
locale Gianluca Busca che
realizza tre intra e porta a otte-
nere il primo gioco lasciando
solo un quindici allo Speb.

Il raddoppio viene griffata a
30, terzo gioco firmato ancora
da Marcarino questo volta con
notevole equilibrio e risolto al-
la caccia decisiva che obbliga
il d.t. ospite Musso a chiedere
time out, quarto gioco ancora
firmato dai ragazzi di Marco
Scavino con quarto punto puli-
to senza concedere un quindi-
ci, la Speb accorcia 1-4 senza
lasciare quindici ma ancora
Bubbio che trova il 5-1 ripren-
dendo un gioco che lo vedeva
soccombere per 40-0.

6-1 con risoluzione a 30 rial-
lungo ancora locale sino al 8-1
con ultimo gioco prima della
pausa marcato Rivoira con fal-
lo decisivo al ricaccio di Mar-
carino per 8-2 di metà gara al-
le 16.13.

La ripresa è un pro forma

con il Bubbio che rileva Ferri-
no con R Pola con Marcarino
che vince i primi 2 giochi sen-
za concedere neanche le bri-
ciole di un 15 all’avversario e
dopo un’ora e 32 minuti chiu-
de l’incontro sul 11-2 con ulti-
mo game risolto lasciando 2
quindici agli avversari.

«Abbiamo tenuto meglio il
campo rispetto alla Neivese e
al San Biagio, - spiega Massi-
mo Marcarino - meno male
che è l’ultima volta che si gioca
di pomeriggio visto che è diffi-
cile giocare di giorno sulla
piazza per il vento trasversale,
buona la prova di M. Pola che
sta crescendo di gara in gara
e sta prendendo confidenza
con il campionato della serie B
ora non ci rimane che conti-
nuare così sapendo che dob-
biamo ancora amalgamare del
tutto la squadra visto che sia-
mo solo ad inizio stagione».

***
Prossimo turno

Alta Langa - Bubbio. Sarà
sfida spettacolo con colpi da
fondo campo e anche secchi
quella che sabato 25 aprile,
ore 15, vedrà opposti nello sfe-
risterio di San Benedetto Bel-
bo tra i locali dell’Alta Langa e
il Bubbio.

Sfida che vedrà i locali di
capitan Dutto a detta di molti
autorevoli addetti della palla
pugno i veri favoriti per il salto
in serie “A” con squadra co-
struita e oliata che vanta l’ex
Bubbio Marcello Bogliacino
come spalla e sulla linea dei
terzini l’ex scudettato della se-
rie ex Canalese Daniele Pa-
nuello al cui fianco giostrerà
Alfio Fontana, sul fronte Bub-
bio Marcarino da tale gara cer-
cherà conferma nella crescita
della sua squadra e dovrà
poggiarsi sull’abilità al muro di
un vero lusso per la categoria
cadetta ossia Gianluca Busca
per il resto si spera anche nel-
la crescita nella spalla manci-
na Matteo Pola e Ferrino Luca
al largo.

Gara che anche se si tratta
di inizio torneo potrebbe dare
importanti segnali per entram-
bi i quartetti per il proseguo
della stagione con sfida anche
che potrebbe proporre sulle tri-
bune un pubblico numeroso e
caloroso per un match che
merita di essere seguito dal vi-
vo.

Pontinvrea 8
Peveragno 11

Nulla da fare per l’esordio tra
le mura amiche del Pontinvrea
che è stato sconfitto da un for-
te Peveragno per 11-8. La par-
tenza dei locali è lenta con Mar-
co Adriano e compagni che
stentano a carburare di contro
Davide Politano ex Albese spin-
ge subito forte e si porta al ri-
poso con un rassicurante 8-2,
Pontinvrea che tenta una rea-
zione veemente mettendo 4 gio-
chi filati ma il finale è ancora di
Poitano che chiude sul 11-8.
Bormidese 4
Bistagno 11

Bella affermazione esterna
per il Bistagno che causa infor-
tunio del battitore Fornarino,
schiera in battuta il giovane
Omar Balocco, 17 anni, con il
fratello Massimo da spalla e sul-
la linea dei terzini Alessio Belli
al muro e Walter Nanetto al lar-
go. Partenza equilibrata 1-0 lo-
cale Bistagno impatta poi 2-1
Bormidese e nuovo pari con al-
lungo decisivo 8-2 di Omar Ba-
locco e compagni. Nella ripresa
due giochi per i liguri ma finale
che dice 11-4 da far dire al diri-
gente Arturo Voglino: «Il giova-
ne Omar Balocco ha dimostra-
to di avere stoffa e non pagare
l’emozione gran bella vittoria da
parte di tutta la squadra».
Subalcuneo 11 
Pro Mombaldone 4

Sconfitta all’esordio in sta-
gione, nel giorne B, per il Mom-
baldone di capitan Viazzo sor-
retto dalla spalla Gonella e sul-
la linea dei terzini da Cartosio e
Panero, che escono battuti dal-
la sferisterio di Cuneo per 11-4.
Gara più combattuta da quello
che dice il risultato finale con
molti giochi risolti sul 40-40 con
un Mombaldone poco cinici sui
palloni decisivi e che ha paga-
to dazio sull’inesperienza della
linea dei terzini con il locale Ri-
voira malizioso e accompagna-
to dalla squadra che si porta al
riposo sul 7-3 per poi chiudere
il match sul 11-4. «Dobbiamo
essere più cinici - rimarca al ter-
mine Viazzo - e decisi nei pun-
ti decisivi ma siamo solo alla
prima giornata».
Gottasecca 11
Monastero 1

Esordio sfortunato per il Mo-
nastero del nuovo battitore Pa-
trick Secco che perde 11-1
contro Manfredi del Gottasec-

ca. Monastero che perde per il
restante campionato, la spalla
Alessandro De Fabbris rottura
spalla, causa incidente strada-
le, rilevato per questa gara da
Franco Marenco giocatore del-
la pantalera. Gara senza storia
con nulla da fare neanche per
i due terzini Marco Goslino e
Guido Fallabrino. Finale che la
dice lunga, sulla diversità delle
due squadre, termina alle
16.45 sull’11-1 per i locali. 
Augusto Manzo 8
Albese 11

Santo Stefano Belbo. Parte
male l’avventura dell’Augusto
Manzo nel campionato di C2,
con capitan Vigna nervoso e un
po’ arrugginito, che deve la-
sciare il passo all’Albese Aral-
dica di capitan Penna. La qua-
dretta della Santostefanese si
schiera con Vigna in battuta,
Rosso da spalla e sulla linea
dei terzini Gazzano e Bo e sul
fronte opposto l’Albese, rispon-
de con Penna, Bessone, Troia
e Vola. La gara parte bene 1-0
locale con un gioco per parte
sino al 4-4 quando poi Penna
prende due giochi di vantaggio
per il 6-4. Ripresa che si apre
con il 6-6 sino al 8-8 poi allungo
ospite per 11-8 finale. 

***
Prossimo turno

Bistagno. Seconda gara di
campionato in C2, nei due gi-
roni di A e B. Dove nel girone
A, due delle nostre squadre
osserveranno un turno di ripo-
so: al Pontinvrea, come da tur-
no stabilito da calendario, si
aggiunge anche il Bistagno vi-
sto la rinuncia della Castellet-
tese causa infortunio del pro-
prio battitore Bonello e nell’im-
possibilità di trovato un’alter-
nativa per la stagione in corso.

Nel girone B, ci sarà il primo
derby stagionale, sabato 25
aprile, alle ore 15, a Monastero
Bormida tra i locali di capitan
Secco e gli ospiti di Vigna del-
l’Augusto Manzo, con entrambe
desiderose di riscatto visto la
sconfitta di entrambi nella gara
d’esordio. In campionato farà il
suo esordio tra i ragazzi del d.t.
Secondo Stanga, la nuova spal-
la Luigino Molinari in arrivo dal-
la disciolta Castellettese, esor-
dio anche duro e ostico per il
Mombaldone nella giornata di
domenica 26 aprile, alle 15, do-
ve tra le mura amiche affronte-
ranno il Gottasecca.

SERIE A
3ª giornata: Pro Spigno - Im-

periese 11-9, Monticellese -
Merlese 9-11, Albese - Canale-
se 11-5, Monferrina - Cortemilia
11-7. Mercoledì 22 aprile alle
21 a Santo Stefano Belbo: Au-
gusto Manzo - Subalcuneo. Ha
riposato: Virtus Langhe. Clas-
sifica: Subalcuneo, Imperiese,
Merlese, Pro Spigno, Albese 2;
Canalese, Augusto Manzo,
Monferrina 1; Monticellese, Cor-
temilia, Virtus Langhe 0. 4ª gior-
nata: sabato 25 aprile ore 15 a
Canale: Canalese - Monferri-
na; a Mondovì: Merlese - Au-
gusto Manzo. Domenica 26
aprile ore 15 a Dolcedo: Impe-
riese - Virtus Langhe; a Cuneo:
Subalcuneo - Pro Spigno; a
Cortemilia: Cortemilia - Monti-
cellese. Riposa: Albese.

SERIE B
3ª giornata: Pro Paschese -

Castagnolese 11-10, Bubbio -
Speb 11-2, Ricca - Alta Langa 0-
11(forfait), Imperiese - San Bia-
gio 6-11, Caragliese - Bormide-
se 11-4, Neivese - Valle Arroscia
11-3. Classifica: Pro Paschese

3; Bubbio, Alta Langa, Caraglie-
se, San Biagio, Neivese 2; Ca-
stagnolese, Valle Arroscia, Speb
1; Imperiese, Ricca, Bormidese
0. 4ª giornata: sabato 25 aprile
ore 15 a Pieve di Teco: Valle Ar-
roscia - Pro Paschese; a San
Rocco Bernezzo: Speb - Impe-
riese; a San Benedetto Belbo: Al-
ta Langa - Bubbio; a San Biagio
Mondovì: San Biagio - Neivese.
Domenica 26 aprile ore 15 a Ca-
stagnole delle Lanze: Casta-
gnolese - Caragliese; ore 16 a
Bormida: Bormidese - Ricca.

SERIE C1 GIRONE A
1ª giornata: Cortemilia - Ric-

ca 11-4, Albese - Subalcuneo 8-
11, Canalese - Priocchese 11-3,
Benese - Virtus Langhe 11-10.

SERIE C2 GIRONE A
1ª giornata: Bormidese - Bi-

stagno 4-11, Pontinvrea - Pe-
veragno 8-11. Riposano: Ricca
e Spec - Castellettese ritirata.

SERIE C2 GIRONE B
1ª giornata: Subalcuneo -

Mombaldone 11-4, Gottasecca
- Monastero Bormida 11-1, Au-
gusto Manzo - Albese 8-11. Ri-
posa: Virtus Langhe.

Subalcuneo - Pro Spigno.
Trasferta domenica 26 aprile
per la Pro Spigno Araldica di
Paolo Vacchetto, ore 15 nello
sferisterio di Cuneo opposta ai
locali della Subalcuneo di ca-
pitan Raviola. «Andremo ad
affrontare una squadra in salu-
te - dice il d.t. Giulio Ghigliazza
- Raviola ha svolta un ottima
preparazione fisica venendo
parecchie volte in Liguria e ha
curato i particolari per partire
subito con il piede giusto in
stagione, ritengo che anche se
loro hanno giocato mercoledì
22 a Santo Stefano, nel posti-
cipo della 3ª giornata, questo
per noi, non sia un vantaggio e
che dovremo fare una gara at-
tenta e precisa, sbagliando il
meno possibile, se vogliamo
portare a casa il punto».

Subalcuneo rinnovata in que-
sta stagione con l’unica confer-
ma del capitano Federico Ra-
viola nuova la spalla Davide Ar-
naudo ex Canalese serie B e
così anche nuovi i terzini An-
drea Giraudo ex Monticellese e
Enrico Unnia dalla Pro Pasche-
se. Sul fronte ospite solito quar-
tetto con Paolo Vacchetto in
battuta Paolo Voglino ad agire
da spalla Mariano Papone a vi-
gilare sul muro e Gianluca Bo-
navia terzino al largo. Gara che
vivrà sull’equilibrio sovrano con
possibile risoluzione negli ultimi
risolutivi giochi.

***
Merlese - Augusto Manzo.

Nel momento per L’Ancora di
andare in stampa, Roberto Co-
rino sta affrontando la gara
della 3ª giornata interna contro
la Subalcuneo di capitan Ra-
viola (servizio della gara su

www.lancora.eu). Prossimo in-
contro, 4ª andata, che vedrà
Corino e compagni, opposti al-
la Merlese di capitan Danna,
sabato 25 aprile, ore 15, a
Mondovì. Merlese partita forte,
con due successi in stagione il
primo interno contro la Monfer-
rina e il secondo nell’ultima
giornata con strepitosa rimon-
ta a Monticello D’Alba sotto 7-
3 con vittoria per 11-9 con
Danna sorretto ottimamente
dall’ex Augusto Manzo Loris
Riella e sulla linea dei terzini
Gianni Rigo che è anche d.t. e
il mancino Alessandro Grego-
rio, sfida che l’Augusto Manzo
dovrà cercare di vincere in
ogni modo per issarsi nella
parte alta della classifica.

I due d.t. dovrebbero man-
dare in campo questi quartetti:
Merlese in battuta Paolo Dan-
na qualche metro più in avanti
Loris Riella e sulla linea dei
terzini Gianni Rigo e Alessan-
dro Gregorio il d.t. Domenico
Raimondo dovrebbe risponde-
re con Roberto Corino alla bat-
tuta Michele Giampaolo da
“spalla” e ai cordini Matteo Ma-
renco e Marco Cocino. 

***
Cortemilia - Monticellese.

Gara nello sferisterio amico,
domenica 26 aprile, alle ore
15, a Cortemilia per la Poli-
sportiva che riceverà la Monti-
cellese di Andrea Dutto. Incon-
tro che vedrà schiodarsi da
quota 0 in classifica, una delle
due quadrette che marcherà il
1º punto in classifica. 

Inizio sicuramente prevedi-
bile per il Cortemilia nel quale
soprattutto Parussa avrebbe
pagato il noviziato del campo

e la differenza tra la serie B e
la serie maggiore. Prime due
gare contro compagno e Mas-
simo Vacchetto e poi Galliano,
ma dove il capitano di Corte-
milia se l’é giocata bene, no-
nostante lo 0 in classifica. Ma
avvio certamente migliore si
attendeva da una Monticellese
che la scorsa stagione era sta-
ta una delle sorprese positive
e che aveva riconfermato Dut-
to Andrea in battuta con da

spalla Oscar Giribaldi nuovi in-
vece i due terzini Franco Ros-
so dall’Imperiese e Mario De
Giacomi confermato il d.t. Al-
berto Bellanti, sul fronte Corte-
milia c’e l’ex di turno il d.t.
Giancarlo Grasso assistente di
Bellanti la passata stagione
che cerca il primo successo ri-
confermato Parussa in battuta
Amoretti come spalla e sulla li-
nea dei terzini Arossa e Rivet-
ti.

Cortemilia 11
Ricca 4 

Cortemilia. Inizia con il pie-
de giusto l’avventura nel cam-
pionato di C1 per il Cortemilia
del d.t. Felice Bertola con Ja-
copo Cane e compagni che li-
quidano la pratica Ricca con
un eloquente e vistoso 11-4 fi-
nale. Parte subito forte la qua-
dretta cortemiliese che si porta
sul 3-1 e poi sul 4-2 per allun-
gare in maniera decisa e netta
sino al 8-2 di metà gara.

Nella ripresa il battitore e ca-
pitano Jacopo Cane non molla
di un centimetro la presa va
sul 10-2. Ospiti che mettono a
referto altri due giochi ma la
Polisportiva fa suo l’incontro
sull’11-4, dopo quasi 2 ore di
gara. Al termine felice e soddi-
sfatto del suo esordio tra i
grandi Jacopo Cane che dice:
«Bella prova dei miei compa-
gni Cristian Giribaldi, Maurizio
Bogliacino e Mirko Martini che
mi hanno dato una grossa ma-

no in questo esordio stagiona-
le. Da parte mia devo crescere
molto e devo ascoltare un
grande come Felice Bertola,
un mito di questo sport». 

***
Prossimo turno: trasferta
contro la Priocchese

Trasferta a Priocca per capi-
tan Cane e compagni che an-
dranno a fare visita alla Prioc-
chese, sabato 25 aprile, alle
ore 15. Locali vogliosi di rivin-
cita dopo la sconfitta preventi-
vabile della 1ª giornata contro
la corazzata della Canalese di
Cristian Gatto, con Fabrizio
Cavagnero in battuta, come
spalla Luca Bruno e sulla linea
dei terzini Walter Ghisolfi e Fi-
lippo Nimot. Cortemilia che do-
vrà dare risposte al d.t. Felice
e con Cane aiutato da Cristian
Giribaldi e sulla linea avanzata
da Maurizio Bogliacino e da
Mirko Martini che vuole essere
la sorpresa positiva della sta-
gione.

Pallapugno risultati e classifiche

Pallapugno serie A

In vetta i fratelli Vacchetto
Pallapugno serie B

Il Bubbio ‘trita’ lo Speb
Pallapugno serie C2

Vince solo Bistagno

Pallapugno serie C1

Cortemilia: buon esordio

Pallapugno serie A: il prossimo turno
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Ovada. C’era il pienone ve-
nerdì sera 17 aprile nel salo ne
della Soms, per l’assem blea
sulla “Sanità dell’Ovadese –
presente e futuro”.

Relatori l’assessore regiona -
le alla Sanità Antonio Saitta ed
il consigliere Dome nico Ravet-
ti, presidente sesta Commis-
sione Sanità del Con siglio re-
gionale.

Ha introdotto il sindaco Pao-
lo Lantero, che ha  sottolinea-
to i “ridimensiona menti lineari
sanitari” nella zona di Ovada,
“quasi mai di merito”. Ha an-
che rimarcato l’alto livello on-
cologico rag giunto dall’Ospe-
dale Civile,  riconosciuto in
senso nazionale, così come
Riabilitazione con il 95% di
perfomances di recupero e di
successo. “Centralizzazione
ed accorpamenti in periferia
sono forieri di negatività” - ha
concluso Lantero.

Ravetti: “Come siamo arri-
vati in Regione per la Sanità
non si poteva più ripartire. In-
fatti c’era un piano di rientro
dalle spese che rendeva im-
possibile ogni intento proget-
tuale. Da qui la necessità di un
lavoro di riordi no sostanziale,
con 13 scelte da fare, la prima
per le emergenze-urgenze.
Non c’era più tempo, il treno
era dera gliato, bisognava dare
sicurez za al Governo naziona-
le del cambiamento di rotta.
Per que sto il Piemonte  sanita-
rio è sta to diviso in quadranti,
con Alessandria e Asti insie-
me. Per Ovada, il Pronto Soc-
corso sarà poten ziato.

Le nostre non sono state
scelte di carattere politico e il
30 giugno ecco l’altra scelta:
l’integrazione tra Ospedale e
territorio perché la Sanità non
è solo presidio ospedaliero ma
risposta anche al settore so-
cio- sanitario. Qui si gioca la
partita della riforma sanitaria,
ed anche i Distretti avranno un
ruolo diverso, con ambiti di ac-
corpamento ma più forti. I nuo-
vi Distretti sanitari preve dono
cosìuna popolazione tra gli
80mila e i 150mila abitanti ma
si salveranno le eccellenze di-
strettuali locali (tra cui Ovada?
ndr). In provincia avremo sei
Distretti come decisione mas-
sima o tre come minima”.

Saitta: “La logica di fondo
che ci guida è quella di salva-
re la Sanità pub blica ma ab-
biamo trovato i conti in rosso,
per la spesa ec cessiva. Ed il
Governo centrale ha detto no,
deve bastare il fondo sanitario
assegnato alle Regioni. Abbia-
mo trovato tante diseconomie
e quindi dovuto garantire il fu-
turo della Sanità piemontese.
Abbiamo quindi copiato altre
Regioni che spendono di me-
no e che fanno gare di appalto
ed economie; per esempio la
Romagna ha un solo Labora-
torio di analisi. Quindi occorre-
va per forza abbassare i costi
in generale perchè non è ser-
vito ridurre i costi del persona-
le ma proprio per questo non si
è più assunto ed il livello di
qualità è diminuito. Ecco per-
chè diversi piemontesi di fan-
no curare in Liguria, Emilia e
Lombardia e noi piemontesi
paghiamo così altre regioni ed
i conti non tornano più. Ma ora
si è cambiato, si è riorganizza-
to un sistema cresciuto mala-
mente, senza logica di pro-
grammazione. 

Al centro di tutto ci vuole la
salute della gente, in un siste-
 ma sanitario buono. Abbiamo
così razionalizzato ed accor-
 pato strutture per aumentare la
produzione e per dare più si-
 currezza alla gente, che si in-
 forma e va a farsi curare dove
c’è specializzazione garantita.
La vec chia pollitica della Sani-
tà sotto casa è fuori luogo per-
chè non corrisponde più al be-
ne comu ne. 

Prevenzione, cura ed assi-
 stenza territoriale sono i tre no-
stri interventi maggioritari. C’è
stata deroga alle assunzioni
(che partono a fine aprile, con
i nuovi direttori generali Asl),
collegate ad un obiettivo: co-
me ridurre le liste d’attesa. 

Assistenza territoriale:  se
l’Ospedale deve occuparsi
principalmente di acuzie,
quanti sono invece i ricoveri
inappropriati perchè non si sa
dove andare? Andare al Pron-
to soccorso per un codice
bianco è sbagliato perchè fa
spendere dei soldi; si deve an-
dare invece dal medico di ba-
se, messo in rete territoriale. Si
pensi che dei 200mila ricoveri
di ultrasettantenni, solo lo 0,01
dopo ha l’assistenza domicilia-
re. Si esce quindi ma poi si ri-
torna in Ospedale ma così non
funziona. Bisogna mettere in-
vece i post-pazienti ospedalie-
ri in letti di continuità assisten-
ziale: la nuova Sanità prevede
per esempio diagnostica a do-
micilio, come a Torino. Diven-
ta importante nella nuova Sa-
nità il medico di base: per il
“patto della salute” deve lavo-
rare con i suoi colleghi, per ga-
rantire una copertura sanitaria
oraria più lunga, scambiandosi
informazioni ed esperienze.
L’Ospedale infatti non deve
assorbire tutto quanto è Sani-
tà. 

Come partire per costruire
una rete di assistenza territo-
 riale: rendere più forte il Di-
 stretto. Ad Ovada conforta il
fatto che in via XXV Aprile c’è
anche il Consorzio dei servizi
sociali, quindi c’è un punto uni-
co per prendersi cura del pa-
ziente, un Distretto dove parte
sanitaria e socio-assistenziale
stanno e lavorano insieme”.

Ecco quindi la previsione di
elasticità territoriale per garan-
 tire Distretti come quello ova-
 dese: arriverà presto un’altra
proroga, a parte il nuovo  crite-
 rio di sbarramento degli 80mi -
la/150mila abitanti?

Ancora Saitta: “Chi decide
operare nella Sanità deve fare
i turni, non chiedere deroghe
familiari. Il 27 aprile ecco la no-
mina dei nuovi direttori Asl
(200 i candidati), con scelte
fatte sulle competenze perso-
 nali. Gli obiettivi di quadrante
ai direttori: non concorrenza
tra Ospedali ma lavorare insie-
 me in rete. Ed obiettivi non so-
lo economici ma anche nella
prevenzione e nella assisten-
za territoriale. 

La prevenzione passa dal
la voro del medico di base:
spen diamo troppo per la dia-
gnosti ca, dopo di noi c’è solo
Cipro. L’Oms dice che il 50%
delle medicine assunte sono
inutili... 

Il medico di base quindi de-
ve agire nel cambiamento de-
gli stili di vita dei suoi pazien-
ti”.

E. S.

Ovada. Numerosi gli inter-
 venti al convegno sulla sanità
locale del 17 aprile sera alla
Soms. Il sindaco di Masone:
“La zona di Ovada è come lo
sbocco sanitario della Valle
Stura, quindi l’ospedale ovade -
se è per noi in funzione di una
logistica razionale. Per questo
la Valle Stura deve accedere
più agevolmente ad Ovada in
fatto di sanità”.

Il dott. Mauro Rasore: “Trop -
pe medicine... ma cosa si dice
e cosa si dà ad un paziente
che entra per la quinta volta in
ambulatorio? L’assessore dice
molto giusto in linea teorica ma
bisogna quindi  vedere la so-
stanza nei fatti perchè poi a
decidere può essere il giudice.
Chirurgia: manca a Ovada,
Ospedale di confine, ea se fat-
ta bene non farebbe più anda-
re via la gente anzi la si attira
da fuori; una chirurgia sempli-
ce, senza la quale l’Ospedale
diventa Lungodegenza”.

Giorgio Bricola: “Tra il dire e
il fare... di continuità assisten-
 ziale se ne parla da anni ma
nel 2015 siamo ancora in fase
sperimentale, ci vuole invece
una programmazione corretta.
Nel settore, aumentano le liste
di attesa perchè sono blocca-
 te...  e le rette oscillano sui
2mila€ mensili circa, non alla
portata di tutti ovviamente... Ad
Ovada c’è poco o niente di
specializzazione sanitaria; è
una realtà di anziani che non
vanno dallo specialista ma ri-
tornano in Ospedale, con altri
costi aggiunti”.

G.P. Campora della Cisl: “La
sanità deve essere prevalente -
mente pubblica e quindi deve
offrire risposte immediate alla
gente, non mesi di attesa per
visite specialistiche. Non si do-
vrebbe ricorrere al privato...”.

Padre Ugo Barani: “Il Pron-
to Soccorso potenziato? In co-
sa e come?”

Paolo Mighetti, consigliere
regionale M5S: “Molti servizi
pubbilci diventano quasi priva-
 ti. Si pensi alle ditte per la ste-
 rilizzazione degli strumenti cli-
 nici, ecc.”.

Il senatore Federico Forna-
ro: “Abbiamo capito, e attuato,

che non ci può essere ad Ova-
 da un’Ospedale generalista.
Quindi si vuole essere giudica-
 ti su parametri oggettivi e non
solo sul numero degli abitanti
del Distretto. Bisogna fare at-
 tenzione quando si parla di lo-
 gica di dimensione territoriale
perché è molto importante.”

G. Marco Bisio, presidente
del Consorzio Servizi Sociali:
“No alla razionalizzazione tra
Distretto e CSS; l’oggettivtà e
la meritocrazia devono offrire
la risposta giusta e la decisio-
 ne appropriata nelle scelte sa-
 nitarie fondamentali. Da can-
 cellare la deroga dimensiona-
le distrettuale perché deve
conta re l’oggettività della con-
dizione degli enti socio-sanita-
ri locali ed i risultati ottenuti”.

Mauro Corazza, presidente
di “Vela”: “Eccesso di farmaci
ed esami... ma dal 2011 fun-
 ziona la Scuola italiana del cit-
 tadino responsabile di “Vela” e
“Cigno”, che lavora su questo.
Sulla prevenzione alimentare,
l’8 maggio parte un corso di
cucina preventiva, con una
dietista”.

Andrea Barisone, consiglie-
re comunale Molare: “Tanti
medi ci perdono tempo a com-
pilare modulistica anziché po-
ter cu rare i malati e questo non
va bene. Poi ci vuole traspa-
renza per gli stipendi dei diri-
genti sa nitari.”

Valter Ottria, consigliere re-
 gionale: “Sarà una grande sfi-
 da quella della riforma sanita-
 ria regionale e giusto è il rilan-
 cio della riconsiderazione dei
sindaci di zona, per la sanità di
zona, che devono essere
ascoltati”.

La replica di Ravetti, presi-
 dente sesta Commissione sa-
 nità del Consiglio regionale:
“Non sono stati fatti tagli linea-
 ri, infatti l’Ospedale di Ovada
resta sede di Pronto soccorso,
essendo di area disagiata.”

E quella di Saitta, assessore
regionale alla Sanità: “La meri-
 tocrazia ci guiderà nelle nostre
scelte, sia sanitarie-ospedalie-
re che territoriali-assistenziali.

Questa la nuova politica sa-
 nitaria che ci impegniamo a fa-
re”. Red. Ov.

Ovada. Anche quest’anno,
l’Amministrazione comunale si
appresta a celebrare il 70° an-
 niversario della Liberazione
con un folto calendario di ini-
 ziative, in collaborazione con
la sezione Anpi “Paolo Mar-
 chelli.”

Tre gli appuntamenti previ-
sti, grande la partecipazione
an che dei più giovani.

Si inizia venerdì 24 aprile,
presso la Loggia di San Seba-
 stiano alle ore 21, con la gior-
 nalista Giovanna Rotondi Ter-
 miniello, che racconta “Pa -
squale Rotondi, resistente Ci-
 vile”. 

La storia,  relativamente po-
co conosciuta, di colui  che
preservò, a rischio della vita,
oltre 10mila opere d’arte italia-
 ne dalle bombe e dalle razzie
naziste raccontata dalla figlia,
Giovanna Rotondi Terminiello,
storica dell’arte, già Soprinten-
 dente ai Beni artistici della Li-
 guria, che commenterà anche
alcuni passaggi del filmato “La
lista di Pasquale Rotondi”, pro-
dotto alla Rai in “La storia sia-
mo noi” e  premiato con Targa
del Presidente della Repubbli-
ca come miglior documentario
sull’arte Italiana. A cura del-
l’associazione culturale e Ban-
ca del Tempo - “l’idea”. Ingres-
so libero.

Sabato 25 aprile al via la ce-
 lebrazione ufficiale. Alle ore
9,15 raduno in piazza Matteot-
 ti, quindi celebrazione della S.
Messa presso la Cripta dei Ca-
 duti al Cimitero. Alle ore 10,15
omaggio al Monumento alla
Resistenza in via Gramsci, al
Monumento dei Caduti di tutte
le guerre e alla lapide dei Fuci -
lati di piazza XX Settembre.
Come negli anni precedenti,
partecipa la Banda Musicale
“A. Rebora” diretta dal m.° G.
B. Olivieri. 

Alle ore 11,15 cerimonia
conclusiva al teatro Splendor:
dopo i saluti del sindaco Lan-
 tero e dei responsabili della
sezione cittadina dell’Anpi, in-
 terventi artistici a cura del Fe-
 stival pop della Resistenza,
con la partecipazione degli
alunni della Scuola Seconda-
ria di I grado “S. Pertini” di
Ova da. Alla sera, alle ore 21,
ci si sposta al teatro Splendor
dove torna ad Ovada, per il
quinto anno consecutivo, il Fe-
stival pop della Resistenza.

Dopo decine di repliche di
“Aria di libertà”, lezione-spetta -
colo ispirato al libro omonimo
di Federico Fornaro, il dram-
 maturgo-cantautore ovadese
Gian Piero Alloisio dedica uno
spettacolo alla sua famiglia e,
in particolare, al nonno Gio-
 vanni Alloisio, figura importan-
 tissima della lotta partigiana fra
Genova ed il Po.

Il filo con duttore dello spet-
tacolo musi cale e teatrale è il
libro “Luigi è stanco”, scritto da
uno zio del l’artista, Remo Al-
loisio. “Luigi è stanco” è la fra-
se che gli allea ti ripetevano da
Radio Londra per indicare che
ci sarebbero stati lanci per le
formazioni partigiane dagli ae-
rei inglesi, infatti “Luigi” era il
nome di battaglia di nonno
Giovanni.

Le storie raccontate nello
spettacolo sono varie e avvin-
centi, fino ad arrivare all’ultima
parte del racconto  dedicata
all’influenza che gli ideali della
Resistenza hanno avuto sulle
scelte artistiche di Gian Piero,
che è riuscito a scrivere anche
canzoni e spettacoli di grande
successo mantenendo un’alta
qualità culturale: da “Venezia”
scritta per Francesco Guccini
nel 1979, a “La strana fami-
glia” scritta per la coppia Ga-
ber-Jannacci nel 1987, alla re-
cente “Ogni vita è grande” in-
cisa da Gianni Morandi nel
2013.

Durante lo spettacolo, ac-
 canto a Gian Piero Alloisio, ci
saranno Gianni Martini (diret -
tore della scuola “Music Line”
e chitarrista storico di Giorgio
Gaber) e Claudio Andolfi
(maestro di percussioni e bat-
terista). Nella seconda parte
della serata, condotta dalla
cantante-attrice Roberta Alloi-
sio, sorella di Gian Piero, ci
saranno interventi artistici (sul
palco, in video ed in forma di
performance) da parte degli
studenti delle scuole della zo-
na di Ovada, che hanno assi-
stito alla lezione-spettacolo
“Aria di libertà”. Interventi del
Laboratorio Teatrale della
Scuola Media “S. Pertini” e
delle classi III A, III B  del Li-
ceo Scientifico “B. Pascal”
(Istituto Superiore “Carlo Bar-
letti”), della Scuola Primaria di
Castelletto d’Orba e  della
classe III^ F della Scuola Me-
dia di Silvano d’Orba (Istituto
Comprensivo di Molare). L’in-
gresso è libero.

“Anche quest’anno - dice
l’assessore comunale alla Cul-
 tura Roberta Pareto - grande è
l’impegno dell’Amministrazio-
 ne nell’organizzazione delle
celebrazioni per il 25 Aprile. E’
nostro intento non solo ricor-
 dare il 70° della Liberazione
ma attraverso racconti e storie
di vita sempre diverse, rivivere
una parte fondamentale della
nostra storia. 

Le scelte di ogni singolo in-
di viduo rappresentate in que-
ste serate ci aiutano a com-
pren dere quanto sia stato im-
por tante, allora come oggi,
sce gliere quale sia la giusta
via per difendere la libertà e la
de mocrazia.”

I “Velo Ok” in città
Ovada. Sembra qua si fatta per provare a ridurre la velocità

dei veicoli lungo le strade cittadine.
L’assessore comunale alla Viabilità Sergio capello infatti pre-

cisa che stanno per essere affittati dieci “Velo Ok”, me diante un
contratto annuale.

Si tratta delle colonnine gial le già presenti da qualche an-
no in ia Molare e al Gnoc chetto, che contengono un au to-
velox (a sorpresa), nel senso che il tutto può essere spo-
sta to in base alla necessità, sia per il luogo che per l’ora-
rio di controllo.

Sicuramente i “Velo Ok” sa ranno piazzati in Lung’Orba Maz-
zini, ed in corso Italia dove, nonostante il semaforo pedonale a
chiamata, qualcuno continua a transitare ad alta velocità. Ma ve-
locità sostenute si riscontrano anche  in via Voltri. 

E come sempre, non si tratta di casi diffusi ma comunque so-
no quei casi particolari che però possono diventare peri colosi per
tutti, anche per chi guida, e che quindi fanno scattare i provve-
dimenti comunali. 

Le velocità sostenute si regi strano sprattutto di sera e per que-
sto, continua Capello, è stato chiesto alla Polizia muni cipale di
essere più presenti per i controlli nei tratti stradali interessati. In
via Roccagrimal da poi potrebbe entrare in fun zione anche il te-
lelaser, capa ce di riprendere i veicoli anche a distanza conside-
revole. 

L’intervento con i “Velo Ok” ha un costo che si aggira sui 6mi-
la€, più la spesa (sui 100€) per la presenza in loco dell’in caricato
della ditta per le rile vazioni.

Consiglio co munale il 29 aprile in 8  punti
Ovada. Mercoledì 29 aprile, alle ore 20,30 nella  sala  con si-

liare a pian terreno di Palaz zo Delfino Palazzo, è  indetta  l’adu-
nanza straordinaria del  Consiglio  comunale, per la trattazione
del seguente ordine del giorno. 

Lettura  ed approvazione dei verbali della precedente sedu ta
del 18 marzo.

Esame ed approvazione del rendiconto di gestione per l’e ser-
cizio finanziario 2014.

Servizio di difesa e tutela fi tosanitaria delle produzioni agrico-
le dell’area ovadese – approvazione della convenzio ne.

Servizio associato della cat tura di cani randagi o vaganti, rac-
colta spoglie mortali e soc corso animali d’affezione inci dentati o
feriti, canile sanitario e rifugio – gestione in conces sione.

Acquisizione in cessione gra tuita di terreno in Comune di ova-
da n.c.t. foglio 15, mappale 288.

Adozione di variante parziale al piano regolatore generale, ex
art. 17 comma 7, legge re gionale 56/77 e s.m.i.

Mozione del consigliere co munale di minoranza Braini Emilio
per l’attivazione della procedura Iso 14001. 

Mozione dei consiglieri co munali di minoranza Bricola Giorgio
e Boccaccio Assunta (“Patto per Ovada”), Rasore Mauro e Gag-
gero Annamaria (“Essere Ovada”), Braini Emilio (Movimento 5
Stelle)  sulla sicurezza nel territorio ovadese.

Per contattare il referente di Ovada
escarsi.lancora@libero.it

tel. 0143 86429 - cell. 347 1888454

Convegno sulla Sanità loca le alla Soms

Pronto Soccor so  potenziato
salvo il Distretto sanitario?

Numerosi e puntuali

Interventi al convegno
sulla sanità nell’Ova dese

Nel 70° anniversario

Celebrazioni e spettacoli
per la Liberazione

Assemblea soci Croce Verde
Ovada. Domenica 26 aprile, presso i locali di Largo 11 Gen-

naio 1946, sede della Croce Verde Ovadese, si terrà alle ore
10.30 l’assemblea ordinaria dei soci, per discutere e deliberare
l’approvazione del bilancio consuntivo  2014 e approvazione del
bilancio preventivo 2015.

Borsa di studio 
Rocca Grimalda. Il Comune, al fine di promuovere le compe-

tenze del territorio sui temi della conoscenza del paesaggio ova-
dese e degli strumenti per la sua valorizzazione, mette a dispo-
sizione una borsa di studio del valore di € 260, per l’iscrizione al-
la “Summer School Declama”, organizzata dalle associazioni
Land.is e Resto, che si terrà ad Ovada dal 7 al 10 maggio 2015.

Il termine della presentazione delle domande è il 27 aprile.
Inoltro domande a info@landis.it oppure restocomunicazio-
ne@gmail.com
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Ovada. “Gli enti locali hanno
già dato: non si possono pre-
 vedere nel Def (il Documento
di programmazione economi-
ca e finanziaria, ndr) ulteriori
tagli ai trasferimenti statali. 

Il comparto delle Ammini-
stra zioni locali, infatti, ha ridot-
to la spesa corrente primaria
nel periodo 2009-2014 di 8,9
mi liardi di euro e la spesa com-
 plessiva (al netto della Sanità)
di 19,7 miliardi di euro.

I trasferimenti ai Comuni so-
no passati dai 16,1 miliardi di
euro del 2010 ai 3,1 del 2013,
con un decremento di 13 mi-
liardi, solo parzialmente com-
pensato dai 5,8 miliardi deri-
vanti dall’introduzione di tributi
locali incassati dai Comuni
stessi.

Lo sforzo compiuto da Re-
gioni, Comuni e Province nel
contenimento dei costi e di
partecipazione al risanamento
dei conti pubblici è stato stra-
ordinario e sarebbe miope, ed
oltre modo punitivo, ipotizzare
una nuova riduzione di risorse,
che porterebbe migliaia di Am-
ministrazioni locali sull’orlo del
baratro del default. 

Il Governo si fermi, prima di
compiere uno sbaglio ed un’in-
 giustizia, per di più nei giorni in
cui stanno diventando operati-
 vi i tagli di 1,2 miliardi di euro
ai Comuni e di 1 miliardo di eu-
ro a Province e Comuni metro-
politani introdotti dal dl
66/2014, più noto per la mano-
vra degli 80 euro.

In questi giorni è stata resa
pubblica la distribuzione della
riduzione dei trasferimenti sta-
 tali decisi nella legge di stabili-
 tà 2015 alle Province e alle Cit-
tà metropolitane (1 miliardo di
euro). Seguiranno quelli agli
oltre 8.000 Comuni italiani (1,2
miliardi di euro).

Per le Regioni il taglio è di 4
miliardi. Tagli che si aggiungo-
no a quelli degli anni prece-
denti e che determineranno,
senza urgenti e auspicabili
correttivi da parte del Governo
nell’annunciato e imminente
decreto sugli enti locali, il dis-
sesto per moltissime Province
e Comuni, con impatti negativi

sulle economie del territorio e
sui cittadini.

Al netto di una giusta lotta
agli sprechi, pensare di ag-
giungere nel Def nuovi tagli ai
trasferimenti statali ai Comuni
è, perciò, da irresponsabili e
soprattutto fa sospettare che ci
sia qualcuno che abbia perso
il contatto con la realtà. Quella
cioè rappresentata da migliaia
di amministratori comunali, al-
le prese con bilanci di previ-
sione 2015 che non si riescono
a far quadrare, se non a costo
di una diminuzione della quali-
tà e della quantità dei servizi
erogati alle loro comunità”.

Lo ha scritto in una nota il
senatore Pd Federico Fornaro,
del la Commissione Finanze di
Palazzo Madama.

Successivamente lo stesso
Fornaro ribadisce e precisa:
“E’ estremamente importante
e positiva la conferma odierna
(9 aprile, ndr) che nel Def (Do-
cumento di programamzione
economica e finanziaria) per il
2015 non saranno inseriti nuo-
vi tagli a Comuni, Province e
Regioni, in aggiunta a quelli
già decisi, nel dicembre scor-
so, con la legge di stabilità.
Adesso, però, è indispensabile
che il Governo approvi rapida-
mente l’annunciato decreto ur-
gente sugli enti locali, per dare
risposte e certezze sulle mol-
teplici questioni aperte sia in
termini di risorse economiche
(il fondo perequativo di 625 mi-
lioni e non solo) sia sul fronte
normativo e regolamentare.  

Si apra da subito anche il
confronto sulla nuova Local
Tax, che può e deve diventare
- in una prospettiva di federali-
smo fiscale - una soluzione du-
revole e improntata all’equità,
sia dal punto di vista dei sin-
daci e degli amministratori lo-
cali sia dei cittadini contribuen-
ti.

Bisogna, infatti, evitare gli
errori compiuti nel 2013 con la
Tasi, troppo frettolosamente
approvata, senza ben ponde-
rare le ricadute negative, ri-
spetto all’Imu, sulle abitazioni
principali di proprietari con red-
diti medio-bassi”.

Silvano d’Orba. Hanno ru-
bato tantissime bottiglie di pre-
giata grappa silvanese nella
distille ria del produttore Luigi
Barile,  82enne imprenditore
genovese da anni trapiantato a
Silvano.

230 per l’esattezza l’ammon-
 tare della quantità delle botti-
 glie piene del tipico liquore lo ca-
le trafugate la settiamana scor-
sa in distilleria. Alcune bottiglie
di grappa erano d’an nata, an-
che 30 anni di invec chiamento;
rubate anche quat tro serie da
collezione da 25 bottiglie cia-
scuna, comprese quelle rega-
late qualche anno fa a don Gal-
lo. Altre bottiglie di grappa era-
no state insignite del prestigio-
so riconoscimento internazio-
nale “Wine and spirit”; altre an-
cora erano state degustate dai
Capi di Stato e dai  premier pre-
senti al G8 di Genova del 2001
ed al G20 canadese. Insomma
il meglio del meglio della pre-
ziosa produzione di Barile, tan-
to che si sospetta che il furto
possa essere avvenuto su com-
missione. I ladri, nottetempo,
hanno ta gliato la recinzione en-
tro cui sorge la distilleria; hanno
for zato la finestra del bagno al
primo piano e quindi sono pe ne-
trati in magazzino, da dove han-
no asportato l’ingente quantita-

tivo di pregiate botti glie di grap-
pa, mettendole dentro ad un
centinaio di cas sette di legno
atterrate con un “muletto”. Sul
furto stanno in dagando ora, per
competenza territoriale, i Cara-
binieri di  Ca priata d’Orba.

Naturalmente disperato il
produttore, che d’un colpo si è
visto potar via una parte ingen -
te del suo lavoro e della sua
grande passione, proprio “un
pezzo di vita”. Tanto  da ofrire
una ricompensa di cinquemila
euro, per poter riavere, alme-
no in parte, alcune delle sue
bottiglie, che corrispondono ad
altrettante tappe importanti
della sua ditta, nata circa qua-
ranta anni fa. Per questo Bari-
le chiede la restituzione, anche
parziale, di quanto rubato,
specialmente per i pezzi unici
da collezione, che non avreb-
be mai venduto ma conserva-
to gelosamente, tuttalpiù da
mettere all’asta ed il ricavato
darlo poi in beneficenza.

Per ora i ladri l’hanno dun-
 que fatta franca ma piazzare
bene le oltre 200 bottiglie di
grappa rubate non sarà uno
scherzo. 

Infatti del furto sono già sta-
ti informati gli operatori del set-
to re ed anche diversi collezio-
ni sti.     

Ovada. Ci scrivono  Paolo
Mighetti, consigliere regionale
M5S Piemonte; Emilio Braini,
consigliere comunale M5S
Ovada; Fabrizio Gallo, consi-
 gliere comunale M5S Novi Li-
 gure; Andrea Barisone, consi-
 gliere comunale di minoranza
a Molare.

“Abbiamo segnalato ai re-
spon sabili anti-corruzione dei
sin goli enti, all’Autorità nazio-
nale anti corruzione ed alla
Corte dei Conti alcune nomine
a no stro avviso illegittime in
base a quanto previsto dal
D.lgs 39/2013 “Disposizioni in
materia di inconferibilità e in-
compatibilità di incarichi pres-
so le pubbliche amministrazio-
ni e presso gli enti privati in
controllo pubblico”, laddove si
prevede l’impossibilità di asse-
gnare incarichi a chi ha svolto
un ruolo politico nei due anni
precedenti. Le nostre perples-
sità si con centrano su quattro
fra sindaci ed ex sindaci del
territorio alessandrino: Gian-
marco Bisio (Molare) e Franca
Repetto (Tagliolo), nominati ri-

spettiva mente a presidente del
Consi glio di Amministrazione
ed a consigliere del Consorzio
dei Servizi Sociali dell’Ovade-
se; Fabio Barisione (Rocca
Gri malda) e Pierino Cereda
(Guazzora), rispettivamente
presidente del Consiglio di
Amministrazione e consigliere
del Consorzio dei Servizi Rifiu-
ti (CSR). Confidiamo in un ra-
pido in tervento da parte degli
stessi enti locali per provvede-
re alla revoca di tali nomine. 

Si renderà necessario indivi-
 duare in futuro modalità di se-
 lezione che consentano di sce-
 gliere i candidati idonei sulla
base delle competenze effetti-
ve, in assenza di situazioni di
incompatibilità di qualunque
genere.

A giudicare dalle nomine
messe in campo dalle ammini-
 strazioni locali, la politica fun-
 ziona sempre più in modo au-
 toreferenziale e conservativo,
con nomine mirate a mantene-
 re gli equilibri politici e partitici,
anziché frutto di una valutazio-
 ne meritocratica”.

Ovada. Sabato 25 aprile al-
le ore 12.55 su Rai 3 la tra-
smis sione “Ambiente Italia”
ospite rà in studio 13 studenti
del Li ceo Scientifico Statale
“Pa scal”.

Non si parlerà esplicitamen-
 te di scuola ma di attività, pro-
 mosse da diversi anni dal Con-
 sorzio Servizi Rifiuti di Novi Li-
 gure, i cui referenti vedono gli
studenti quali soggetti attivi e
responsabili per la tutela del
territorio. La promozione della
differen ziazione dei rifiuti è in
effetti perfettamente in linea
con gli argomenti, trattati nelle
scuole a vario livello, che con-
siderano il paesaggio un’au-
tentica risorsa per lo sviluppo
territoriale. Il Liceo Scientifico
“Pascal” in particolare ha svol-
to, nel corso degli anni, ricer-
che e la vori rivolti alla valoriz-
zazione dei beni ambientali,
artistici e culturali. Instaurando
inoltre un fruttuoso rapporto di
collaborazione con il Consor-
zio Servizi Rifiuti (CSR), ha da-

to il suo importante contributo
alla sensibilizzazione verso il
problema del corretto smalti-
mento dei rifiuti. 

In trasmissione verranno
presentati anche i recenti pro-
 getti di eco orienteering, che
coinvolgono gli studenti del Li-
 ceo all’interno dello staff orga-
 nizzativo, che farà da tutor per
gli studenti più giovani delle
scuole medie. Verrà inoltre
presentata an che la novità
proposta que st’anno dal Con-
sorzio, diventa ta un simbolo
della nuova campagna di rac-
colta differen ziata dei rifiuti. Gli
studenti in fatti faranno servizio
di promo zione e di informazio-
ne a bor do di biciclette costrui-
te con al luminio riciclato, bat-
tezzate “Riciclette”. 

I ragazzi liceali compariran-
no in studio in compagnia del-
la prof.ssa Marisa Ottonello,
che da sempre segue e coor-
dina le attività dell’Istituto Su-
periore ovadese, svolte in col-
labora zione con il C.S.R.

Castelletto d’Orba. Dome nica 26 aprile, per il 70° anni versa-
rio della Resistenza, pre sentazione del video realizzato dai ra-
gazzi della Scuola Media su “Ricor di nell’aria”. Seguiranno i com-
 menti degli alunni, del partigiano Ghiglione “Aria” e di Federico
Fornaro, autore del libro “Aria di Libertà”. Nella Palestra comu-
nale, in piazza Marconi alle ore 21. A cura del Comune e sezio-
ne Anpi di Castelletto e Montaldeo.

Silvano d’Orba. Venerdì 24 alle ore 10, nel salone della Soms
presentazione del video “La nostra libertà”, realizzato dai ragaz-
zi della terza media del paese. Sabato 25 alle ore 9.30 in piaz-
zale De Gasperi raduno e S. Messa officiata da don Sandro Caz-
zulo (in caso di maltempo si terrà nella Parrocchia). Seguirà il
corteo e deposizione dei fiori ai Monumenti dei Caduti. Alle 10,45
in piazza Cesare Battisti, nei giardini comunali, dopo i saluti del
sindaco Ivana Maggiolino, interverrà Patrizia Parodi, presidente
Anpi; seguiranno letture sulla resistenza con i ragazzi. Accom-
pagnamento degli allievi del progetto musicale “Orchestrando” a
cura del Corpo musicale “Vito Oddone”.

Tagliolo. Il Comune organizza per sabato 25 aprile la com-
memorazione del 70° anniversario della Liberazione.Alle ore
15.30 partenza dalla piazza comunale per la deposizione della
corona al cippo del caduto partigiano Giuseppe Garello, in loca-
lità Brugina. Alle ore 16 formazione del corteo in via Marconi, da-
vanti alla farmacia, con la partecipazione della Società Filarmo-
nica. Seguirà la benedizione e deposizione delle corone di allo-
ro alle lapidi dei Caduti di tutte le guerre. Saluto del sindaco Gior-
gio Marenco. Alle 16.30 nel salone comunale commemorazione
del partigiano Ennio Odino, cittadino onorario; prolusione di Lino
Rava e consegna della Costituzione alla leva del 1997. Inaugu-
razione della mostra fotografica dedicata ad Odino.

Commemorazione del 70° della Liberazione negli altri paesi
della zona.

Telecom, consulenza gratuita
Ovada. Telecom Italia, in collaborazione con la Pro Loco di

Ovada e del Monferrato Ovadese, ha definito un servi zio di con-
sulenza gratuita presso gli uffici della Pro loco in via Cairoli,101,
tutti i mercoledì, dalle ore 9 alle 12.

Il servizio è finalizzato a for nire informazioni dettagliate ed as-
sistenza sulle offerte e servi zi di telefonia fissa, internet, fi bra ot-
tica, pay tv e confronti con offerte di altri operatori, ol tre a favori-
re una più agevole comprensione delle bollette te lefoniche.

Ovada. La Saiwa ha com-
piu to trenta anni ed è stata
gran de festa nello stabilimen-
to di Capriata, che occupa at-
tual mente circa 400 dipenden-
ti.

L’azienda dolciaria ha fe-
steg giato, nel complesso mo-
nu mentale di Santa Croce di
Bo sco Marengo, con brindisi e
re lativa torta e musica per tut-
ti. Sono seguite le premiazioni
per quei dipendenti che hanno
raggiunto il traguardo dei 20,
25 e 30 anni di lavoro presso
l’azienda, che nel 2012 è stata
assorbita dalla Mondelex Italia,
dopo essere arrivata in Pie-
monte da Genova.

La Saiwa di Capriata, che
sorge lungo la Provinciale tra
Ovada e Predosa, produce cir-
 ca 45mila tonnellate di prodot-
ti annui, tra cui Ritz, Oro Sai-

wa, Vitasnella, Cipster e Crac-
kers. Il direttore dello stabili-
mento Manuele Lelli, nel suo
inter vento, ha ricordato, tra l’al-
tro, i momenti della crisi eco-
nomica, che nel 2014 ha coin-
volto in parte anche la Saiwa,
sottoli neando che nell’ultimo
quin quennio sono stati investi-
ti venti milioni, rinnovato le
mac chine di produzione e ri-
dotto drasticamente i consumi
d’ac qua e di energia, recupe-
rando il calore dei forni per ri-
scaldare lo stabilimento.

Record anche nel settore
della sicurezza: da quasi due
anni non ci sono infortuni e da
tre la Saiwa non riceve recla-
mi. Tra i progetti, c’è anche l’a -
pertura di una palestra mentre
sono già presenti ed attivi una
lavanderia e spazi per il relax
dei dipendenti.

Storico targuar do per la Saiwa

Trent’anni di produzione
di biscotti e crac kers

Dalla distilleria Barile

Rubate 230 bot tiglie di
pregiata grappa silvane se

Movimento 5 Stelle

Nomine, 4 se gnalazioni
di “incompatibilità”

Per il problema dei rifiuti

Il Liceo “Pascal” ospite di
“Ambiente Italia” su Rai 3

Castelletto, Tagliolo e Silvano

Iniziative per il 25 aprile

Dichiarazioni del sen. Forna ro

“Trasferimenti statali,
no ad ul teriori tagli!”

Sabato di mer cato
Ovada. Su sollecitazione di diversi ambulanti, il Comune in-

forma che sabato 25 aprile il tradizionale mercato si svolge rà
normalmente. Saranno vigenti i consueti di vieti di sosta nelle
aree merca tali di piazza Garibaldi, piazza Mazzini, piazza San
Domenico, piazza Cappuccini e via Cairoli.

Conversazioni filosofiche
Ovada.  Venerdì 24 aprile, dalle ore 20,45 per l’interes sante

rassegna delle “Conver sazioni filosofiche”, quarta edi zione, pres-
so il salone di Pa lazzo Spinola dei Padri Scolo pi, in piazza San
Domenico, relazione su “Perchè secondo Aristotele la filosofia è
utile: la risposta del Protreptico.” A cura del prof. Letterio Mauro.

Ovada. Sabato 18 aprile, ol-
 tre cento studenti della Scuola
Media “Pertini”, muniti di ma-
 glietta, cappellino e soprattut-
to guanti e sacchi di plastica,
hanno svolto un’azione di edu-
cazione civica attiva, parteci-
pando al Rotary day.

Il Rotary Club Ovada del
Centenario ha organizzato in-
 fatti l’iniziativa in collaborazio-
 ne con la scuola secondaria di
primo grado. Il Club, per la sua
“Giornata”, ha  coinvolto gli
alunni in un’azione operativa di
educazione alla cittadinanza a
vantaggio, della propria città e
della comunità di appartenen-
za.

La dirigente dell’Istituto
Com prensivo, dott.ssa Patrizia
Gril lo, ha accolto con entusia-
smo la proposta del dott. Giu-
seppe Colombo, presidente
rotariano, coinvolgendo così
insegnanti e studenti di tutte le

classi se conde della “Pertini”. 
Luogo prescelto: la Via del

Fiume, nella zona di via Voltri.
Studenti ed insegnanti, insie-
 me ai soci rotariani e ai ragaz-
 zi del Rotaract, hanno parteci-
 pato alla pulizia del percorso,
riempito i sacchi ricevuti di car-
 tacce, rifiuti vari e hanno persi-
 no rinvenuto un forno, pneu-
 matici, parti di mobili, batterie
esauste e cerchioni di automo-
 bili, ecc., Insomma una lezione
”sul campo”, di educazione al
rispetto dell’ambente.

La mattinata si è poi conclu-
 sa presso l’aula magna dell’I -
stituto dell’Istituto di via Gallie-
 ra,  con una merenda offerta a
tutti i partecipanti ed un mo-
 mento di riflessione comune
sul senso civico e sull’impor-
 tanza delle proprie azioni.

Una mattinata “diversa”, per
aprirsi ad una mentalità “diver -
sa”.

Pulizia della Via del Fiume 

Gli alunni della “Pertini”
prota gonisti del Ro tary day

Alla Pro.Com l’organizzazione
delle tre Fiere cittadine

Ovada. Anche per l’anno in corso il Comune, con un pro prio
decreto, ha affidato alla ditta Consorzio Pro.Com. di Alessandria,
già fornitore di collaborazione nelle precedenti edizioni, la ge-
stione organizzativa dell’edizione 2015 delle tre Fiere che si svol-
gono in citta: Santa Croce, San Simone e  Sant’Andrea, per un
compenso complessivo di € 10.500 iva compresa.

La ditta è tenuta a portare a conoscenza di tutti i propri col la-
boratori a qualsiasi titolo che, in concreto, svolgono atti vità in fa-
vore del Comune, re sponsabilizzando gli stessi con strumenti
adeguati, gli obblighi comportamentali previsti dal “codice di com-
portamento del Comune di Ovada”.

Raccolta firme Cisl
Ovada. Forte risposta degli ovadesi che la mattina del 18 apri-

le, in via Cairoli hanno aderito alla rac colta firme promossa dal-
la Cisl, a livello provinciale e na zionale, per introdurre una leg ge
che tagli il peso delle tasse per lavoratori e pensionati. Centina-
ia le firme raccolte presso il gazebo.



OVADA 37L’ANCORA
26 APRILE 2015

Ovada. Il secondo incontro
di formazione dell’Avulss (pre-
sidente Tommy Gazzola) ha
ospitato la relazione del dott.
Giancarlo Faragli, direttore
dell’unità di Valutazione scree-
 ning oncologici dell’Asl-Al.

Si è trattato di una conferen-
 za a tutto campo, appassiona-
 ta, sulla cultura della salute e
sul ruolo del volontario nel l’am-
bito dell’ordinamento vi gente.

Il medico dell’Asl alessandri-
 na ha sottolineato, come già
fatto in precedenza dall’equipe
della dott.ssa Comeri, l’impor-
 tanza della prevenzione, che
consente in molti casi di pato-
 logie tumorali una prognosi più
favorevole. E’ stato posto sot-
to la lente di ingrandimento lo
stato di efficienza della Sanità:
l’Italia che, secondo quanto
evidenziato dal dott. Faragli,
ha un sistema sanitario di qua-
 lità, tuttavia investe ancora po-
co in questo settore rispetto ai
partners europei. Lascia poi
perplessi il divario tra pressio-
ne fiscale, che nel nostro Pae-
se è altissima, e spesa sanita-
ria pro-capite, non così eleva-
ta. A fronte di questo, si è spie-
gato che molte cure oggi ven-
gono offerte solo dal settore
privato ed alcuni farmaci fon-
damentali non risultano rim-
borsabili dallo Stato. E tutto
questo va a detrimento dei cit-
tadini, soprattutto di quelli più
indigenti. 

“A Cuba, tanto per fare un
esempio, lo Stato offre cure
dentarie gratuitamente a tutti,
mentre in Italia il 90% dei citta-
 dini è costretto a pagare par-
 celle esose presso gli studi pri-
 vati” – ha puntualizzato il dott.
Faragli.

E’ stato molto coinvolgente
e particolarmente interessante
anche l’intervento relativo al
ruolo del volontariato nella so-
 cietà di oggi. E’ stato detto dal
relatore che, in un contesto
sempre più in crisi dal punto di
vista finanzia rio, diventa im-
portante per tutti gli agenti che
operano nella Sanità fare si-
stema e quindi il volontariato in
futuro è chiama to a svolgere

una funzione an cora più ne-
vralgica. 

Il volontario, è stata la rifles-
 sione del relatore, deve essere
cosciente della sua capacità di
dare risposte alle lacune del
settore in cui opera, portando
un contributo costruttivo per
migliorare le prestazioni forni-
te agli utenti. Il volontario deve
sentirsi tale sempre, sfruttando
ogni occasione per dare un
aiuto concreto all’utenza con la
quale si trova ad interagire. 

In modo particolare il relato-
re ha sottolineato “l’importan-
za dell’umanizzazzione della
Sa nità”, per la quale il volonta-
rio può giocare un ruolo di pri-
mo piano, creando un circolo
vir tuoso che può avere riflessi
positivi anche nell’azione svol-
 ta dal personale medico, infer-
 mieristico e amministrativo.

Non è mancata anche qual-
 che critica costruttiva rivolta al
mondo della medicina, che de-
ve cercare di avere una mag-
giore considerazione del pa-
ziente anche sotto il profilo
umano e psicologico. L’onestà
intellettuale del dott. Faragli,
insieme alle competenze ed
alla passione dimostrate du-
rante il convegno, hanno reso
il partecipato incontro denso di
intensità e di suggestioni, uti-
lissime per il delicato compito
che i neovolontari dell’Avulss
si troveranno ad affrontare.

Dopo la relazione del 16
aprile col parroco don Giorgio
Santi su “Spiritualità del volon-
tario cristiano”, e la prima Gior-
nata residenziale del 18 aprile
al Santuario delle Roc che coi
responsabili Avulss (fine prima
parte), la seconda parte del
corso è iniziata il 20 aprile con
la relazione della dott.ssa Con-
zano su “Malattie mentali: l’Al-
zheimer”. 

Giovedi’ 23 aprile il prof.
Gio vanni Cassola, primario
malat tie infettive del Galliera di
Ge nova, interverrà su “Malat-
tie in fettive: rischi e prevenzio-
ne nel rapporto col paziente”.

Seguiranno a maggio altri tre
incontri della seconda parte del
corso, il 4-7-11. Red. Ov.

Ovada. Per il problema sol-
 levato dal taglio di alcuni albe-
ri nel parco di Villa Gabrieli,
do vrebbe arrivare infine il pa-
rere positivo della Sovrainten-
denza regionale.

Tutto è sorto da un esposto
inviato da un cittadino preoc-
 cupato per il taglio di alberi a
Villa Gabrieli. Con il conse-
 guente stop all’intervento ge-
 nerato da un’ordinanza del Co-
 mune di Ovada, dopo il rap por-
to della Guardia Forestale. Si
tratta di 24 piante conside rate
“instabili”, a cui se ne ag giunge
un’altra malata.

L’Asl, proprietaria di Villa
Ga brieli, aveva assegnato il ta-
glio degli alberi alla ditta “Oltre
il giardino”, successivamente
allo specifico studio  redatto
dall’agronomo Alberto Mallari-
 no.

La presenza della Sovrain-
 tendenza ai Beni ambientali di
martedì 14 aprile in loco è ser-
 vita a valutare la situazione,
per una conseguente soluzio-
ne del problema. Ora dall’uffi-
cio tecnico di Palazzo Delfino
si attende la risposta definitiva
della Sovraintendenza, che
dovrebbe arrivare sotto forma
di “autorizzazione concessa a
posteriori in semi sanatoria”.

Il cittadino da cui è partita
tutta la vicenda si era rivolto al-
la Forestale e. come precisa il
sindaco Lantero, il Corpo Fo-
 restale dello Stato, che ora ha

la sua nuova sede in corso
Martiri della Libertà al posto
della Guardia di Finanza, ave-
 va fatto un sopralluogo a Villa
Gabrieli, dalla parte sinistra del
parco, dove erano stati tagliati
alcuni alberi (nella foto). La se-
 gnalazione del cittadino pre-
 supponeva un taglio eccessivo
delle piante. Successivamente
la Forestale aveva richiesto al-
l’Ufficio tecnico comunale, co-
me da prassi, di emettere
un’ordinanza specifica per da-
re lo stop all’intervento, dato
che avrebbero dovuto essere
fatte delle verifiche, perchè il
Parco è sotto tutela ambienta-
le.

Il vincolo di tutula è in rap-
 porto alla presenza nel Parco
di cedri dell’Himalaya e dell’A -
tlante, di sequoie e cipressi
americani e di lecci, e di diver-
 se altre presenti in loco, cata-
 logate qualche anno fa dagli
studenti del Liceo Scientifico
“Pascal”.

Qualsiasi intervento sugli al-
 beri di Villa Gabrieli è soggetto
al rispetto della forma carette-
 ristica del giardino, in cui sono
stati appunto catalogate ed in-
 ventariate circa 150 piante di
specie diversa, di cui molte ar-
rivate alla metà del secolo
scorso.

Il Parco di Villa Gabrieli è
stato realizzato nel primo No-
 vecento per l’industriale geno-
 vese Gabrieli. Red. Ov.

Ovada. La scuola dei picco-
li samurai... Ci scrivono i pic-
coli alunni della classe 4ª B
della Primaria “Damilano“.

“Abbiamo deciso di parteci-
 pare a questo concorso insie-
 me alla nostra maestra Iole
Lombardo, dato che da qual-
che anno aderiamo al progetto
“ Ju jutsu nella scuola” con
l’istruttrice Romina Repetto,
che è anche la mamma di una
nostra com pagna.”

Esordiscono così i 21 alunni
della classe, parlando del pri-
 mo premio che hanno vinto
partecipando al concorso di
narrativa per le scuole pro-
mosso dall’A.C.S.I., l’Associa-
zione nazionale di cultura,
sport e tempo libero che, da
pochi mesi, ha soci anche ad
Ovada.

“Abbiamo voluto parlare di
questo sport, che ogni settima -
na pratichiamo a scuola nell’o -
ra di educazione motoria, tutti
insieme nella nostra palestra
perché ci ha veramente affa-
scinato e conquistato… Quin-
di è stato più facile anche in-
ventare un racconto di fantasia
ma che prende spunto dalla
nostra realtà.

Quando abbiamo comincia-
to questa attività la nostra
istrut trice Romina, per intro-
durci al l’antica arte marziale
che lei in segna, ci ha raccon-
tato la bel la leggenda del sali-
ce. Questa pianta, con i suoi
rami flessibili riuscì a superare

il peso di un’abbondante nevi-
cata mentre le altre piante, ben
più robuste ma rigide, erano
state distrutte dal peso della
neve. È il principio della non
resistenza, del morbido che
vince sul duro”. 

Continuano gli alunni della
“Damilano” con entusiasmo:
“Questo principio si raggiunge
attraverso una via basata su
onestà e giustizia, coraggio,
compassione, gentilezza, veri-
 tà e sincerità, onore, dovere e
lealtà. Questo è il ju jutsu!.

Poco alla volta abbiamo im-
 parato ad utilizzare questi set-
 te ingredienti, così efficaci da
riuscire a rendere un poco mi-
 gliore la nostra vita e quella
degli altri!

E continuiamo con impegno
e serietà, tenendo sempre a
mente quello che dice il saggio
samurai: vivi il presente”.

Ma cosa significa per i ra-
 gazzi vivere il presente? 

“Significa svolgere il proprio
dovere giorno per giorno con
serietà, precisione ed accura-
 tezza… Per noi significa non
rimandare i compiti a domani,
non scaricarli sulle spalle degli
altri, non essere pronti ad ac-
 cusare… insomma, saperci
assumere le nostre responsa-
 bilità!”

Con questa bella lezione di
vita, gli alunni della classe 4ª B
“Damilano” riceveranno il 23
maggio, presso il Foro Italico a
Roma, il meritatissimo premio.

Rocca Grimalda. Restyling del Belvedere Marconi, la “rotonda”
per i rocchesi, sede  delle sagre che si svolgono annualmente in
paese e luogo dalla vista mozzafiato sulla Val d’Orba. L’Ammi-
nistrazione comunale ha approvato da poco il progetto esecuti-
vo dell’arch. Andrea Gandino, per un costo complessivo di poco
più di 32mila €. Il progetto prevede un nuovo riordino comples-
sivo degli spazi, con la sparizione del vecchio campo da bocce
(nella foto) e la realizzazione di un’area per i giochi dei più pic-
coli. L’intervento è inserito nell’ambito del progetto regionale di
valorizzazione denominato “Programma territoriale integrato del-
l’Appennino e dell’Alto Monferrato: le energie, le acque e la na-
tura”. Il progetto era iniziato già col  la vecchia Amministrazione
guidata da Fabio Barisione. L’attuale Amministrazione comuna-
le, guidata dal sindaco Giancarlo Subrero, cofinanzia l’interven-
to al Belvedere con poco più di 3mila€. Il resto lo mette la Re-
gione Piemonte.

Castelletto d’Orba. Ci scri-
 vono le maestre Roberta, Bet-
 ty e Licia della Scuola Prima-
 ria.

“Le scuole di Ca stelletto e
della “Dami lano” di Ovada a
Grillano sulle tracce di Robin
Hood!

Le classi 1ª C della “Dami -
lano” e 3ª e 4ª di Castelletto
hanno raggiunto il piazzale del
Santuario di N.S. della Guar-
dia di Grillano, per vivere una
bella avventura. 

Ad attendere i bambini
c’era no infatti gli animatori pro-
fes sionisti della Compagnia di
San Giorgio ed il “drago di Mi-
 lano” che, facendo vestire loro
i panni di cavalieri me dievali, li
ha coinvolti nelle av vincenti
peripezie dell’intrepido Robin
Hood. 

La Compagnia di Ssn Gior-
 gio e il “drago”, specializzata
nell’animazione in costume
presso le scuole, era il terzo
anno che raggiungeva le colli-
ne ovadesi e, an che questa
volta,  l’esperienza non ha de-
luso le nostre aspet tative. 

Il boschetto, il piazzale del
Santuario, il sentiero che da lì
conduce nel bosco di Grillano,
si sono trasfor mati nella fore-
sta di Sherwood e nelle lande
calcate dall’eroe senza mac-
 chia e senza paura, protagoni-
 sta di avventure al tempo di re
Riccardo Cuor di Leone e del
perfido principe Giovanni Sen-

zaterra. Tale esperienza ri-
sponde ad una metodologia
peda gogica lanciata ai primi
del ‘900 dal filosofo statuniten-
 se John Dewey, ideatore della
scuola attiva. Lo studioso so-
steneva che i bambini, alter-
nando lezioni frontali ad uscite
didattiche le gate alla program-
mazione cur riculare, hanno la
possibilità di potenziare il loro
sviluppo co gnitivo, “facendo
esperienza” dei contenuti rice-
vuti in classe. 

I bambini dunque si sono ri-
trovati nell’epoca medie vale,
non sfogliando le pagine del
romanzo di Dumas, ma vi ven-
do in prima persona l’epo pea
di Robin Hood.”

Festa delle lasa gne a Castelletto
Castelletto d’Orba. Venerdì 24 e domenica 26 aprile “festa

delle lasagne”, presso il Palaz zetto dello Sport in loc. Castel ve-
ro.

Si mangia e si balla al coper to. Il programma: venerdì 24 dal-
le ore 19,30 cena; sabato 25 ore 12,30 pranzo e alle ore 19,30
cena; domenica 26 ore 12,30 pranzo. 

La manifestazione è accom pagnata dal dj Stefano Venne ri.
Parco giochi gonfiabili gra tuito. 

A cura della Pro Loco di Ca stelletto d’Orba.

Trenotrekking 
Ovada. Si è svolta con successo la 15° edizione del Treno-

trekking, ben organizzata dal Cai ovadese.
Quest’anno l’escursione (che ha sempre come partenza e ar-

rivo stazioni ferroviarie) è partita da Ovada e si è conclusa a Ros-
siglione con il seguente percorso: Strada Rebba, Rio Granozza,
Cascina Varanzana, Puvie, Colle Battura, Rossiglione, percor-
rendo un’antica Via del sale. I partecipanti sono stati 51, fra cui
molte escursioniste.

Dice Giovanni Sanguineti, socio Cai e tra gli organizzatori:
“Quest’anno abbiamo anche avuto l’opportunità di visitare il Mu-
seo Passatempo con la mostra “TV60 oggetti e ricordi di storia
televisiva”.

Sante Messe ad Ovada e frazioni
Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; feriale 8.30; prefestivo ore

17,30. Madri Pie feriali, escluso il sabato: 17,30. Padri Scolopi: festi-
vi 7,30 e 10; prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S. Paolo: festivi:
ore 9 e 11; prefestiva sabato 20,30; feriali 20,30. Padri Cappuccini: fe-
stivi ore  10,30. Cappella Ospedale: sabato e feriali ore 18. Con vento
Passioniste e Costa: festivi ore 10. Grillano: festivi ore 9. San Ve-
nanzio: festivi ore 9. San Lorenzo: festivi ore 11. Gnocchetto: prefe-
stiva ore 16.

Iniziative in città
Ovada. Venerdì 24 aprile, “Pasquale Rotondi - resistente civi-

le”- presso la Loggia di San Sebastiano. La storia di colui che
preser vò, a rischio della vita, oltre diecimila opere d’arte italiane
dalle bombe e dalle razzie na ziste, raccontata dalla figlia, Gio-
vanna Rotondi Terminiello, che commenterà alcuni passaggi del
filmato “La lista di Pasquale Rotondi”. Alle ore 21. 

Martedì 28 aprile, per le se rate d’arte a cura di Ermanno Luz-
zani: Rembrandt e il suo tempo - 3ª parte, presso la sala Punto
d’incontro Coop, ore 21.. Info: Banca del Tempo - l’Ide@ e Co-
mune di Ovada.

Lung’Orba a senso unico al ternato
Ovada. Palazzo Delfino co munica che sino al 5 maggio sarà

operante in Lung’Orba un senso unico alternato, regolato da im-
pianto semaforico e con il limite di velocità di 30 km/h, dalle ore
7 sino alle ore 19, di tutti i giorni feriali.

Il provvedimento comunale in occasione dei lavori di ripa -
razione della condotta fognaria di via Lung’Orba Mazzini, per un
tratto di circa 100 metri, pri ma di piazza Castello.

Il dott. Faragli al corso Avulss

La cultura della salute
e il ruolo del volontario

Stop per ora ai tagli

Piante di Villa Gabrieli
atteso parere da Tori no

Alla classe 4ª B “Damilano”

Primo premio nazionale
per la narrativa

Restyling del Belvedere

Piazza della “Peirbuieira”

Scuole di Ovada e Castellet to

Gli alunni della Primaria
sulle tracce di Robin Hood
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Masone. Il 21 aprile 2007
moriva Monsignor Bartolomeo
Ferrari, per tutti Don Berto, sa-
cerdote e partigiano come pre-
cisava ogni volta intervistato:
“sempre disarmato”.

Entrato al Seminario di Ge-
nova, fu ordinato presbitero il
15 giugno 1935. Svolse buona
parte del suo servizio sacerdo-
tale, dal 1957 al 1991, come
parroco della parrocchia di
Santa Maria della Cella a
Sampierdarena. È stato anche
canonico onorario del capitolo
della cattedrale di San Loren-
zo

Figura importante nel pano-
rama partigiano di Genova, il
suo ricordo è molto vivo so-
prattutto negli abitanti di Sam-
pierdarena.

E’ stato il Cappellano della
Divisione Mingo, una delle più
note brigate partigiane garibal-
dine. Il 16 aprile 1975 la Città
di Ovada gli conferisce la citta-
dinanza onoraria.

Questi i tre i suoi libri: Sulla
montagna con i partigiani, Le
Mani-Microart’S, 2002; Prete e
partigiano, Sagep, 1982; Il ri-
belle, edizione originale e tra-
scritta edita nel 50º anniversa-
rio della Liberazione da Sagep
1995. Il foglio clandestino Il ri-
belle, “Giornale delle Brigate
d’Assalto Garibaldi - Divisione
Cap.no Mingo (già Ligure-
Alessandrina)”, uscì in quattor-
dici numeri, dal 10 dicembre
1944 al 21 aprile 1945. Dal se-
condo numero assume la de-
nominazione Il Patriota (Già “Il

ribelle”). La ristampa che ne fu
fatta nel 1995 fu resa possibile
dal fatto che Ferrari ebbe l’ac-
cortezza di salvare una copia
di ogni numero, nascoste in
una scatola di latta sotterrata
nel giardino di casa d’amici fi-
dati.

Il Circolo Partito Democrati-
co di Masone, ha inviato la se-
guente richiesta di collabora-
zione all’emittente TeleMasone
Rete Valle Stura.

«Com’è noto Monsignor
Bartolomeo Ferrari, “Don Ber-
to” è entrato a pieno titolo nel-
la Storia della Resistenza ligu-
re-piemontese, con l’incarico
di cappellano della Divisione
Partigiana “Mingo”, che ha
operato per alcuni anni nel-
l’area appenninica che si
estende fra la Valli Polcevera,

Lemme, Stura e Orba. Integra-
to nelle formazioni in armi che
parteciparono alla lotta di Li-
berazione, egli è stato testimo-
ne degli eccidi della Benedicta
e di Olbicella, episodi sangui-
nosi da dai quali uscì miraco-
losamente indenne. Don Ber-
to, con radici parentali a Ros-
siglione, ha trascorso alcuni
periodi dell’infanzia a Masone.
D’adulto è stato amico dello
scrittore Carlo Pastorino e dei
figli Agostino e Piero. Per mol-
ti anni ha officiato le Sante
Messe in occasione delle com-
memorazioni dei “Tredici Mar-
tiri di Masone”, della Benedic-
ta e altre in Valle Stura. Sem-
pre accompagnato dal fedelis-
simo Mario Ghiglione, il parti-
giano “Aria”, non ha mai man-
cato agli svariati appuntamen-
ti, vissuti da protagonista di
spirito cristiano e profonda-
mente patriottico. 

TeleMasone l’ha seguito fino
all’ultimo con attenzione parti-
colare, registrando e lodevol-
mente conservato numerose
interviste, servizi speciali e le
celebrazioni liturgiche. 

In vista del decimo anniver-
sario della scomparsa, il Circo-
lo del Partito Democratico di
Masone desidera ricordare e
onorare la figura dell’uomo va-
loroso, del Sacerdote partigia-
no “sempre disarmato”, orga-
nizzando alcuni convegni, che
potrebbero tenersi a Genova,
Ovada e Alessandria, con la
proiezione del documentario in
oggetto».

Masone. Anche quest’anno
gli alpini masonesi, guidati dal
capogruppo Piero Macciò,
hanno ricordato, domenica 19
aprile, i caduti e dispersi in
Russia durante la S.Messa ce-
lebrata da Padre Alberto Ane-
to, agostiniano della Madon-
netta di Genova, nel Santuario
della Madonna della Cappel-
letta.

Al termine della celebrazio-
ne, la benedizione alla targa
che ricorda il nome degli alpini
e caduti in Russia in prossimi-
tà dell’urna la terra del Don e
del piccolo altare sul quale è
stata sistemata l’effigie della
Madonna del Don protettrice
delle penne nere.

Alla commemorazione han-
no partecipato anche i rappre-
sentanti del consiglio seziona-
le, alcuni gruppi alpini, il redu-
ce campese Santo Oliveri ed il
sindaco Enrico Piccardo unita-
mente alle associazioni locali
dei Carabinieri e della Croce
Rossa.

Particolarmente piacevole è
stata la presenza del convale-
scente Salvatore Bruzzone
“Salva” per tanti anni attivissi-
mo animatore del gruppo ma-
sonese.

Dopo la celebrazione alla
Cappelletta i partecipanti si so-

no trasferiti al cippo degli alpi-
ni collocato lungo la strada che
conduce al cimitero per una
preghiera alle penne nere
scomparse.

Il tradizionale “rancio” pres-
so la sede in località Romitorio
ha concluso la manifestazione. 

Campo Ligure. Anche
quest’anno l’Amministrazio-
ne Comunale ricorderà in
maniera solenne il settante-
simo anniversario della Li-
berazione dall’oppressione
nazi-fascista e per il secon-
do anno la scomparsa di Di-
no e Don Andrea Gallo, in
collaborazione con l’Asso-
ciazione Nazionale Partigia-
ni d’Italia, la Regione Liguria
e la Comunità di San Bene-
detto al Porto.

Le celebrazioni inizieranno
venerdì 24 alle ore 16 con la
Santa Messa nella nostra Par-
rocchia celebrata a suffragio di
Dino e Don Andrea Gallo da
Don Luigi Ciotti; quindi in cor-
teo si raggiungerà, per rende-

re omaggio, la tomba di don
Andrea.

Alle 17,30 presso la sala po-
livalente, dopo il saluto del sin-
daco Andrea Pastorino, si ter-
rà un dibattito su “Osare la
speranza - la Costituzione va
attuata e non stravolta”, al
quale parteciperanno don Lui-
gi Ciotti, presidente di “Libera”,
Massimo Landini segretario
nazionale Fiom, Massimo Bi-
sca presidente provinciale An-
pi e Donatella Alfonso giornali-
sta.

Sabato 25 aprile alle 20,30,
presso la sala polivalente,
Marco Rinaldi porterà in scena
“Cenere racconti partigiani in
attesa di un aprile”.

Domenica 26 aprile alle 9,45

ritrovo autorità presso il comu-
ne, ore 10 corteo per rendere
omaggio ai cippi, ore 11 S.
Messa officiata nella chiesa
parrocchiale da don Lino
Piombo, ore 11,45 deposizio-
ne della corona al monumento
ai caduti in piazza Vittorio
Emanuele II e dalle ore 11,50
solenne commemorazione del
70° anniversario della Libera-
zione presso la sala consiglia-
re.

Saluto agli intervenuti del
sindaco Andrea Pastorino, del
presidente provinciale dell’An-
pi Massimo Bisca e comme-
morazione del consigliere re-
gionale Oliveri Antonino. Tutta
la manifestazione sarà accom-
pagnata dalla banda cittadina. 

Masone. Dopo il successo
ottenuto lo scorso anno al-
l’esordio con “Er capè novu”, la
Compagnia teatrale “San Car-
lo” si è ripetuta sabato 18 e do-
menica 19 aprile nel teatro
Opera Mons. Macciò presen-
tando la nuova commedia bril-
lante in dialetto masonese dal
titolo “Checcu ra soxura e i
atri” di Matteo Pastorino.

Ancora una volta il numero-
so pubblico si è divertito ed ha
applaudito a più riprese i pro-
tagonisti che sono stati Matteo
Pastorino, Cristina Macciò,
Dorina Pastorino, Piero Fer-
rando, Mariella Bozzano, Si-
mone Ottonello, Luca Vigo,
Francesco Macciò e Marco
Pastorino.

La regia è stata affidata al-
l’esperta e affermata Milva So-
brero mentre Giulio Oliveri si è
calato nei panni di suggeritore
e Guido Ottonello si è occupa-
to delle luci e del suono.

La simpatia degli interpreti
ha strappato le risate del pub-
blico scaturite anche dal testo
dialettale che ha proposto sce-
ne familiari e caricature locali
tipiche dei primi decenni del

secolo scorso.
Da non trascurare, poi,

l’aspetto culturale rappresen-
tato proprio dalla “parlata” dia-
lettale masonese con la ricer-
ca di terminologie ormai in via
di estinzione.

Una iniziativa quindi, quel-
la della Compagnia teatrale
San Carlo, che deve essere
incentivata a proseguire an-
che per i numerosi compli-
menti espressi da tutti gli
spettatori. 

Campo Ligure. Domenica
26 aprile il comune di Visone
poserà una targa commemo-
rativa in memoria di don Luigi
Buzzi e del dottor Pietro Olive-
ri rispettivamente parroco e
farmacista del paese. Pietro
Oliveri nato a Campo Ligure
nel 1901 e morto sempre nel
nostro borgo nel 1999 era co-
nosciuto come “Pedrin” il far-
macista.

La targa ricorda un episodio
si 70 anni or sono quando il 25
aprile 1945 il parroco e il far-
macista operarono congiunta-
mente per evitare rappresaglie
contro la popolazione da parte
delle truppe tedesche in ritira-
ta. I fatti narrano che un treno
tedesco blindato fosse presen-
te nei pressi della stazione di
Visone mentre i nostri, dopo
una lunghissima giornata di
trattative con il comandante
del convoglio, stavano rien-
trando in paese da Acqui,
quando partirono alcuni colpi
di arma da fuoco sparati da
ignoti e i 2 furono presi in
ostaggio, furono costretti a
camminare davanti al treno fi-
no ad Acqui Terme evitando
così che venisse assaltato e
allo stesso tempo scongiuraro-
no pesanti rappresaglio verso
la popolazione civile del pae-
se. 

Dopo la Liberazione il dott.
Pietro Oliveri venne eletto sin-
daco di Visone dopo aver a
lungo battagliato per ottenere
che Visone diventasse comu-
ne autonomo staccandosi da
Acqui Terme.

Passò quindi molti anni a
Roma come presidente del-
l’Associazione Cattolica dei
farmacisti.

In quel periodo coltivò tante
conoscenze e amicizie altolo-
cate sia negli ambienti vaticani
che nelle alte sfere dello Stato
Italiano, nella foto lo vediamo

in udienza con il papa Paolo
VI.

Ritornò dopo la pensione al
suo amato paese con il quale
non aveva comunque mai in-
terrotto i contatti, dove ricoprì
l’incarico di direttore responsa-
bile del “Notiziario Campese”
sia in forma cartacea che tele-
visivo e si dedicò in particolare
alle ricerche sull’apparizione
della Madonna sul monte Bo-
nicca per fare cessare le ostili-
tà tra Campo e Masone, a tal
proposito pubblicò un volumet-
to sull’argomento.

Associazione “Borghi più Belli d’Italia”:
riconfermato Andrea Pastorino 

Campo Ligure. Lo scorso fine settimana si è tenuto a Corinaldo, in provincia di Ancona, nella
ridente regione Marche, la 15ª assemblea nazionale dell’associazione “Borghi più Belli d’Italia”.
Quest’anno all’ordine del giorno l’elezione del presidente e del nuovo consiglio per il prossimo
quinquennio.

Alla presenza di ben 128 sindaci sui 245 Borghi dell’associazione provenienti da tutte le regio-
ni italiane è stata riconfermato alla guida della prestigiosa associazione il presidente uscente Fio-
rello Primi, mentre il nostro sindaco Andrea Pastorino rappresenterà ancora la nostra regione nel
consiglio nazionale.

Documentario di TeleMasone

Le Valli Stura e Orba
con Don Berto Ferrari

Cerimonia degli alpini

Commemorati i caduti
e dispersi in Russia

Settantesimo della Liberazione

Ricordo di Dino e Don Andrea Gallo

Domenica 19 aprile

Applausi a Masone
per il teatro dialettale

Visone per un campese

“Pedrin” ricordato con una targa
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Cairo M.tte. Anche il sinda-
co di Cairo, suo malgrado, si è
trovato a dover fare i conti col
problema immigrazione. Non
si tratta di elevare inutili barrie-
re di fronte a fenomeni migra-
tori che, come ben sanno co-
loro che di storia se ne inten-
dono, sono per loro natura
inarrestabili. Con buona pace
di chi invoca provvedimenti ra-
dicali come il blocco navale nel
Mediterraneo. Ma questo pro-
blema, dalle dimensioni inter-
continentali, è rimbalzato an-
che in Valbormida creando un
qualche intoppo di carattere
organizzativo e il sindaco Bria-
no, già all’inizio di quest’anno,
aveva pensato bene di inter-
venire ritenendo l’afflusso di
immigrati nel Comune un tanti-
no esagerato. 

Quali le motivazioni della
sua presa di posizione? Le
strutture di accoglienza ormai
sature con difficoltà organizza-
tive o il malumore percepito
dei residenti? Forse tutte e due
le cose, fatto sta che, in veste
istituzionale, il primo cittadino
di Cairo si era rivolto, con una
lettera datata 18 gennaio, al
Prefetto di Savona: «Nelle set-
timane scorse il Comune di
Cairo ha cercato di gestire la
già precaria situazione relativa
all’inserimento, in alcuni ap-
partamenti del centro cittadino,
di alcune decine di profughi
gestiti dalla Coop “Il Percorso”.
Nella mattinata odierna sono
venuto a conoscenza che la
Coop Il Faggio ha intenzione di
spostarne un ulteriore numero
indefinito (almeno 25) in
un’unica struttura del centro
cittadino».

Briano denuncia la mancan-
za di coinvolgimento nelle ope-
razione di smistamento dei ri-
fugiati: «Questa Amministra-
zione è da sempre attenta alle
problematiche di natura uma-
nitaria che vedono impegnata
in prima linea la nostra Nazio-
ne, ma non ha mai partecipato
in questa fase ad alcuna con-
divisione nell’arrivo di questi
soggetti nel mio Comune».

«Peraltro, - continua il sin-
daco - la permanenza a lunga
scadenza (almeno fino al
2016) dei profughi sul nostro
territorio impone attenzione e
monitoraggio che, a fronte del-
l’aumento del numero, diventa

a mio modo di vedere di diffici-
le gestione soprattutto rispetto
alla popolazione residente nel
nostro centro cittadino».

A fronte di queste motivazio-
ni Briano aveva espresso la
sua contrarietà chiedendo un
incontro con il rappresentante
del governo.

Ma gli sbarchi sono conti-
nuati e il Prefetto, in una co-
municazione del 15 aprile
scorso, aveva preannunciato
l’arrivo di altri migranti indican-
do anche la struttura di acco-
glienza: «Al riguardo, potrà
quindi ravvisarsi l’assoluta ne-
cessità dell’utilizzo, che si au-
spica solo temporaneo, della
struttura situata in Cairo Mon-
tenotte denominata Villa Rag-
gio».

Immediata la risposta di
Briano che in una lettera data-
ta 16 aprile scrive: «Riscontro
le comunicazioni pervenute al
Protocollo generale in data
odierna per ribadire la mia to-
tale contrarietà al nuovo in-
gresso di cittadini stranieri in

Cairo Montenotte, così come
già manifestata fin dal gennaio
2015 proprio con riferimento al-
la struttura di Villa Raggio, og-
gi interessata all’alloggiamento
di 10 migranti. Come poi ulte-
riormente ribadito anche nei
successivi colloqui, rappresen-
to che l’individuazione della
nuova struttura risulta forte-
mente inidonea all’accoglimen-
to dei cittadini stranieri perché
collocata in pieno centro citta-
dino, area sede di diversi pre-
sidi di servizi pubblici, scolasti-
ci e sanitari a cui confluisce l’in-
tera popolazione cairese, in
quartiere, tra l’altro ad elevata
residenzialità. Con le destina-
zioni oggi stabilite, il numero
dei cittadini accolti in Cairo ri-
sulta ormai sproporzionato ed
incompatibile rispetto alle scar-
sissime risorse strutturali e
strumentali di questo territorio,
tanto da preannunciare un ina-
sprimento delle situazioni di
tensione già ingenerate e diffu-
se nella Comunità locale».

PDP

Cairo M.tte. La ditta Vico
s.r.l. di Cairo Montenotte ha
inoltrato alla Regione Liguria la
richiesta di verifica di assogget-
tabilità/screening per un pro-
getto sperimentale relativo al-
l’inertizzazione dell’amianto tra-
mite reazione di carbonatazio-
ne, condotto in collaborazione
con l’Università di Pisa. Inertiz-
zare l’amianto vuol dire pratica-
mente renderlo in condizione di
non nuocere con la possibilità
di riciclarlo.

Le fibre di amianto, come tut-
ti sanno fortemente inquinanti,
sono state largamente utilizza-
te in edilizia, mescolate con il
cemento, per le loro notevoli
doti di isolamento e di resisten-
za. Una quantità incalcolabile di
metri quadrati di coperture e la-
stre sono state installate nel-
l’edilizia civile, industriale e
agricola. Il cemento, esposto
all’azione degli agenti atmosfe-
rici, a causa di un procedimen-
to noto come carbonatazione,
si corrode e non riesce più a te-
nere insieme le fibre di amian-

to, che sono pertanto libere di
disperdersi nell’ambiente con
processi di contaminazione
gravemente nocivi per la salu-
te dell’uomo.

Per quel che è dato di capire
l’azienda, attraverso la reazio-
ne ad un processo controllato
di carbonatazione, riuscirebbe
a inertizzare l’amianto. Non è
possibile addentrarci nei parti-
colari di questa sperimentazio-
ne in quanto è soggetta a bre-
vetto e la documentazione
completa non può essere resa
pubblica.

Vengono sottoposte al tratta-
mento sperimentale solo ali-
quote di 25 – 50 kg per volta di
materiali in cemento amianto
con la frequenza indicativa di
due processi settimanali. Il ma-
teriale sul quale sono eseguite
le prove sperimentali viene pre-
levato dal rifiuto con CER
170605 in arrivo al deposito co-
me D15 dai cantieri di bonifica
della società Vico S.r.l. Il pro-
dotto, una volta essiccato, ver-
rà adeguatamente confeziona-

to e riunito al resto del rifiuto
contenente amianto da cui era
stato prelevato e pertanto resta
classificato come D15. 

Il processo è messo in sicu-
rezza mediante l’allestimento di
un’area di lavoro confinata sta-
ticamente e dinamicamente al-
l’interno del capannone Vico,
dotata di un sistema di aspira-
zione dell’aria dimensionato
per generare valori di depres-
sione interna di 10-20 Pa per
evitare la fuoriuscita di polveri e
odori durante le lavorazioni. 

Inoltre l’aria è aspirata me-
diante un sistema, dotato di fil-
trazione assoluta delle polveri,
che la convoglia all’esterno del
capannone mediante idoneo
camino. Quest’ultimo presenta
una presa campione realizzata
secondo le specifiche UNI per
il controllo periodico delle emis-
sioni come da autorizzazione
provinciale alle emissioni in at-
mosfera. 

La società Vico srl ha svilup-
pato esperienza pluriennale
nella gestione dei materiali de-
stinati al riutilizzo e si propone
come partner ideale nelle attivi-
tà dedicate alla raccolta, il tra-
sporto, la demolizione, bonifica,
smaltimento e alla gestione
ecologica di tutte le tipologie di
prodotti per le quali autorizzata
presso l’Albo Nazionale Gesto-
ri Ambientali.

Nella sede di Cairo Monte-
notte, dotata di raccordo ferro-
viario, vengono gestite diretta-
mente tutte le fasi di cernita,
bonifica ed adeguamento volu-
metrico dei materiali da confe-
rirsi agli utilizzatori finali (accia-
ierie, fonderie, raffinerie).

Moderne ed adeguate attrez-
zature caratterizzano la sede
operativa che è dotata, oltre al
raccordo ferroviario, di impianto
di cesoiatura del rottame, por-
tale per il controllo radiometrico
e pesa elettronica a soddisfare
una domanda sempre più am-
pia ed esigente. RCM

Cairo M.tte – Il parroco di
Cairo Montenotte don Mario
Montanaro, solitamente pru-
dente a comparire sui media,
sulle problematiche sollevate
dalla nuova ondata di migranti
destinati a Cairo ha invece ri-
tenuto necessario prendere
posizione con il comunicato
stampa che ci ha inviato per la
pubblicazione:

“Ho letto la settimana scor-
sa un articolo sulla Stampa -
scrive don Mario - che precisa-
va la posizione critica del sin-
daco di Cairo sul fatto che la
Prefettura abbia mandato nel-
la nostra città 10 persone ori-
ginarie dell’ Eritrea arrivate in
Italia con gli ultimi sbarchi.

Mi trovo d’accordo con Ful-
vio Briano sulle considerazioni
da lui fatte a tutela del nostro
territorio che rischia di diventa-
re sempre più il deposito di tut-

to ciò che la provincia di Savo-
na non gradisce avere sulla ri-
viera; la costa ligure va giusta-
mente valorizzata, ma l’im-
pressione è che la Valbormida
sia sempre considerata come
la Cenerentola della provincia,
e in più senza la possibilità del
riscatto del ballo di mezzanot-
te. Non sto a richiamare la si-
tuazione economica della no-
stra realtà che, adesso, si tro-
va a fare veglie di preghiera
perché almeno l’Italiana Coke
non chiuda: con la rassegna-
zione della scelta forzata tra il
pane e la tutela dell’ambiente,
visto che insieme a poche al-
tre imprese coraggiose e sof-
ferenti resta l’alternativa al di-
sastro sociale.

Con tutto ciò rimane il fatto
che 10 persone sono arrivate
qui: le quali, di tutto quanto
detto, non hanno responsabili-

tà, figuriamoci colpe; e noi
un’altra volta ci troviamo a es-
sere sballottati tra senso di so-
lidarietà (che nessuno penso
possa non riconoscerci come
autentico) e rabbia perché, in-
vece di un intervento sul terri-
torio di politiche economiche e
di miglioramento dei servizi,
veniamo caricati di ulteriori

problemi.
Anche a me piacerebbe sa-

pere con chi prendermela
quando mi sento preso in giro:
però mi è altrettanto chiaro che
non si possono aggiungere in-
giustizie ad altre ingiustizie fa-
cendola pagare ad alcuni Eri-
trei.

Io sono ancora allucinato
dalle notizie date dai media
che anche su quei barconi
chiamati paradossalmente
“della speranza” qualcuno ab-
bia buttato a mare qualcun al-
tro in nome di Dio: di fronte a
tutta questa “merda” (perdona-
te la licenza poetica) che sem-
bra circondarci vorrei però evi-
tare di perdere, oltre alle pos-
sibilità economiche e ai servi-
zi, anche la mia umanità ri-
spondendo con la stessa mo-
neta.”

Don Mario

Cairo M.tte – Ci scrive il nostro lettore
cairese Sandro Gentili:

“Spett.le Redazione: ho avuto modo di
leggere il resoconto pubblicato nell’ultimo
numero de L’Ancora relativo alla realizza-
zione delle piste ciclabili e della ennesima
rotonda “nascente” di fronte a Porta So-
prana. Il vostro pezzo appare privo di ac-
cenni di critica, sebbene denunci molti ef-
fetti negativi delle modalità con le quali
queste scelte sono state realizzate.

Da cittadino cairese debbo invece stig-
matizzare con forza la modalità con la qua-
le si è proceduto a sviluppare un utile ser-
vizio come le piste ciclabili. Lo si è fatto, ef-
fettivamente, generando una serie di pro-
blematiche che sono peggiorative rispetto
al miglioramento della circolazione delle
biciclette. Ad esempio, sul ponte Stiaccini,
l’attraversamento ciclo-pedonale dal lato
dell’Oltrebormida presenta una notevole
pericolosità, e la stessa realizzazione del
cordolo sul medesimo ponte può essere più
pericolosa rispetto ad una pista delimitata
solamente con le strisce segnaletiche oriz-
zontali, come sovente accade in grandi re-
altà metropolitane. Ma, sin qui, il mio pen-
siero potrebbe essere smentito dai tecnici
che abbiano la professionalità per definire
con maggiore competenza e scienza la pe-
ricolosità delle opere realizzate. Tecnici che
il Comune avrà di certo consultato e che
avranno responsabilmente dichiarato la mi-
glior soluzione possibile in quello e negli al-
tri contesti.

Ciò che è oggettivo è la diminuzione as-
soluta di parcheggi generata dallo sviluppo
della pista ciclabile in corso Italia, in via
Colla e verso la stazione. Una diminuzione
ulteriormente aggravata dalla rotonda in

costruzione di fronte a Porta Soprana. Non
ho fatto il conto dei parcheggi sottratti alla
disponibilità dei cairesi e di chi a Cairo vie-
ne per lavoro, acquisti o quant’altro. Posso
solo notare che il numero non è irrisorio,
specie per un’area su cui insistono molte at-
tività e uffici, non esclusa la stessa Ammi-
nistrazione comunale. Non solo. A “sparire”
sono i parcheggi in bianco, quelli gratuiti,
che non apportano denaro fresco alle af-
faticate casse del Comune, generando di
conserva una “necessità” di utilizzo di quel-
li a striscia blu…

E poi, la rotonda. Ne accennava il vostro
articolo, ma sono stati molti i cairesi che
hanno scosso la testa osservando gli au-
tobus della TPL “quasi” incastrati fra le tran-
senne in plastica che delineano l’area di
cantiere, Porta Soprana e il palazzo della
Cassa di Risparmio. E ciò nonostante la
cancellazione dei parcheggi… ho anche
ascoltato commenti curiosi sulla traiettoria
che saranno costretti a descrivere i veico-
li provenienti da via Colla e diretti verso S.
Rocco, con il rischio che, in velocità, si tro-
vino in direzione della pizzeria (davanti al-
la quale, probabilmente, sarà necessario
cancellare anche l’area di carico e scarico
merci…).

La cosa più curiosa è il silenzio di ogni mi-
noranza ed opposizione comunale, segno
che costoro condividono oppure che non si
sono neppure posti il problema…

In un’epoca in cui tutta la politica ha as-
sunto toni decisionisti e nessuna scelta pa-
re reversibile anche quando è palesemen-
te errata o determina effetti contrari all’an-
nuncio elettoralistico, non posso pensare
che vi sia una revisione del progetto, ora-
mai terminato in massima parte, per le pi-

ste ciclabili, ma inviterei con forza l’Ammi-
nistrazione almeno a ragionare intorno ad
una rotonda che non ha senso anche solo
perché regolerebbe il traffico fra due sole
strade, l’una a doppio senso che delinea i
flussi di andata e ritorno fra Comune e sta-
zione, l’altra, a solo senso unico, fra Porta
Soprana e S.Rocco: un sistema viario che
viene solo rallentato e che genera possibi-
li code (fra l’altro con un’altra rotonda mol-
to prossima – ponte Italia ’61- e una fermata
degli autobus nel mezzo…) e che potreb-
be persino essere meno sicuro per i pedo-
ni che escono o entrano in via Roma, co-
stringendo, fra l’altro, ad arretrare, e di mol-
to, i possibili attraversamenti zebrati. Con,
in aggiunta, la condizione di pericolo tipica
di tutti gli attraversamenti che “bloccano”
l’uscita da una rotonda.

Rifletterà l’Amministrazione e l’opposi-
zione? Ed i cittadini sapranno andare oltre
la battuta da bar?

Nel frattempo, i veri ciclisti e i genitori con
bambini utilizzano le corsie asfaltate, per na-
turale istinto di conservazione, visto che il
cordolo delle piste ciclabili già aperte alla cir-
colazione le rende a rischio di gravi incidenti
a seguito di disastrose cadute.

Sandro Gentili

Carcare. Al via entro l’au-
tunno i nuovi screening gra-
tuiti per l’individuazione del
carcinoma al collo dell’utero
basati sulla ricerca del DNA
virale tramite il test DNA
HPV. 

Lo ha deciso la Giunta re-
gionale ligure su proposta
dell’assessore alla salute
Claudio Montaldo. 

Entro il 2015, non appena
si sarà conclusa la gara euro-
pea per l’acquisto della tec-
nologia necessaria, le donne
liguri nella fascia dai 30 ai 64
anni potranno prevenire il tu-
more al collo dell’utero attra-
verso il test HPV DNA. 

Saranno circa 400.000 le
donne coinvolte, appartenen-
ti alla fascia di età interessa-
ta, che riceveranno a casa
una lettera e potranno deci-
dere se aderire allo screening
gratuito da ripetere ogni 5 an-
ni. 

L’invito alla popolazione av-
verrà gradualmente e la lette-
ra di invito spiegherà anche le
caratteristiche del test e le
motivazioni dello screening,
oltre all’appuntamento con
data, ora e sede dove recarsi
per effettuare il test. 

Fino ad oggi in Liguria le
donne effettuavano l’esame

basato sul pap-test per indivi-
duare il tumore al collo del-
l’utero, ma gli studi clinici
hanno dimostrato che quello
basato sulla ricerca del DNA
di HPV è più efficace per pre-
venire i tumori invasivi al col-
lo dell’utero, almeno a partire
dai 30 anni. 

Sarà la ASL 2 Savonese il
centro regionale unico che
procederà ad effettuare il test
sulla base dei prelievi conse-
gnati e che ogni donna potrà
effettuare nella propria ASL di
competenza. 

«Questo test oltre ad esse-
re più efficace – spiega Mon-
taldo – permette anche di ri-
durre del 30% i costi organiz-
zativi rispetto al pap-test e del
20% i costi associati al prelie-
vo cervico-vaginale e alle atti-
vità di laboratorio, in quanto
l’intervallo tra un test e l’altro
passa dagli attuali 3 a 5 an-
ni». 

Le donne fino ai 30 anni
che non rientrano nel pro-
gramma potranno continuare
ad effettuare il pap-test trien-
nale, in quanto nelle giovani
donne l’infezione da HPV è
più frequente, ma ha un ele-
vato tasso di regressione
spontanea.

(Fonte: Regione Liguria)

Contestato il nuovo provvedimento della Prefettura

Il sindaco Briano è contrario
all’afflusso di nuovi migranti 

In collaborazione con l’Università di Pisa

Progetto pilota della Vico S.r.l
di inertizzazione dell’amianto

Don Mario prende posizione sul problema migranti

È peggio perdere la propria umanità
che rinunciare a benessere e servizi

Riceviamo e pubblichiamo

Piste ciclabili, rotonde e parcheggi
sono più i problemi che i vantaggi

Decisi dalla Regione Liguria 

Test gratuiti per l’individuazione
del carcinoma al collo dell’utero 

Redazione di Cairo Montenotte
Via Buffa, 2 - Tel. 338 8662425
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Cairo M.tte. Il vescovo dio-
cesano, Mons. Pier Giorgio
Micchiardi è ritornato in Val-
bormida sabato 18 aprile scor-
so per amministrare il sacra-
mento della Cresima a tre ra-
gazzi di Bragno durante la ce-
lebrazione della Santa Messa
delle ore 16. Il giorno dopo, do-
menica 19, alle ore 18, un se-
condo turno di ragazzi di Cairo
sono stati cresimati dal vesco-
vo durante la Santa Messa
delle ore 18. Sono in tutto 33,
di cui 6 adulti. La Cresima è il
Sacramento che rende coloro
che la ricevono perfetti cristia-
ni. Non a caso, si chiama an-
che Confermazione, perché
conferma e rafforza la grazia
già ricevuta nel sacramento
del Battesimo. Papa France-
sco, durante un’udienza con-
cessa nel gennaio del 2014,
aveva detto che questo sacra-
mento va inteso «in continuità
con il Battesimo» e «questi
due Sacramenti, insieme con
l’Eucaristia, formano un unico
evento salvifico». Per il Papa
«quando accogliamo lo Spirito
Santo nel nostro cuore e lo la-
sciamo agire, Cristo stesso si
rende presente in noi e prende
forma nella nostra vita; attra-
verso di noi sarà Lui a pregare,
a perdonare, a infondere spe-
ranza e consolazione, a servi-
re i fratelli, a farsi vicino ai bi-
sognosi e agli ultimi, a creare
comunione, a seminare pace».

La consapevolezza di aver
assunto questo particolare im-
pegno di fronte a Dio e alla
Chiesa i ragazzi l’hanno acqui-
sita attraverso il percorso cate-
chistico. Se non c’è la Cresima

manca qualcosa come ha det-
to ancora Papa Francesco: «È
importante che i bambini e i ra-
gazzi ricevano questo sacra-
mento. Tutti noi abbiamo cura

che siano battezzati: e questo
è buono! Ma forse non abbia-
mo tanta cura che ricevano la
Cresima: restano a metà cam-
mino». 

Bormida - Domenica 26
c.m. nella piazza della stupen-
da parrocchiale di Bormida si
inaugura la ciclopica statua di
San Giorgio e il drago, opera
di Mario Capelli, lo Steccolini.
La statua (m. 3 x 1,25) in mar-
mo e quarzo scolpita a scal-
pello su blocchi cementizi, fu
già esposta a “Cairo medieva-
le 2014” sullo spiazzo anti-
stante la redazione locale de
L’Ancora riscuotendo il suc-
cesso che merita.

Salvo improbabili smentite si
tratta della statua più grande al
mondo dedicata a san Giorgio
come afferma Capelli: “Quan-
do ho iniziato a scolpire ebbi la
necessità di ingigantire i due
protagonisti per rappresentare
al meglio la teatralità del sog-
getto. Il tema di san Giorgio e il
drago è molto presente nella
pittura, ma pressochè inesi-
stente nella scultura per la dif-
ficoltà esecutiva di accostare
in un unico blocco i due con-
tendenti; in genere il drago vie-
ne raffigurato come un serpen-
te alato compresso ai piedi del
Santo, questa statua rompe lo
schema tradizionale (vedi foto
allegata).Dimensioni a parte,
spero che i Bormidesi apprez-
zino quest’opera voluta dal
neo sindaco Daniele Galliano
e ringrazio gli Alpini di Bormi-
da che le hanno allestito un
adeguato piedistallo.” 

30 libri donati
dal Leo Club

Cairo M.tte - Sabato 18
aprile il Leo Club Valbormida
ha donato alla biblioteca civica
di Cairo M.tte trenta libri per
bambini riguardanti la nutrizio-
ne (tema dell’Expo 2015).

Moreno Giovanni, presiden-
te del Leo Club ci ha dichiara-
to: “Riteniamo sia importante
proseguire il nostro anno so-
ciale, ormai agli sgoccioli (fini-
rà il 30 giugno), facendo bene-
ficenza soprattutto nei con-
fronti dei più piccoli.

In questi momenti di crisi
economica, le associazioni
come la nostra permettono al-
la Valbormida di godere anco-
ra di servizi gratuiti che ri-
guardano la sanità e l’istruzio-
ne..”

È serenamente mancato
all’affetto dei suoi cari

Angelo LIMATA
di anni 94

Ne danno il triste annuncio le
figlie Carla e Laura, i nipoti
Alessandro e Mavy con Mim-
mo, il piccolo Alessandro e pa-
renti tutti. I funerali sono stati
celebrati giovedì 16 aprile nel-
la Chiesa Parrocchiale di San
Rocco di Principe in Genova.

È mancato
all’affetto dei suoi cari

Luigi BOCCA
di anni 61

Ne danno il triste annuncio la
moglie, il fratello, le sorelle, le
cognate, i cognati, la suocera,
nipoti e parenti tutti.
I funerali sono stati celebrati
venerdì 17 aprile nella Chiesa
Parrocchiale “San Lorenzo” di
Cairo Montenotte.

Cristianamente come visse
ci ha lasciati

ma vive sempre in noi
Caterina TORCELLO
ved. Cesello (Rina)

di anni 101
Addolorati l’annunciano la fi-
glia Renza, il genero Gian
Franco, i nipoti Annalisa, Mas-
similiano e Giorgio con Fabri-
zio, Giulia e Paolo, la pronipo-
te Francesca e parenti tutti. I
funerali sono stati celebrati ve-
nerdì 17 aprile nella Chiesa
Parrocchiale “San Lorenzo” di
Pontinvrea.

È mancata 
Annamaria Carla GIRARDI

di anni 83
Lo annunciano i parenti tutti.
Le esequie sono state cele-
brate presso il cimitero di Cai-
ro Montenotte mercoledì 22
aprile.

Cairo M.tte - Una ragazza di Cairo, Rossana Zampieri, che per pas-
sione da anni coltiva ogni specie di violetta (è arrivata ad averne fino a
120), ha presentato alcune delle sue meraviglie a Palazzo di città di Cai-
ro M.tte, durante le serate del corso Benessere tenuto dalla dott.ssa
Francesca Vieri, nell’ambito del progetto “NutriMente - L’università di
Cairo per tutti”.

“Rossana coltiva violette per passione e nel 2007 a Beja (Portogallo)
ha partecipato al concorso internazionale di violette, presentandone due
nuove specie: la Viola odorata ‘Roxy’ e la Viola odorata ‘Zampieri’, con
quest’ ultima aggiudicandosi il secondo posto, nella sezione “Nuove col-
tivazioni”, ricevendo il premio dalle mani della duchessa di Braganza.
Nel 2009 durante il congresso tenuto a Parma, ha partecipato nuova-
mente al concorso presentando la Viola odorata ‘Cinema Bizarre’. Nel
2014 é stata invitata a presentare la sua collezione di violette giapponesi
alla manifestazione di giardinaggio Verdemura, tenutasi a Lucca, te-
nendo una conferenza sul tema insieme alla giornalista specializzata
del verde, Mimma Pallavicini. La Viola odorata ‘Zampieri’ è nella serra
municipale di Toulouse nella collezione di violette, mentre la Viola odo-
rata ‘Cinema Bizarre’ è nel catalogo di vendita del vivaio inglese Groves
Nurseries” dice Giorgia Ferrari, consigliere comunale di Cairo con dele-
ga alla cultura. Durante le serate del corso Benessere, oltre a raccon-
tare questa passione e ad abbellire Palazzo di città con alcune viole, ha
regalato le sue creazioni ai presenti.

Onoranze Funebri
Tortarolo & Conti
Via dei Portici, 14
17014 Cairo M.tte
Tel. 019 504670

Onoranze funebri Parodi
C.so di Vittorio, 41
Cairo Montenotte
Tel. 019 505502

Sabato 18 aprile con 36 ragazzi confermati da mons. Micchiardi

Il secondo turno delle Cresime
in parrocchia a Cairo e Bragno

Le violette di Rossana all’università

Cairo M.tte. Dal 20 aprile è vietata la sosta nel parcheggio in-
terrato di Piazza della Vittoria, lato Corso Dante, essendo in
corso i lavori di manutenzione ai portoni tagliafuoco. Fino al
termine delle operazioni, è vietata la circolazione e la sosta
(nel raggio di azione dei portoni stessi) a tutti i veicoli. Quelli
provenienti da Corso Di Vittorio, una volta entrati nel par-
cheggio sotterraneo, potranno svoltare solamente verso Cor-
so Verdese. I mezzi che creeranno pericolo ed intralcio sa-
ranno rimossi forzatamente e la loro restituzione avverrà pre-
vio rimborso delle spese.
Carcare. Nella notte tra il 14 e il 15 aprile si è verificato un in-
cidente stradale nei pressi del bivio tra San Giuseppe e Car-
care, fortunatamente senza gravi conseguenze. La ruota di un
tir si è surriscaldata innescando un principio di incendio che
avrebbe potuto interessare tutto l’automezzo. A scongiurare
guai peggiori ci ha pensato l’autista che accortosi di quanto sta-
va succedendo ha prontamente accostato nell’area di servizio
e, per mezzo dell’estintore che aveva a bordo, è riuscito a spe-
gnere le fiamme. Sono poi intervenuti i vigili del fuoco che han-
no provveduto a mettere in sicurezza l’area interessata.
Mallare. Il 15 aprile scorso un uomo di 37 anni, probabilmente
per un diverbio, si è allontanato dalla sua abitazione in località
Pian Merlino a Mallare non dando più notizie di sé. Erano da po-
co passate le ore 17 e alle ricerche hanno preso parte i cara-
binieri, i pompieri, il Soccorso Alpino Ligure della Stazione di Sa-
vona e i volontari della Croce Bianca. La zona è stata accura-
tamente setacciata e l’uomo è stato ritrovato in buone condizioni
di salute dai vigili del fuoco della caserma di Cairo Montenotte.
Carcare. «Compostaggio domestico - tutte le informazioni che
vorresti avere, tutte le risposte alle tue domande». La popola-
zione ha partecipato ad un incontro pubblico che ha avuto luo-
go venerdì 17 aprile alle ore 20 presso la sala riunioni del cen-
tro polifunzionale. L’incontro informativo, promosso dal Co-
mune di Carcare in collaborazione con il CEA (centro di edu-
cazione ambientale), sarà il primo di una serie dedicata agli
approfondimenti delle tematiche inerenti la raccolta dei rifiuti
urbani nel territorio del Comune. Lo scopo è quello di tra-
smettere il maggior numero di informazioni utili per la gestio-
ne della raccolta differenziata.
Altare. Qualche disagio anche sull’autostrada Torino Savona
per un incidente avvenuto nel pomeriggio del 16 aprile scorso
con la chiusura del tratto dell’A10 tra Finale e Pietra Ligure,
direzione Ventimiglia. Un pullman ha preso fuoco per cause
imprecisate. Fortunatamente non si sono registrati danni alle
persone: mezzo era vuoto e il conducente ne è uscito illeso.

COLPO D’OCCHIO

CENTRO PER L’IMPIEGO DI CARCARE - Indirizzo: Via Cor-
nareto, 2; Cap: 17043; Telefono: 019 510806; Fax: 019
510054; Email: ci_carcare@provincia.savona.it; Orario: tutte
le mattine 8,30 12,30; martedì e giovedì pomeriggio 15 - 17.
Piana Crixia. Ristorante pizzeria della Valbormida assume, a
tempo determinato full-time, 1 cameriera di sala; codice Istat
5.2.2.3.15; sede lavoro: Piana Crixia; auto propria; turni: not-
turni, festivi; lingue: inglese buono; titolo di studio: assolvi-
mento obbligo scolastico; patente B; età min: 18; età max: 28;
esperienza richiesta: sotto 2 anni. CIC 2518.
Cairo M.tte. Studio commercialista assume, tirocinio full-time,
1 contabile codice; Istat 4.1.2.1.06; sede di lavoro: Cairo Mon-
tenotte; auto propria; turni: diurni; informatica: ottima
conoscenza pacchetto office, gradita conoscenza (anche da
corso di formazione) di applicativo di contabilità; tassativa fas-
cia d’età indicata; titolo di studio: diploma di ragioneria; dura-
ta 6 mesi patente B; età min: 18; età max: 29. CIC 2517.
Millesimo. Coop. sociale assume, a tempo determinato part-
time, 1 operatore socio sanitario; codice Istat 5.5.3.4.10; sede
di lavoro: Millesimo; auto propria; turni: diurni, notturni, festivi;
titolo di studio: qualifica OSS; durata 3 mesi; patente B; età min:
30; età max: 45; esperienza richiesta: tra 2 e 5 anni. CIC 2516.
Cairo M.tte. Azienda di Cairo Montenotte assume, a tempo
determinato full time, 1 Saldatore; codice Istat 6.2.1.2.02; se-
de di lavoro: Cairo Montenotte (SV); auto propria; turni: diur-
ni; richiesto patentino di saldatore; titolo di studio: assolvi-
mento obbligo scolastico; patente B; riservato agli iscritti o
avente titolo all’iscrizione negli elenchi del collocamento ob-
bligatorio ai sensi della legge nº 68 del 12/3/1999. CIC 2508.
Millesimo. Cooperativa sociale assume, a tempo determina-
to full-time, 1 educatore professionale; codice Istat 3.4.4.1.17;
sede di lavoro: Millesimo (SV); auto propria; turni: diurni, not-
turni, festivi; titolo di studio: laurea; patente B; età min: 25; età
max: 55; esperienza richiesta: tra 2 e 5 anni c/o comunità re-
cupero/terapeutiche; CIC 2506.
Valbormida. Agenzia assicurativa assume, full-time, 1 suba-
gente d’assicurazione; codice Istat 3.3.2.3.07; sede di lavoro:
Valbormida; auto propria; turni: diurni; buone conoscenze in-
formatiche; richiesta iscrizione Rui, portafoglio subagenzia esi-
stente da incrementare, provvigioni con over su portafoglio
portato da altra compagnia, piano di carriera strutturato, corsi
di aggiornamento a carico dell’azienda, rappel per raggiungi-
mento obiettivi concordati; titolo di studio: diploma; patente B;
età min: 25; età max: 50; esperienza richiesta: sotto 2 anni.
CIC 2505.

LAVORO

- Cairo M.tte. L’Università di Cairo continua e ha avuto un gran-
de successo, tanto che le lezioni di Benessere sono state rad-
doppiate. I prossimi appuntamenti sono fissati peri prossimi
24, 28 aprile e 5 maggio, sempre alle 21 presso le sale di Pa-
lazzo di città. Il 23 aprile alle 16,30 si terrà, inoltre, la lezione del
corso di letteratura classica, tenuta dalla prof.sse Alessia Zuni-
no e Vittoriana Melano. I corsi sono gratuiti ed aperti a tutti.
- Carcare. Presso lo spazio Problem Solving sabato 24 apri-
le vernissage della mostra “Sovrapposte Trasparenze” di
Monica Baldi. La pittrice espone dal 24 aprile al 15 maggio,
dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 13 e dalle 15 alle 19.
Sabato su appuntamento, Entrata libera.
- Pallare. Il Comune di Pallare organizza per sabato 25 apri-
le la festa patronale di San Marco. Per la ricorrenza dalle
ore 8 alle ore 19 presso gli impianti sportivi si terrà il 21º Mer-
catino dell’usato e dell’antiquariato minore ed il 9º mercatino
dell’ingegno, artigianato e prodotti tipici. In piazza San Marco
dalle ore 8 tradizionale Fiera. Dalle ore 10,30 nella nuova piaz-
za accanto alle scuole 1ª edizione Mercatino Campagna Ami-
ca della Coldiretti. Alle ore 11, nella chiesa parrocchiale, San-
ta Messa con successiva processione con la statua di San
Marco. Alle ore 12,30 presso gli impianti sportivi apertura
stand gastronomico – AVIS. Menù fisso € 13. Dalle ore 15,
pomeriggio musicale con i “Rybald” ed esibizione di Arti Mar-
ziali della palestra Le Club di Carcare. Alle ore 15,30 inizio ga-
ra di pesca “34º trofeo San Marco”, gara promozionale di pe-
sca alla trota contrassegnata con ricchi premi. Iscrizioni pres-
so gli impianti sportivi dalle ore 10. Per info: 349.8113289.
- Cairo M.tte. Gli Underthe Tower tornano al Cubo Disco-
dinner by CH sabato 25 aprile con apericena gran buffet a
soli euro 10. Under The Tower è una big cover band di 8 ele-
menti, che vanta 11 anni di esperienze musicali nei più impor-
tanti locali e piazze liguri e non solo! Pub, discoteche, birrerie,
feste private, matrimoni, sagre festedi paese e feste della bir-
ra..... non c’è palco inadatto per gli UTT! Under The Tower è
anche “Party Band” praticamente.. irresistibile, che coinvolge,
inesorabilmente il pubblico.
- Cairo M.tte. La SOMS G.C. Abba organizza, per il giorno mer-
coledì 24 giugno, una gita sociale a Milano per visitare l’Ex-
po 2015 con il seguente programma di massima: partenza ore
6 da Cairo con autobus g.t. con arrivo all’Expo previsto per le
ore 9. Ingresso ore 10 con visita libera ai padiglioni delle 147 na-
zioni presenti. Partenza per il rientro alle ore 19 con arrivo pre-
visto a Cairo per le ore 22. Quote di partecipazione: soci me-
daglia d’oro Euro 40; ordinari Euro 50; familiari Euro 60. 

SPETTACOLI E CULTURA

Domenica 26 aprile, ad opera dello “Steccolini”

A Bormida si inaugura 
una ciclopica statua

Servizi sportivi
di Cairo Montenotte
e della Valle Bormida

sono nelle pagine
dello sport

www.lancora.eu



CAIRO MONTENOTTE 41L’ANCORA
26 APRILE 2015

Cairo M.tte. Il biodigestore
è in dirittura d’arrivo ma senza
Ferrania Technologies. L’as-
setto societario di Ferrania
Ecologia, che era composto
per il 50% da Fg Riciclaggi di
Cairo e per l’altra metà da Fer-
rania Technologies, cambia
volto. Ferrania Technologies
sarà rimpiazzata da Finemme
(finanziaria del Gruppo Messi-
na) e da Duferco, società che
opera nel settore dell’energia.
La discesa in campo della Du-
ferco apporta sicuramente un
notevole corredo di esperien-
za nel settore offrendo ulterio-
ri garanzie ad una corretta ge-
stione dell’impianto.

Il progetto del biodigestore,
che ai suoi inizi aveva suscita-
to tante polemiche con comuni
viciniori l’un contro l’altro ar-
mati, è praticamente arrivato
alla sua fase conclusiva. Sono
state superate anche le diffi-
coltà di carattere ambientale
costituite da un’istanza di so-
spensiva al Tar, che era stata
presentata dalle associazioni
ambientaliste. Con una ordi-
nanza datata 24 luglio 2014, la
Prima Sezione del Tribunale
Amministrativo Regionale per
la Liguria aveva respinto
«l’istanza incidentale di so-
spensione dell’esecuzione dei
provvedimenti impugnati».

Le riserve avanzate dalle
associazioni ambientaliste non
erano state recepite in quanto,
secondo i giudici, «alla luce dei
contrapposti interessi e allo
stato di avanzamento dei lavo-
ri, non si evidenzia la sussi-
stenza del requisito del pregiu-
dizio grave ed irreparabile».
Quindi il biodigestore si poteva
fare. A novembre si erano poi
individuate le ditte che avreb-
bero dovuto costruire il capan-
none e fornire i moduli per l’im-
piantistica.

Dal punto di vista tecnico,
sarebbe dunque tutto a posto
anche se sarà necessario ap-
portare alcune modifiche al
progetto originario che saran-
no oggetto della Conferenza
dei servizi referente convoca-
ta per il 28 aprile. Le modifiche
riguarderanno soprattutto ac-
corgimenti di carattere am-
bientale come il potenziamen-
to del biofiltro.

L’impianto prevede un inve-
stimento di circa 13 milioni di

euro, come da progetto inizia-
le, e avrà la possibilità di trat-
tare fino a 45mila tonnellate al-
l’anno di rifiuti organici, 30mila
di umido e 15mila di verde. Il
fabbricato sorgerà nei pressi
della nuova rotatoria sulla va-
riante del Ponte della Volta in
località Cornareto.

Sembra essere più disponi-
bile anche l’atteggiamento dei

comuni che in un primo tempo
si erano dichiarati contrari alla
costruzione di un biodigestore
in Valbormida a fronte dell’esi-
genza ormai impellente della
raccolta dell’umido. Va da sé
che questa componente della
raccolta differenziata pesereb-
be molto meno sul bilancio dei
comuni se il suo smaltimento
venisse effettuato in loco.

Cairo M.tte. Con un’ordi-
nanza del sindaco è fatto di-
vieto di fornire in tutto il territo-
rio comunale, bevande, ali-
menti o cibi di qualsiasi tipo,
compresi gli scarti armentari
delle cucine private e/o pubbli-
che, ai cinghiali.

Questo intervento legislati-
vo, che si estende a tutti i cen-
to chilometri quadrati del terri-
torio comunale, scaturisce da
una segnalazione pervenuta
dalla Polizia Provinciale di Sa-
vona circa la presenza di cin-
ghiali in prossimità dei giardini
pubblici di Ferrania, in Via
Gramsci. La presenza di que-
sti animali potrebbe rappre-
sentare un pericolo sia per i
frequentatori delle aree verdi
sia per gli automobilisti e i mo-
tociclisti. La presenza degli un-
gulati sulla carreggiata potreb-
be provocare incidenti. Sono
inoltre reali i pericoli di conta-
gio di animali da affezione nel-
le zone interessate. Il cinghia-
le infatti è recettivo a numero-
se malattie virali, batteriche e
parassitarie che possono ave-
re un notevole interesse, diret-
to, per le altre popolazioni di

animali selvatici, per gli anima-
li domestici, e indirettamente
per l’uomo. 

Inoltre questi animali selva-
tici in libertà possono sviluppa-
re, in determinate situazioni,
episodi di aggressività con si-
gnificativo pericolo per l’incolu-
mità fisica delle persone. La
presenza di questi animali sel-
vatici in città è ulteriormente in-
centivata dall’irresponsabilità
di quelle persone che, del tutto
scorrettamente e contravve-
nendo alle norme vigenti, ab-
bandonano rifiuti di origine ali-
mentare ovvero li alimentano,
avvicinandoli così in modo per-
manente alle case e creando
frequenti pericoli per gli abi-
tanti e la circolazione stradale
e favorendone la proliferazio-
ne strettamente connessa,
nelle specie selvatiche, alla
quantità di cibo reperibile.

Il Corpo Polizia Provinciale
ha peraltro comunicato che a
decorrere dal corrente anno
non effettuerà più interventi di
abbattimento e/o cattura di
esemplari di fauna selvatica
appartenenti alla specie cin-
ghiale in «ambito urbano» e,

comunque, al di fuori del terri-
torio agro – silvo - pastorale,
senza la richiesta della locale
autorità (Sindaco) corredata di
specifica ordinanza sindacale.

Va da sé che la gestione
della fauna significa sempre
più interagire in maniera com-
plessa con svariate compo-
nenti sociali: emblematico è il
caso della gestione del cin-
ghiale, la cui presenza sempre
più diffusa anche in ambito ur-
banizzato ha reso indispensa-
bile l’adozione di articolate
strategie operative per affron-
tare il problema dei danni che
questa specie causa alle attivi-
tà agricole, realizzando com-
plesse iniziative di controllo
faunistico con il coinvolgimen-
to di A.T.C., Comuni, Comunità
Montane, Associazioni agrico-
le, ecc.

La presenza sempre più
massiccia di ungulati vicino al-
le case richiede una adeguata
strategia di contenimento del-
la specie ma si richiede anche
un corretto comportamento dei
singoli cittadini che debbono
evitare di attirare i selvatici
dando loro da mangiare.

Su Radio Canalicum San Lorenzo in Blu, dalla Valle Bor-
mida su FM 89 e 101,1, venerdì 24 aprile 2015, alle ore 11,05,
va in onda l’incontro con Fausto Bagnus, autore del Libro:
“Chiesa Parrocchiale S. Giovanni Battista in Carcare”;
sempre su radio Canalicum andrà in replica - mercoledì alle
ore 21.35 e lunedì e venerdì alle ore 10.10 e alle ore 14.10 -
l’intervista alla D.ssa Patrizia Marenco ed alle infermiere Ol-
ga Narducci, Raffaella Poggi e Sandra Sciolla con cui si par-
lerà di allattamento materno.

Cairo M.tte – Nella prima-
vera del 2013 fu quasi polemi-
ca tra Milano Roberto, presi-
dente della Pro Loco delle Vil-
le e il sindaco di Cairo Briano
per la Festa di San Matteo, per
i dubbi sul futuro di una mani-
festazione che rappresenta
l’orgoglio e l’identità di una fra-
zione. La festa di San Matteo,
anticipata negli ultimi anni al-
l’ultima settimana di agosto, ha
spesso visto condizioni meteo
già di per sé penalizzanti, visto
il freddo e le piogge delle ulti-
me edizioni. 

Fulcro della contesa era la
struttura che ha da sempre
ospitato la sagra. Da controlli
eseguiti dal Comune ed organi
competenti, mancavano infatti
alcuni standard tali da soddi-

sfare la normativa che regola
la sicurezza e la ristorazione
sulle sagre; il Presidente Mila-
no aveva cercato la collabora-
zione del Comune per poter
sanare la situazione, in modo
tale da poter mettere a norma
la struttura, viste anche le in-
genti spese che questo tipo di
intervento avrebbe comporta-
to. Tale intesa, però, non fu
possibile anche perché il Sin-
daco Briano, perplesso per le
richieste di Milano, ricordò an-
che il difficile momento che tut-
te le amministrazioni locali
stanno passando, combatten-
do con bilanci sempre più ri-
stretti, sottolineando che molti
dei fondi prima elargiti a socie-
tà sportive e culturali, sono
stati rivisti e ridimensionati. 

Nonostante tutto, in attesa di
tempi migliori, la sagra di San
Matteo si è regolarmente svol-
ta anche nel fine estate del
2013 e del 2014. Ma potreb-
bero essere state le ultime. 

Il presidente della pro loco
Ville Milano, infatti, si è infine
arreso ed ha avviato, nei gior-
ni scorsi, lo smantellamento
del capannone che ospitava lo
stand gastronomico della sa-
gra di San Matteo.

“Sono stanco ed un po’ sco-
raggiato – ci ha dichiarato - per
i tanti problemi che rendono
sempre più difficile allestire e
gestire la tradizionale sagra di
San Matteo delle Ville. Co-
munque non è detto che, an-
che senza capannone, non si
possa continuare nell’organiz-

zazione di un appuntamento
che richiama ancora tantissi-
me persone a quella che è un
po’ la sagra di chiusura della
manifestazioni estive cairesi.
Vedremo! Magari, spese per-
mettendo, si potrebbe affittare
un tensostruttura….”. 

Speriamo! Aggiungiamo noi,
che da sempre conosciamo
l’apprezzamento della popola-
zione cairese per la sagra del-
le Ville, per la rinomata cucina
e per l’impegno e l’entusiasmo
che la stessa suscita anche
nei tanti giovani collaboratori
locali che, con tanta generosi-
tà, si prodigano per la realiz-
zazione della stessa.

SDV 

Cairo: nuovo
contrassegno
per i disabili

Cairo M.tte - Si avvisano i
cittadini interessati, fruitori del
contrassegno parcheggio in-
validi, che il vecchio contras-
segno di colore arancione con
il simbolo nero della sedia a ro-
telle, deve essere sostituito
con il nuovo “Contrassegno
Unico Disabili Europeo” entro
la data del 15 settembre 2015.
Per realizzare la sostituzione
in tempi utili nel rispetto delle
normative Europee Nazionali e
Regionali, i cittadini interessa-
ti sono invitati a mettersi in
contatto con i Servizi Socio-
Assistenziali, telefonicamente
per una prima informazione,
oppure recandosi allo sportello
di Via Fratelli Francia.
Area Servizi Socio-Assis-

tenziali Via F.lli Francia n. 14
Telefono: 019 5090656
Orario di apertura al pubblico:
dal lunedì al venerdì dalle ore
8,30 alle ore 12,30

Carcare. È iniziato il 13 apri-
le scorso, presso il centro Val-
bormida Formazione, ex Ial,
diretto da Giampiero Borreani,
il corso di 600 ore che porterà
15 persone, disoccupate, alla
qualifica professionale di ope-
ratore di macchine utensili, fi-
nanziato dalla Provincia di Sa-
vona. Lo scopo è quello di far
apprendere o consolidare
competenze in modo che sia-
no realmente spendibili nel
mercato del lavoro. 

La selezione per la scelta
dei partecipanti ha visto una
vasta affluenza, a dimostrazio-
ne del momento di crisi non
semplice e della reale difficoltà
di inserimento lavorativo. Il
progetto ha il supporto delle
più importanti aziende mecca-
niche della Val Bormida, che
vogliono ancora investire nelle
risorse umane per poter conti-
nuare a crescere ed essere
competitive. 

I partecipanti affronteranno
400 ore di formazione presso
l’ente Valbormida Formazione,
con ore teoriche e la maggior
parte di formazione pratica in
officina. 200 ore saranno poi
dedicate allo stage in azienda
dove potranno mettersi real-
mente alla prova e creare con-
tatti, sinergie lavorative.

E intanto prosegue l’attività
didattica delle classi seconda
e terza dei due corsi triennali

nell’ambito della Ristorazione.
La qualifica professionale

che i ragazzi possono sceglie-
re, all’inizio del secondo anno,
è duplice, operatore di sala op-
pure operatore di cucina.

I ragazzi di terza quest’anno
affronteranno l’esame di quali-
fica professionale, basato su
prove teoriche e pratiche, han-
no appena terminato la loro
seconda esperienza stage che
li ha portati a mettersi alla pro-
va sul campo in ristoranti, al-
berghi/ristorante, bar della ri-
viera ligure e nell’entroterra, in
Val Bormida. I risultati sono
stati eccellenti, con la soddi-
sfazione sia delle aziende
ospitanti, sia degli allievi, che
durante i tre anni hanno acqui-
sito e continuano ad acquisire
competenze professionali e re-
lazionali. 

I ragazzi di seconda a bre-
ve, nel mese di maggio, avran-
no, invece, la loro prima espe-
rienza in azienda, con il primo
stage, dove potranno realmen-
te comprendere il lavoro scelto
e crescere anche attraverso
l’esperienza.

Prorogata a Cairo
l’accensione
riscaldamento

Cairo M.tte - Con l’Ordinan-
za del Sindaco nr 5 del
14/04/2015 il periodo di attiva-
zione degli impianti termici è
stato prorogato dal 15 aprile
2015 al 30 aprile 2015 per un
massimo di 7 ore giornaliere,
anche frazionate.

Sani da legare
Cairo M.tte. Giovedì 23

aprile alle ore 21.00 a teatro
Palazzo di Città va in scena
“Sani da legare”, scritto e di-
retto da Paolo Gatti, con Pao-
lo Gatti, Alessandra Cosimato,
Davide Grillo, Sara Adami, Ma-
riano Riccio. 

Un anziano genitore con
due figlie femmine, entrambe
“schiave” dei nuovi mezzi di
comunicazione. La maggiore
vive perennemente con l’auri-
colare nelle orecchie e con la
testa china sul cellulare a man-
dar messaggi, la minore inve-
ce chatta di continuo su face-
book. Il padre, ancorato ad un
sistema di vita evidentemente
sorpassato, in cui le persone
per dialogare si guardavano
negli occhi, non riesce più ad
avere una comunicazione nor-
male con le figlie. La maggiore
tra l’altro è fidanzata con un
professore di liceo, una perso-
na (spera il padre) che si po-
trebbe supporre tutta d’un pez-
zo e posata…altro che! E’ peg-
gio della fidanzata, in quanto
lui aggiunge alla mania del cel-
lulare la passione smodata per
i giochini di facebook! L’altra
figlia si innamorerà invece di
un misterioso navigatore
conosciuto in rete, che si spac-
cia per tutto quello che non è,
andando incontro ad una delu-
sione cocente, che risolverà…
tornando a chattare!! In questo
clima si muove la storia di
SANI DA LEGARE, dove alla
fine scopriamo che l’unico vero
sano, e cioè il padre, si troverà
costretto ad auto internarsi in
un ospedale psichiatrico, per-
ché… come dirà lui stesso…
almeno lì forse lo ascoltano. 

Nell’assetto societario subentrano Finemme e Duferco

Il biodigestore in dirittura d’arrivo
ma senza Ferrania Technologies

Su segnalazione della Polizia Provinciale

È vietato dare cibo ai cinghiali
perché invadono le zone abitate

Carcare: proseguono i corsi triennali della ristorazione

Iniziato all’ex IAL il nuovo corso 
di operatore macchine utensili

Con il presidente Milano stanco ed un po’ scoraggiato

Si smantella lo stand gastronomico:
alle Ville la sagra di San Matteo vacilla
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Canelli. L’associazione Ar-
cobaleno in collaborazione
con il Nordic Walking Incisa ed
Apri Onlus - sessione di Asti
per sensibilizzare sulle temati-
che della diversità, della disa-
bilità e inclusione sociale, in
collaborazione con le associa-
zioni del territorio che si occu-
pano di ogni forma di disabilità
motoria, psichica e sensoriale,
con gli insegnanti che hanno
individuato le classi idonee ad
affrontare tale tematica, hanno
organizzato il progetto “Disabi-
lità, diversità, creatività”.

Il tema che verrà svolto nel-
le classi del territorio sarà ac-
compagnato dalla visione di vi-
deo idonei al linguaggio dei
bambini. La presentazione av-
verrà con “Mi chiamo … e tu?”,
e si propone di coinvolgere di-
rettamente i bambini eviden-
ziando come sia possibile su-
perare il limite fisico o senso-
riale, tipo “Io non cammino,
ma le ruote mi permettono, co-
munque, di muovermi, cammi-
nare, correre”. 

Alcuni interventi verranno
effettuati da una persona non
vedente, accompagnata dal
cane-guida che mostrerà il lin-
guaggio Braille.

Concorso. Verrà comunque
presentato il concorso per di-
segno, saggi e poesie “Io esi-
sto – Adottiamo una barriera e
… abbattiamola”. La premia-
zione ai migliori componimen-
ti e alle migliori classi, avverrà
durante la 

La “Skarrozzata” “Cammi-
nare senza barriere”, di 4
km. con la consegna di mate-
riale didattico e libri, inizierà al-
le ore 15, con partenza dalla
piazza del comune di Nizza
Monferrato, sabato 25 aprile.

“Camminare senza barrie-
re” si svolgerà anche nelle vie
della città di Asti, venerdì 22
maggio, alle ore 10, da piazza
del Comune; la passeggiata
“Skarrozzata”, si svolgerà an-
che a Canelli, mercoledì 3 giu-
gno, alle ore 10, da piazza del-
la Repubblica, dopo l’inaugu-
razione di “Crearleggendo”.

L’Arcobaleno. Chi vuol sa-
pere di più sull’associazione
dei “Disabili motori per una vi-
ta indipendente ed autodeter-
minata” può telefonare a
345.3518802 – 328.9205072 –
346.0338080 oppure inviare
E-mail a: carlosatragni@
gmail.com - mariateresamon-
tanaro@virgilio.it. In proposito,
abbiamo contattato Maria Te-
resa Montanaro, molto ben co-
nosciuta in città per la sua col-
laborazione con la Croce Ros-
sa, i ripetuti interventi nelle
scuole, ed i suoi scritti (poesie
molto belle!).

Le condizioni di vita?
«Per noi persone con disa-

bilità gravi, non sono facili.
Sovente non abbiamo suffi-

cienti informazioni sugli inter-
venti in tema di servizi sanitari
e socio-sanitari. Spesso gli uf-

fici e le strutture cui ci rivolgia-
mo non sono attrezzati e sem-
brano complicarci la vita, più
che risolvere i nostri problemi.
Spesso le nostre personali
condizioni sanitarie, assisten-
ziali, lavorative comportano
difficoltà per le famiglie cui è
demandato il maggior onere
assistenziale. Spesso i nostri
problemi di mobilità sono pe-
nalizzati soprattutto nei centri
più piccoli della provincia».

Quali scopi e valori?
«Riteniamo di fondamentale

importanza che le persone di-
sabili siano poste in grado di
esercitare la loro libertà di sce-
gliere modi, tempi e risorse ne-
cessarie alla loro sopravviven-
za fisica e alla loro capacità di
partecipazione alla vita della
comunità.

E’ per noi una grande ric-
chezza riuscire a fornire il no-
stro aiuto affinché vengano
meglio applicate le norme. E’
una nostra forte convinzione
che “Nulla deve essere fatto
su di noi, senza di noi».

L’associazione è fatta dai di-
sabili e basta?

«La nostra associazione è
costituita soprattutto da perso-
ne disabili, ma è ben contenta
di annoverare chiunque condi-
vida i nostri scopi ed i metodi.

Volontari. L’associazione,
infatti, è alla ricerca di volonta-
ri che ci aiutino a svolgere il
nostro operato, che ci accom-
pagnino alle riunioni importan-
ti con gli Enti gestori, che ci ac-
compagnino a trovare persone
più sfortunate di noi che non
possono muoversi da casa, e,
perché no, ci accompagnino a
mangiare una pizza in compa-
gnia o a vedere un film».

Per donazioni?
«Cassa di Risparmio di Asti,

codice Ibam IT86 R060 8510
3220 0000 0023 632.

5x1000, Codice fiscale
91011750055. Grazie!»

Canelli. Una trentina i vo-
lontari che, sabato mattina,
hanno pulito rive e fossi lungo
le strade che imbellettano le
colline canellesi, ormai ricono-
sciute Patrimonio dell’Umani-
tà, cinquantesimo riconosci-
mento italiano dell’Unesco. 

Con i gruppi delle associa-
zioni come Protezione Civile,
Amici dei Vigili del Fuoco, Val-
le Belbo Pulita, Carabinieri in
congedo, Alpini dell’Ana, Cro-
ce Rossa e dell’Assedio, c’era-
no il sindaco Marco Gabusi, il
vicesindaco Paolo Gandolfo,
gli assessori Luca Marangoni
e Angelica Corino che, con il
consigliere Raffaella Basso ha
coordinato l’intervento. 

A supporto, due mezzi del-
l’Asp carichi di capaci sacchi in
platica e bidoni. 

«Da fossi e cunette tra San-
t’Antonio, Santa Libera, Serra
Masio, Castellero – commenta
Angelica Corino - è uscito un
po’ di tutto, più di dieci quintali
di immondizia: dalla plastica
alla carta, dalle bottiglie di ve-
tro al ferro, e a tanti oggetti ab-
bandonati che potevano esse-
re tranquillamente e senza
spese essere conferiti all’isola

ecologica».
Il gruppo si è poi spostato

sulle rive del Belbo (nella zona
del peso) e del rio Pozzuolo
(nei pressi della Casa della
Salute). 

«I volontari ecologisti - con-
clude Corino - si sono imbattu-
ti, tra la vegetazione del Belbo,
in due piccoli rettili della specie
Natrix natrix. L’ecosistema, al-
meno a questo livello, è sal-
vo».

Canelli. Nonostante il rigore
del mattino, ha riscosso suc-
cesso la tradizionale “Festa di
Primavera” organizzata, do-
menica 19 aprile, dall’alba al
tramonto, dalla Pro Loco Anti-
co Borgo Villanuova e dal Co-
mune, con la partecipazione di
circa 200 operatori, gestiti dal
Consorzio Euro Fiva. 

Nonostante la poca informa-
zione, la manifestazione ha re-
gistrato una notevole parteci-
pazione di gente. 

Tra l’altro, sono stati partico-
larmente apprezzati gli stand
gastronomici di degustazioni e
di prodotti alimentari; l’esibizio-
ne di rapaci notturni e diurni da
parte dell’allevamento Hiera-
matra di Montiglio; la vivace
performance di una band che

ha brillantemente svolto l’in-
trattenimento musicale di tutta
la festa. Ricco lo spettacolo
con la minipista reting quad, i
gonfiabili, le giostre e l’inter-
scambio di oggetti da parte dei
bambini delle elementari.

Una nota di merito per i pro-
prietari dei bei banchi di fiori e
piante, che hanno partecipato
alla “Festa di primavera” nono-
stante le brutte previsioni e il
freddo delle prime ore della
giornata. Una bella e ben di-
stribuita giornata quella passa-
ta da tanta gente in piazza Ca-
vour, piazza Amedeo d’Aosta,
via Roma, via Giovanni XXIII,
piazza Zoppa, via Filippetti,
piazza Gancia, corso Libertà.

Le Cattedrali sotterranee,
hanno funzionato alla grande.

Canelli. Simona Bedino,
Alessandro Negro ed Elena
De Lago, consiglieri comunali
di “Canelli Viva”, in riferimento
all’o.d.g. sulla viabilità che ver-
rà discusso il 22 aprile, comu-
nicano: «“Canelli Viva” ha de-
positato le 2.445 firme della
petizione popolare. Le firme
sono state allegate all’OdG.
del Consiglio Comunale. Un
ordine del giorno semplice e
preciso, che ci renda portavo-
ce della volontà di un numero
enorme di concittadini.

Il voto richiesto sarà privo di
ogni polemica e porterà ad
esprimersi soltanto su:

- ritorno all’originario senso
di marcia di Via Massimo
d’Azeglio;

- abolizione della zona pe-
donale in piazza Amedeo
d’Aosta, via XX Settembre e
Via Roma, ad oggi prevista,
tutti i giorni, dalle 17 alle 06.30.

Molti Canellesi ci hanno sol-
lecitato a richiedere, in Consi-
glio, una votazione segreta.

Purtroppo, non ci è possibile.
Il regolamento, però, con-

sente di richiedere la votazio-
ne per appello nominale.
Ogni consigliere verrà chiama-
to per nome dal Presidente ed
invitato ad esprimere il suo vo-
to, spiegandone le ragioni.

Non ci sono precedenti! Un
numero di firme del genere
non è mai stato raccolto in un
Comune come il nostro e, tan-
to meno, allegato in modo for-
male ad un voto del Consiglio
Comunale. Saranno i 16 Con-
siglieri Comunali di Canelli, ol-
tre al Sindaco, a decidere cosa
si dovrà fare ed ognuno dovrà
dire la sua.

I cittadini sono tenuti, ora, a
parlare con i loro rappresen-
tanti, a far sentire la loro vo-
lontà e ad essere presenti al
momento del voto.

Intanto altre firme continua-
no ad arrivare. Sarà nostro
compito continuare a contarle
per rendere questa voce anco-
ra più forte».

Canelli. È al ristorante
L’Ambaradàn di Nizza che, sa-
bato 11 aprile, si è svlta la pre-
sentazione della Bikers Canel-
li, che, nel logo, ha aggiunto la
dicitura “Staxion”. 

Il sodalizio torna a nuova vi-
ta grazie alla passione di Pao-
lo Marmo, della MarmoInox
(una delle più intraprendenti
aziende canellesi) e main
sponsor della formazione. Ac-
canto a vecchie glorie del cicli-
smo canellese quali i fratelli
Vietri, Donato Cillis e Renzo
Gola, un gruppo di appassio-
nati giovani e meno giovani.
Nuovo è lo spirito alla base
dell’attività. Non solo agoni-
smo, anche se ci sarà la par-
tecipazione a gare ed eventi
sportivi, ma soprattutto la bici-
cletta come mezzo di socializ-
zazione, promozione dell’atti-
vità fisica e scoperta del terri-
torio. Importante, sotto questo
aspetto, il richiamo, sulla divi-
sa, alle cattedrali sotterranee
di Canelli e all’importante rico-
noscimento Unesco.

La Bikers Canelli è attiva sia
nella disciplina “strada” che
“fuori strada” con le bici da
moutain bike. Non vi sono limi-
ti di età. Basta accettare lo spi-
rito di amicizia, l’amore per la

bici e poi tutti possono pedala-
re in allegria. Diverse le uscite
settimanali sul territori. La più
importante, ogni domenica

mattina, con partenza dal piaz-
zale della stazione di Canelli.
L’augurio è che sempre più
gente possa avvicinarsi ad uno

sport che, come nessun altro,
evoca fatica, ma anche poesia
e senso di libertà.

Canelli. Venerdì 24 aprile, in occasione del 70º anniversario della Liberazione, la Scuola Media
Gancia, in collaborazione con Memoria Viva, organizza la camminata al Falchetto, sui luoghi del-
la Resistenza. I ragazzi partiranno al mattino dal monumento ai Caduti dei Caffi e giungeranno al
tristemente famoso “crocevia” dove, il 14 giugno 1944, cinque giovani partigiani della Brigata Ga-
ribaldi vennero fucilati dai soldati della Repubblica Sociale. A ricordo della tragedia, gli studenti
leggeranno pagine de “Il crocevia” di Nani Ponti, Il Dirigente Scolastico Palmina Stanga ringrazia
Memoria viva per l’opportunità di avvicinarsi alla storia della Resistenza, della Costituzione e dei
valori che ne stanno alla base; i docenti accompagnatori, la Protezione Civile, il Nordic Walking In-
cisa, Giancarlo Armani per la collaborazione. 

L’Arcobaleno: “Cerchiamo volontari”

Progetto scuola:  “Disabilità
diversità e creatività”

In Consiglio, a chiamata 
2.445 firme per viabilità 

Maria Teresa Montanaro

Sabato 18 aprile

Trenta valorosi ecologisti 
raccolgono 15 ql di  rifiuti

Domenica 19 aprile 

Canelli, una promettente
“Festa di primavera”

La nuova ‘Bikers Canelli’ 

La scuola media al crocevia del Falchetto 
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Canelli. Anche quest’anno, i Tam-
burini di Canelli hanno partecipato
all’edizione del ‘Polentonissimo 2015
di Bubbio’. Con la bella giornata e tra
la cornice di moltissimi visitatori han-
no allietato ed accompagnato l’aper-
tura e la chiusura della sfilata storica
e lo scodellamento dell’ormai famo-
sa polenta. Capitanati, come sem-
pre, dal maestro Marco Boeri e dal
presidente Dino Zanatta i 18 tambu-
rini si sono ben comportati. Tra di lo-
ro molti erano nuovi ed alla loro pri-
ma uscita, che hanno brillantemente
superato e si sono ben inseriti nel
gruppo dei veterani. I dirigenti rivol-
gono un ringraziamento alla Pro lo-
co e alle autorità bubbiesi per l’invito
e si augurano di poter essere nuova-
mente invitati all’edizione “2016”.

Canelli. Nel fine settimana
scorso,18 e 19 aprile, si è svol-
to a Canelli un corso, tenuto
dagli Istruttori Milena Fidanza e
Paolo Vercelli, per imparare la
tecnica della camminata nordi-
ca. Questo l’elenco dei neo di-
plomati: Ornella Allun, Samue-
le Berruto, Anna Rosa Bruno,
Marco Bruno, Emanuela De
Santi, Melania Carmela Perro-
ne, Eva Razzuoli, Monica Reis-
sent, Mariuccia Roggero Fer-
rero, Elisa Surano e Maurizio
Travasio. 

Canelli. «Entro l’anno – ha annunciato il sin-
daco Fabrizio Brignolo – riapriremo veramente
Palazzo Alfieri, grazie alla accelerazione im-
pressa alla ristrutturazione di questi ultimi gior-
ni e il progetto degli arredi verrà presto messo
a gara». Intanto il cantiere dell’impresa “C.S Co-
struzioni” di Sessant sta portando avanti effica-
cemente i lavori, sotto la guida degli architetti
Roberto Nivolo e Sonia Bigando, al costo di 655
mila euro, finanziati da fondi europei e regiona-
li, dal Comune e dalla Fondazioen Cassa di Ri-
sparmio di Asti.

La ditta avrà 120 giorni a disposizione per
completare gli interventi, quindi fino a giugno.
Ultimati i lavori strutturali, si provvederà alla si-
stemazione dell’arredo il cui costo ammonta a
518 mila euro, di cui 484 mila finanziati con fon-
di ‘Fers’ con il contributo di Stato e Regione e
33 mila dal Comune.

La riapertura è prevista per il prossimo no-
vembre e saranno così visitabili, dopo 19 anni:
la casa natale, il museo, la biblioteca e gli ar-
chivi del Centro Strudi Alfieriani (Mariarosa Ma-
soero, presidente).

Canelli. Intensa e partico-
larmente significativa la com-
memorazione del 70º anniver-
sario della Liberazione, in tutta
la Valle Belbo.

Nutrito il programma delle
celebrazioni promosse dall’As-
sociazione dei Partigiani di
Langhe e Monferrato. 
A Calamandrana, giovedì

23 aprile, alle ore 21, nella sa-
la consiliare del palazzo co-
munale, il dott. Mario Renosio,
direttore ISRAT, tratterà con
tutta la sua ben nota compe-
tenza de: “Resistenza e mon-
do contadino:l’educazione alla
democrazia”;
A Canelli, venerdì 24 aprile,

alle ore 21, in piazza Cavour,
esibizione del coro A.N.A. Val-
le Belbo, con proiezione del vi-
deo “Resistere in collina”,
testimonianze di canellesi ed
astigiani sui giorni della libera-
zione ed esposizione di testa-
te giornalistiche d’epoca;
A Canelli, sabato 25 aprile,

alle ore 10,45, in piazza della
Repubblica “Commemora-
zione ufficiale” con musiche
della Banda Città di Canelli e
“Passaggio del testimone della
libertà ai giovani”;
A Cassinasco, sabato 25

aprile, alle ore 15, camminata
aperta a tutti, dal Monumento
ai Caduti dei Caffi al Cippo del
Falchetto, percorso sui luoghi
delle lotte partigiane, con lettu-

re e canti;
A Canelli, sabato 25 aprile,

alle ore 21, nella chiesa San
Rocco, proiezione del film “Ro-
ma città aperta”, di Roberto
Rossellini, a cura del Nuovo
Cinema Canelli.

A Santo Stefano Belbo e
Valdivilla, alle 10, sabato 25
aprile, l’omaggio al monumen-
to dei caduti. 
Cossano Belbo, a mezzo-

giorno tappa nel cimitero di per
la visita alla tomba di Piero
Balbo, il comandante “Poli”
della seconda Divisione Lan-
ghe. 

A Rocchetta Belbo, alle 13,
sosta presso la stele, prima del

pranzo nel ristorante di Rita ed
Ernesto Capello (prenotazioni
allo 0141–88.01.21).
Iniziative nelle scuole:
- i ragazzi delle scuole

avranno la possibilità di vede-
re il video “Pagine Resistenti,
prodotto dall’ISRAT;

- video della camminata del-
la Scuola Media C. Gancia di
Canelli dal Monumento ai Ca-
duti dei Caffi al Cippo del Fal-
chetto;

- camminata lungo i luoghi
delle lotte partigiane, con lettu-
re.

A Canelli, fino al 1º maggio,
nelle vetrine dei negozi, mo-
stra dei “Volti della Libertà”. 

Canelli. I carabinieri della Compagnia di Canelli, nell’ambito di servizi
organizzati per contrastare il fenomeno dello spaccio di sostanze stupe-
facenti, hanno arrestato, per detenzione ai fini di spaccio, Andrea Con-
traffatto, 36enne, disoccupato, residente a Canelli. Con lui è stato de-
nunciato, per lo stesso reato, un operaio 26enne, residente anch’esso a
Canelli. Nella tarda serata di sabato, 18 aprile, i militari hanno fermato, a
Canelli, l’autovettura condotta dall’operaio 26enne, a bordo della quale si
trovava Contraffatto.

I carabinieri, insospettiti dall’inusuale nervosismo palesato dai due uo-
mini, hanno quindi deciso di perquisire l’autovettura a bordo della quale,
hanno rinvenuto, molto ben nascosti, due panetti di hashish del peso
complessivo di un chilo. Subito dopo la perquisizione dei due fermati, i carabinieri hanno rinvenu-
to nelle tasche dell’arrestato un ulteriore confezione, in plastica, con un grammo di cocaina.

Dalle conseguenti perquisizioni nelle rispettive abitazioni, i militari hanno anche rinvenuto e sot-
toposto a sequestro un bilancino di precisione nonché vario materiale utilizzato per il fraziona-
mento ed il confezionamento dello stupefacente.

Canelli. Giovedì 16 aprile è
si è chiusa, al Centro S. Paolo
la stagione sciistica dello Sci
Club.

Il presidente Piero Terzolo,
ha presenziato la premiazione
(coppa, bandana e gaget) dei
giovanissimi e giovani atleti
della Valle Belbo: Arione Sofia,
Jacopo Tardito, Diego Ferraris,
Vittoria Balocco, Nicole Terzo-
lo, Damonte Giulia, Marika Ter-
zolo, Elia Barbero, Riccardo
Balocco, Alberto Giovine, Ja-
copo Careddu, Eleonora Ba-
locco, Alessandro Giusio, Em-
ma Saracco, Alberto Tiozzo.

Oltre alle autorità istituzio-
nali (il vicesindaco Paolo Gan-
dolfo), erano presenti gli spon-
sor e gli allenatori Fabio Ter-
zolo e Fernando Degli Inno-
centi.

Dalla prossima stagione, la

partecipazione sarà estesa an-
che alla Valle Bormida Astigia-
na e, agli sciatori della Valle
Belbo. Nei Comuni di Nizza
Monferrato, Bubbio, S.Stefano

Belbo, Cossano B. e Alba, sa-
ranno organizzate serate pro-
mozionali con la presenza di
tecnici federali FISI e persona-
le specializzato. 

Canelli. Mercoledì 22 aprile, al Castello di
Moasca, l’Astesana (Strada del vino), organi-
smo responsabile della ha tenuto una confe-
renza stampa sulle prospettive del riconosci-
mento Unesco e dell’Expo.
Astesana (Strada del vino). La Strada del

Vino, si impegna a migliorare il servizio per i vi-
sitatori e per gli operatori della zona, proponen-
do progetti e proposte per soddisfare la do-
manda turistica, creando sinergie e collabora-
zioni con le attività presenti nell’Astiano.
Mappa turistica del Moscato e della Bar-

bera. Già a fine 2014, l’Astesana ha avviato il
progetto della Mappa turistica dei Percorsi del
Moscato, del Nizza e del Brachetto, percorsi pa-
noramici di strade secondarie che attraversano
crinali immersi tra i vigneti: tre anelli che si
estendono per una cinquantina di chilometri
ciascuno, percorribili in macchina o in bicicletta,
dando l’opportunità ai visitatori di scoprire can-
tine, artigiani del gusto, ristorantini e scorci pa-
noramici mozzafiato che assicurano un’espe-
rienza emozionale indelebile. 
Wine Shuttle (servizi trasporto). Dal pro-

getto della nuova Mappa dei Percorsi Panora-
mici è nato quello del “Wine Shuttle”, un servi-
zio di trasporto di Astesana che darà agli ospiti

la possibilità di spostarsi liberamente all’interno
del territorio Sud astigiano, visitando cantine e
distillerie, raggiungendo i produttori ed artigiani
del gusto, recandosi nei numerosi ristoranti,
osterie, hotel, agriturismi e strutture ricettive, a
tariffe prestabilite, e verso le destinazioni di
maggiore rilevanza delle bellezze, le peculiarità
e i prodotti del territorio. Con il Wine Shuttle sa-
prà collegare e garantire un viaggio all’interno
del territorio Unesco. 
Nuovo sito. Miglioramenti e innovazione sa-

ranno apportati anche al Sito Web di Astesana
(www.astesana-stradadelvino.it). 
Eventi. Per i prossimi mesi, sono stati

ideati eventi con il coinvolgimento delle ca-
tegorie che Astesana raccoglie al suo inter-
no: la creazione di una nuova Strada Pano-
ramica del Brachetto che coinvolgerà Co-
muni con una numerosa rappresentanza di
soci; incontri eno-gastronomici (v. iniziativa
Cardo Gobbo di Nizza M.to, a Febbraio); Fe-
stival del Paesaggio Agrario 2015, organiz-
zato da Laurana Lajolo; l’installazione di gran-
di panchine panoramiche del designer Chris
Bangle; l’implementazione del sito Internet
di Astesana; la valutazione della creazione di
una App di Astesana. 

Canelli. Grande entusiasmo da parte della
quarantina di soci del gruppo di Protezione Ci-
vile di Canelli. Infatti, nei giorni scorsi, la ditta
Arol, di Sergio Cirio ha donato al gruppo canel-
lese un defribillatore automatico, strumento uti-
lissimo per lo svolgimento più sicuro del lavoro
della Protezione, in particolare, nel caso di ar-
resto cardiaco.

“Intanto esprimiamo il nostro più sentito rin-
graziamento alla sensibilità della famiglia Cirio
per questo importante gesto - assicurano Stefa-
no Martini, presidente Franco Bianco, presiden-
te onorario – Nei prossimi giorni tutti i volontari
saranno entusiasti di poter impare ad usare alla

perfezione la nuova apparecchiatura”.
Aperitivo. I due presidenti approfittano an-

che per ricordare l’appuntamento del venerdì
sera che il gruppo ha iniziato a portare avanti,
nella nuova sede nell’area della Cassa di
espansione, dalle ore 18 alle 19,30: l’aperitivo
per i volontari e per tutti gli amici.
5xmille. Nella denuncia dei redditi 2015 è

possibile devolvere il 5xmille dell’irpef ad una
associazione di volontariato.
Il codice fiscale dell’associazione, da indica-

re, è il seguente:90006910054.
Per conoscere l’associazione, visitare il suo

sito Internet: www.protezionecivilecanelli.it

Canelli. Il riconoscimento Unesco dei pae-
saggi vitivinicoli di Langhe-Roero e Monferrato
sarà celebrato a Strasburgo, capitale dell’Euro-
pa, grazie all’edizione 2015 del Viaggio dei
Cartuné, in programma dal 24 al 29 aprile.

Partendo dalle storiche vie del sale, ora Pa-
trimonio dell’Umanità, gli eredi dei carrettieri,
riuniti nell’Associazione Cartuné (Cn), giunge-
ranno, quest’anno, al Parlamento Europeo por-
tando in dono, sui loro carri trainati dai cavalli,
325 bottiglie di Barolo. Una rievocazione del ce-
lebre gesto della marchesa Juliette Colbert, che
nella seconda metà dell’800, con quella che vie-
ne ritenuta la prima azione di marketing del
grande rosso piemontese, regalò al Re 325 car-
ri carichi di altrettante botti di Barolo: una per
ogni giorno dell’anno, esclusi quelli di Quaresi-
ma. «Momenti come questo, oltre al loro signi-
ficato simbolico e culturale, - commenta l’euro-
deputato Alberto Cirio - hanno uno straordinario
valore promozionale e ci aiutano a far parlare
bene della nostra terra e a creare i rapporti in-
ternazionali che, poi, si traducono nelle centi-
naia di migliaia di visitatori stranieri che, ogni
anno, scelgono le nostre colline di Langhe,
Roero e Monferrato».
Venerdì 24 aprile i Cartuné partiranno alle

ore 9.30 da Acqui Terme per raggiungere nel
pomeriggio Nizza Monferrato, dopo aver so-
stato per il pranzo in frazione Gianola a Castel-
boglione, e di qui Canelli prima tappa.

Il giorno seguente, sabato 25 aprile, la caro-
vana ripartirà con direzione Alba, passando per
Neive e Barbaresco. Ogni tappa sarà accom-
pagnata da momenti di festa e ristoro con pro-
dotti enogastronomici locali.
Domenica 26 aprile gli appuntamenti sono

due: l’aperitivo delle 11.30 all’Enoteca Regio-
nale del Roero a Canale e l’arrivo alle 16 al par-

co di Cascina Maran, in via Alba 19/A a Barac-
cone di Castagnito. Ad accogliere la carovana
la famiglia Vaschetto, proprietaria della struttu-
ra e i produttori vinicoli di Castagnito che offri-
ranno un aperitivo a tutti coloro che si riuniran-
no per aspettare il ritorno dei cartuné.

Il viaggio dei moderni carrettieri proseguirà il
giorno seguente, lunedì 27 aprile, verso Stra-
sburgo alla corte del Parlamento Europeo. Car-
tuné, cavalli e carri, trasportati da camion e ri-
morchi, raggiungeranno la città prestigiosa, se-
de del Parlamento.
Martedì 28 aprile, alle ore 18, nella bellissi-

ma piazza della cattedrale di Strasburgo, i car-
rettieri faranno il loro ingresso ufficiale accolti
dalle massime autorità europee e locali, a cui
verranno consegnate le 325 bottiglie, frutto pro-
prio dei territori che hanno ricevuto il riconosci-
mento Unesco, che potranno essere usate dal
Parlamento Europeo nelle sue occasioni ufficiali
di rappresentanza.

A seguire un aperitivo con prodotti tipici pie-
montesi nel dehor del ristorante Piemonte, ge-
stito da Andrea Passone, albese doc trasferito-
si, più di 20 anni fa, a Strasburgo.

Le commemorazioni in Valle Belbo

Il 70º anniversario della Liberazione 
a Canelli e dintorni

Spacciatore canellese arrestato
con 1 chilogrammo di droga

Il viaggio dei Cartuné dalle colline Unesco a Strasburgo

Lo Sci Club Valle Belbo
premia i giovanissimi atleti

Un defribillatore dall’Arol, e l’aperitivo del venerdì

Corso di ‘Camminata nordica’

Riaprirà palazzo Alfieri dopo 19 anni di chiusura

Le novità di Astesana

Bella esibizione dei Tamburini al polentone di Bubbio

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto: Com-Unico.IT 14053 Canelli
Via Riccadonna 18 - Tel. fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300 - info@com-unico.it
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Nizza Monferrato. Della
Fiera primaverile del Santo
Cristo di venerdi’ 24, sabato 25
e domenica 26 aprile a Nizza
Monferrato abbiamo parlato
diffusamente nei nostri numeri
scorsi pubblicando anche il nu-
trito programma degli appun-
tamenti fieristici.

Ricordato ancora una volta
l’esposizione delle macchine
agricole, i prodotti del giardi-
naggio e la mostra delle quat-
tro ruote in piazza Garibaldi ed
il “mercatone” della domenica
per le vie e piazze della città,
puntiamo l’attenzione questa
volta sulle novità evidenziate
dagli Assessori Valter Giroldi
(Commercio) e Arturo Cravera
(Manifestazioni) nel presenta-
re l’edizione della “fiera” 2015. 

Innanzi tutto la “serata ga-
stronomica” dal titolo “Cena
d’autore” della sera, con inizio
alle ore 20,30, di sabato 25
aprile sotto il Foro boario con
la partecipazione della mae-
stra cuciniera Maria Lovisolo
del Ristorante Violetta di Cala-
mandrana che presenterà una
sua specialità “la finanziera”,
un piatto tipico di questo terri-
torio che non si trova più pro-
posto tanto facilmente anche
nei locali più famosi per la ri-
storazione. La “cena”, oltre al-
la “finanziera” prevede altre 4
portate preparate dal Ristoran-
tino della Cirenaica di Roc-
chetta Palafea. Una “cene” per
buongustai ed intenditori,

un’occasione da non perdere
per gustare le specialità del
territorio. Chi volesse parteci-
pare deve prenotarsi presso
l’Ufficio manifestazione del Co-
mune al numero 0141 720
507. Come anteprima alla ce-
na, alle ore 19,30, si potrà
prendere l’aperitivo, sempre
sotto il Foro boario preparato
dalla Pro loco di Nizza; l’aperi-
tivo “della fiera” sarà ripetuto
domenica 26 aprile, stessa se-
de, a partire dalle ore 12,00. 

Un’altra novità, visto il suc-
cesso ottenuto nella scorsa
edizione “L’Aia in città” la ”mo-
stra” degli piccoli animali (vitel-
lini, agnelli, capretti, ecc.) e
quelli da cortile, galline, anatre,
oche ecc. un’occasione spe-
cialmente per i bambini che
poche occasione hanno di “fre-
quentare” questo tipo di ani-
mali. 

Domenica 26 aprile, mentre

le vie e le piazze della città
(Piazza Marconi, via Partigia-
ni, via Maestra, via Pio Corsi,
via Pistone, piazza S. Giovan-
ni) saranno occupate dalle
bancarelle merceologiche, la
scena della “fiera” si sposta in
piazza Martiri di Alessandria
(la piazza del Comune): la
Monferrato Outdoor presente-
rà “lo sport della natura”; sarà
allestita un’area ristoro; ci sarà
la Sagra della torta verde.

Per i bambini ci saranno due
asinelli ed i più coraggiosi po-
tranno provare a fare un giro
per la piazza.

Per tutta la giornata i giova-
ni di Nizza Turismo della Pro
loco nicese saranno a disposi-
zione per far visitare a nicesi
ed ospiti i siti storici ed artistici
della città. 

A questo punto a tutti gli
ospiti che arriveranno in città,
un augurio: buona fiera a tutti! 

Nizza Monferrato. Nel po-
meriggio di sabato 18 aprile,
presso il Foro boario di piazza
Garibaldi a Nizza Monferrato è
stata inaugurata una mostra dei
disegni dei bambini dell’Asilo
nido di strada Colania, a com-
pimento di un progetto iniziato
nel 2010.

La mostra dal titolo “Arte con-
temporanea al nido” perché si
cresce anche con l’arte, è sta-
ta allestita per documentare i
risultati di una lunga sperimen-
tazione pedagogica che ha visto
protagonisti i bambini fin dai pri-
mi anni della loro educazione
culturale sul tema dell’educa-
zione estetica attraverso l’in-
contro con alcuni fra i più fa-
mosi artisti contemporanei,
Keith Haring, Yves Klein, Joan
Mirò, Piet Mondrian, “che han-
no dipinto opere adatti ai bam-
bini” come ha voluto specifica-
re il prof. Ermanno Morello, for-
matore e coordinatore del pro-
getto in collaborazione con le
educatrici del nido. 

Scopo del progetto l’arricchi-
mento costante dei bambini con
proposte educative e culturali
adeguate all’età per rendere
l’Asilo nido non solo luogo di
parcheggio ma di formazione
permanente. 

Prima dell’inaugurazione uf-
ficiale, presenti il sindaco Flavio
Pesce, l’Assessore alla cultu-
ra, Masimiliano Spedalieri, la
neo responsabile, per il Comu-
ne, Vanda Delprino, la direttrice
dell’Asilo nido, Graziella Buc-
cafurni, si è detta ben lieta di
presentare questo progetto
“complesso, importante ed im-
pegnativo sia per i bambini che
per le educatrici; abbiamo puto
ben lavorare grazie al forte im-
pegno dell’Amministrazione co-
munale”, mentre un ringrazia-
mento particolare è stato rivol-
to alle educatrici e a chi si è im-
pegnato, sia l’Assessore Spe-
dalieri “mi congratulo per l’ini-
ziativa ed i risultati ottenuti”, sia
il sindaco Pesce “vogliamo che
la nostra scuola funzioni bene e
sia un gioiello” hanno voluto
esternare il loro ringraziamento
ed il loro apprezzamento per il
lavoro svolto. E’ toccato, poi, al
prof. Morello, illustrare più in
dettaglio scopi e modalità del
progetto mettendo in risalto il
lavoro quotidiano con i bambini,
dando atto all’Amministrazione
di aver investito in questa for-
mazione nonostante difficoltà e
criticità del momento “un lavoro
molto importante per la forma-
zione culturale dei bambini nei
loro primi 3 anni di vita”. 

Dopo l’inaugurazione la visi-

ta alla mostra mentre la Pro lo-
co offriva la sua famosa “fari-
nata”. 

L’asilo nido di via Colania a
Nizza è gestito da undici ope-
ratrici: una direttrice, 7 educatrici
2 cuoche ausiliarie, una ausi-
liaria per la cura e la pulizia dei
locali; tutto il personale è stato
assunto con concorso pubbli-
co e annualmente deve fre-
quentare corsi di aggiornamen-
to e formazione. Le educatrici
svolgono anche la funzione di
supporto ai genitori nell’eduzio-
ne e nella crescita dei loro bam-
bini. 

Il nido accoglie bambini da
tre mesi a tre anni; è aperto dal
lunedì al venerdì dalle ore 7,30;
prevista una prima uscita alle
ore 16,00 ed una seconda alle
ore 18,20 (pagando una mag-
giorazione del 5%). La retta da
pagare è calcolata in base alla
dichiarazione Isee di ciascuna
famiglia. 

Per la cronaca la voce Asilo

nido è una voce gravosa per il
Bilancio comunale: nel 2013 è
stato evidenziato un disavanzo
di 213 mila euro; non ancora
reso noto quello del 2014. No-
nostante questo “peso” l’Ammi-
nistrazione ritiene che questo
sia un servizio importante per le
famiglie della città e per i geni-
tori che lavorano e per questo
viene mantenuto nonostante la
passività. 

Nelle foto: il gruppo delle edu-
catrici con il sindaco Flavio Pe-
sce ed il formatore prof. Morel-
lo. 

Nizza Monferrato. Il neo
consigliere comunale Pietro
Balestrino (ha recentemente
sostituito nei banchi dell’oppo-
sizione il dimissionario Pietro
Lovisolo) ha “pensato” di fare
la prima mossa, anche se
manca più di un anno alle vo-
tazioni) in vista delle prossime
elezioni Amministrative del
2016, quando i cittadini nicesi
saranno chiamati alle urne per
scegliere i nuovi componenti
che li rappresenteranno in
Consiglio comunale.  Balestri-
no ha preparato un “manifesto
elettorale” che invierà a Grup-
pi politici, associazioni, privati
“anche a qualche componente
dell’attuale maggioranza che
potrebbe non condividere la
politica amministrativa del sin-

daco Flavio Pesce” specifica a
voce Balestrino, che in questa
sua lettera di intenti dice di
“mettersi a disposizione” ed il
suo intento è quello di “lavora-
re per il bene di Nizza con tra-
sparenza e onestà assoluta”. 

Un invito a chi è interessato
a “programmare, concertare,
discutere, agire” per fare una
lista comune di persone che
abbiano voglia “di essere par-
te viva di un mosaico di idee e
di voglia di fare”. L’input di Ba-
lestrino è quella di riunire chi
avrà voglia di impegnarsi su un
programma condiviso” che sa-
rà tradotto in un “documento
discusso e rivisto e firmato,
consapevoli dell’impegno as-
sunto”. Naturalmente si parlerà
di programma, di idee, di pro-

poste e, conclude Balestrino
nel presentare questa sua let-
tera “non si dovrà parlare di
cariche”, perché quello che in-
teressa di più è “agire per l’in-
teresse comune della città
senza fini personali”. 

Nizza Monferrato. Sono
usciti nei giorni passati i dati
delle denunce dei redditi 2014
delle diverse località italiane
con relativo reddito medio e
classifica (dal più alto al più
basso) dei singoli paesi. I dati
statistici che sono usciti ci
sembrano degni di essere se-
gnalati; per la cronaca abbia-
mo spulciato fra gli elenchi
scegliendo i dati che ci sem-
brano possano interessare. Di
seguito pubblichiamo alcune
cifre con i dati e i redditi che ri-
guardano i paesi dell'Unione
collinare “Vigne & vini” Intanto
i dati di alcune città a noi vici-
ne, per un confronto (tra pa-
rentesi la posizione nella clas-
sifica dei paesi):

Asti (occupa in classifica la
posizione n. 1.130) con un red-
dito medio di 24.000 euro; Ac-
qui Terme (1704) con un reddi-
to di euro 19,302; Canelli
(2659) con un reddito di euro
18.190; 

di seguito, in ordine decre-
scente, i dati del reddito medio
ricavato dalle denunce dei

contribuenti dei Comuni del-
l'Unione collinare “Vigne & vi-
ni:

Bruno (2445): € 18,451; Ca-
lamandrana (2536): € 18.331;
Cortiglione (2664): € 18.182;
Nizza Monferrato (2799):
18.030; Incisa Scapaccino
(3695): € 17.054; Castelnuovo
Belbo (4640): € 15.906; Mom-
baruzzo (4710): € 15.838;
Quaranti (4742): € 15.803; Va-
glio Serra (5570): € 14.557;

Fontanile (5955): € 13.934;
Maranzana (6115): €13.665;
Castelletto Molina (6882): €
12.422. 

Facendo la somma della
media dei redditi dei 12 Comu-
ni che fanno parte della Co-
munità collinare “Vigne & vini”
risulta un reddito medio di eu-
ro 16.014.  Lasciamo l'analisi e
le valutazioni su questi dati,
che abbiamo pubblicato per
pura curiosità, ai lettori. 

Nizza Monferrato. Il prossi-
mo salone SMAU 2015 di Tori-
no del 29 e 30 aprile prossimi,
vedrà la presenza di “Adamo
Lab” un progetto innovativo al
servizio di imprese, professio-
nisti, privati fondato dal giova-
ne nicese Riccardo Barbotti
nell'ottobre del 2014. 

Riccardo Barbotti, laurea in
Ingegneria gestionale e dotto-
re in Ingegneria dell'organizza-
zione d'impresa presso il Poli-
tecnico di Torino, autore di
pubblicazioni in economia e fi-
nanza per rivisti e sisi specia-
lizzati, definisce Adamo il “pri-
mo uomo” dei gestionali per
microimprese, dove con “una
sola semplice iscrizione” si
può aderire alla piattaforma
aziendale. “La mission di Ada-
mo” spiega Riccardo Barbotti
“è ridurre il tempo che ogni
professionista o dirigente di
piccola azienda dedica a noio-
se e spesso confuse, attività di
back-office, con una soluzione
unica che integri tutte le fun-
zioni fondamentali: dalla con-
tabilità alle scadenze ammini-
strative, dal registro degli ordi-
ni alla documentazione azien-

dale”.
L'idea base del progetto è la

semplicità, non occorre nes-
sun programma particolare da
scaricare e non è necessario
alcun aggiornamento. Basta
accedere al sito HYPERLINK
"http://www.adamogestiona-
le.it/"www.adamogestionale.it
per “confrontarsi” con tutti i
servizi che questo progetto of-
fre attraverso una struttura agi-
le e flessibile e può scegliere,
con accesso da qualsiasi di-
spositivo connesso a internet,
la gamma delle funzioni da uti-
lizzare per gestione della pro-
pria attività. Il servizio che Ada-
mo offre è “conveniente, con-
creto, facile, sicuro “e” specifi-
ca ancora Barbotti “a differen-
za dei classici sofware gestio-
nali vogliamo portare, oltre al-
l'accessibilità del cloud, un'at-
tenzione all'esperienza del-
l'utente , una reale facilità di
utilizzo e una maggiore con-
cretezza, all'interno del merca-
to business che oggi è com-
pletamente sprovvisto di que-
sta attenzione”. Adamo Lab è
già stato presentato con suc-
cesso, in anteprima a Padova,

ed il 29 e 30 aprile, allo SMAU
di Torino al Lingotto Fiere, il
fondatore e Ceo Riccardo Bar-
botti accompagnato dal re-
sponsabile marketing Davide
Leoncino illustrerà la versatilità
e convenienza di Adamo “il pri-
mo uomo” dei gestionali per
micro imprese. 

Per ulteriori contatti: HY-
PERLINK "mailto:info@ada-
mogestionale.it"info@adamo-
gestionale.it, 

Corso Castelfidardo 30/a –
Torino. 

La sede legale di Adamo
Lab è a Nizza Monferrato in
via Einaudi 1. 

Dal 24 al 26 aprile è Fiera del Santo Cristo

Cena d’autore con “finanziera”
animali da cortile e asinelli

Al Foro boario di Nizza i disegni dei bambini

Inaugurata mostra dell’Asilo nido 
per progetto “crescere con l’arte”

Resi noti i dati delle denunce 2014 

Unione collinare “Vigne & vini”:
reddito medio di 16.000 euro 

Piattaforma gestionale per imprese e privati 

Il nicese Riccado Barbotti
ha fondato “Adamo Lab” 

Aperta corsa alle Amministrative 2016

La prima mossa di Balestrino:
lettera ai gruppi per lista civica 

Maranzana. E’ nato un nuovo gruppo comunale di Protezione
civile. Ne fanno parte, dopo aver frequentato un corso di forma-
zione: Franco Bo che ricopre anche la funzione di coordinatore,
Roberto Beretta, Antonella Ghezzi e Marco Massa. 

A Bazzana di Mombaruzzo, presso la sede de l’Associazio-
ne “Gli amici di Bazzana”, sabato 25 aprile, lle ore 20,00, serata
gastronomica speciale con il gustoso “Fritto misto alla Bazzane-
se”, la specialità della Pro loco di Mombaruzzo. Costo della se-
rata euro 22,00.

Per informazioni e prenotazione (obbligatoria) contattare i nu-
meri: 0141 793 989 (Bosch Pinuccio) e lo 0141 721 908 (Laiolo
Renata). 

Dai paesi del Nicese
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Nizza Monferrato. La terza
domenica del mese di aprile
2015, per il tradizionale appun-
tamento con i “mercatini” della
nostra città ha registrato una
presenza di bancarelle partico-
larmente importante e nutrita.
A cominciare dall’area di piaz-
za Garibaldi e lungo i suoi via-
li ed i portici del Sociale per
proseguire in via Maestra fin
quasi alla confluenza con via
Bigliani è stato un susseguirsi,
quasi senza soluzione di con-
tinuità, di banchetti e di espo-
sitori: dal Mercatino dell’anti-
quariato a quello dei Produtto-
ri agricoli fino alle bancarelle
degli artisti delle Opere dell’in-
gegno. E quello che più conta
per i numerosissimi espositori
per tutta la giornata, fin dalle
prime ore del mattino, tante
presenze e tanti visitatori, no-
nostante la giornata non molto
favorevole, piuttosto freddina,
dopo una notte di pioggia, che
tuttavia non ha scoraggiato chi
aveva messo in programma
una visita ai mercatini nicesi.
Per la cronaca, merita una
speciale menzione il “Mercati-
no dell’antiquariato” che ha ag-
giunto alle consuete prenota-
zioni, una trentina di nuovi

espositori, sistemati nell’area
antistante adiacente al Foro
boario, per un totale di oltre
400 bancarelle per la soddisfa-
zione dello staff organizzativo
della Numismatica nicese che
ha, in convenzione con il Co-
mune di Nizza, la gestione il
“Mercatino del’antiquariato”
della terza domenica del mese
e con la soddisfazione per le
tante presenze e la scelta di
Nizza, nonostante la concor-
renza in diverse località di ap-
puntamenti analoghi, sembra-
no che molti abbiano copiato
quella di Nizza, il rammarico di
non aver potuto soddisfare tut-
te le richieste ricevute “abbia-
no dovuto dire parecchi no per
mancanza di spazio”. Eviden-
temente l’ottima organizzazio-
ne, la presenza di tanti visita-
tori è un richiamo vincente per
scegliere Nizza e non ultimo
anche il recente riconoscimen-
to del territorio di Langhe, Ro-
sero e Monferrato, ricevuto
dall’Unesco di “Patrimonio del-
l’Umanità” è un incentivo a fa-
re sempre meglio e sempre di
più per presentare le eccellen-
ze della nostra città, manife-
stazioni, prodotti, storia e tradi-
zioni.

Nizza Monferrato. Sulla po-
lemica in atto: si deve chiude-
re o no il tunnel di Isola? per-
chè necessita di manutenzio-
ne, abbiamo rivolto alcune do-
mande al sindaco Flavio Pe-
sce quale componente del
Consiglio provinciale. 

Intanto secondo il primo cit-
tadino di Nizza “non esistono
delle ragioni per chiudere il
tunnel anche se c'è la neces-
sità di risorse per la manuten-
zione ordinaria” così come so-
no necessarie quelle per inter-
venti su strade e scuole. Per il
tunnel c'è una situazione stra-
na in quanto sembra che non
ci siano padroni, o meglio ce
ne sono più di uno, provincia,
Anas, ecc. per cui “ognuno ne
ha un pezzo”, non si sa chi de-
ve intervenire senza toccare
senza toccare le competenze
altrui e poi c'è il grosso proble-
ma del reperimento dei fondi
per la manutenzione, per cui,
secondo Pesce “è necessario
chiudere la polemica, perchè

nessuno vorrà avere la pater-
nità della chiusura del tunnel e
nessuno si assumerà questa
responsabilità”. A proposito di
tunnel il sindaco ha ricordato
che quello di Nizza è in buone
condizioni e non crea nessun
problema. 

Pesce ha accennato anche
alla situazione manutenzione
edifici scolastici che hanno bi-
sogno di interventi, sia quelle
di Asti che quelle di Nizza “il
Pellati non ha nessuna criticità
particolare, pur avendo biso-
gno di manutenzione ordina-
ria”. Nell'occasione il primo cit-
tadino nicese pone l'accento
sulla situazione delle Province
che sono state sciolte con una
gestione di compromesso. Per
quanto riguarda Asti poi, il mi-
nistero non ha risposto al que-
sito inviato dopo le dimissioni
del presidente Brignolo: se bi-
sogna eleggere solo il nuovo
presidente “come pensiamo
noi” oppure ritornare a votare
per tutto il Consiglio. 

25 aprile
Come da tradizione anche

Nizza ricorda l’anniversario del
25 aprile. A 70 anni da quel-
l’evento, sabato 25 aprile, alle
ore 9,30, autorità, associazio-
ni, cittadini presenzieranno al-
la posa di una corona d’alloro
ai Monumento ai caduti in
piazza Martiri di Alessandria. 

Al termine sarà reso omag-
gio alle lapidi-ricordo nei diver-
si punti della città: corso Ro-
ma, piazza Stazione, piazza
Dal Pozzo, via Fabiani per ter-
minare con una “corona” pres-

so il Cimitero comunale pres-
so il cippo, recentemente ri-
messo a nuovo, che ricorda i
caduti di tutte le guerre. 
Chiuso l’Ufficio SIAE

Dal primo aprile scorso, Niz-
za perde un’alta opportunità.
Cessa l’attività dell’Ufficio
SIAE in piazza Garibaldi. Il ge-
store, il mandatario Roberto
Cellino ha deciso di rinunciare
all’incarico.

Per chi ne avesse necessi-
tà, come recita il cartello affis-
so deve rivolgersi presso l’Uffi-
cio SIAE di Asti.

Nizza Monferrato. Con il
mese di aprile si concludono
nelle sedi del nicese le confe-
renze per l'anno accademico
dell'Università della terza età
2014/2015:

Nizza Monferrato. Presso il
locali dell'Istituto tecnico “Nico-
la Pellati”, martedì 28 aprile,
alle ore 15,30, incontro sul te-
ma: Unesco ed Expo 2015:
due grandi opportunità.

Calamandrana. Giovedì 30

aprile, presso la sala consiliare
del Comune, alle ore 20,30,
l'on. Massimo Fiorio parlerà
su: Expo Milano 2015: quali
opportunità per il paese? 

Incisa Scapaccino – Marte-
dì 28 aprile, ore 21,00, presso
il Teatro comunale conferenza
condotta dalla docente Ros-
sella Guercio sul tema: Il te-
stamento: aspetti teorici, prati-
ci e tecniche redazionali. 

Vaglio Serra. Domenica 12 aprile apertura straordinaria per il
Giardino dei Tassi, sulla sommità del palazzo comunale di Va-
glio Serra. Era parte di un itinerario di visita del territorio Patri-
monio dell'Umanità dell'Unesco insieme al Castello di Moasca e
al Parco Artistico “Orme su La Court” della famiglia Chiarlo a Ca-
stelnuovo Calcea. Circa un'ottantina di visitatori hanno potuto
scoprire, per voce dell'architetto paesaggista Antonella Pirova-
no, l'origine del peculiare giardino pensile e i lavori, commissio-
nati dal Comune di Vaglio Serra, che ne hanno permesso il rin-
novo e la messa in sicurezza.

Incisa Scapaccino. Un altro importante compleanno in quel di
Incisa Scapaccino: ha raggiunto il ragguardevole traguardo dei
100 anni mercoledì 15 aprile la signora Severina Denicolai. A fe-
steggiarla insieme a parenti e amici anche il sindaco incisiano
Matteo Massimelli e, in rappresentanza della Provincia di Asti, il
sindaco nicese e consigliere provinciale Flavio Pesce.

Nizza Monferrato. Venerdì
24 aprile: ore 21,00, presso il
salone Sannazzaro in via Goz-
zellini 28, l’Associazione Proje-
to Corumbà presenta il “nuovo
progetto biennale per il centro di
formazione in Ciad” per la for-
mazione di coppie provenienti
dai villaggi e dai territori. Con la
relazione dei referenti del pro-
getto, Nanni e Mariangela Orec-
chia, saranno proiettati foto e
video dell’attività svolta nei me-
si passati (nella foto: Marian-
gela con le ragazze della scuo-
la di cucito) 

Sabato 25 aprile: festa dio-
cesana dei chierichetti ad Acqui
Terme.

Domenica 26 aprile: Festa
dei matrimoni: invitate nelle sin-
gole parrocchie le coppie che
festeggianio i 5, 10, 15, 25, 35,
45, 50, ecc. anni matrimonio.

Ai partecipanti, se ne hanno fat-
to richiesta presso la segreteria
parrocchiale verrà consegnata
pergamena ricordo. 

Catechismi: sospesi gli in-
contri settimanali di: venerdì 24
aprile e 1 maggio: sabato 25
aprile e sabato 2 maggio; si ri-
prenderà nel fine settimana di
venerdì 8 e sabato 9 maggio. 

Prosegue l’adorazione euca-
ristica del giovedì (ore 18-19)
presso l’Oratorio Don Bosco. 

Banda di Nizza per Telethon 
Mercoledì 22 aprile al teatro

Sociale di Nizza Monferrato la
Banda musicale cittadina ha
eseguito un concerto per la
raccolta fondi a favore di Tele-
thon. In repertorio musica clas-
sica, pezzi rock, musiche da
film, medley. 
Teatro all’Oratorio
don Bosco

Sabato 25 aprile, alle ore
21,15 e domenica 26 aprile, al-
le ore 16,30, il Gruppo dei ra-
gazzi di “Spasso carrabile gio-
vani” porteranno in scena
presso il Teatro dell’Oratorio
Don Bosco di Nizza Monferra-
to, una brillante commedia mu-
sicale dal titolo “Sorelle alla ri-
scossa” con canzoni famose
cantate dal vivo con l’accom-
pagnamento al pianoforte di
Matteo Cazzola. Con questo

spettacolo vogliono dare il loro
contributo alla rassegna tea-
trale “A teatro da…Don Celi”,
quattro rappresentazioni per ri-
cordare due importanti anni-
versari: i 20 anni dalla scom-
parsa del “direttore” Don Giu-
seppe Celi ed i 25 di fondazio-
ne della Compagnia teatrale
oratoriana. 

Prevendita dei biglieti d’in-
gresso presso Cristina Calza-
ture, piazza Garibaldi 72, Niz-
za Monferrato; telef. 0141 702
708. 
Conoscere il vino

Secondo appuntamento,
mercoledì 29 aprile, alle ore
20,30 con il corso gratuito di
avvicinamento al vino; tema
della serata condotta dall’eno-
loga Paola Manera: degustare
i vini rossi giovani e invecchia-
ti. 

Nizza Monferrato. Lunedì
27 aprile, alle ore 20,45, pres-
so l’Auditorium Trinità di vuia
Pistone a Nizza Monferrato,
l’Accademia di Cultura nicese
L’Erca e l’Associazione cultu-
rale Politeia, hanno invitato il
prof. Gianni Oliva, giornalista,
storico, politico, già dirigente
scolastico, a presentare il suo
ultimo libro dal titolo “Il tesoro
dei vinti” che racconta dei mi-
steri del tesoro sequestrato, il
27 aprile 1945, dai partigiani
Benito Mussolini ed ai gerarchi
fascisti in fuga.

A 70 anni da quell’evento
“quando vennero fermati dai
partigiani della 32.a Brigata
Garibaldi, sulla litoranea del la-
go di Como, nella lunga auto-
colonna che accompagna il
Duce e gli epigoni del fascismo
di Salò viene trovata un’ingen-
te quantità di beni preziosi,
banconote di ogni taglio, oro,
gioielli, titoli di Stato, valuta
straniera, in gran parte prove-
nienti dai fondi segreti dei mi-
nisteri della Repubblica socia-
le. Un ricco bottino che da quel
giorno tutti conosceranno co-
me il tesoro di Dongo” , Oliva
in questo suo libro cerca di da-
re risposta ad alcune doman-
de: chi si è impossessato di

quell’oro destinato alle autori-
tà del nuovo Stato italiano?;
chi lo ha trasferito alla Federa-
zione comunista di Como?; chi
se ne è impadronito in segui-
to? 

Gianni Oliva, nativo di Co-
azze, dopo il liceo classico si
laurea in Lettere presso l’Uni-
versità degli studi di Torino. Si
dedica poi in particolare allo
studio del novecento italiano;
insegnante e preside in diversi
licei torinesi, assessore presso
il Comune di Coazze ed as-
sessore alla Provincia di Tori-
no, di cui è anche vice presi-
dente; è stato assessore alla
Regione Piemonte nella giun-
ta Bresso. 

Numerose sono le sue pub-
blicazioni su temi storici del
novecento ed in particolare
sulla Resistenza, e la Repub-
blica di Salò.

Gianni Oliva è già stato ospi-
te all’Auditorium Trinità di Niz-
za Monferrato nel marzo del
2014 quando è stato chiamato
a presentare il suo libro “L’Ita-
lia del silenzio”. 

Ed ora questa sua ultima fa-
tica con la quale cerca di fare
luce su un fatto, che a 70 anni
di distanza, presenta ancora
dei lati oscuri e tanti dubbi. 

Sempre più ambita la piazza di Nizza

Nuovi arrivi di bancarelle
ai “mercatini” della città 

L’intervento del sindaco Pesce

Non c’è ragione alcuna ragione
per chiudere il tunnel di Isola

Ad Incisa Scapaccino

Festeggiati i 100 anni
di Severina Denicolai 

Un’ottantina i partecipanti 

In visita a Vaglio Serra
al giardino dei Tassi

Lunedì 27 aprile alla Trinità

Le risposte di Gianni Oliva 
sui misteri del tesoro di Dongo

Notizie in breve

Notizie in breve

Dalle parrocchie nicesi

Incontri Unitre
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ALTARE
ROMA.VALLECHIARA (019 5899014), da ven. 24 a dom. 26
aprile: Into the Woods (orario: ven. e sab. 21.00; dom. 16.00-
21.00). Per il ciclo del centenario della Prima Guerra Mondiale:
gio. 23 aprile “Torneranno i prati” (ore 21.00), ingresso 4 euro.

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da gio. 23 a lun. 27 aprile: The Avengers
2: age of ultron (orario: gio. ven., lun. 21.00; sab. 17.00-19.45-
22.30; dom. 16.00-18.30-21.00).
SOCIALE (0141 701496), gio. 23 aprile: Terra di Maria (ore
21.00); da ven. 24 a lun. 27 aprile: Mia madre (orario: ven., lun.
21.00; sab. 20.15-22.30; dom. 16.00-18.30-21.00).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261) - gio. 23, ven. 24 e dom. 26
aprile: The Avengers 2: age of ultron (orario: gio. e ven. 21.15;
dom. 16.00-18.30-21.15).

Cinema

THE AVENGERS: AGE OF
ULTRON (Usa, 2015) di
J.Whedon con R. Downey, Jr.,
C. Hemsworth, M.Ruffalo, C.
Evans, S. Johansson, S. Skar-
sgård, J. Spader e S.L. Jack-
son.

Tornano ancora una volta
sugli schermi i supereri della
Marvel Comics, in una pellico-
la che definire con un cast stel-
lare sarebbe riduttivo; vengo-
no infatti riuniti due fra gli atto-
ri più pagati del momento - Ro-
bert Downey e Scarlett Johan-
sonn - e una serie di caratteri-
sti di ottima levatura per con-
fezionare un prodotto di sicuro
appeal sul pubblico sia più gio-
vane - attratto dagli effetti spe-

ciali - sia di mezza età che po-
trà rivedere i miti che in gio-
ventù ha amato nei fumetti.

Tutto nasce dal crollo dello
Shield, l’organizzazione che
deve proteggere la Terra a cui
si sostituiscono gli Avengers,
gruppo di supereroi, guidati da
Iron Man. Tony Stark, l’alter
ego umano dell’Uomo d’accia-
io, studia un modo per agire
senza dover entrare nei fatico-
sissimi panni del super eroe.
Quando sembra aver trovato
la soluzione e poter comanda-
re droni che si battono per lui,
questi si ribellano ed è costret-
to a rimettersi in gioco accanto
a Thor, Capitan America, Hulk
per salvare la terra.

Week end al cinema

GIOVEDì 23 APRILE
Cairo Montenotte. Alle ore 21
presso il Teatro Città di Cairo
Montenotte, spettacolo teatra-
le “Sani da legare”, testo e re-
gia di Paolo Gatti, con Paolo
Gatti, Pierre Bresolin, Sara
Adami, Alessandra Cosimato e
Davide Grillo. Per info e abbo-
namenti: 339 1595154, labot-
tegadinonnarina@libero.it

VENERDì 24 APRILE
Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la sala Santa Maria, concerto,
fuori cartellone: Anton Mobin
uno dei più autorevoli e prolifi-
ci artisti della nuova musica
concreta, direttamente da Pa-
rigi, incontra Riipus. Anton Mo-
bin - camera preparata, Riipus
- chitarra preparata.
Castelletto d’Orba. Festa del-
le lasagne, presso il palazzet-
to dello sport, si mangia e si
balla: dalle ore 19.30.
Ponzone. Anniversario della
Liberazione: ore 10.30 ritrovo
presso il Municipio, delegazio-
ne guidata dal sindaco Ivaldi
Fabrizio, ore 11 deposizione
corona al monumento dedica-
to al partigiano Lodovico Rave-
ra, ore 11.30 ritrovo al Sacrario
di Piancastagna, deposizione
corona alle tombe del partigia-
no ignoto e del capitano Lanza
Domenico “Mingo” medaglia
d’oro al valor militare.

SABATO 25 APRILE
Acqui Terme. In occasione
del 70º anniversario della Li-
berazione: sfilata-concerto del
Corpo Bandistico Acquese,
partenza da piazza San Fran-
cesco ore 10.
Acqui Terme. 70º anniversa-
rio della Liberazione: ore 9
santa messa in San France-
sco, ore 10 partenza corteo
per le vie della città, ore 11.15
portici del liceo classico, com-
memorazione e inteventi.
Acqui Terme. In corso Italia e
via Garibaldi, mercatino biolo-
gico a cura della Confesercen-
ti.
Acqui Terme. In piazza M.
Ferraris, mostra-scambio mo-
to d’epoca a cura del Moto
Club Acqui Terme.
Acqui Terme. In piazza Bol-
lente ore 21, Yo Yo Mundi in
concerto. In caso di maltempo
lo spettacolo si terrà al Movi-
centro.
Castelletto d’Orba. Festa del-
le lasagne, presso il palazzet-
to dello sport, si mangia e si
balla: ore 12.30 pranzo, ore
19.30 cena.
Melazzo. 44ª Sagra dello stoc-
cafisso: dalle ore 19 cena no-
stop, antipasto allo stoccafis-
so, spaghetti allo stoccafisso,
stoccafisso alla melazzese,
formaggi, dolci.
Ovada. “Il 5º festival pop della
Resistenza - Luigi è stanco”
teatro e canzoni dedicate al
partigiano ovadese Giovanni
Luigi Alloisio ed alla sua fami-
glia a cura di Gian Piero Alloi-

sio; alle ore 21 presso il cine-
ma teatro Splendor, ingresso
libero.
Ovada. 70° Anniversario della
Liberazione: ore 9.15 raduno
in piazza Matteotti, celebrazio-
ne della santa messa presso la
Cripta dei Caduti nel cimitero
urbano. Ore 10.15 omaggio al
Monumento alla Resistenza in
via Gramsci, al Monumento
dei Caduti di tutte le guerre ed
alla lapide di fucilati di piazza
XX Settembre. Interverrà il
Corpo Bandistico Antonio Re-
bora. Ore 11.15 cerimonia
conclusiva presso il Teatro
Splendor.
Rocca Grimalda. Visita del
castello e del giardino; banco -
incontro “Come l’erboristeria
aiuta la salute”. Ore 15 - 18. In-
fo e prenotazioni 0143
873128, 334 3387659.
Tagliolo Monferrato. 70º an-
niversario della Liberazione:
ore 15.30 partenza dalla piaz-
za comunale per deposizione
corona al cippo del caduto par-
tigiano Giuseppe Garello in lo-
calità Brugina, ore 16 forma-
zione del corteo in via Marconi
con la partecipazione della So-
cietà Filarmonica Tagliolese,
ore 16.15 benedizione e depo-
sizione corone alle lapidi dei
caduti di tutte le guerre, saluto
del sindaco, ore 16.30 nel sa-
lone comunale “Commemora-
zione del partigiano Ennio Odi-
no”, prolusione dell’on. Lino
Carlo Rava, consegna della
Costituzione alla leva del
1997, a seguire inaugurazione
mostra fotografica dedicata a
Ennio Odino.

DOMENICA 26 APRILE
Acqui Terme. In corso Italia e
via Garibaldi, mercatino biolo-
gico a cura della Confesercen-
ti.
Acqui Terme. In piazza M.
Ferraris, mostra-scambio mo-
to d’epoca a cura del Moto
Club Acqui Terme.
Acqui Terme. In corso Bagni
dalle 8.30 alle 19, mercatino
degli sgaientò: antiquariato,
cose vecchie, usate, collezio-
nismo.
Acqui Terme. Alle ore 16 al
centro congressi, concerto di
primavera del Corpo Bandisti-
co Acquese.
Altare. Presso la biblioteca ci-
vica, cerimonia di donazione di
un defibrillatore alla comunità
di Altare offerto tramite la Cro-
ce Bianca di Altare in ricordo di
Briano Giuseppe e Bertone
Maria, dal figlio: ore 9 colloca-
zione del defibrillatore nella te-
ca e di una targa ricordo, be-
nedizione del parroco, ore
10.30 santa messa nella par-
rocchiale.
Casaleggio Boiro. Parco Ca-
panne di Marcarolo: escursio-
ne botanica ai laghi della La-
vagnina, partenza ore 9 dalla
casa del custode del Lago del-
la Lavagnina; ritorno previsto
per le ore 16. Contributo par-
tecipazione euro 5 a parteci-

pante (3 euro per ragazzi sotto
i 14 anni o adulti sopra i 65).
Info e prenotazioni: tel 0143
877825, e-mail: ufficio.vigilan-
za@parcocapanne.it
Castelletto d’Orba. Festa del-
le lasagne, presso il palazzet-
to dello sport, si mangia e si
balla: ore 12.30 pranzo.
Castelletto d’Orba. Alle ore
21 nella palestra comunale,
per il 70º anniversario della
Resistenza, presentazione del
video realizzato dai ragazzi
della Scuola Secondaria di 1°
grado di Castelletto d’Orba,
“Ricordi nell’aria”. Seguirean-
no i commenti dei ragazzi del-
la Scuola Ghiglione “Aria” e
Federico Fornaro autore del li-
bro “Aria di Libertà”.
Malvicino. 70º anniversario
della Liberazione: presso
“L’oratorio” in piazza don An-
gelo Siri, il ricordo di Roberto
Di Ferro: dalle ore 9.45 saluto
del sindaco, saluto dell’Anpi,
introduzione del prof. Adriano
Icardi, «Il partigiano ‘Baletta’»
interventi del sen. Federico
Fornaro e Daniele La Corte
giornalista e scrittore; ore 12
deposizione mazzo di fiori
presso il bassorilievo antistan-
te il Comune; ore 13 pranzo
presso la Pro Loco: prenota-
zioni 333 5796311, 340
2100246 (posti limitati).
Melazzo. 44ª Sagra dello stoc-
cafisso: ore 11 celebrazione
santa messa, ore 12 inizio
pranzo no-stop, ore 14 tradi-
zionale gara di “Lancio dello
stoccafisso” ore 15 musica dal
vivo con dj Corretto, inoltre
bancarelle di prodotti tipici, gio-
chi per bambini, dalle ore 17
assaggio gratuito stoccafisso
alla melazzese presso i locali
della Pro Loco.

MARTEDì 28 APRILE
Acqui Terme. Alle ore 19 nel-
la sala Belle Epoque del Grand
Hotel Nuove Terme, presenta-
zione del libro di Giancarlo
Mazzuca “Indro Montanelli.
Uno straniero in patria”, Cairo
editore.

VENERDì 1 MAGGIO
Acqui Terme. In piazza M.
Ferraris, ore 20, partenza del-
la “Stra Acqui”, gara podistica.
Cremolino. Nel borgo antico,
“Sagra delle frittelle”: ore 14
inizio cottura e distribuzione
frittelle; intrattenimento musi-
cale, dalle ore 16 rievocazione
storica con la sfilata di figuran-
ti in costume d’epoca, perfor-
mance degli sbandieratori del
palio di Asti.
Ovada. Mostra mercato del-
l’antiquariato e dell’usato, nel-
le vie e piazze del centro stori-
co.
Ovada. Mostra scambio auto,
moto, bici, accessori e ricambi
d’epoca; presso il parco Perti-
ni. Info: Vespa Club Ovada -
Nico Bonaria 339 8169371.
Ovada. Alle ore 16.30 nel giar-
dino della scuola di musica in
via San Paolo, concerto del

primo maggio a cura del Cor-
po Bandistico.
Rocca Grimalda. Visita del
castello e del giardino; banco -
incontro “Come l’erboristeria
aiuta la salute”. Ore 15 - 18. In-
fo e prenotazioni 0143
873128, 334 3387659.
Terzo. 41ª “Rosticciata di Pri-
mavera” organizzata dalla Pro
Loco, dalle ore 13 inizio distri-
buzione, musica live in piazza
don Savio, sotto la torre me-
dioevale esibizione degli allie-
vi e del coro gospel della scuo-
la di musica P.A.V.

SABATO 2 MAGGIO
Acqui Terme. In piazza Foro
Boario, dalle 9 alle 12, il mer-
catino biologico.
Acqui Terme. In piazza Italia
e corso Italia, “Festa del verde”
organizzata dalla Confeser-
centi.
Castelletto d’Orba. “4 passi
nel Medioevo” rievocazione
storica ed enogastronomica;
dalle ore 11 fino a sera il pae-
se si animerà di nobili, popola-
ni, musici e commedianti; mer-
cato, botteghe d’artigianato e
campi militari allestiti per l’oc-
casione.
Ponzone. Antica fiera di pri-
mavera - Monferrato a tavola:
ore 9.30 allestimento ban-
chetti nelle vie del borgo; ore
10.30 incontro “Ponzone e il
Monferrato” a cura di Nando
Pozzoni; ore 12.30 pranzo
presso i ristoranti aderenti,
prezzo fisso euro 20; ore 15
animazione per i bambini; ore
16.30 presentazione del libro
“Veicoli dei carabinieri. 200
anni di storia”; ore 17 degu-
stazione di panini e pane da
“forno a legna” con i prodotti
locali presso i portici di via
Sanfront.

DOMENICA 3 MAGGIO
Acqui Terme. In piazza Italia
e corso Italia, “Festa del verde”
organizzata dalla Confeser-
centi.
Castelletto d’Orba. “4 passi
nel Medioevo” rievocazione
storica ed enogastronomica;
dalle ore 11 fino a sera il pae-
se si animerà di nobili, popola-
ni, musici e commedianti; mer-
cato, botteghe d’artigianato e
campi militari allestiti per l’oc-
casione.

Appuntamenti in zona

Nati: Zunino Alessandro, Car-
lessi Rachele.
Morti: Reverdito Bruno, To-
selli Silvana, Pronzato Severi-
na, Cesati Mara, Barattero
Alessandro, Colombo Franco,
Vacca Andrea, Doglio Giovan-
ni.
Matrimoni: Ratto Marco con
Morales Cortez Maria Catali-
na; Acton Fabrizio con Fer-
nandez Jimenez Gloria.

La rinuncia all’impianto di
riscaldamento centrale

Sono proprietario di un al-
loggio al mare, che frequento
solo nei mesi estivi. Nell’allog-
gio c’è il riscaldamento centra-
le con le valvole collegate ai
contacalore.

Visto che nell’alloggio nei
mesi invernali non ci vado, ten-
go tutti i termosifoni chiusi.
Quindi i contacalore non regi-
strano consumi. Devo però pa-
gare una quota fissa che si ag-
gira sui 500/600 euro annui. La
spesa per me è inutile e quin-
di ho deciso di rinunciare al ri-
scaldamento. Se mai ne avrò
bisogno, mi aggiusterò in qual-
che altra maniera.

Cosa posso fare?
***

La regola generale dettata
dalla attuale Legge sul Condo-
minio prevede che il condòmi-
no non può rinunciare al suo
diritto sulle parti comuni (E
l’impianto di riscaldamento
centrale è ricompreso tra le
parti comuni). Né può sottrarsi
all’obbligo di contribuire alle
spese per la conservazione

delle parti comuni, neanche
modificando la destinazione
d’uso della propria unità im-
mobiliare.

Per quanto riguarda il riscal-
damento e il condizionamento
centrale, tuttavia, c’è una de-
roga a questa regola generale.
E cioè è consentita la rinuncia
ai due impianti, se dal distacco
non derivano notevoli squilibri
funzionamento o aggravi di
spesa per gli altri condòmini.

Occorrerà quindi che il Let-
tore faccia intervenire un pro-
prio Tecnico per la verifica del-
le condizioni sopra indicate. Al-
l’esito positivo dell’indagine ed
esercitato il diritto di distacco,
il Lettore dovrà unicamente
concorrere al pagamento delle
spese per la manutenzione
straordinaria dell’impianto e
per la sua conservazione e
messa a norma. Tutte le altre
spese gli verranno esonerate.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel
condominio”     Piazza Duomo
6 - 15011 Acqui Terme.

Pubblichiamo la seconda par-
te delle novità librarie del mese
di aprile reperibili, gratuitamente,
in biblioteca civica di Acqui.

SAGGISTICA 
Capitalismo - storia - sec. 21. 
Disuguaglianza sociale -
storia 

Piketty, T., Il capitale nel 21.
secolo, Bompiani;
Comunicazione [Psicologia] 

Cudicio, C., La PNL, Red;
Cosmologia - Saggi 

Hawking, S. W., Dal Big
Bang ai buchi neri: breve storia
del tempo, BUR;
Destra Politica - Italia - 1946-
2015

Pansa, G., La destra siamo
noi: controstoria da Scelba a
Salvini, Rizzoli;
Gatti

Galaxy, J., Il migliore amico
dei gatti, Rizoli,
Insegnamento - Aspetti Psi-
cologici 

Lodolo D’Oria, V., Pazzi per la
scuola: il burnout degli insegnanti
a 360°: prevenzione e gestione
in 125 casi, Alpes Italia;
Intolleranze alimentari
Celiachia 

Tranfaglia Ritonnaro, T., Ce-
liachia, intolleranze, allergie
alimentari: 800 ricette naturali
senza glutine, uova, latte vac-
cino, lievito, Macro;
Lavoro precario

Gallino, L., Vite rinviate : lo
scandalo del lavoro precario,
GLF Editori Laterza/La Repub-
blica;
Siti Web - Progettazione 

Krug, S., Don’t make me
think: un approccio di buon
senso all’usabilità web e mobi-
le, Tecniche nuove;

LETTERATURA
Anastasios, A., Anastasios, M.

W., The water diviner, Piemme;
De Giovanni, M., Per mano

mia, Einaudi;
Eco, U., Numero zero, Bom-

piani;
Egan, J., Il tempo è bastar-

do, Minimum fax;
Genova, L., Still Alice: per-

dersi, Piemme;
Haji, N., Più dolce delle la-

crime, Garzanti;
Houellebecq, M., Sottomis-

sione, Bompiani;
Jodorowsky, A., Tre storie

magiche, Feltrinelli;
Rankin, I., Una morte im-

possibile, Longanesi;
Rowling, J. K., Il seggio va-

cante, Salani;
Sanchez, C., Le mille luci

del mattino, Garzanti;
Scarpati, G., Ti ricordi la Ca-

sa Rossa?, Mondadori;
Smith, M. C., Tatiana, Mon-

dadori;
Stone, T. I., Away: il nostro

amore oltre il tempo, Monda-
dori;

Trace, j., I custodi della cat-
tedrale proibita, Newton Com-
pton;

Van Dyken, R., Quello che
sei per me, Editrice Nord;

LIBRI PER RAGAZZI
Greenwald, T., La guida di

Charlie Joe per non leggere,
Nord-Sud;

Stead, R., Segreti e bugie,
Feltrinelli;

Zannoner, P., La banda del-
le Ragazzine: 4. Aurora e il
cucciolo invisibile, Giunti;

Zannoner, P., La banda del-
le Ragazzine: 6. Thais e la ma-
gia dei colori, Giunti.

Novità librarie

CAIRO MONTENOTTE - Tea-
tro Città di Cairo - stagione
teatrale 2014/2015

Giovedì 23 aprile, ore 21:
“Sani da legare”, testo e regia
di Paolo Gatti, con Paolo Gat-
ti, Pierre Bresolin, Sara Adami,

Alessandra Cosimato e Davi-
de Grillo.

Sabato 30 maggio, ore 21:
“La fine di tutte le cose”, testo
e regia di Alessandra Schiavo-
ni, con Alessandra Frabetti.

Per informazioni: www.co-
munecairomontenotte.it - 339
1595154 - labottegadinonnari-
na@libero.it

***
CASTELNUOVO BORMIDA -
Teatro Bosco Vecchio, piazza
Marconi - stagione teatrale
del “Teatro del Rimbombo”

Sabato 16 maggio, ore 21:
“Von Blau” - “Tragedia” scritta e
diretta da E. Buarnè. Info e bi-
glietti: 338 9635649, 393
9129843, 348 8238263, teatro-
delboscovecchio@gmail.com

***
OVADA - rassegna teatrale
“Teatro Splendor”

Sabato 9 maggio: il Teatro
stabile della Regione Liguria
presenta “A repubblcia di Eut-
to Paixi” di Pietro valle, per la
re gia di Piero Campodonico.

Info e prenotazioni: 339
2197989 - 0143 823170, Uffi-
cio IAT di via Cairoli - Ovada -
tel. 0143 821043.

Spettacoli teatrali

Stato civile
Acqui Terme

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Telefono:

M E R C A T ’ A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro • ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)

Testo dell’annuncio da pubblicare (scrivere in modo leggibile, massimo 20 parole):

La scheda va consegnata o spedita a: “Sportello L’ANCORA”, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme 
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio con fax o e-mail

Le pagine del MERCAT’ANCORA vengono pubblicate la prima e la terza domenica del mese

Dati dell’inserzionista (obbligatori, non verranno pubblicati):
nome.............................................................................. cognome.............................................................................

tel................................................... via.................................................. città....................................................
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DISTRIBUTORI - nelle festività - in funzione gli impianti self ser-
vice.
EDICOLE sab. 25 aprile tutte aperte solo al mattino. Dom. 26
aprile - Via Alessandria, corso Bagni, reg. Bagni, corso Cavour,
corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse lunedì pomeriggio).
FARMACIE da gio. 23 aprile a ven. 1 maggio - gio. 23 Bollen-
te (corso Italia); ven. 24 Albertini (corso Italia); sab. 25 Vecchie
Terme (zona Bagni); dom. 26 Centrale (corso Italia); lun. 27 Ci-
gnoli (via Garibaldi); mar. 28 Terme (piazza Italia); mer. 29 Bol-
lente; gio. 30 Albertini; ven. 1 maggio Vecchie Terme.
Sabato 25 aprile: Vecchie Terme h24 (zona Bagni), Centrale
(corso Italia) 8.30-12.30, 15-19.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica): 0144
322142.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due  distributori. In viale Ita-
lia, 36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuo-
vo impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 24
aprile 2015: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) – Via Carlo Al-
berto 85 – Nizza Monferrato; Sabato 25 aprile 2015: Farmacia
Sacco (telef. 0141 823 449) – Via Alfieri 69 – Canelli; Domenica
26 aprile 2015: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) – Via Car-
lo Alberto 85 – Nizza Monferrato; Lunedì 27 aprile 2015: Farma-
cia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) – orso Asti 2 –
Nizza Monferrato; Martedì 28 aprile 2015: Farmacia Boschi (te-
lef. 0141 721 353) – Via Pio Corsi 44 – Nizza Monferrato; Mer-
coledì 29 aprile 2015: Farmacia Marola (telef. 0141 823 446) –
Viale Italia/Centro commerciale – Canelli; Giovedì 30 aprile 2015:
Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. (0141 721 254) – Corso
Asti 2 – Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti – Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525;  Carabinieri (Compagnia e
Stazione) 0141.821200 – Pronto intervento 112;  Polizia (Pron-
to intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141. 720711; Po-
lizia Municipale e Intercomunale 0141.832300;  Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti – Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde)  800-969696 – autolettura, 800-085377 –
pronto intervento 800-929393; Informazioni turistiche (Iat)
0141.820 280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 – 347 4250157.

Notizie utili Acqui Terme

DISTRIBUTORI - Esso (con bar) e GPL via Mo lare, Agip e Q8,
via Voltri; Q8 e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Priarona; Api con Gpl, Total (con bar) e
Q8, via Novi; Q8 con Gpl a Belforte, vicino al centro commercia-
le. Sabato pomerig gio aperto Q8 di via Gramsci; per altri, saba-
to pomeriggio e festivi self ser vice. 
EDICOLE - Domenica 26 aprile: piazza Assunta, corso Martiri
della Libertà, corso Saracco.
FARMACIA di turno festivo e notturno: Da sabato 25 aprile a
sabato 2 maggio, Farmacia Frascara, piazza Assunta 18 tel
0143/80341. Il lunedì mattina le farmacie osservano il riposo set-
timana le, esclusa quella di turno not turno e festivo.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani: 0143 836260. Carabinieri: 0143 80418. Vigili del
Fuoco: 0143 80222. I.A.T. Informazioni Acco glienza Turistica:
0143 821043. Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12. Isola ecologica Strada Rebba (c/o Saamo). Orario di aper-
tura: lunedì, mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 14-17; mar-
tedì, giovedì e sabato ore 8.30-12; domenica chiuso. Info Eco-
net tel. 0143-833522. Ospedale: centralino: 0143 82611; Guar-
dia medica: 0143 81777. Biblioteca Civica: 0143 81774. Scuo-
la di Musica: 0143 81773. Cimitero Urbano: 0143 821063. Po-
lisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

DISTRIBUTORI: Sabato 25 aprile: O.I.L., Via Colla, Cairo; TA-
MOIL, Via Gramsci, Ferrania. Domenica 26 aprile: TAMOIL, Via
Sanguinetti; KUWAIT, Corso Brigate Partigiane, Cairo.
FARMACIE: Sabato 25 e domenica  26 aprile -  ore 9 - 12,30
e 16 - 22,30: Farmacia Manuelli, via Roma, Cairo. Notturno. Di-
stretto II e IV: Farmacie di Rocchetta.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Il rent to buy
È recentemente entrata in

vigore la normativa sul “rent to
buy”: una definizione anglo-
sassone della espressione ita-
liana “godimento in funzione
della successiva alienazione di
immobili”.

Si tratta di una sorta di affit-
to a riscatto, che presenta de-
gli aspetti interessanti, in quan-
to può agevolare l’acquisto
della casa da parte di coloro
che sino ad oggi non sono sta-
ti in grado di arrivare a questo
importante traguardo nella vi-
ta.

Per questo motivo intendia-
mo proporre ai lettori della no-
stra Rubrica i chiarimenti ne-
cessari al fine di valutare la
convenienza o meno di questo
nuovo strumento legislativo.

- Le imposte.
Le imposte dovute dalle Par-

ti contraenti (concedente-ven-
ditore e inquilino-acquirente)
sono quelle legate al posses-

so dell’immobile per il primo e
riguardano quelle relative al
reddito prodotto dal canone
corrisposto. A carico dell’inqui-
lino-acquirente ci sono quelle
legate all’atto di compravendi-
ta.

Più in specifico le somme
versate per il godimento del-
l’immobile seguono lo stesso
regime fiscale dei canoni di lo-
cazione. Mentre le somme
erogate come anticipazione
del corrispettivo pattuito per la
vendita vale la normativa fi-
scale prevista per gli acconti-
prezzo.

Infine se la cessione avvie-
ne entro cinque anni dall’ac-
quisto, il corrispettivo del tra-
sferimento dell’immobile viene
tassato come una plusvalen-
za, mediante cessione a titolo
oneroso di beni immobili.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”. Piazza Duomo
6 - 15011 Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Baldi (te-
lef. 0141 721 162), il 24-25-26 aprile 2015; Farmacia S. Rocco
(telef. 0141 721 254) il 27-28-29-30 aprile 2015. 
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 24 aprile
2015: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) – Via Carlo Alberto 85
– Nizza Monferrato; Sabato 25 aprile 2015: Farmacia Sacco (te-
lef. 0141 823 449) – Via Alfieri 69 – Canelli; Domenica 26 aprile
2015: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) – Via Carlo Alberto 85
– Nizza Monferrato; Lunedì 27 aprile 2015: Farmacia S. Rocco
(Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) – orso Asti 2 – Nizza Monfer-
rato; Martedì 28 aprile 2015: Farmacia Boschi (telef. 0141 721
353) – Via Pio Corsi 44 – Nizza Monferrato; Mercoledì 29 aprile
2015: Farmacia Marola (telef. 0141 823 446) – Viale Italia/Cen-
tro commerciale – Canelli; Giovedì 30 aprile 2015: Farmacia S.
Rocco (Dr. Fenile) (telef. (0141 721 254) – Corso Asti 2 – Nizza
Monferrato. 

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.721.565; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nume-
ro verde 800.262.590/ tel. 0141.720.517/ fax 0141.720.533; Uf-
ficio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e domeni-
ca: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti)
800 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969 696
(clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Notizie utili Nizza M.to

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Notizie utili Canelli

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet
www.provincialavoro.al.it

n. 2 docenti della forma-
zione e dell’aggiornamento
professionale, rif. n. 2201;
agenzia formativa ricerca do-
centi settore informatico e lin-
guistico (lingua inglese) - ri-
chiesta esperienza di docen-
za - laurea indirizzo informati-
co o lingue - contratto di lavo-
ro collaborazione occasiona-
le. Per candidarsi inviare cv a:
cpi.acqui@provincia.alessan-
dria.it o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Acqui
Terme;

n. 1 addetto alla gestione
amministrativa e contabile,
rif. n. 2176; ditta individuale -
artigianale produzione ogget-
ti/abbigliamento, della zona
dell’Ovadese, cerca un addet-
to alla gestione amministrativa
e contabile dell’azienda, con-
tratto di lavoro iniziale a tempo
determinato tre mesi, con pos-
sibilità di trasformazione, ora-
rio full time, si richiede patente
B, diploma di scuola superiore,
utilizzo programma gestionale
e di contabilità, ottima cono-

scenza inglese e francese,
preferibile iscrizione liste di
mobilità L. 223, si segnala la
presenza in azienda di anima-
li domestici;

n. 3 operatori/trici socio
sanitari, rif. n. 2134; residen-
za per anziani in Varazze ri-
cerca 3 operatori/trici socio sa-
nitari, contratto a tempo deter-
minato di tre mesi con possibi-
lità di successivo contratto a
tempo indeterminato, orario di
lavoro full time, su turni; si ri-
chiede diploma di OSS ed
esperienza anche minima nel-
la mansione, possibilità di al-
loggio in zona. Per candidarsi
inviare cv a st.ovada@provin-
cia.alessandria.it  o presentar-
si presso il Centro per l’impie-
go di Ovada;

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me  (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Per la pubblicità su L’ANCORA

PUBLISPES s.r.l.
Piazza Duomo 7 - Acqui Terme - Tel. 0144 55994

email: publispes@publispes.it
L’agenzia di fiducia da sempre

Notizie utili Cairo M.tte
118 Emergenza sanitaria

115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale 

112 Carabinieri 
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri di emergenza

ACQUI TERME
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: fino al 26 aprile, “Note e ac-
cordi di pittura digitale”, mostra
di Luigi Rabellino. Orario: da
martedì a domenica 10-12, 14-
19, chiuso lunedì.
Dall’1 al 17 maggio, mostra
personale di pittura di Giusep-
pe Gallione. Venerdì 1º mag-
gio ore 16.30 nella sala confe-
renze presentazione del libro
“Itinerario di un artista”, ore 18
inaugurazione della mostra.
Orario: da martedì a domenica
9-12.30, 15-19.

***
BOSIO

Parco Capanne di Marcarolo
- ecomuseo di Cascina Mo-

glioni: fino al 27 settembre,
mostra fotografica “36 istanti
alle Capanne” a cura dell’as-
sociazione culturale 36° foto-
gramma. Orario: domenica e
festivi 10-13, 14-19, nei mesi
di giugno e luglio sabato ore
14-19. Info: tel 0143 877825,
i n f o @ p a r c o c a p a n n e . i t ,
www.parcocapanne.it

***
OVADA

Museo Paleontologico Giulio
Maini - via S. Antonio 17: fino al
30 aprile, “Tracce liguri” espo-
sizione fotografica temporanea
curata dal Photoclub 35. Orario:
sabato 15-18, domenica 10-12,
15-18. Informazioni: www.mu-
seopaleontologicomaini.it
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